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Lìbero dopo due mesi dì carcere 
un innocente accusato da Julìano 
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ì medici 
negli ospedali 
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I testimoni 
del fallimento 


Cj he accade nella DC? La fase terminale della 
legislatura offre < autocritiche » sorprendenti. Colom¬ 
bo segnala una sfilza di « errori compiuti » al Sud 
con 1 intervento straordinario e la tradizionale politica 
di incentivi di cui egli porta la responsabilità più 
grande. Molto più in là è andato Zaccagnini che ha 
sottoscritto una mozione insieme alle sinistre de del- 
TEmilia. Questo documento è così eterodosso da appa¬ 
rire blasfemo ai giornali di destra. Difatti si chiede 
« un nuovo corso del centro sinistra » e si ipotizzano 
nel lungo periodo « importanti modificazioni e chiarifi¬ 
cazioni negli schieramenti politici »: questo attraverso 
il « confronto » e la « sfida democratica » al comuni¬ 
Smo. Il presidente del gruppo dei deputati democri- 
.stiani e gli altri firmatari non .sono affatto teneri col 
governo. La loro diagnosi è severa: «Si deve ricono¬ 
scere che il centro sinistra ha mancato sul piano della 
rinnovata tensione politica c sul terreno della organi¬ 
cità delle riforme. La finalità fondamentale di deter¬ 
minare la prevalenza del potere polìtico sul potere 
economico non ha trovato adeguata attuazione: la 
ripresa della economia è stata pagata con il prezzo di 
una troppo forte disoccupazione ... ». 

Ora sarebbe agevole ritorcere le battute dì una pole¬ 
mica cosi aspra contro il gruppo dirigente democri¬ 
stiano che va al congresso convinto di aver riportato 
la « stabilità politica » in questo paese e la pacifica¬ 
zione nel partito. La nostra interpretazione del dibat¬ 
tito in corso sarà invece più cauta perché buona parte 
della « autocritica » democristiana lascia sospettare. 
Con il congresso alle porte tutta la dialettica interna 
riflette visibili « preoccupazioni di potere » (niente è 
più improbabile di un Colombo « meridionalista »). 
Oltretutto è la vigilia del ’fifl e si sa benìssimo che 
la DC usa lusingare le differenti « anime » del suo 
elettorato confezionando assortimenti assai vari. Dove 
finisce il gioco delle parti, la schermaglia intestina e 
dove comincia la revisione politica? 

ON CI SFUGGIRÀ’ però il nocciolo della discordia. 
Più o meno < credibile », più o meno strumentale, è il 
momento della resa dei conti. Qualcuno trae un bilan¬ 
cio di questo periodo e si tira indietro perché, date le 
premesse, non vuol riconoscersi nelle conclusioni. Una 
legislatura che è cominciata col « benessere dietro 
l'angolo » declina su una testimonianza di crisi. Che 
Rumor vinca il congresso o che Moro riesca a evitare 
la «successione», la novità è un’altra: lo stato mag¬ 
giore democristiano ha bisogno di una autocritica 
per legittimare il potere. Questo governo è sempre 
stato un « meno peggio » anche agli occhi degli apolo¬ 
geti. Tutte le sue componenti lo definiscono per nega¬ 
zione: la destra d.c. spiega ai liberali che < non ci 
sono alternative» e la stessa cosa i socialisti raccon¬ 
tano a noi. Ora si invoca un « rilancio ». una polìtica 
positiva. Se anche il battage propagandistico delle ele¬ 
zioni dovesse soffocare il dibattito in un’orgia di otti¬ 
mismo ci sarà tempo di rintuzzare la mistificazione. 
I testimoni del fallimento hanno già parlato. 

Come si vede non abbiamo alcun bisogno di recla¬ 
mizzare i giudizi che assai tempestivamente abbiamo 
dato in passato. Ci interessa di più. semmai, che una 
esperienza unitaria da noi alimentata nonostante le 
divisioni della sinistra abbia contribuito a portare le 
sinistre d.c. deH'Emilia sulle posizioni attuali. Ma ora 
viene il problema più grosso; come risalire la china, 
come uscire dalla crisi? 

E’ inutile che dopo cinque anni di non più < pru¬ 
dente » sperimentazione governativa il discorso rico¬ 
minci daccapo. Questo è l’errore di alcune forze catto¬ 
liche avanzate e di una parte dei socialisti. Bisogna 
che essi leggano più a fondo in questa storia. La sta¬ 
gione riformista fu breve e il trapasso molto infelice; 
non sarà certo il linguaggio del ’62 a richiamarla in 
vita. Quel che è avvenuto dopo non solo ha consu¬ 
mato gli iniziali progetti di ammodernamento, ma li 
ha coinvolti nella involuzione generale, li ha resi ana¬ 
cronistici. Durante e dopo la « congiuntura » i gruppi 
capitalistici si sono presi un bel supplemento di potere; 
Colombo e Carli hanno sopraffatto le idee « moderniz¬ 
zanti ». e oggi comanda il moderatismo. Si può forse 
passare un colpo di spugna sulla riorganizzazione mo 
nopolistica e tornare indietro all’età aurea degli esordi? 
Questa è l’illusione che fa più debole la sinistra e più 
forte la gabbia dorotea. Quando Piccoli dà voce alla 
« ragion di Stalo » e rammenta che Zaccagnini ha le 
sue responsabilità e che gli uomini della sinistra con¬ 
tinuano a stare al governo il suo è un ricatto. Egli li 
invita a uscire allo scoperto sfruttando l’illusione che 
li trattiene, che cioè si possa battere il moderatismo 
senza uscire dal quadro del centro sinistra. 

Per questo il discorso non ricomincia alle origini, 
ma dal certificati di fallimento. C’è un solo modo per 
spezzare la provocazione di Piccoli: accettarla con 
eguale realismo. Il confronto coi comunisti per essere 
< democratico » sarà scoperto. « Non dialoghi vellei¬ 
tari », scrivono i firmatari della mozione emiliana. 
Anche noi la pensiamo così. Andiamo dunque a verifi¬ 
care insieme, voi il vostro « popolarismo » e la sinistra 
operaia il suo < classismo ». Le « scadenze » si trovano 
nei problemi che stanno a marcire e le sedi sono già 
pronte: le fabbriche, le campagne, il Parlamento. 
Questa è la mischia, il passo avanti da fare. 

Roberto Romani 


La commossa ricostruzione di Castro della vita e 
degli ultimi giorni del glorioso capo rivoluzionario 

Guevara assassinato 
dai sicari di Barrientos 

Come i dirigenti cubani hanno raggiunto la convinzione che le notizie erano 
vere — Domani una grande cerimonia nella Piazza della Rivoluzione alVAvana 


Un documento del Comitato Centrale 

L’omaggio del PCI 
all’eroe scomparso 

E’ caduto un campione della lotta contro l’imperia- 
lìsmo - Una intera vita dedicata a una grande causa 
L’esempio indimenticabile del compagno Guevara 


Il Comitato Centrale del PCI inchina la 
sua bandiera di lotta in onore e ricordo 
del compagno Ernesto « Che » Guevara 
catturato in combattimento e freddamente 
assassinato dal generali fascisti boliviani e 
dagli agenti dei servizi segreti nordameri¬ 
cani. I lavoratori, I democratici, i comuni¬ 
sti italiani rendono omaggio al sacrificio 
di Che Guevara ed alla sua vita interamente 
spega nella lotta contro l'imperialismo per 
la libertà e la redenzione dei popoli, con¬ 
tro tutto ciò che opprime l'uomo e la sua 
dignità. 

Dalla sua patria, l'Argentina, In cui par¬ 
tecipò alle battaglie democratiche degli stu¬ 
denti, ai Guatemala dove prese parte alla 
attività riformatrice del governo Arbenz 
presto stroncato dalla banda di assassini 
al soldo del Dipartimento di Stato e della 
United Fruits óimpany, alla gloriosa rivo¬ 
luzione cubana che lo ebbe Ira i suoi capi 
più coraggiosi e illuminati, allo sforzo di 
analisi e di elaborazione del problemi del¬ 
la strategia rivoluzionarla nel continente 
americano, alla organizzazione della guer¬ 


riglia in alcuni paesi del continente, il 
compagno Guevara dedicò ogni attimo della 
sua vita alla più grande causa, quella per 
cui è caduto. 

Le feroci e ingorde oligarchie dominanti 
in tanta parte dell'America Latina, l'impe¬ 
rialismo statunitense che saccheggia le 
ricchezze e calpesta i diritti dei popoli di 
quel continente, costringendo masse ster¬ 
minate all'oppressione di una condizione 
che non è umana, hanno ucciso uno degli 
eroi più puri levatosi contro la loro tiran¬ 
nia, ma non hanno ottenuto una vittoria. 

La assoluta coerenza della vita di Che 
Guevara, la tensione morale che la carat¬ 
terizzò, la nobiltà del suo sacrificio rende- 
■ ranno Imperitura la -tesHmooianza e io 
esemplo che egli ha offerto. * ' 

In questo giorno di lutto, il PCI rinnova 
il suo impegno di appassionata solidarietà 
con le forze che in America Latina, In tutti 
i campi e in ogni forma lottano contro 
l'imperialismo e i suol servi, per la pace 
del mondo, per conquistare alla loro pa¬ 
tria l'indipendenza e la libertà. 


Solenne manifestazione 
oggi nella sala Brancaccio 


In tulta Italia centinaia di 
manifestazioni e di assemblee 
hanno ricordato « Che » Gue¬ 
vara. Ieri sera a Napoli, men¬ 
tre l'eroe scomparso veniva 
commemorato dalla assemblea 
del Consiglio comunale in pie¬ 
di, una vigorosa protesta si 
svolgeva davanti al consola¬ 
to boliviano contro gli as¬ 
sassini del regime di Bar¬ 
rientos; per domani è stato in¬ 
detto un comizio. Anche nel 
corso della seduta del Consi¬ 
glio comunale di Firenze è sta¬ 
ta ricordata la morte di Gue¬ 
vara. A Roma una grande ma¬ 
nifestazione, indetta da Italia- 
Cuba e dall'ANPI, si svolgerà 
oggi alle 18 a palazzo Brancac¬ 
cio: parleranno Enriquez Agno- 
' letti, Boldrini, Luzzatto; pre¬ 
siederà Cesare Zavattini. 

Manifestazioni sono previste 
per tutta la settimana nella 
Sardegna. Giovedì a Cagliari 
avrà luogo un dibattito sulla ri¬ 
voluzione nell'America Latina. 


Ordine del giorno dei mogistroti sui fotti di Sossori 


La polizìa va punita 
se infrange la legge 


Delegazione del PCF in Italia 



Su Invito del Comitato Centrale del nostro Partito è arrivata a Roma ieri pomeriggio una dele¬ 
gazione di studio del Partite comunista francese che si fermerà nel nostro Paese per una decina 
di giorni. La delegazione è composta dai compagni Paul Laurent, membro dcirUfflcio politico e 
deputalo del l'Assemblea nazionaie e dai compagni Paul Courlicu, membro del Comitato centrale, 
Raymonde Renard della segreteria della Federazione della Senna e Marna, Paul Rochas, della 
segreteria della Federazione dell'lsère, Jean Bertrand, deputato della circoscrizione di Meoilhe et 
Moselle, Charles Carcssa, segretario delia Federazione delle Alpi Marittime. 

AH'aeroperto di Fiumicino la delegazione è st ata ricevuta dai compagni Cario Caliuzzl e Gerardo 
Chìaromonte della Direzione del Partito e dai compagni Irma Trevi e Dino Pelliccia. 

In serata la delegazione è stata ricevuta nella sede del Comitato Centrale dal compagno Luigi 
Longo e dai compagni Gian Carlo Pajetta, Paolo Bufalini, Achille Occhetto, Carlo Galluzzi della 
Direzione di Partilo. (Nella foto) 


Telegrammi di Longo e dei gruppi parlamentari comunisti 

SDEGNO PER IL VILE AHENTATO A VILNER 


Vivissimo sdegno ha suscitato 
nei movimento comunista e nel¬ 
la opinione pubblica democrati¬ 
ca. il vile attentato di cui è ri¬ 
masto vittima il segretario del 
PC israeliano, compagno .Meir 
Vihicr. aggredito e pugnalato ri¬ 
petutamente da un individuo in 
una strada di Tel .Aviv. Le con¬ 
dizioni di Vilner non sono gravi. 
Messaggi di solktarietà sono 
giunti in gran numero al segre¬ 
tario del PC d’Israele. L’agenzia 
Tmsa ha pubblicato una dura 
nota di denuncia. 


Il compagno Luigi Longo. ha 
inviato al compagno Vilner. il se¬ 
guente telegramma: < Ti giun 
gano gli auguri più affettuosi 
del Comitato centrale del PCI e 
miei personali, e l’espressione 
della viva indignazione che per¬ 
vade ogni democratico italiano 
di fronte a questo gesto di vio¬ 
lenza con cui si è cercato di 
colpire, nella tua persona, i 
sostenitori dì una politica di 
pace e la lotta coraggiosa del 
vostro partito per-la fraternità 
dei popoli, contro ogni politica 


aggressiva e espansionistica > 

Il compagno Umberto Terra 
cini, presidente del gruppo co¬ 
munista al Senato, ba inviato 
al compagno Vilner il seguente 
telegramma: a Sdegnati vilissi¬ 
mo attentato contro vostra vita, 
cara intero movimento intema¬ 
zionale progressivo et bbera- 
tore per suo inflessibile spirito 
combattivo esprimovi fraterna 
solidarietà et auguri aenatori 
comunisti italiani >. Un secondo 
telegramma è stato inviato dal 
gruppo del PCI alla Camera. 


.A Mosca, l'agenzia T.ASS ha 
diffuso questa sera una nota di 
protesta contro l’attentato che 
si inserisce. sottolinea la 
T.ASS. nel cbma sciovinistico e 
di acceso militarismo esistente 
in Israele e appoggiato dagli 
elementi estremisti che sono al 
potere dal giugno scorso. 

Lo slogan dei comunisti cnm 
con gli imperialisti contro gli 
arabi ma con gli arabi contro 
gli impo-ùdisti» smasdiera & 
gioco degli estremisti israeliani 
e li spinge a cercar di superare 


con la repressione le critidie 
imbarazzanti. Cosi, scrive la 
T.ASS. la stampa di destra di 
Israele chiede ancor p.ù severe 
punizioni contro i comunisti. ì 
sindacabsti, t mendiri delie or¬ 
ganizzazioni di sinistra: molti dì 
questi SI trovano agli arresti, 
mentre st fanno più numerose 
le voci di quanti chiedono ohe 
il Partito comunista venga posto 
fuori legge. 

In questa atmosfera di intlnU- 
dazione. sottolinea la TASS, si 
è registrato l’attentito. 


Ferma risposta deH’As- 
sociazione agli attacchi 
rivolti al giudici sardi 
Oggi avrà luogo il dibat¬ 
tito alla Camera ed al 
Consiglio Superiore 


Con una ferma presa di 
posizione. rAssociazione na¬ 
zionale magistrati ha fatto 
conoscere il parere dei giu¬ 
dici (l’Associazione rappre¬ 
senta Ù 90 per cento della ca¬ 
tegorìa) sui clamorosi c fatti 
di Sassari ». Ciò alla vigilia 
del dibattito parlamentare 
(ebe oggi comincia alla Ca¬ 
mera) e proprio mentre la 
Democrazia Cristiana, attra¬ 
verso . qualificati esponenti 
(Sullo, ad esempio) chiede 
che la magistratura sia co¬ 
stretta in uno stato di dipen¬ 
denza dal governo. 

La giunta esecutiva centra¬ 
le dell'Associazione, alla qua¬ 
le sì deve il comunicato, che 
è stato approvato all'unani- 
mità, pur senza dare un giu¬ 
dizio di merito sulla vicenda 
che ha al centro la Sqviadra 
Mobile di Sassari, sottolìnea 
alcuni fatti dì notevole impor¬ 
tanza: le accuse rivolte ai 
funzionari e ai sottufficiali di 
PS sono tali che non solo giu¬ 
stificano, ma rendono sacro¬ 
santo il mandato di cattura; 
un episodio del genere non si 
sarebbe comunque verificato, 
se. come da sempre i giudici 
chìeflono. la polizia dipen¬ 
desse effettivamente, e non 
solo a parole, dal magistrato; 
il (Consiglio superiore della 
magistratura deve infine in¬ 
tervenire per riaffermare i 
prìncipi di indipendenza dei 
giudici. 

La giunta esecutiva ricorda 
innanzitutto « aU’opinione pub¬ 
blica alcuni punti che sono 
stoii dimenticati o travisati 
nella emotività con la quale 
(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 16. 

( Soltanto agli imperialisti, 
i quali sanno di sicuro che 
■’ Che " Guevara è morto, può 
interessare che si diffonda il 
dubbio che egli sia ancora in 
vita. Solo il nemico può ave- 
ve interesse a diluire in mesi 
o in anni di mistero, fra il 
dubbio e la speranza, l’urto 
emotivo dell’esempio che pro¬ 
viene dalla condotta di " Che ” 
Guevara. Perciò non si deve 
perdere tempo nè lasciare che 
l’avversario assuma l’offensi¬ 
va psicologica. I rivoluzionari 
credono nel valore dell’esem¬ 
pio e un esempio come quello 
di Guevara nessuno Io potrà 
mai eliminare». 

Con queste lucide conclusio¬ 
ni. dette con tono semplice, 
del tutto privo dì retorica. Fi 
del Castro ha annunciato da¬ 
vanti alle telecamere che i di¬ 
rìgenti cubani sono giunti alla 
conclusione certa che è dolo¬ 
rosamente vera la- notizia da¬ 
ta dal governo boliviano sulla 
morie di Frnesto Guevara. 

Fidel ha parlato più di due 
ore. Ha dettagliatamente spie¬ 
gato come il gruppo dirigente 
cubano sia giunto alla amara 
certezza e come abbia preso 
la decisione di comunicarla al 
popolo di Cuba e ai rivoluzio¬ 
nari di tutto il mondo. Ciò che 
ha fatto esitare ancora, dopo 
che la convinzione era stata 
acquisita, era l’opposta com¬ 
prensibile convinzione dei pa¬ 
renti di Ernesto Guevara in 
.Argentina; altri dubbi sulla 
opportunità o meno che da 
Cuba venisse presa questa ini¬ 
ziativa erano stati avanzati in 
merito aH'utilità che avrebbe 
potuto avere il perdurare del¬ 
l’incertezza. c Ma alla fami¬ 
glia Guevara è stato comuni¬ 
cato. direttamente e con la 
cautela improntata al massi¬ 
mo rispetto — ha detto Fidel 
— che non era più possìbile 
trascurare, per motivi di ordi¬ 
ne personale, un dovere che 
era verso Cuba e il mondo 
intero ». 

Quanto agli altri motivi di 
esitazione. Fidel è stato preci¬ 
so e fermo. Anche se fosse ap 
parso conveniente mantenere 
il dubbio, i dirìgenti della ri¬ 
voluzione cubana non avreb¬ 
bero taciuto al popolo la ve¬ 
rità 

n Consiglio dei ministri ha 
deciso tre giorni di lutto na¬ 
zionale e trenta giorni di lut- 

Saverio Tutine 

fSegue in ultima pneino) 

ULTIM'ORA 


BUENOS AIRES, U 

Il giornale argentino c Cro¬ 
nica > pubblica un articolo 
del suo corrispondente in 
Bolivia, Walter Oporto, Il 
quale scrive di aver appre¬ 
so da un giovane soideto 
bollvieno, Miguel Taboeda, di 
20 anni, che Guevara è mor¬ 
to lunedì 9 ottobre a quando 
il tenente Prede l'ha ucciso 
con un proiettile al cuore ». 

Secondo il soldato, « Gue¬ 
vara era stato ferito alle 
gambe da una raffica di mi- 
tr^ ». Taboada avrebbe ag¬ 
giunto: « Ho visto Guevara 
vivo ed anche I miei com¬ 
pagni rhanno visto vIvOl Sol¬ 
tanto Il giorno dopo, il te¬ 
nente Prode nia uccise con 
un preiettile al cuore ». 


Manifestazioni negli USA 


per la pace nel Vietnam 

ARROTA TA 
LA CANTANTE 
JOAN BAH 

Manifestava davanti aH’ufficìo di reclutamento 
dì Oakland - Anche la madre della giovane cantan- 



Joan Baez 

Nostro servizio 

NEW YORK. IG. 

E’ cominciata oggi in tulli 
gli Stati Uniti la < settimana 
del Vietnam ». Da oggi, mi¬ 
gliaia e migliala di america¬ 
ni che protestano contro l’in- 
lervento degli Stali Uniti nel 


Al pranzo con Rumor 

Plauso 
di Humphrey 
al centro¬ 


sinistra 


WASHINGTON. 16. 

Il segretario della DC. Ru¬ 
mor. in viaggio negli Stati 
Uniti, si è incontrato oggi con 
il segretario di Stato Dean 
Rusk e con il vice-presidente 
Hubert Humphrey. 

n colloquio con Rusk, che 
è durato un’ora, si è svolto 
presso il Dipartimento di Sta¬ 
to. L’atmosfera della conver¬ 
sazione è stata definita nei 
comunicati ufficiali c schietta 
e cordiale ». Succc.ssivamen- 
te. Rumor. Rusk. lo amba¬ 
sciatore italiano a Washing¬ 
ton Ortona. il segretario orga¬ 
nizzativo della IX: on. Bisa- 
glia. oltre ad alcuni esponen¬ 
ti politici americani, hanno 
preso parte a una colazio.ne 
offerta da Humphrey alla Ca¬ 
sa Bianca. 

Alla fine del pranzo, il vice¬ 
presidente americano ha pro¬ 
nunciato un brindisi nel qua¬ 
le era contenuto, tra l’altro, 
un poco protocollare elogio al 
centro-sinistra. < E’ fonte di 
grande soddisfazione — ha 
detto l’uomo accolto in Italia 
pochi mesi fa da un’indimen¬ 
ticabile ondata di proteste —; 
che il goremo di coalizione di 
centro-sinistra stia funzionan¬ 
do bene. iVoi sappiamo che 
lei. assieme al presidente del 
Consiglio Aforo e al vice-pre¬ 
sidente Senni — ha prosegui¬ 
to Humphrey —. divide la re¬ 
sponsabilità di questo esperi¬ 
mento che ha negli ultimi 
quattro anni cLssicurato un go¬ 
verno forte e stabile in 
Italia ». 

Domani il segretario della 
DC si incontrerà con Johnson. 


SIFAR e Televisione 


Dovendo guadagnare m 
qualche modo ini po’ del tem¬ 
po che perde, a danno del 
buon gusto, esibendo Moro in 
tutte le salse, la ^ si ri/d 
lopliavido I discorsi delToppo¬ 
sizione Ha non taglia a ca¬ 
so. Domenica sera, infaUi. 
dal discorso del compagno 
Sapolitano i stato tolto un 
intero passo: quello dove si 
citavano le responsabOità di 
Sceiba e Tambroni nelTaf- 
fare detto spionaggio politico, 
confermate clamorosamente 


da un documento della ClA. 

Il governo tace, com'è no. 
to. su questa scottante fac¬ 
cenda. perchè ne ha paura. 
E subilo la TV corre al soc¬ 
corso. con quello zelante 
servilismo che — ahinot m- 
cano — si era sperato di 
veder spazzato con ravvento 
di un socialista otta vice¬ 
presidenza del Consiglio e di 
un altro socialista atta vice¬ 
presidenza dell'ente pubblico 
radiotelevisivo. 


1 
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I confermate clamorosamente ' * J 


piccolo paese asiatico espri¬ 
meranno i loro sentimenti con 
una serio di dimostrazioni e 
di marce, in trenta città: da 
Seattle e San Francisco, sul¬ 
la costa del Pacilìco. al citi- 
tro del paese c alla costa a- 
tlanticu. Un peso particolare 
sembrano destinate ad assu¬ 
mere le dimostrazioni contro 
la chiamata alle armi. 

A Oakland, in California, 
un migliaio di dimostranti 
hanno dato avvio alla setti¬ 
mana picchettando il centro 
di reclutamento. La polizia è 
inter\’cnuta in forze per ren¬ 
dere po.ssibile il transito a un 
autobus di reclute c ha tratto 
in arresto una sessantina di 
giovani, tra ì quali la popo¬ 
lare cantante folk Joan Bacz. 
I giovani si .sono poi raduna¬ 
ti davanti aH’cdificio federa¬ 
le e hanno cercato di consc 
gnare le cartoline precetto 
agli « V.S. Marshals ». I gio¬ 
vani hanno cantato in coro 
canzoni di protesta, c tra le 
altre la popolare t Want mg 
freedom noto » (Voglio la li¬ 
bertà subito). 

Una seconda manifc-stazin- 
ne ha avuto luogo nella sera¬ 
ta e una terza è stata fissata 
per mercoledì. Sembra che i 
dimostranti si siano posti l’ob- 
biettivo di chiudere il centro 
di reclutamento. 

Una manifc.stazione .studin- 
tesca di mas.sa è in program 
ma a Berkeley. ITIniversità 
da cui è partito, anni fa. uno 
dei più significativi moti di 
« rivolta » contro le strutture 
oppressive della società uffi¬ 
ciale. Il governatore della Ca- 
aveva due figli. Si è cosparsa 
le vesti di benzina, poi. di¬ 
nanzi al palazzo federale, ha 
accostalo un fiammifero agli 
abili. Gli astanti l'hanno vi¬ 
sta avanzare barcollando. Si 
è cercato di soccorrerla; ma 

h. s. 

(Segue in ultima pagina) 


Tritolo contro 
due auto della 
Stradale a Tempio 

TEMPIO P., 17 mattina 
Le automobili di due agenti 
della polizia stradale del distac¬ 
camento di Tempio Pausania 
(Sassari) sono state fatte espliv 
dere, nella notte, eoo altretlan- 
tc cariche di tritolo, mentre si 
trovavano parcheggiata In piaz¬ 
za San Francesco. Nessun dan¬ 
no alle persone, fortunatamente; 
le vetture sono state distrutte e 
un'altra auto, parcheggiata nei 
pressi, è stala danneggiata. 

Bersaglio degli sconosciuti at. 
tentatori sono state la c SCO » 
targata CS 49751 intestata alla 
guardia Franco Casoni a la 
c éOO » targata MC 2S493 Intesta¬ 
ta alla guardia Candido Cimato. 

Sul luogo dell'attentato dina¬ 
mitardo si è portato il maggi» 
re Giancarlo Peitz, comandante 
la stradale di Sassari, per le 
indagini. Nessuna dichlaraziona 
è stata fatta sulla rag i on i ebo 
avrebbero spinte I 
aH'ettentele. 





























I 


PAG. 2/ vita italiana 


l'Unità / martedì 17 ottobre 1967 


TEMi - 

= DEL GIORNO 


Domanda 
a la Malfa 




P ARLANDO a Napoli, l’ono¬ 
revole La Malfa ha detto 
che « una più aggiornata poli¬ 
tica meridionalista vuole una 
consapevole collaborazione • del¬ 
le classi dirigenti espresse dal 
Mezzogiorno stesso ». « Ora — 
ha aggiunto La Malfa — buona 
parte della classe dirigente me¬ 
ridionale ha preso troppo la 
abitudine al sottogoverno, alle 
soluzione elettoralistiche, per 
poter dare il necessario con¬ 
tributo alla nuova politica. 
Ciascun partito deve combat¬ 
tere nel suo seno le degenera¬ 
zioni e l’arretratezza della clas¬ 
se politica espressa localmente 
e tentarne il rinnovamento ». 

Mentre a Napoli La Malfa 
pronunziava queste parole, a 
Palermo il PRI perfezionava un 
accordo con la DC per rico¬ 
stituire, tlopo un anno dì crisi, 
ramministrazione provinciale 
bollata dalla Commissione anti 
mafia c sottoposta a procedi¬ 
mento penale per gravi reati. 
Abbiamo detto un anno di 
crisi perché il governo regio¬ 
nale frlcl quale facevano parte 
i repubblicani), e per esso il 
suo assessore agli enti locali 
Carollo (oggi presidente della 
Regione anche con i voti del 
PRI), ha consentito che per 
un anno •— ripeto, un anno 
esatto — si mantenesse alla 
Provincia una amministrazione 
dimissionaria e coinvolta in 
scandali clamorosi, senza con¬ 
vocare il Consiglio. 

Il PSD, che in Sicilia non è 
certo di palato delicato, ha 
respinto, a queste condizioni, 
ogni possibile collaborazione 
con la DC. Ma i repubblicani 
— accusati dai socialisti di 
precipitare ogni giorno di 
più in una degradante politica 
di subordinazione alla DC — 
sono con questo gruppo di po¬ 
tere clericale che fa capo al 
sottosegretario Gioia e ai dot¬ 
tor Salvo Lima (oggi coin¬ 
volto nel processo per lo scan¬ 
dalo del Banco di Sicilia e scm- 

t ire citato nei processi contro 
a mafia delle aree cdificabili), 
non solo alla Provincia ma an¬ 
che al Ciomunc dì Palermo; 
ed anche qui con il PSU al¬ 
l’opposizione. 

' Cosa sia e cosa rappresenti 
• Palermo il gruppo di potere 
d e. Lima-Gioia e soci è stato 
ampiamente spiegato alla pub¬ 
blica opinione anche da amici 
dcM’on. La Malfa quali sono il 
diretto.'^ e 1 redattori dcl- 
l'L'sprcsso. E allora vogliamo 
chiedere all’amico Ugo La Mal- 
ma se questa collaborazione 
con questa DC palermitana non 
lia dettata per caso « dall’abi- 
tudine al sottogoverno * e se 
questo caso non sia un caso 
preciso e concreto « di dege¬ 
nerazione e di arretratezza » 
da combattere per fare avan¬ 
zare una « più aggiornata poli¬ 
tica meridionalista ». 

Emanuele Macaiuso 


Adulterio 
e milioni 

LA PRIMA volta che 
^ succede: un marito tra¬ 
dito, di solito, scaccia l’adul¬ 
tera dal tetto coniugale, sì ri¬ 
volge alla legge per ottenere la 
•eparazìone, se è proprio fo¬ 
coso impugna la pistola. II si¬ 
gnor X, di Milano, non è nè 
focoso nè moralista. Che la 
moglie abbia un amante Io of¬ 
fende, è naturale. Lo addolo¬ 
ra, gli provoca danni morali 
inestimabili. E anche materiali; 
dove lo mettete il prezzo del 
« buon nome » della famiglia? 
Scr\-e in aflarì, macchiarlo può 
costare la promozione e la be¬ 
nevolenza del capoufficio. 

E allora il signor X va in 
tribunale per chiedere che la 
moglie e l’amante di lei gli 
paghino, « in solido », cioè in 
monete sonanti, il danno su¬ 
bito: cinque milioni, dice lui, 
a occhio e croce può bastare 
per sanare la ferita. Il tribu¬ 
nale, pur accogliendo le sue 
ragioni, ha valutato la pro¬ 
fonditi della ferita stessa sol¬ 
tanto un milione, forse in 
rapporto alle lacrime versate e 
alla reazione del capufficio. Se¬ 
condo la legge, la sentenza è 
ineccepibile; chi ha commesso 
un reato deve risarcire il dan¬ 
no sofferto da chi l’ha subito. 
Resta da chiarire un piccolo 

1 >articolarc: se fosse stato lui, 

1 signor X, a lasciarsi andare 
■ qualche effusione di troppo 
con qualcuna che non fosse la 
legittima consorte, questa, per 
quanto grandi fossero le pene 
della gelosia e della reputa- 
lione subite, non avrebbe avu¬ 
to diritto neppure a una lira. 
Infatti, in materia di effusio¬ 
ni extraconiugali, solo quelle 
femminili, secondo la legge ita¬ 
liana. sono un reato; il ma¬ 
rito che tradisce la moglie è 
•oltanto un « latin lover » for¬ 
tunato, e se gli va bene non 
c’è che da congratularsi con lui. 
Noi, è chiaro, non vogliamo 
fare di tutte le mogli tradite 
delle milionarie in potenza; vor¬ 
remmo invece che i dolori, i 
•entimenti, l’amore, i rapporti 
fra uomini e donne (coniugali e 
Bon, si intende), fossero ma¬ 
teria di responsabilità indivi¬ 
duale e non di processi, della 
■Ktrale e non della legge. Non 
■rebbe più civile? 

. Vara Vagatti 


L’iniziativa di un comitato presieduto da Danilo Dolci 

■ * *. ’ ' 

Per il Vietnam una marcia cke attraverserà l'Italia 


Mentre si accentuano i contrasti nel partito di Rumor 

Nessun doroteo 
nel Consiglio dei 
giovani della DC 

Ambiguo documento della maggioranza — Voci su un rinvio 
del congresso — Stamane Consiglio dei ministri in vista del 
dibattito di politica estera al Senato 


Gli obiettivi: dissociarsi dalla posizione del 
governo USA; cessazione incondizionata dei 
bombardamenti: riconoscimento del FNL 
La marcia inizierà il 4 novembre 


Fra i promotori: Marco De Poli, Dario Fo, 
Andrea Gaggero, Giovanni Favilli, Rodolfo 
Margaria, Cesare Musatti, Achille Occhetto, 
Rossetto Infelise. Marco Sassano 


Alla vigilia di due impor¬ 
tanti dibattiti parlamentari 
— al Senato quello di poli¬ 
tica estera, alla Camera quel¬ 
lo sulla situazione sarda in 
relazione soprattutto al • ca¬ 
so > di Sassari — lo scontro 
pre-congressuale nella DC 
continua ad alimentare lar¬ 
gamente la cronaca politica. 
Domenica ha parlato Moro, 
cogliendo l'occa.sione che gli 
era offerta daH'assemblea 
nazionale dei giovani de, 
svoltasi a Stresa: il suo di¬ 
scorso era atteso, dopo la 
pubblicazione del documen¬ 
to della sinistra de emilia¬ 
na firmato anche dall’on. 
Zaccagnini, come un segno 
della collocazione del presi¬ 
dente del Consiglio nel com¬ 
plesso panorama precongres¬ 
suale democristiano. Moro 
ha risposto tirando le orec¬ 
chie • a chi si mescola con 
troppa facilità. — cioè alla 
sinistra de — e facendo due 
affermazioni politiche di 
fondo: una di piena fedeltà 
atlantica ed una di rigida 
conferma della formula di 
centro-sinistra, dalla quale 
non si può andare —- ha 
detto — « nè indietro, nè 
avanti ». 

Il congresso del giovani 
de, a stare almeno ai risul¬ 
tati delle votazioni per gli 
organi «lirigcnti, non pare 
abbia fatto te.soro delle e.sor- 
tazioni di Moro: a quanto 
risulta, infatti, i dorotei so¬ 
no stati e.sclusi dal nuovo 
Consiglio nazionale del mo¬ 
vimento giovanile, nel quale 
sono riusciti a conquistare 
la maggioranza, invece, i 
candidati di una lista nella 
quale erano confluiti sia la 
sinistra di * Forze Nuove » 
sia il raggruppamento di Ta- 
viani. 

La lista doroteo-fanfanla- 
na è risultata soccombente 
ed ì posti che le sono stati 
as.scgnati sono andati quasi 
tutti ai fanfaniani di sini.stra. 
Altri sono stati conquistati 
da rappresentanti fanfania¬ 
ni « ortodo.ssi »; ma. come 
abbiamo detto, i dorotei non 
sono riusciti a ottenere un 
posto neppure nel ristretto 
ambito dello schieramento di 
minoranza. Segretario dei 
giovani de è stato eletto Bo- 
naliimi — che ha rappresen¬ 
tato lo schieramento » sini- 
stre-Taviani » con un discor¬ 
so congrc-ssuale in cui erano 
presenti, accanto a motivi in- 
tere.ssanti, alcuni elementi 
di ambiguità — con 46 voti; 
al secondo posto 11 fanfania- 
no Bordino, che ha raccolto 
invece 33 voti. 

il Popolo ha pubblicato 
Ieri, insieme a quello della 
sinistra emiliana. Il docu¬ 
mento congressuale della 
maggioranza doroteo-fanfa- 
nìana. che pur evitando il 
nome di mozione, per assu¬ 
mere quello più indetermi¬ 
nato di € contributo *. ne ha 
tuttavia il carattere. Su que¬ 
sto documento. a\'verte II Po¬ 
polo. * si impernieranno le 
mozioni precongressuali del¬ 
la maggioranza *. Tutto ciò 
contrasta con il proposito, 
proclamato più volte da Ru¬ 
mor. di andare a un congres¬ 
so senza documenti e mag¬ 
gioranze precostituiti: sul ri- 
pensamento del gruppo diri¬ 
gente doroteo hanno eviden¬ 
temente influito sia la defe 
zione di Taviani dalla mag¬ 
gioranza. sia l’adesione di 
Zaccagnini alla mozione del¬ 
la sinistra emiliana. 

Il » contributo » della 
maggioranza de — al quale 
avrebbe lavorato come esten¬ 
sore Fon. Piccoli — annega 
in un mare di parole difficil¬ 
mente classificabili le due o 
tre scelte che vengono indi¬ 
cate. La DC. innanzitutto, 
• conferma il centrosinistra, 
che considera potenzialmen¬ 
te capace dì esprimere una 
maggioranza idonea a realiz¬ 
zare un concreto e Incisivo 
programma di legislatura * 
(formulazione forse meno 
perentoria di quella di Mo¬ 
ro, ma che si muove nello 
stesso senso; la sinistra emi¬ 
liana non na.scondc. invece, 
come sappiamo. le critiche 
alFespertenza di governo); 
la mozione rende inoltre un 
omaggio, per la verità assai 
tiepido, alFon. Moro e al go¬ 
verno. 

La scelta atlantica viene 
definita • pienamente vali¬ 
da », perchè il Patto . ha ga¬ 


rantito e garantisce tuttora 
la pace ». Nel rapporto con 
le altre forze politiche, le 
scelte de esprimono . valori 
programmatici e ideali », 
non « chiusure pregiudizia¬ 
li >. L'unificazione socialista 
viene considerata positiva, 
con una forte riserva però 
nei confronti delle tendenze 
che fermentano nel PSU per 
una linea di « pura contc.sta- 
zìone > della politica de. 

Nei confronti del PCI, af¬ 
ferma il documento della 
maggioranza, la DC * si pone 
in posizione di netta conte- 
stazione della sua azione e 
del suol principi ispiratori, 
nonché in atteggiamento di 
sfida in ordine alla capacità 
della costruzione di una so¬ 
cietà e di uno Stato demo¬ 
cratici ». 

Nel . contributo » pubbli¬ 
cato dal Popolo è evidente 
in molti punti la preoccupa¬ 
zione di sfumare le posizio 
ni, con il chiaro intento di 
facilitare, all’insegna della 
mancanza di chiarezza, il re- 


enpero congressuale di for¬ 
ze attratte attualmente dal¬ 
le molte tendenze centrifu¬ 
ghe manife.statesi nella mag¬ 
gioranza. 'l’uttavia la polemi¬ 
ca è ormai aperta e sarà ope¬ 
ra non facile far vivere una 
maggioranza congressuale 
sui molti equivoci dì Rumor 
Le difllcoltà. anzi, sono co.sl 
numern.se che si torna a par¬ 
lare di un rinvio del coiigre.s 
so de, indetto per ora per la 
fino di novembre. 

Questo pomeriggio il di¬ 
battito di politica estera al 
Senato sarà introdotto da 
una relazione di Fanfani; 
nella mattinata si riunirà il 
Consiglio dei ministri. 

In previsione degli impe¬ 
gni di oggi, il presidente del 
Consiglio Moro ha avuto ieri 
.sera un colloquio con Fan¬ 
fani, col quale ha discusso 
le linee della relazione. Par¬ 
lando con i giornalisti, il mi¬ 
nistro degli Esteri non ha 
escluso che nel corso del di¬ 
battito a Palazzo Madama 
possa parlare anche Moro. 


Un Comitato pre.siecluto 
da Danilo Dolci ha promos- 
.so una « marcia di pressio¬ 
ne » per it Vietnam e per la 
pace, che convergerà dal 
Nord e dal Sud dell’Italia 
su Roma. lai marcia si muu- 
verà da Milano la mattina 
del 4 novembre con una 
grande manifestazione po¬ 
polare e raggiungerà la ea- 
pitale il 29 novembre. Con 
(luesta iniziativa si vuole 
dare un valido contributo a 
quanto sarà fatto in tutti i 
pae.si del mondo e sopfat- 
tutto in America, in occa¬ 
sione del 21 ottobre, gior¬ 
nata internazionale per la 
pace nel Vietnam. 

La marcia è promossa da 
un gruppo di giovani, stu¬ 
denti, operai, da personalità 
della cultura, da rappresen¬ 
tanti del mondo del lavo¬ 
ro, appartenenti a diversi 
schieramenti politici, u af¬ 
fratellati dalla volontà di 
contribuire in modo unita¬ 
rio alla lotta per la pace e 
la libertà nel Vietnam e 
alla causa della pace nel 
mondo ». 

Hanno per primi costitui¬ 
to il Comitato organizzato¬ 
re della marcia, oltre a Da¬ 
nilo Dolci; Bruno Aprea 
(pianista): Aldo Bonaccini 
(sindacaiisa); Giorgio Co¬ 
lombo (del Centro Ricerche 
Applicazione Studi di To¬ 
rino); Bruno Cremascoli 
(cooperatore); Raffaello De 
Mori (operalo della Pirelli 
di Milano); Marco De Po¬ 
li (studente universitario); 
i Luigi Faccini (studente li¬ 
ceo Manzoni); Bruno Falco¬ 
nieri (studente universita¬ 
rio serale); Giovanni Favilli 
( patologo, vice-sindaco di 
Bologna, presidente della 


Consulta della Pace Emilia- 
Romagna); Roberto Fieschi 
(lisico deirUniversità di 
Parma); Darlo Fo (attore); 
Andrea Gaggero (del Comi¬ 
tato nazionale per la pace e 
la libertà nel Vietnam); 
Giacomo Guastalla (studen¬ 
te del liceo Purinl di Mi 
lano); Rosetta Infelise (del 
la rivista cattolica fMo 
mento); Giuseppe Loteta 
IdeWAstrolabio)-, Ferruccio 
Maffli (studente del liceo 
Einstein di Milano); Rodol¬ 
fo Margaria (fisiologo, del¬ 
l'Università di Milano, pre 
sidente della Consulta di 
Milano per la pace); Ce.sare 
Musatti (psicologo, profes¬ 
sore universitario, presiden¬ 
te della Casa della cultura 
di Milano); Achille Occhet¬ 
to, Marco Pannella, Mauri¬ 
zio Ricotti (della Confede¬ 
razione Democratica Stu¬ 
dentesca): Piero Santi 

(scrittore e critico d'arte di 
Firenze); Marco Sassano 
(studente liceale); P. Serio 
(studente del liceo Ber- 
chet); Andrea Strick Lle- 
vers (studente universita¬ 
rio); Riccardo Terzi (stu¬ 
dente universitario); Erne¬ 
sto Treccani (pittore); Do¬ 
menico Tursi (studente uni¬ 
versitario). 

Tutte le organizzazioni 
pacifiste, i sindacati, gli or¬ 
ganismi studenteschi, i cir¬ 
coli culturali, i partiti poli¬ 
tici, le federazioni giovanili 
dei partiti politici, le più di¬ 
verse associazioni e 1 singo¬ 
li individui sono Invitati ad 
aderire alla marcia «portan¬ 
do 11 contributo di Idee, di 
forze, di entusiasmo propri 
di ognuno, disposti a con¬ 
fluire nell'azione comune». 

La marcia si propone di 


L'agitazione nazionale negli ospedali 

IMEDI 

Gl REPLICA 

NO SCIOPERANDO 

A UNA 1 

GRAVE TRUI 

FFA DEL GOVERNO 


Dramma a Palermo nel reparto isolamento: mancano acqua, letti e impianto di disinfezione 


La decisione dei governo di 
pagare t debiti accumulati dalle 
mutue verso gli ospedali a tut¬ 
to il 1967 (oltre 400 miliardi) fa¬ 
rà di certo recedere la Federa¬ 
zione degli ospedali dalla mi¬ 
naccia di far pagare ai lavo¬ 
ratori le spese di ricovero (la 
F1.4RO anzi esulta per il di¬ 
scorso di Moro scagliandosi in 
vece con un vergognoso comu¬ 
nicato contro i medici in scio¬ 
pero). ma non risolverà la cri¬ 
si finanziaria degli ospedali, 
che a partire dal 196ft si ritro¬ 
veranno daccapo nei guai in 
quanto il debito si riprodurrà 
automaticamente: , nè risolverà 
la crisi più generale detrassi- 
stenza. 

Infatti. aH'invocazione di Mo¬ 


ro nel suo discorso di Milano af 
finché ritorni < serenità nelfam 
biente sanitario », l'Associazione 
nazionale degli aiuti e assisten 
ti ospedalieri (ANA-AO). dopo 
sette ore dì dibattito, ha deciso 
alia unanimità di estendere lo 
sciopero in atto negU ospedali 
di Milano e di Palermo a tutti 
gli ospedali italiani a partire 
dai 25 ottobre. Lo sciopero, con 
una pausa di complessivi dieci 
giorni, si protrarrà praticamente 
per due mesi seoon^ il seguen¬ 
te calendario: dal 25 ottobre al- 
l'B novembre, ripresa dello scio¬ 
pero il 1-1 novembre sino al 3 
dicembre, ripresa dal 9 dicem 
bre in poi a tempo indetermi¬ 
nato. 

Vediamo le ragioni dello scio¬ 


pero. I medici ospedalicn. do 
PO lunghe lotte, erano riusciti 
ad ottenere dai gennaio 1%6 
i»ì aumento degli stipendi che si 
aggiravano sulle &0.tX)0 mensili. 
Per ottenere questo migliora¬ 
mento essi accettarono di rinun¬ 
ciare al 29 per cento della quo¬ 
ta parte che spetta ad ognuno 
di loro dalle mutue per fassi- 
stenza ai mutuati. Questo 29 per 
cento doveva andare a far parte 
dì un < fondo nazionale di inte 
grazione » istituito per integra¬ 
re. apptmto. io stipendio pagato 
dall’ amministrazione ospeda¬ 
liera. 

In concreto il meccanismo do¬ 
veva funzionare cosi: il 52'r 
del nuovo stipendio pagato dal- 
fospcdale; il re.stante 48'^»’ pa- 


Dibattito chiarificatore chiesto dai comunisti 

Torino: per l'urbonìstica 
lo Giunta sotto accuso 


TORINO, 16. 

Questa sera il Consiglio 
Comunale ha dovuto affron¬ 
tare il dibattito politico ri¬ 
chiesto da parecchie setti¬ 
mane dall’opposizione di si¬ 
nistra per una chiarificazio¬ 
ne della situazione creatasi 
tra i gruppi di maggioranza, 
con conseguente verifica 
della maggioranza stessa. 

Sin dal suo sorgere l’at¬ 
tuale giunta di centro sini¬ 
stra ha avuto momenti diffi¬ 
cili per palesi contraddizio¬ 
ni esistenti all’interno della 
DC e del gruppo del PSU. E 
come era prevedibile il pri¬ 
mo nodo da sciogliere che 
si è presentato sul tavolo 
riguarda la politica urbani¬ 
stica della città, quella po¬ 
litica che permise negli an¬ 
ni del massimo sviluppo di 
Torino oltre 500 miliardi di 
lire alla speculazione sulle 
aree e che consentì alla DC 
di violare apertamente il 
piano regolatore (5 mila li¬ 
cenze abusive). 

Il prof. Giovanni Astengo, 
uno del più noti urbanisti 
italiani, venne designato dal 
PSU ad assiunere la respon¬ 
sabilità di questo delicatis¬ 
simo settore. Dopo l’amara 
esperienza genovese (dove 
il prof. Astengo venne eso¬ 
nerato dall'incarico profes¬ 
sionale perchè le sue propo¬ 
ste non erano gradite agli 
speculatori e ai forti gruppi 
economici che comandano 


nella capitale ligure), l’illu¬ 
stre studioso tentava di 
promuovere a Torino, que¬ 
sta volta con responsabilità 
a livello politico, un plano 
di interventi, se non altro, 
capace di almeno raziona¬ 
lizzare lo sviluppo senza, 
per altro, intaccarne il mec¬ 
canismo. 

Non piacque nemmeno 
questo timido esperimento * 
riformistico alia DC torine¬ 
se governata da una mag¬ 
gioranza «dorotea* spal¬ 
leggiata dall’ala socialdemo¬ 
cratica del PSU. Gli attac¬ 
chi anche di carattere per¬ 
sonale contro Astengo non 
si contano ormai più. Mal¬ 
grado il possibilismo da 
egli dimostrato, la sottile 
guerra non ha avuto soste. 

In queste condizioni l’at¬ 
tività della Giunta e dello 
stesso Consiglio Comunale 
ha subito negli ultimi 
mesi un pauroso rallenta¬ 
mento sino a giungere alia 
paralisi totale, ti gruppo 
dei PCI non ha dato tregua 
con la sua incalzante azio¬ 
ne che ha sempre avuto al 
centro 1 problemi reali che 
affliggono da anni la città. 
Nelle ultime sedute del 
Consiglio Comunale, il sin¬ 
daco Grosso (contro 11 qua¬ 
le vivace è stata la polemica 
dei gruppo « doroteo » della 
DC) è stato costretto «pò- 
ver'uomos ad impedire la 
1 discussione di un ordine del 


giorno col quale si chiedeva 
una verifica della maggio¬ 
ranza. 

In questi giorni la situa¬ 
zione è precipitata con la 
notizia del rinvio a giudizio 
del prof. Astengo, decisa 
dal Tribimale di Perugia, 
per irregolarità che sareb¬ 
bero state compiute nel co¬ 
mune di Gubbio in merito 
al piano regolatore. Chi co¬ 
nosce Astengo non può ave¬ 
re dubbi sulla sua onestà e 
sulla sua correttezza pro¬ 
fessionale e il caso di Gub¬ 
bio (si tratterebbe di una 
area di mille metri quadra¬ 
ti) puzza lontano un miglio 
di vendetta contro uno de¬ 
gli inquirenti del massacro 
urbanistico di Agrigento. 

In attesa del giudizio de¬ 
finitivo della Magistrato .-a, 
il prof. Astengo ha giusta¬ 
mente rassegnato le dimis¬ 
sioni dalla Giunta di To¬ 
rino. 

Le possibilità di sopravvi¬ 
venza del centro sinistra di 
Torino sono piuttosto scar¬ 
se. L’atteggiamento del PRI 
(che rappresenta il 41' voto, 
cioè la garanzia della mag¬ 
gioranza) fino all’inizio del 
dibattito non era stato an¬ 
cora reso noto. I voti libe¬ 
rali erano l'ancora di sal¬ 
vezza della giunta. Ecco 
perchè 1 comunisti hanno 
chiesto la chiarificazione di 
questa aera. 


gaio dal t à»KÌo di integrazio 
Ile ». 

Cosa è accaduto? Un ingan 
no e una truffa. Perché? I) .Ad 
un armo e mezzo di distanza il 
c fondo > non è stato istituito 
non avendo il governo predispo¬ 
sto il necessario provvedimento 
Icgi.slativo per cui i medici ri¬ 
cevono .soltanto il 52’c dello .sti¬ 
pendio: 2) I medici non solo 
non ricevono il re.stante 48^^ 
dello stipendio fissato dalla leg. 
ge. ma si vedono fncredlbil- 
metile trattenuto quel 29% sui 
compensi fissi da far confluire 
neH’inc.sistenfe « fondo di inte¬ 
grazione »: 3) I>c mutue neo pa¬ 
gano ai medici la loro quota e 
il debito si aggrava; 5> I.’IN’A- 
DEL tenta un nuos'o sopni.m im 
ponendo illegittime trattenute 
.sulle quali viene rifiutata ogni 
trattativa. 

Non è inutile ricordare che 
queste richieste di categoria ven¬ 
gono collocate dai media ospe¬ 
dalieri in un quadro rivendica- 
tivo più generale: l'AN.A.AO ri¬ 
badisce infatti l'approvazione di 
una legge ospedaliera in cui .sia¬ 
no pre.senti due elementi rifor¬ 
matori e.ssenziali: il Fondo na¬ 
zionale ospedaliero con il quale 
lo Stato sia in grado di finan¬ 
ziare la costni^ne di nuosi 
aspedali e li pri'ncipio del con¬ 
tratto nazionale dì lavoro sia 
per la parte economica che per 
quella giuridica. 

Intanto prosegue all'ospedale 
di Milano lo sciopero dei me¬ 
dia già h) corso da ormai una 
settimana e che proseguirà si- 
no a giovedì. Da Palermo giun¬ 
ge una preoccupante notizia; la 
commissione Igiene e Sanità del 
Convme è stata convocata d'ur¬ 
genza e sta per decidere la 
chiu-sura a tempo indetermina¬ 
to degli imp-anti ospedalieri del- 
l’Lsolamento e della di.sinfezione. 

Si tratta di reparti che. a 
differenza degli altri padiglioni 
del c Civico ». sono di proprietà 
comunale. Nei due reparti man¬ 
cano acqua, docce e bagni. > 
tegole e gli infissi vanno in 
pezzi; non è oo.s.sibiIe p*ocedere 
ad una divi.5-o->e malati _ 
che .mno contagiosi e bisognosi 
di un clima asettico — perché 
non es-Lstono camere ad uno due 
Ietti. Infine Timmanto di disn. 
fezione non... funziona. 

Li giunta comunale aveva 
promes.so 40 milioni per la .si- 
-s'emazicne dei reparti ma al 
* Civico » ne sono arrivati solo 
8: in que.ste condizioni non ri¬ 
mane che proclamare lo stato 
di ìngestibilità dei due reparti 
e procedere alla loro chiu-sur.a 
Con tutte le conseguenze che 
.si può immaginare per una cit 
tà dove I ca.si di tifo, di me 
ningite e di polio sono sempre 
più frequenti. 

Ì Tutti I stnateri comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti od etsere 
protenti olle ledute dol 
Sonate dol 17, Il e 1f ot¬ 
tobre. 


mobilitare lungo il percor¬ 
so e negli incontri che si 
svolgeranno alla conclusio¬ 
ne di ogni tappa larghi stra¬ 
ti popolari per sollecitare il 
governo italiano a dissocia¬ 
re il nostro paese dall’ag¬ 
gressione americana nel 
Vietnam e proporre una 
autonoma e concreta scel¬ 
ta di pace. 

Il Comitato promotore 
ha indirizzato al giovani, 
agii operai, al contadini, ai 
tecnici, agli intellettuali di 
tutta Italia il seguente 
appello, Invitandoli a parte¬ 
cipare alla marcia; «Nella 
continuità degli ideali della 
Resistenza, esprimiamo la 
nostra ferma opposizione 
alia guerra. 

Convinti che dai perdura¬ 
re della guerra nel Vietnam 
e dall’Impossibilità per il 
popolo vietnamita di eser¬ 
citare il diritto all'autode¬ 
terminazione deriva l’acu¬ 
tizzarsi di tutti i rapporti 
internazionali, con una per¬ 
manente minaccia alla pace 
mondiale; convinti della ne¬ 
cessità di una politica auto¬ 
noma e non di clientela, 
corrispondente agli autenti¬ 
ci interessi del popolo ita¬ 
liano. chiediamo al go 
verno: 

1) di dissociare comple¬ 
tamente la propria posizio¬ 
ne da quella del governo 
USA nel Vietnam: 

2) di unirsi a tutti i go¬ 
verni e a tutte le forze poli¬ 
tiche che nel mondo esi¬ 
gono dagli USA di abban¬ 
donare i bombardamenti 
nel Vietnam del Nord, im¬ 
mediatamente, in modo 
permanente e senza condi¬ 
zione, come indispensabile 
passo per aprire la via alla 
pace negoziata, secondo i 
princìpi di Ginevra del 
1954; 

3) di riconoscere il FNL 
come legittimo rappresen¬ 
tante del popolo sudvietna¬ 
mita, sulla base del pro¬ 
gramma politico recente¬ 
mente approvato dal Con¬ 
gresso straordinario del 
FNL per un Sud Vietnam 
indipendente, neutrale, ret¬ 
to da un governo democra¬ 
tico di coalizione e di uni¬ 
tà nazionale; 

4) di ridurre progressi 
vamente le spese militari 
destinandole al lavoro, alla 
scuola, al superamento del¬ 
l’arretratezza, del sottosvi¬ 
luppo, della indigenza e del¬ 
la miseria; 

5) di cogliere l’occasione 
della scadenza del Patto 
Atlantico per fare avanzare 
il superamento della politi¬ 
ca di potenza e dei blocchi 
militari; 

6) di negare ogni colla¬ 
borazione al governo fasci 
sta greco e di operare nelle 
diverse sedi intemazionali 
per il suo isolamento politi¬ 
co ed economico; 

7) di riconoscere piena¬ 
mente il diritto airobiezio- 
ne di coscienza; 

8) di contribuire a crea¬ 
re un effettivo centro di 
coordinazione mondiale che 
sia sede universale di Stati 
liberi, uguale e sovrani a 
salvaguardia della pace nel 
mondo ». 

Ecco alcuni dati essen¬ 
ziali sulla marcia. 

Organizzazione: dal Comi¬ 
tato che ha promosso la 
marcia si formerà un Co¬ 
mitato organizzatore; in 
ogni città in cui la marcia 
fa tappa un apposito comi¬ 
tato provvede nella misura 


E' morto 
il compogno 
Emilio Quorcioli 

E' morto ieri, nella sua abita 
zione nel primo quartiere Urna 
nitaria di ria Solari 40. a Mi 
lano aH'età di 97 anni, il com¬ 
pagno Emilio Quercio!:. 

.Militante operaio, ha vissuto 
attivamente dagl: nni della gio 
ventù in Romagna c quindi a 
.Milano dal 1914. con grande 
coerenza tutt: i iromenti princi 
pali della vita del movimento 
sociaìi.rta e comuni.sta di questo 
secolo, dalla Splltmana fìo<sa 
alla lotta contro la guerra nel 
’l.à-’lR. aH occupazione delle fab 
hriche nel "20. all'opposizione a! 
fascismo e alla guerra rii hbe 
razione. 

I.a sua instancabile azione di 
propaganda e proselitismo poli¬ 
tico ed ideale, sostenuta da un 
grande vigore morale e dalla 
forza dell’e.sempio. svolti in fa¬ 
miglia. nelle fabbriche dos-e ha 
lavorato (dalla Vanzetti alla Ri¬ 
va alla SISM.A) nel quartiere 
dove viveva, lascia una traccia 
di rimpianio. di alTclto e stima 
profondi in tutti coloro che lo 
hanno conosciuto, soprattutto 
tra i tanti da lui conquistati 
agli ideali del cemunismo. 

I funerali, in forma civile, 
si .svolgeranno domattina a par¬ 
tire dal primo quartiere Umani¬ 
taria in ria Solari 40. .Ai figli. 
.Attilio e Gigliola e ai nipoti, tra 
i quali è il direttore della reda¬ 
zione milanese deH'Unifd Elio 
(Juercioli, le condoglianze del¬ 
l’Unità e della federazione 
del PCI, 


del possibile alla ospitalità 
di chi deve ripartire; è pre¬ 
visto un servizio di auto- 
coordinazione. 

Partecipazione: un grup 
po farà tutta la marcia, 
lutti gli altri si avvicende¬ 
ranno per una, due, tre, 
quattro e più lappo. 

Partecipazione Internazio¬ 
nale: interverrà una rappre¬ 
sentanza vietnamita, une. 
deH'America che dissente e 
altre. 

Iniziative culturuli: ad 
ogni tappa la sera, si ter¬ 
ranno Incontri culturali e 
politici (uno spettacolo, un 
concerto, un comizio, un 
film, una mostra che docu¬ 
menti le atrocità americane 
nel Vietnam, un grande di¬ 
pinto eseguito in collabora¬ 
zione da alcuni pittori Ita¬ 
liani). Sarà composta una 
apposita canzone per la 
marcia. 

Percorso: sarà di una tren¬ 
tina di km. al giorno da Mi¬ 
lano a Roma. Gruppi prove¬ 
nienti dal Sud convergeran¬ 
no, con mezzi diversi, a Ro¬ 
ma. La marcia muoverà da 
Milano con una grande ma¬ 
nifestazione popolare la 
mattina del 4 novembre. SI 
concluderà a Roma davanti 
al Parlamento e avrà le .se¬ 
guenti tappe: il 4 Mllano-Pn- 


vta, 5 Pavia-Stradella-Pia- 
cenza. fi Piucen7.a-Fidenza, 7 
Fidenza-Pnrma, 8 Parma- 
Reggio Emilia, 9 Reggio E.- 
Modena, 10 Modena-Bolo- 
gnn, 11 Bologna-Marzabot- 
lo, 1*2 Marz.abottoPorretta 
T., 13 Porretta T.-Pistoia, 
14 Plstoia-Firenze, 15 Fi¬ 
renze Figline ValUarno, 16 
Figlino Valdnrno-Montevnr- 
chi, 17 Montevurchi-Arezz.o, 
18 Arezzo-Cortonn, 19 Cor- 
tona-Magione, 20 Magione- 
Perugia, 21 Perugia-Assl.si, 
22 A.ssisi-Follgno. 23 Foll- 
gno-Spoleto, 24 Spoleto Ter¬ 
ni, 25 Ternl-Nnrni. 2R Numi- 
Civita Castellana, 27 Civita- 
castellana-fuon Roma. 28 
fuori RoniaFos.se Ardeuti- 
ne. 29 Fosse Ardent ine Mon¬ 
tecitorio. 

Ogni comunicazione che 
riguarda la marcia va indi¬ 
rizzata ad uno dei seguenti 
centri che coordinano rini- 
ziativa: Comitato Naziona¬ 
le per la Pace e la I.ibertà 
del Vietnam. Via tlella Co¬ 
lonna Antoiiinu 5‘2 ROMA 
(tei. ()8(ì6.)6); Consulta mila¬ 
nese della l’aee - Via Borgo- 
gnu -i ■ 2H122 MILANO (tei. 
79.5567); Centro Studi ed 
iniziative • Largo Scaliu H. 
PARTINICO (Palermo), tei. 
78190.5. 


Piena adesione airiniziativa per la pace 

I giovani del PSU 
per la Settinìana 
internazionale 


Li! Federazione giovanile 
socialista del PSU ha aderito 
alla settìinanu internaz.iuniile 
jxT il Vietnam, per la pace e 
contro l’aggressione amcrica 
na. La segreteria nazionale 
deirorgnnizzazione ha invita¬ 
to ie organizzazioni provili 
fiali a promuovere manife 
stazioni, incontri c dibattiti 
sul Vietnam, d’intesa con il 
loro partito, per affermare 
t che questa presa di co-scien 
/a del mondo civile — come 
sottolinea un comunicato — 
non deve in nessun caso si 
gniticarc per le forze politi¬ 
che un’evasione dai gravi prò 
hlemi. ma deve tradursi in 
concrete e non contraddittorie 
linee di politica internaziona¬ 
le >. « 1 giovani socialisti — 
afTerma il documento — vo¬ 
gliono inserirsi autonumamen 
le c attivamente in questa im¬ 
ponente mobilitazione di co 
scienze che ci ha trovati già 
profondamente impegnati nel 
nostro congrc.sso nnzinnnle 
che ha avuto come momento 
centrale proprio Te-same dei 
problemi della pace ». 

I giovani socialisti notano 
poi come hanno portato avari 
ti questa esigenza d’impegno 
nel recente Comitato centrale 
della IXEI. In quella sede è 
prevalsa l’opinione che la 
nuova escalation dimo.stri la 
volontà degli americani di 
giungere a una vittoria sul 
piano militare della guerra 
vietnamita. La FUSI, condan 
nando rinlervenlo L’S.A nel 
Vietnam, che potrebbe porta 
re a un allargamento del con 
flitto. fa propria « la tesi del 
segretario generale deH'ON’L’ 
secondo la quale quella del 
Vietnam non può essere con 
siderata una guerra d’aggres 
sione del Nord al Sud. ma 
una genuina lotta di libera 
zione nazionale » c. sostencn 
do il programma di pace di 
U Thant. afferma che tale po 
sizione è sentita * da una lar¬ 
ga maggioranza del movi¬ 
mento .socialista italiano e in 
ternazionale ». 

e I giovani socialisti — af¬ 
ferma ancora il documento — 


non inteiuiiinu (|uiii(li soste 
nere |M).sizìoni astratte i> non 
meditate, ma non vogliono 
nemmeno attestarsi .su una 
zona di ambigua inveite//a 
dove non si distingue tra chi 
lolla per l'indipendenza na 
zinnale e chi humharda pei 
mantenere un impossibile equi 
librio inlcrnnziunalc ». 


Studente della 
Germania di Bonn 
incriminato per 
l'attentato 
di Cima Vallona 

Lo -Studente della Germania 
occidentale Christian Genck è 
stato incriminato dal prcKurato 
re di stato di Innsbrutk (>er 
aver partecipato all’attentato di 
Cima Vallona. Christian Genck 
non è stato arrestato perché n 
trova nella Germania federale 
dove è domiciliato a Osna- 
brueck. 

Da una ricostruzione dell'at¬ 
tentato apparsa sul quotidiano 
Tiroler Taopszeiluno risulta 
che il Genck mise a disposizia 
ne la sua « Volkswagen » per la 
f spedizione »: nella vettura 
presero posto la sua fidanzata. 
Barbara Pcrcht. di Rum; i! 
terrorista Peter K:enesberger. 
il medico Erhard Hartung tri 
una quinta persona di cui non 
SI conosce ancora il nome ma 
che parlava im dialetto au- 
stnaco. 

Due mandati di arrc.sto .-^oro 
-Stati spiccati anche contro Ru 
dolf iVatschinger e Hedwig 
Nachtmann. i»er sospetta atti¬ 
vità terroristica in .Alto .Adige. 
L'inchiesta é stata condotta rial 
procuratore di Innsbruck. Jo¬ 
hann Daum. 

I due giovani, che fig iravano 
tra gli imputati del gnippo Hur 
Rer al processo di Graz, ma 
vennero assolti per insufficien 
za di prove, .sono esponenti del 
partito nazionaldemocratico. la 
organizzazione neonazista che 
propugna ii terrorismo eon'ro 
l'Italia. 


Ernesto “Che” Guevara 

Sulla Sierra 
con Fidel 

enciclopedia tascabile L. SOO 

Il diario di un grande 
rivoluzionario 
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Come e perchè la Francia ha abbandonato l'integrazione atlantica 


L'addio alla NATO è 

un addio per sempre 

La dichiarazione deil’ambasciatore Zorin e la Conferenza di Karlovy Vary 
Il viaggio di De Gaulie a Mosca — Integrazione atlantica e integrazione 
europea Brosio e Lecanuet : un diagoio da Spoon River 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

La guerra diplomatica tra 
Parigi e Washington ha di¬ 
mostrato chiaramente che la 
tanto celebrata partnership 
tra Europa occidentale e 
USA è solo fumo data la 
sproporzione di peso mon¬ 
diale tra i due ipotetici 
partners. L’Europa occiden¬ 
tale è per l’America un’area 
geografica, dove esiste lo 
spazio per le atomiche ame¬ 
ricane (il cui bottone è in 
mano americana) e che può 
diventare in potenza la pri¬ 
ma linea di un fronte ame¬ 
ricano. In questo quadro, 
quale revisione della NATO 
era po.ssibile? Nessuna, af¬ 
fermavano i francesi. Il pro¬ 
blema era di esserne dentro 
o fuori. E gli argomenti so¬ 
no tanto più presenti e at¬ 
tuali in quanto e.ssi rispon¬ 
dono al dibattito in corso in 
Italia e nei paesi europei a 
proposito della « revisione » 
o « aggiornamento » della 
NATO, come dicono da noi 
alcuni socialisti. 

Il sottosegretario George 
Ball, in una intervi.sta a Le 
Monde (primo aprile 1966) 
pone il problema di fondo 
cui si impianta tutta la po¬ 
lemica americana contro le 
decisioni di Parigi: perchè 
la Francia non ha chie.sto 
una riforma della NATO in¬ 
vece di .sbattere la porta e 
andarsene, « visto — dice 
Dall — che durante gli ulti¬ 
mi tre anni noi non abbiamo 
cc.ssato di dire al governo 
francese che avremmo fat¬ 
to buona accoglienza a tut¬ 
te le proposte di riforma che 
e.sso avrebbe potuto farci? ». 
Ma che si trattasse di pura 
ipocrisia, tesa a maschera¬ 
re i dati reali del problema, 
appare chiaro dalla risposta 
di De Murvillc: « Sono otto 
anni, affermò il ministro de¬ 
gli Esteri francese in parla¬ 
mento, che diciamo che l’Orj 
ganizzazione atlantica non ci 
.soddisfa: ma non abbiamo 
mai potuto aprire una con- 
ver-sazione con i nostri allea¬ 
ti perchè ogni volta che 
esponevamo loro il guasto 
che pre.senta tale Organizza¬ 
zione, essi ci rispondevano: 
occorre non meno integra¬ 
zione nelVAÌleanza ma più 
integrazione. Altrimenti det¬ 
to. era un dialogo di sordi ». 

Diamo uno sguardo, a que¬ 
sto punto, ai problemi poli¬ 
tici posti dalla Francia con 
l’abbandono della NATO. In 
quanto al nesso stretto crea¬ 
to tra integrazione europea 
e integrazione atlantica, te¬ 
so a dimostrare che senza 
NATO anche la costruzione 
dcH’Europa è impo.ssibile. 
tutto dimostra trattarsi di 
un falso problema. Tra inte¬ 
grazione europea e integra¬ 
zione atlantica c’è incompa¬ 
tibilità — dimostrarono i go¬ 
vernanti francesi — perchè 
l’Europa non ha in tutti i 
campi e in tutte le parti del 
mondo gli ste.ssi interessi 
deirAmerica, ed essa rischia 
un ruolo di asservimento che 
le impedirebbe di andare 
verso una comunità econo¬ 
mica e politica. Organizza¬ 
zione atlantica c organizza¬ 
zione europea sono contrad¬ 
dittorie, anzi sono due con¬ 
cetti antieconomici, come 
.sottolineò, in una intervista, 
11 ministro degli Esteri fran¬ 
cese: « L’Europa deve es¬ 
sere indipendente dalI’Ame- 
rica. Che non ci si venga a 
dire che basta fare l’Europa 
integrata perchè essa diven¬ 
ga il secondo pilastro del 
mondo atlantico su un piede 
di .stretta eguaglianza con 
gli USA. Quc.stc sono tutte 
forme prefabbricale che non 
resistono a tre minuti di 
esame serio ». 

Scomparsa dei 
due blocchi 

Senza la NATO, al contra¬ 
rio, i problemi della sicu¬ 
rezza europea potrebbero es¬ 
sere più rapidamente risolti 
perchè, come dichiarò l’am¬ 
basciatore sovietico Zorin 
(18 marzo 1966) «se la 
N.ATO è liquidata non vi sa¬ 
rà più organizzazione del 
Patto di Varsavia, se la 
NATO perde il suo caratte¬ 
re aggressivo, vi sarà un ri¬ 
flesso corrispondente nel 
suo omologo orientale », fi¬ 
no a giungere alla scompar¬ 
sa dell’uno e dell’altro bloc¬ 
co militare, nella prospetti¬ 
va dell’unità europea (pro¬ 
blema che ha dominato la 
recente conferenza di Kar¬ 
lovy Vary). E qui veniamo 
ad un altro dei nodi essen¬ 
ziali della polemica tra Pa¬ 
rigi c Washington: la tesi 
della Francia era che senza 
la NATO la stessa soluzio¬ 
ne del problema tedesco po¬ 
trebbe usufruire del clima 
di distensione necessario 
per essere ri.soIta. I.,ccanuet, 
portavoce americano, affer¬ 


mava l’inverso, e cioè che 
De Gaulle avrebbe fatto del¬ 
la Germania l’alleato privi¬ 
legiato degli USA, le avreb¬ 
be dato • il cattivo esem¬ 
pio » e accelerato la rinasci¬ 
ta del nazionalismo tedesco. 

Ma va notato, in primo 
luogo, che Bonn rappresen¬ 
ta il secondo di Washington 
da a.s.sai lungo tempo, e che 
rAmerica, la Germania occi¬ 
dentale e ringhillerra. vera 
nuova Triplico, costituiscono 
la vera alleanza dietro la 
quale gli altri partners eu¬ 
ropei non hanno che il ruolo 
di comparse. Secondo, l’in¬ 
tegrazione militare non è 
un ostacolo all’armamento 
atomico della Germania oc¬ 
cidentale, e.ssa può, al con¬ 
trario. camuffarlo. Solo la 
pre.ssione politica dei suoi 
allenti, ribattevano i gover¬ 
nanti francesi, c il timore di 
reazioni sovietiche possono 
impedire a Bonn di disporre 
della forza nucleare. In ter¬ 
zo luogo, l’unica lotta pos¬ 
sibile contro il nazionalismo 
di oltre Reno sta nella .solu¬ 
zione europea del problema 
tedesco, vale a dire spetta ai 
popoli europei che sono 
.sempre stati e .sono minac¬ 
ciati dal terribile vicino, di 
creare le condizioni di una 
vera garanzia di sicurezza 
europea, che parta dal rico¬ 
noscimento delle frontiere. 

Ponte fra le 
due Europe 

Senza la NATO, infine, il 
pericolo di estensione della 
guerra nel Vietnam, divente¬ 
rebbe minore. 

Il viaggio di De Gaulle a 
Mosca — nel giugno 1966 — 
era il logico prolungamento 
dcH’azionc di disimpegno 
militare daH’America, costi¬ 
tuiva il passaggio alla fase 
di una politica attiva, ten¬ 
dente a ricreare un ponte 
fra le due Europe, nella coe¬ 
sistenza pacifica, in primo 
luogo verso l’URSS. Non si 
trattava dì un « rovescia¬ 
mento di alleanze », come 
accusava la destra atlantica, 
ma di una diplomazia ten¬ 
dente al superamento dei 
blocchi e mirante a creare 
le condizioni di una riunifi¬ 
cazione tra i popoli euro¬ 
pei, unico vero « scudo » per 
la salvaguardia della pace 
del continente, laddove la 
politica bellicosa della 
NATO cedeva il passo ad 
una politica di distensione. 

L’ultimo grande errore 
compiuto dagli americani fu 
quello di sperare, come dis¬ 
se George Ball a Brosio in 
una conver.sazione segreta, 
che < la politica gollista po- 
tc.sse essere modificata agen¬ 
do sull’opinione pubblica 
francese e che le elezioni 
presidenziali (dicembre ’66) 
come quelle politiche (mar¬ 
zo ’67) avrebbero potuto 
operare una conversione 
atlantica dcH’elcttorato, spo¬ 
standolo verso Lecanuet che 
si presentava come l’uomo 
dcU’America e della peggio¬ 
re Europa Integrazionista. 
La sconfitta politica di Le¬ 
canuet si è fatta invece, da 
allora fino alle ultime can¬ 
tonali awenute in questi 
giorni, sempre più clamoro¬ 
sa: il « partito americano * 
è ormai una larva. E la 
Francia ha dimostrato che 
quasi il 60 per cento dei pro¬ 
pri cittadini elettori, sia vo¬ 
tando comunista, .sia appro¬ 
vando la politica di abbando¬ 
no della NATO so.stenuta 
da De Gaulle. è favorevole 
a una linea di indipendenza 
daU’America. 

Una svolta si è verificata. 
Le nuove generazioni fran- 
cc.si sono ostili agli Stati 
Uniti — che per loro si iden¬ 
tificano soprattutto con il 
massacro vietnamita — e 
non esiste alcun rapporto 
possibile tra esse e i dino¬ 
sauri della NATO. « C’è un 
dislivcllo aperto — scriveva 
Walter Lippman — tra i ve¬ 
terani della guerra fredda, 
che elaborano la politica eu¬ 
ropea degli USA e le gene¬ 
razioni montanti di europei 
che non hanno alcun ricor¬ 
do nemmeno della guerra 
mondiale ». Per la gioventù, 
allorché tali problemi si 
pongono, la questione del 
giorno è quella, dopo l’ab¬ 
bandono deirintegrazìone 
militare, di andare più avan¬ 
ti verso la denuncia del Pat¬ 
to atlantico. 

La voce di nn referendum 
popolare — che sottoponga 
l’anno prossimo ai francesi 
la questione: dentro o fuori 
l’alleanza atlantica? — ha 
circolato in questi giorni lar¬ 
gamente negli ambienti poli¬ 
tici. « I-a Francia non è usci¬ 
ta dall’integrazione militare, 
affermava neU’ultima riunio¬ 
ne del Consiglio atlantico a 
Parigi (17-12-’66) il rappre¬ 


sentante del governo fran¬ 
cese, che non corrisponde 
più alla situazione del mon¬ 
do, per entrare in una for¬ 
mula integrata nel campo 
della politica internaziona¬ 
le ». In verità De Gaulle, an¬ 
che nella lettera a Johnson 
del marzo 1966, si è lasciato, 
come abbiamo visto, le mani 
libere. Ma al di là di De 
Gatille, in quella fase della 
storia politica di Francia 
che viene definita del post¬ 
gollismo, l’abbandono del¬ 
l’integrazione militare atlan¬ 
tica è un fatto irreversibile, 
che alcun leader della si¬ 
nistra non comunista mette 
più in dubbio, da Mitterrand 
a Mollct, a Mendès France. 
Tornare indietro è impossi¬ 
bile. E nessun governo — 
anche se e.sso non dovesse 
essere quello di una mag¬ 
gioranza di sinistra — po¬ 
trebbe più sottoscrivere gli 
impegni militari sanciti ne¬ 
gli accordi segreti Bidault- 
Dullcs. L’uscita dal feuda¬ 
lesimo militare, come ogni 
moto di progresso profondo 
della storia di un popolo, è 
acquisita per sempre. La 
< guerra fredda » è finita, e 
con essa la politica dei bloc¬ 
chi, che trascinava i paesi 
europei a legarsi mani e 
piedi aH’America. 

Oggi 16 ottobre il Con¬ 
siglio atlantico, installato al¬ 
la Porte Dauphine, è emigra¬ 
to a Bruxelles: il sipario si 
è chiuso anche sull’organiz¬ 
zazione politica della NATO, 
a Parigi. Brosio ha offerto 
uno squallido pranzo di ad¬ 
dio, al quale i soli politici 
francesi presenti erano Le¬ 
canuet, René Mayer e Plc- 
vèn, ultima trista pattuglia 
deiroltranzismo atlantico, 
non rappresentativa del pae- 
.sc. e smentita dall’orienta¬ 
mento della maggioranza 
dell’opinione pubblica. « Vi 
prego — ha detto Lecanuet 
a Brosio — di mantenere 
aperte tutte le possibilità 
perchè la Francia ritrovi il 
suo posto a parte intera nel¬ 
la NATO ». « Veglierò a che 
nulla si spezri, me ne ri¬ 
corderò », gli ha risposto 
Brosio, prendendolo sul se¬ 
rio. Un dialogo da antolo¬ 
gia di Spoon River, dove 1 
morti svelano le loro an¬ 
gosce. 

Maria A. Macciocchi 

FINE 

Le precedenti puntate di 
questa inchiesta sono state 
pubblicate sui numeri del 
5. 7, 8, 10. 11. 14 ottobre. 
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«NIPOTI DELLA RIVOLUZIONE» 


Alla Taganka «I dieci 

giorni che 
sconvolsero il mondo» 


La rivoluzione in palcoscenico 


I marinai di Kronstadt cantano in piazza — Assimilata la lezione dei memorialisti del ’17 
La voce di Lenin e le canioni di Vussorsky — E’ uno spettacolo « in linea »? — Come nel 
cinquantenario la gioventù si riaccosta al pensiero leninista — » La rivoluzione continua « 


II 

Nei Giorni rossi di Paustow- 
sky si racconta che nel '17 
c'erano a Mosca due centri, 
due piazze dedicate in parti¬ 
colare ai comizi. Non che 
qualcuno l'avessc stabilito, 
ma in definitiva era così: sot¬ 
to il monumento a Puskin co- 
miziavano i « politici », gli uo¬ 
mini di una certa notorietà 
ed anche gli altri, del resto, 
chiunque fosse preso dalla vo¬ 
glia di parlare, di gridare la 
propria esasperazione o pro¬ 
prie particolari parole d'ordi¬ 
ne, non so, che per esempio 
la salvezza del mondo poteva 
venire solo dallo studio col. 
lettivo dell'esperanto... Ma a 
questo punto la gente che 
ascoltava, cioè che tumultua¬ 
va, prendeva ad urlare « alla 
Taganka » e obbligava l'orato¬ 


re a smetterla. Alla Taganka, 
appunto — l'altra piazza dei 
comizi — ognuno poteva dire 
quello che gli pareva, non 
c'erano limiti di senso co¬ 
mune. 

Ora. nella Mosca di cin¬ 
quanta anni dopo, la Taganka 
non è più solo una piazza; 
in questa piazza c’è un tea¬ 
tro. un teatro d'avanguardia, 
messo su da una compagnia 
di giovani, il teatro della Ta¬ 
ganka appunto — e può es¬ 
sere che qualcuno pensi an¬ 
cora che < alla Taganka > si 
urlano le prime cose che pas¬ 
sano per la lesa, ancora oggi, 
e non ci sono limiti... 

La verità è che in questo 
piccolo teatro si fanno espe¬ 
rimenti — o meglio esperienze 
— che si collegano, mi pare, 
alle migliori tradizioni degli 
anni '20 e, d'altra parte, si 


battono sul terreno dell'avan¬ 
guardia con le più interessanti 
esperienze europee. Del resto 
basta dare un'occhiata al loro 
cartellone; Galileo, Marat-Sa- 
de, il Vicario. « gli antimon¬ 
di » di Vozne.sensky e soprat¬ 
tutto, ora. Majakovsky e una 
messinscena da John Reed 
/ dieci giorni che sconvolsero 
il mondo. 

Ho assistito, appunto, a que¬ 
sta specie di celebrazione del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre. 

Sui cartelloni era annunziata 
una riduzione dai Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo di 
John Reed e, davanti al tea¬ 
tro, fra la gente alla caccia 
di biglietti (un nostro amico 
ritardava: c’erano almeno 
quattro persone che puntava¬ 
no su quel ritardo) tre giovani 
con la maglietta a strisce c 
il giaccone blu dei marinai 


di Kronstadt cantavano can¬ 
zoni rivoluzionarie accompa¬ 
gnandosi con la lisarmonica. 
Un modo di presentare lo 
spettacolo. Poi, dentro, due 
altri marinai hanno incomin¬ 
ciato a infilzare i biglietti di 
ingresso sulla punta delle loro 
baionette e, dopo poco, lo 
spettacolo è inizialo con una 
pattuglia che esplodeva una 
scarica di fucileria nella notte 
— una pattuglia che poteva 
ben essere quella dei c Dodi¬ 
ci » di Blok. 

Non staremo certo a rac¬ 
contare la trama: si tratta di 
una < sceneggiata » di grande 
suggestione nella quale sono 
utilizzale le più diverse forme 
di spettacolo, dal balletto al 
gioco delle ombre; dal grot¬ 
tesco più acre (contro un Ke- 
rensky che alle volte ha gli 
accenti del brechtiano Artu- 



MOSCA — Un recital di versi di Viadimir Majakovsky. La riscoperta di Majakovski e la polemica contro chi lo ha trasformato in 
un monumento che non dovrebbe più parlare alle nuove generazioni sono al centro di un applauditissimo spettacolo alla «Taganka» 


ro Ui) alla farsa, alla com|X)- 
sizionc di massa di ispirazio¬ 
ne espressionista. 

Evidentemente gli sceneg¬ 
giatori hanno tenuto ben pre¬ 
senti non solo le cronache di 
John Reed ma anche il Klim 
Samghin di Gorky, le memo¬ 
rie di Paustovvsky, di Ehren- 
burg e anche di Victor Sklov- 
sky per quelle sue descrizioni 
di Pietroburgo fra lo due rivo¬ 
luzioni (a proposito di Sklov- 
sky, di questo « padre del for¬ 
malismo russo»: ho rivisto il 
suo sorri.so ammiccante in 
una grande mostra fotografica 
di Mosca, c’erano anche Pa- 
stcrnak, Ehrenburg...). 

Lo spettacolo aveva due for¬ 
me di commento e. per quan¬ 
to possa sembrare diflieile, 
le due forme si fondevano mi¬ 
rabilmente: la lettura, attra¬ 
verso gli altoparlanti, di bra¬ 
ni di articoli di Lenin (mentre 
venivano proiettate sue imma¬ 
gini nel fondale del palcosce¬ 
nico o sulle pareti della sala), 
e canzoni vecchie e nuove 
cantate da uno o più « rivolu¬ 
zionari armati », soprattutto 
canzoni — su versi di Brecht. 
Blok. Samsilov ed altri — di 
un giovane che partecipa allo 
spettacolo. J. Vussorsky. 

Non vi è dubbio: è stala una 
serata appassionante e il pub¬ 
blico. più che assistervi, vi ha 
partecipalo, anche perchè la 
sceneggiatura — per molti 
aspetti mirabile — tendeva a 
coinvolgerlo, fino al lancio fi¬ 
nale di centinaia di volantini 
con le parole d’ordine lenini¬ 
ste dei giorni rivoluzionari. 

E’ uno spettacolo « in li¬ 
nea », questo, con le celebra¬ 
zioni ufficiali del 50’? Credia¬ 
mo bene di sì, anche se sap¬ 
piamo che fino a qualche anno 
fa lo stesso testo di John Reed 
era considerato un travisa¬ 
mento della verità, di quella 
verità che in altri testi veniva 
costretta in inquadrature d’oc¬ 
casione e sfumata d’ogni ac¬ 
centuazione troppo vigorosa¬ 
mente realista. Ma a che ser¬ 
ve ricordare altro tempo? Ba¬ 
sta entrare in teatro e consi¬ 
derare il gran quadro di Me- 
jerhold appeso in fila con 
quelli di Stanislavsky. Maja¬ 
kovsky, Vachtangow e Brecht 
per rendersi conto di quanta 
acqua è passata anche sotto 
i ponti della Moskowa nell’ul¬ 
timo decennio. Ma non è que¬ 
sto che ci interessa ora; piut¬ 
tosto, innanzitutto, ci intcrcs- 


MALI ANTICHI E NUOVI IN UN GROVIGLIO DI QUESTIONI INSOLUTE 

Allarme: Napoli muore 

Comune e governo, ovvero l’incudine e il martello, dilaniano la città - Gli scempi urbanistici l’hanno ridotta 
ad un allucinante accampamento di cemento - A Napoli i ceti più poveri pagano le tasse più alte d’Italia 


Dal nostro inTÌato 

NAPOLI, ottobre. 

« La città si trova tra l’in¬ 
cudine e il martello. Da una 
parte la politica delle ammi¬ 
nistrazioni comunali, che non 
ha risolto uno solo dei proble¬ 
mi più urgenti, anzi spesso 
non ha nemmeno tentato di 
affrontarli. Dall'altra il go¬ 
verno che. mediante la com¬ 
missione centrale della finan¬ 
za locale, preme sui bilanci, 
apportandovi tagli a dir poco 
incredibili. Stretta fra queste 
due politiche Napoli se ne va 
alla deriva, portandosi dietro 
mali antichi e nuovi, in un 
groviglio di questioni insolute 
che ri incancreniscono anno 
dopo anno. A volte, di fronte 
a certi fenomeni, come le fra¬ 
ne di intere strade che ac¬ 
compagnano ogni temporale, 
sembra di essere giunti alla 
fine, all’ultimo stadio prima 
della necrosi. E* solo una 
sensazione psicologica perché 
una città non può finire. Ma 
c’è qualcosa di vero in questa 
sensazione. Napoli, e parlo di 
Napoli come città, come strut¬ 
tura urbana, civile, e non tan¬ 
to come entità economica an¬ 
che se i due aspetti non pos¬ 
sono essere disgiunti, Napoli 
come città sembra morire len¬ 
tamente. un po’ ogni giorno». 
Una constatazione ■ amara, 
quasi alle soglie della dispera¬ 
zione di chi contirma, < mal¬ 
grado tutto» come mi ripete¬ 
rà più volte, ad amare questa 
città non solo perché ci è 
nato ma perché crede nel suo 
futuro, nelle sue possibilità di 
sviluppo. Chi mi esprime que¬ 
ste impressioni è un professio¬ 
nista napoletano che ri è bot- 
tufo e continua a battersi con¬ 
tro gli scempi urbanistici che 


hanno ridotto la città ad un 
allucinante accampamento di 
cemento. Le ho riportate per¬ 
ché le ho sentite ripetere, con 
altre parole, con altri toni, 
da altre persone e ne ho trat¬ 
to la convinzione che esse 
esprimono un sentimento dif¬ 
fuso. E in quel < morire len¬ 
tamente. un po’ ogni giorno», 
mi è parso di cogliere anche 
un riferimento personale, un 
velo di stanchezza per una lot¬ 
ta aspra e continua, àia anche 
questa, probabilmente, è solo 
una sensazione psicologica che 
tocca chi. dall’esterno, com¬ 
pie una indiane per forza di 
cose supe^iciale. sui guai di 
Napoli, rischiando di non ve¬ 
dere il movimento reale che 
si oppone alla politica che cort- 
danna la città a < morire len¬ 
tamente ». 

Dri guasti causati dall’€ in¬ 
cudine ». per riprendere la 
metafora del mio interlocuto¬ 
re. cioè le amministrazioni co¬ 
munali. abbiamo detto nel pre¬ 
cedente servizio. Vediamo ora 
quelli causati dal « martello », 
cioè il governo il quale, me¬ 
diante gli organi di controllo, 
ha già congelato alle dimen¬ 
sioni dell’anno scorso le spese 
del comune di Napoli. Parlo 
dei tagli apportati dalla com¬ 
missione per la finanza locale 
al bilancio di previsione 1967. 
sai quale i commissari hanno 
lavorato con la scure e il ce¬ 
sello. togliendo milioni e mi¬ 
liardi qua e là per riportare 
le somme stanziate per le va¬ 
rie voci all’ammontare del¬ 
l’anno precedente. Una opera¬ 
zione di chirurgia firuinziaria 
dalla quale escono alla luce 
del sole i criteri che guidarm 
il governo nei suoi rapporti 
con gli enti locali: annulla¬ 
mento di ogni autonomia. Chi 


ne fa le spese, ovviamente, è ì ta comunale nel suo ultimo 


la cittadinanza, e quella par¬ 
te della cittadinanza che non 
può permettersi il lusso di pa¬ 
gare per i propri figli le rette 
delle scuole private, o in caso 
di malattia le cliniche di lus¬ 
so. I lavoratori insomma: e 
che questo sia il criterio è 
confermato dai < suggerimen¬ 
ti » che i severi commissari 
del governo hanno dato alla 
giunta comunale di Napoli. 

Ad esempio, per ripianare 
il deficit éelVazienda di tra¬ 
sporti pubblici la commissione 
centrale per la finanza locale 
suggerisce di portare le tarif¬ 
fe al costo dei servizi c al fine 
di conseguire il riequilibrio 
economico della gestione ». Ciò 
che in moneta spicciola si¬ 
gnifica portare il prezzo di 
una corsa su un filobus di Na¬ 
poli ad almeno 150 lire qua¬ 
druplicando cioè la tariffa at¬ 
tualmente in vigore. Ai sereni 
commissari non sorge il so¬ 
spetto che una simile misura, 
che colpirebbe solo le catego¬ 
rie più povere, quelle che si 
servono esclusivamente del 
trasporto pubblico, non risa¬ 
nerebbe nemmeno il defic'it 
dell’azienda pari a 17 miliar¬ 
di? Siccome non si può pen¬ 
sare che non conoscano i ri¬ 
sultati della politica dell’au¬ 
mento delle tariffe praticata 
anche in altre città, alla quale 
è inesorabilmente seguita una 
caduta del numero dei passep 
gerì trasportati, bisogna dun¬ 
que concluderne che ad essi 
non stanno affatto a cuore le 
sorti delle aziende pubbliche. 

Altri « suggerimenti » vanno 
nella stessa direzione: si chie¬ 
de di aumentare il gettito del¬ 
le imposte, quando è noto co¬ 
me l’allargamento della platea 
retributiva operato dalla giun- 


bilancio (6 miliardi in più) 
colpisce i ceti più disagiati. 
Se si guardano i ruoli della 
imposta di famiglia — come 
ha denunciato in Consiglio co¬ 
munale il gruppo comunista 
— si scopre che dal 1963 al 
1965 la quota sulla quale pa¬ 
gano i primi dieci della gra¬ 
duatoria scende da 1200 mi- 
lioni del 1963 a 239 nel 1964 
a soli 160 milioni nel 1965. 
Un bel salto, non c’è che dire. 
Non bisogna dimenticare che 
a Napoli si paga l’imposta su 
un minimo imponibile inferio¬ 
re a quello di tutte le grandi 
città. In sostanza pagano le 
tasse i ceti più poveri. 

« Guardiamo i tagli operati 
dalla commissione — mi dice 
il capo del gruppo consiliare 
comunista compagno sen. Ber- 
toli — sono tagli fatti pro¬ 
prio sulla pelle dei cittadini 
meno abbienti. Tutto ciò che 
riguarda le scuole, ad esem 
pio. è stalo inesorabilmente 
sacrificato. Ed erano stanzia¬ 
menti assolutamente necessa¬ 
ri. strappati alla Giunta con 
una lotta accanita in Consi¬ 
glio comunale, nei quartieri. 
Sono note le deficienze di Na¬ 
poli in questo settore. Basta 
pensare che mancano almeno 
quattromila aule. Intere zone 
della città non hanno una 
scuòla materna. Ebbene, su 
questo capitolo la scure della 
commissione si è abbattuta 
pesantemente, diminuendo gli 
stanziamenti per circa un mi¬ 
liardo e mezzo. Per le scuole 
materne le spese sono state 
ridotte di 75 milioni, altri 130 
milioni sono stati tolti dal ca¬ 
pitolo manutenzione locali, ri- 
scaldamento, illuminazione. 7 
100 milioni destinati alla ma¬ 
nutenzione ordinaria di 700 


aule prefabbricate sono sfoli 
ridotti a 25. altri S7 milioni 
sono stati tolti dagli stanzia¬ 
menti per le scuole materne 
a S. Pietro a Patiemo e a 
Montecalcarìo. 

« Anche sulla manutenzione 
delle strade e delle piazze 
sono stati tagliati gli stanzia¬ 
menti. Così è accaduto per il 
funzionamento della nettezza 
urbana, per i fondi stanziati 
per la pubblica illuminazione. 
C'è un altro capitolo dove la 
commissione centrale per la 
finanza locale si è accanita: 
quello che riguarda il funzio- 
namento del Consiglio comu¬ 
nale e il decentramento, la 
realizzazione cioè dei consi¬ 
gli di quartiere. Da tenere 
presente che già in altre città, 
a Bologna ad esempio e re¬ 
centemente a Venezia, il de¬ 
centramento è già .stato attua 
to ed ami a Napoli siamo in 
forte ritardo. In seguito alla 
nostra battaglia la Giunta si 
era dichiarata d’accordo e 
venne nominata una commis¬ 
sione per studiare la questio¬ 
ne che, per i contrasti sorti 
fra i rappresentanti della 
maggioranza, non ha ancora 
concluso i suoi lavori. Lo 
stanziamento di 50 milioni 
messo nel bilancio di questo 
anno rappresentava il primo 
passo. Questi 50 milioni sono 
stati tagliati ». 

Come ha reagito la Giunta 
di centrosinistra a questi ta¬ 
gli? In un modo ambiguo. Per 
la riduzione degli stanziamen¬ 
ti per il decentramento anche 
i rappresentanti dei partiti di 
centrosinistra hanno votato 
con i comunisti un ordine del 
giorno di protesta durante una 
riunione della commissione co¬ 
munale per il decentramento. 
Per la riduzione delle somme 


stanziate per le scuole, il si¬ 
lenzio della Giunta è totale, 
ciò che ha fatto sorgere il 
sospetto che i censori gover¬ 
nativi abbiano concordato i 
tagli con la stessa Giunta. 
L’assessore alle Finanze, dal 
canto suo. non mi è par.so 
molto preoccupato della fac¬ 
cenda. € La commissione per 
la finanza locale — mi ha 
detto — si è limitata a ripor¬ 
tare il deficit al livello del 
bilancio precedente ». Nelle 
sue parole vi era una sorta 
di fatalismo. * Quando si è 
in deficit è inutile parlare di 
autonomia dei comuni ». Del 
resto anche in Consiglio comu¬ 
nale aveva disinvoltamente 
sorvolato sulla vitale questio¬ 
ne di una riforma delle leggi 
sulla finanza locale rifugian¬ 
dosi in una « fervida attesa » 
che altro non significa che 
acquie.scenza completa alla li¬ 
nea gorernatira. 

Non merariglia dunque se la 
giunta di Napoli non abbia 
nemmeno sentito la necessità 
di inriare il proprio as.ses.sore 
alle Finanze al recente con¬ 
vegno che ri è tenuto a Via¬ 
reggio. dove erano presenti 
400 suoi colleghi di ogni parte 
politica che hanno messo sot¬ 
to accusa la legge delega del 
governo per la riforma tribu¬ 
taria e chiesto una riforma 
democratica della finanza lo¬ 
cale. Napoli si trova proprio 
tra l’incudine e il martello e 
solo continuando la battaglia, 
per quanto dura po^a appa¬ 
rire, che i comunisti non han¬ 
no mai abbamionato, potrà es¬ 
sere tolta dalla sua scomoda 
posizione e non più « mori¬ 
re lentamente, un po’ ogni 
giorno ». 

Gianfranco Bianchì 


sa considerare il carattere 
profondamente od aggrcssiva- 
menc leninista del canovaccio 
politico dello s|)cltacolo e poi, 
più in generale, considerare 
come questo spettacolo sia un 
esempio assai significativo di 
come alcuni non iwchi < nipoti 
della rivoluzione » s’avvicina- 
no — nel 50’ dell’anno ri\olu- 
zionario — allo studio delle 
vicende del ’17. In questo, d’al¬ 
tra parte, la gio\enlù è sor¬ 
retta dalla molteplice attività 
del Komsomol c, in particola-■ 
re, da (incile iniziative che/ 
fiatino appunto lo scopo di raf¬ 
frontare il pensiero di Lenin 
e la realtà del presente. Na¬ 
turalmente ciascuno poi usa 
— diciamo così — i suoi uten¬ 
sili di lavoro o. meglio, fa 
a suo modo e. se gli attori 
della Taganka mettono in -sce¬ 
na John Reed. si possono ci¬ 
tare altri esempi assai signi¬ 
ficativi: a parte il grande 
movimento (al quale parteci¬ 
pano milioni di persone, so¬ 
prattutto giovani) per la ricer¬ 
ca di documenti storici, resti, 
materiali sulla rivoluzione e 
sulla guerra antifascista, ri¬ 
cordiamo i dibattiti di gruppo, 
fra giovani operai, sul con¬ 
trollo dal bas.so nelle fabbri¬ 
che (con la partecipazione di 
vecchi membri delle « ispezio¬ 
ni operaie » degli anni 20) o. 
per esempio, a I.eningrado. la 
discussione — in raffronto fra 
le tesi di Lenin c la realtà di 
oggi — suU’alteggiamento co¬ 
munista rispetto al lavoro o, 
in Ucraina, sulla funzione de¬ 
gli organi del potere sovietico 
o. ancora, nel Kuban. sulla 
cooperazione nel lavoro. 

Tutto questo si inquadra in 
un grande movimento di < ob¬ 
biettivi » di vario tipo — e 
fondamentalmente intesi al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni e del rendimento del la¬ 
voro — i quali stanno diven¬ 
tando occasione d’un largo 
svilupiw della « politicizzazio¬ 
ne > giovanile e sui temi del¬ 
l’oggi (in particolare l’edifica¬ 
zione dì un nuovo, grande po¬ 
tenziale economico) e sui temi 
del passato cioè delle profon¬ 
de radici rivoluzionarie del 
Paese. 

Naturalmente — per torna¬ 
re ai giovani della Taganka — 
si potrebbero discutere con 
gli sceneggiatori del testo di 
John Reed una serie di par¬ 
ticolari e innanzitutto, jK-r 
esempio, se non sia giusto, 
cinquanta anni dopo la rivolu¬ 
zione, approfondire l’analisi 
delle varie differenziazioni e 
non ridurre il lutto aH’elemcn- 
to primordiale della lotta di 
classe ovvero — sul palcosce¬ 
nico — alla contrapposizione 
fra borghesi malvagi o ridi¬ 
coli e proletari via via soffe¬ 
renti poi armati e vincitori. 
Ma è questione di secondaria 
importanza rispetto al dato 
primo: che è quello appunto 
della ricerca del legame, qua¬ 
si della « identificazione » del¬ 
la gioventù di oggi con quella 
che ha fatto la rivoluzione. 

Ci è sembrato questo, pur 
nella finzione di uno spettacx)- 
lo teatrale, un dato caratteri¬ 
stico. quasi emblematico .se 
non di tutta la gioventù sorie- 
tica della sua parte più atti¬ 
va, più impegnata, d’avan¬ 
guardia; ci è sembrata, inol¬ 
tre. questa, un’esemplificazio¬ 
ne di come si caratterizza 
questo « anno giubilare » del¬ 
la rivoluzione, al di là dei pro¬ 
grammi ufficiali che certo sa¬ 
ranno grandiosi. 

Da un tale punto di \i.sta 
trova anche una sua legitti¬ 
mazione la vivissima sottoli¬ 
neatura del legame tra il pen¬ 
siero di V. J. Lenin e il n>o- 
vimento delle masse, e la rea¬ 
lizzazione vittoriosa della ri¬ 
voluzione: sottolineatura che 
può apparire in un primo tem¬ 
po come ingiusta cancellazio- 
r>e di altri nomi e di altri im¬ 
pulsi dalle pagine della storia. 

Ma la Roventò sovietica non 
celebra tanto il cinquantena¬ 
rio con l’anÌTnu.? dello storico 
quanto con quello dell’erede 
che .sa di dover portare avan¬ 
ti. in una nuova e non facile 
tappa, l’avanzata intrapresa 
allora (sicché diventano pre¬ 
minenti i problemi di indiriz¬ 
zo e il superamento di ogni 
schematismo); non c’è insom¬ 
ma chi si s’acxjuieti all’* io non 
c'ero » o si senta giunto in 
ritardo o. magari, al momento 
del giudizio e dei « distinguo ». 

Gli attori vestiti da marinai 
rivoluzionari che cantano le 
strofette in piazza della Ta¬ 
ganka non sembrano affatto 
attori anche perchè, come ci 
diceva un vecchio bolscevi¬ 
co col quale abbiamo stretto 
una non facile amicizia. « la 
rivoluzione (x>ntinua ». con ob¬ 
biettivi immensamente diver¬ 
si. con armi tutt’affatto dif¬ 
ferenti. ma continua eie mi¬ 
ti » del ’17 sono certamente 
attuali. 

Aldo Do Joco 
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Positive conclusioni delPincontro di Milano 


CGIL e CGT: ampie intese 


con i sindacati europei 


Georges Seguy afferma l'esigenza di rafforzare i rapporti con tutte 
le organizzazioni dei lavoratori - Intervento det compagno Lama 


MILANO. IG. 

L’incontro di Milano fra 
CGIL e CGT si è concluso 
con l'impegno delle due più 
forti organizzazioni sindacali 
d'Europa di sviluppare i rap- 
p<)rti e le intese con gli altri 
sindacati europei. E‘ questa 
un’esigenza affermatasi pie¬ 
namente come convinzione ge 
nerale all’incontro di Milano 
ma che, come è stato rilevato 
da molti interventi, dal se¬ 
gretario generale della CGT. 
Georges l^guy e dal compa¬ 
gno Lama, si fa strada an¬ 
che nelle altre organizzazioni 
.sindacali dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Si avverto —• o si comincia 
ad avvertire — che i problemi 
operai (dinamica salarialo 
bas.sa e insufficiente, peggio¬ 
ramento del trattamento pre- 
v'idenziale. più intenso sfmt- 
tamento, disoccupazione) stan¬ 
no assumendo una dimensione 
europea che richiede da parte 
dei sindacati un intervento 
« europeo ». 

L'incontro di Milano, attra- 
v'or.so la ricci» documenUazione 
pre.sentata, ha prospettato la 
gamma dei nuovi prolalemi 
che stanno di fronte ai lavo¬ 
ratori e alle loro organizza- 
*ioni. TI dibattito ha lumeg¬ 
giato situazioni e. nello ste.s.so 
tempo, offerto anche indica¬ 
zioni di lavoro. Un dibattito, 
ha detto Seguy nelle sue con¬ 
clusioni. aperto ad ulteriori 
approfondimenti, alla ricerca 
e all'iniziativa di tutto il mon¬ 
do sindacale. * Quello che bi- 
.sogna fare oggi non ò tanto 
di mettere un punto alla di¬ 
scussione ma di sottolineare 


— ha rilevato il .segretario 
della CGT — l'ardente e co 
mune volontà dei militanti del¬ 
la CGIL e della CGT di la¬ 
vorare per l'unità e l’azione 
dei lavoratori deH’Europa oc¬ 
cidentale senza distinzione di 
affiliazione sindacale naziona¬ 
le ed internazionale ». Qual 
cunn — ha aggiunto Seguy — 
ci attribuisce chi .sa quale dia 


L'offensiva è scatenata: solo a Roma novantaquattro richieste all'esame della Prefettura 


Con i <mmimereati> il monopolio 


alla conqaista del pinoli teatri 


La grande distribuzione favorita dall’arretratezza e dalla polverizzazione della rete commerciale italiana 
755.000 negozi e 600 aziende della grande impresa - La riforma problema urgente delPeconomia italiana 
Il 22 prossimo un convegno del PCI con Longo - Necessarie nuove leggi per il credito e le licenze 


Positivo 


documento CISL 


sull'unità 


E’ .stato re.so noto Ieri il do¬ 
cumento conclusivo del Consi¬ 
glio nazionale della CISL che 
nei giorni scorsi ha discusso le 
questioni dell'unità sindacale. 
Il documento è p(»ìtivo; vi si 
dà la direttiva agli organi con¬ 
federali €che vada continuata 
l'esperienza di incontri fra di¬ 
rigenti e respon.sabili a livello 
nazionale e locale delle tre or¬ 
ganizzazioni su problemi e po¬ 
lìtiche concrete, non solo atti¬ 
nenti all’azione contrattuale ma 
anche alle questioni di politica 
sociale ». In merito aU'unità 
d'azione contrattuale si ritiene 
di dover c sperimentare la con- 
.sultazione nelle diverse fasi 
dell’azione e non solo in quelle 
conclusive. A tal fine ritiene 
necessario elaborare nuove re¬ 
gole di comportamento tra le 
organizzazioni, ai vari livelli, 
che diano reciproche garanzie, 
affidandone fl compito a un ap¬ 
posito comitato ». Circa il dia¬ 
logo sull'unità organica il Con¬ 
siglio della CISL conferma c la 
.sua disponibilità a riprendere 
sin d'ora il dialogo, convìnto dì 
fornire un rilevante patrimo¬ 
nio di confronto utile per co- 
.stituire un modello di sindacato 
valido per la no.stra società in 
evoluzione ». Generica è la 
presa di posizione sulle incom¬ 
patibilità. problema che il do- 
cemento sdrammatizza, rispet¬ 
to aH’intervento del segretario 
della FIM-CISL Luigi Macario 
che aveva posto la questione in 
termini perentori parlando ad¬ 
dirittura di « situazione capo¬ 
volta » negli orientamenti pre¬ 
valenti nella CISL. 


Il presidente 
della cooperozione 
algerina ospite 
della Lega delle 


Cooperative 


n dr. Abdel Azjz. presidente 
del Mo\-imento Cooperativo, al¬ 
gerino in visita in Itaba è stato 
ieri ospite della Lega nazionale 
delle Cooperative e Mutue. Il di¬ 
rigente algerino, che era accom¬ 
pagnato dal presidente delle 
« Amicali Algerine d'Europa ». e 
da] consigfiere d'ambasciata 
Moulod Tiab ha avuto cordiali 
colloqui con il presidente della 
Lega Silvio Miana e altri diri¬ 
genti. 


bolica intenzione in questo ap^ 
[X'ilo alle altro organizzazio¬ 
ni .sindacali d’Europa. In real¬ 
tà l’iniziativa di Milano e il 
dibattito hanno cercalo sem¬ 
plicemente di rispondere ad 
una ncce.ssità pressante — la 
unità sindacale a livello eu¬ 
ropeo — nell'interesse dei la¬ 
voratori dell’Europa occiden¬ 
tale. E’ da questa realtà che 
bisogna partire — al di là 
delle personali convinzioni 
ideologiche o politiche — nel¬ 
lo sviluppare l’iniziativa 

.Seguy. accogliendo lo spirito 
e la Ietterà (Ielle indicazioni 
uscite dal dibattito, ha invi 
tato a non attendere, per svi¬ 
luppare questa azione arti¬ 
colata, il superamento di tut¬ 
te le divergenze fra i sinda¬ 
cati. 

Luciano Lama, segretario 
della CGIL, nel suo interven¬ 
to aveva sottolineato l'urgen¬ 
za di un'azione coordinata del 
movimento sindacale europeo. 
Un’intesa a questo livello per¬ 
metterebbe non solo di dare 
risposta a problemi che hanno 
ormai assunto una dimensione 
internazionale, ma di raffor¬ 
zare lo stesso movimento ri- 
vendicativo nazionale. C’è. a 
questo proposito, resigenza di 
una riflessione da parte di tut¬ 
ti i sindacali. < Io credo — 
ha affermato Lama — che 
una delle ragioni più profon¬ 
de delle difficoltà presenti 
stia nel fatto che ancor oggi, 
malgrado l’esperienza negati¬ 
va di questi anni, gran parte 
del movimento sindacale eu¬ 
ropeo non ha coscienza piena 
della comunità di interessi che 


Iniziate a Bruxelles le riunioni sugli aumenti 


Scontro sui prezzi agricoli 



lo lega. Noi stessi, al di fuori 
delle occasioni di incontro in¬ 
temazionale. • finiamo troppo 
spesso, ncU'iniziativa e nella 
azione, p>er dimenticare o per 
sottovalutare questa necessità 
e ci limitiamo alla propagan¬ 
da e alla denuncia rinuncian¬ 
do in partenza alla ricerca di 
contatto, di (xinfronti, di in¬ 
tese oltre le frontiere nazio¬ 
nali anche in quei casi, per 
ora non molti in verità, in 
cui queste intese sarebbero 
forse possibili ». % Non manca 
— ha poi soggiunto Lama — 
l'ideologia deH’unìtà. la com¬ 
prensione di principio che per 
lottare contro un nemico for¬ 
te e agguerrito ovunque si 
trovi è necessario essere uni¬ 
ti e solidali; ciò che ancora 
manca, è insufficiente, è in¬ 
vece la con-sapev'olezza che 
negli ultimi anni i processi di 
integrazione economica capi¬ 
talistica hanno tanto proce¬ 
duto da rendere indilaziona¬ 
bile e decisiva l'intesa sovTa- 
nazionale dei sindacati ». Oc¬ 
corre. dunque, muoversi su¬ 
bito e insieme c se non vx>- 
gliamo vedere progressiva¬ 
mente indebolito, fino a diven¬ 
tare inconsistente, lo stesso 
potere contrattuale delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori a 
livello nazionale». Ma limiti 
e insufficienze del movimento 
sindacale europeo non devo¬ 
no indurre a pessimiano. Ci 
sono — ha ri(»rdato Lama 
tritando gli esempi portati dai 
sindacalisti dei trasporti, dei 
postelegrafonici. dcU’alimenta- 
zione ecc. — positivi sforzi 
nella ricerca di iniziative uni¬ 
tarie. Si tratta, cogliendo ogni 
possibile occasione di intesa, 
di fare as.solvcre al sindacato. 
* attraverso una autonoma ela¬ 
borazione che il sindacato non 
prende in prestito da nessu¬ 
no ». il ruolo che gli spetta 
in questa nuova realtà euro¬ 
pea. Non è compito facile — 
e di questo aH'incontro di 
Milano tutti hanno avuto co¬ 
scienza (nelle ultime sedute 
sono intervenuti Cianca. Fib- 
bi. Truffi e Bamriiìeri) — ma 
certamente necessario. 


O. p. 


E' iniziata Ieri a Bruxelles 
la Iratlativa fra I ministri del- 
l'Agricoltura det MEC sul prezzi 
agricoli. Oggi si dovrebbe di¬ 
scutere, Inoltre, sul Regolamen¬ 
to dello zucchero. La posizione 
del governo Italiano non è chia¬ 
ra: anche perchè i ministri del 
centr(»-slntstra. Ignorando le più 
elementari norme democratiche 
e respingendo le richieste della 
CGIL e dell'Alleanza, non han¬ 
no voluto tenere una riunione 


consultiva con le organizzazio¬ 
ni del lavoratori prima di par¬ 
tire per Bruxelles. La posizione 
del contadini, tuttavia, si è 
espressa chiaramente in queste 
settimane, anche attraverso 
grandi manifestazioni (come 
quella di Agrigento, nella foto). 
Ieri l'Alleanza ha ribadiio che 
a la preannunclata decisione di 
procedere ad aumento del prez¬ 
zi dei prodotti fondamentali, co¬ 


me cereali e carni, non potrà 
risolvere di per sé le condizioni 
slrutturall di squilibrio ira le 
varie agricolture a della infe- 
rlorllà del redditi contadini. In 
quanto necessariamente si ri¬ 
produrrà il meccanismo di ulte¬ 
riori aumenti dei costi, rinno¬ 
vando le condizioni attuali in 
forme più aggravate ed offren¬ 
do solo a ristrelll gruppi agrari- 
capitalisti e ad alcuni paesi la 


possibilità di sovraproflttl ». La 
Alleanza chiede quindi una nuo¬ 
va politica degli Investimenti 
pubblici e un'iniziativa maggio¬ 
re dello Stato sui mercati. 
Grande rilievo acquistano, quin¬ 
di le lotte In corso per l'af¬ 
francazione di colonie ed enfi¬ 


teusi, per la riduzione del ca¬ 
noni di affitto e una nuova 
legge sul contratto, per la re¬ 
visione della legislazione sulla 
mezzadria. 


Convegno FILCEP-CGIL a Rosignano Solvay 


IL SALARIO SEGNA IL PASSO 


NELLA INDUSTRIA CHIMICA 


Relazione di Bottazzi - Accentuato io sfruttamen¬ 
to nelle fabbriche chimiche - Più potere ai sin¬ 
dacato - Interventi di Trespidi e di numerosi de¬ 
legati • impegno FILCEP a reclutare diecimila 
nuovi iscritti 


I 


I 
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Nostro servizio 

ROSIGNANO SOLVAY. 16. 

Duccentoscltanta delegati in 
rappresentanza di 120 grandi 
fabbriche e dj numerose picco¬ 
le e medie aziende, trenta in- 
ter\'enti. un dibattito appassio¬ 
nalo. serrato che ha preso spun¬ 
to dalle condizicxii reali di vita 
dei lavoratori per definire 
orientamenti e decisioni: que¬ 
sto in sintesi U positivo bilan¬ 
cio del Convegno di organizza¬ 
zione della Federazione Chimi¬ 
ci e petrolieri aderente alla 
CGIL. Al termine dei lavori, 
che si sono svolti sabato e 
dotnenica a Rosignano Solvay. 
nel cuore cioè di uno dei più 
grandi monopoli del settore, è 
scaturito, anzitutto, l'impegno 
di tesserare, nella campagna 
1968. 10.000 nuovi lavoratori, 
come condizicxie — cosi ha af¬ 
fermato il segretario della Fil- 
cep. Mario Bottazzi nella sua 
relazione — per affrontare e 
sconfiggere la linea padronale. 

n compagno Bottazzi ha v(v 
luto fondere i due momenti che 
stavano alia base del Conve¬ 
gno; quello organizzativo e 
quello ri\endicativo. stnimenti 
essenziali del rafforzamento del 
sindacato, in un settore dn\-e la 
azione padronale si va sempre 
più caratterizzando in funzio¬ 
ne antioperaia. 

€ La corxlizione operaia, pro¬ 
prio mentre è in atto una ri¬ 
presa produttiva, è venuta fuo¬ 
ri nella sua "brutta e violenta*’ 
realtà ». 

Nel settore chimico la pro¬ 
duttività (e doè lo sfruttamen¬ 
to dei lavoratori) è aumentata 
fra il '65 e il *66 del 16.6®^: in 
quello del petrolio del 12.5%: 
nella gomma deir8,2%: nelle 


Crisi delle" Mutue 


I 


I 
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Sviluppo delle lotte per ì solari e i contratti 


Ceramisti 

Lavoratori 


: conclusa l'astensione 
del leone fermi domani 


Conclusosi con successo lo scio¬ 
pero unitario di 4 giorni dei 50 
mila ceramisti, che si sono aste¬ 
nuti dal lavoro al 95 per cento 
di media in tutte le aziende, ri¬ 
prende domani la letta contrat¬ 
tuale dei 250 mila lavoratori del 
legno, che attueranno una nuova 
fermata di 24 ore. 

Anche per I lavoratori del le¬ 
gno. come per i ceramisti — I 
•ui sindacati decideranno ulte- 
aiiotìi nella giornata di do¬ 


mani — le trattative per il rin- 
novo del contratto si sono inter¬ 
rotte attorno alle principali rì- 
vendicazKNii dei lavoratori. Per 
il settore legno, m particolare, il 
padronato si è mostrato intran¬ 
sigente soprattutto sulla richie¬ 
sta di un sostanzioso aumento 
dei salari, sul riprìstino delia 
contrattazione integrativa pro¬ 
vinciale e sulla contrattazione 
nelle aziende dei premi di pro¬ 
duzione. della riduzione effettiva 


dell'orario di lavoro e del rìpro- 
porzionamento delle paghe ora¬ 
rie. Gii mdustriab del legno han¬ 
no anche respinto la richiesta di 
istituire i comitati paritetici nel¬ 
le fabbriche. 

Un nuovo sciopero nel settore 
è già stato deciso dai sindacati 
per i giorni 25 e 26 ottobre. Sa¬ 
bato 21 in un convegno a Bolo¬ 
gna dirigenti e attivisti del SI- 
LIL-CGIL indicheranno le linee 
per lo sviluppo dell'azione. 


fibre del 24 7%. I salari men¬ 
sili invece rispettivamente del 
5. 4.3, 6.9, 10,5%. Da notare 
che gli incrementi di paga 
per i settori gomma e fibre 
sono dovuti alla dilatazione de¬ 
gli orari mensili. 

Questa realtà è stata con¬ 
fermata dagli interventi di di¬ 
rigenti delie sezioni sindacali, 
delle Commissioni Interne del- Il 
le grandi fabbriche, dalla Pi- Il 
relli Bicocca, alla Montedison. 
alla Michelin. Soia. VDB. Fer- 
rania. Solvay. Rumtanca. Cha- 
tillon. Erba c da quelli di rap¬ 
presentanti di aziende di mino¬ 
re rilievo. 

Partendo da questi elementi 
il dibattito ha affrontato i prò- 
blemi dell'unità sindacale, del¬ 
le incompatibilità, delle corren¬ 
ti. dell'autonomia, dai padroni 
dal governo e dai partiti. La 
linea di azione della CGTL è 
uscita pienamente confermata 
in questa assise e non si è 
trattato di una discussione ac¬ 
cademica ma di una ricerca 
suffragata dai fatti, dalla real¬ 
tà delie fabbriche, dalle esi¬ 
genze di raff(jrzare d potere 
del sindacato come arma vita¬ 
le per affrontare e battere i 
padroni. In questo quadro le 
critiche e FappcIIo unitario ri¬ 
volto a CISL ed UTL. insieme 
con resame puntuale di ciò che 
unisce e che ancora divi(Je i 
sindacati hanno trovato sostan- 
ziaH ade»Ioni 

L’unità sindacale, in partico¬ 
lare. è stata vista come un 
elemento decisivo per il raffor¬ 
zamento ^1 potere della classe 
operaia sia negli interventi dei 
delegati che di Quelli dei diri¬ 
genti: Cinrianì. Andriani. Bar¬ 
bara Pipitone. Cini, Tr^idi. 
segretario generale della Fil- 
cen. 

Tre-n'di In particolare ha 
rrer'cato che rautonomia dai 
part’‘i e dal g.ivemo non deve 
sign-flcare la creazione di un 
nu<^o partito, come oualche 
dirigente di altre organizzazio¬ 
ni sindacali sembra pensare. R 
sindacato deve lottare, con le 
sue proprie forze e peculiarità 
in tutti I campi. R sind?ca»o 
deve scendere in piazza a d>'fe. 
sa della democrazia. deH.a p«* 
ce. che sono condizioni essen¬ 
ziali per lo sviluppo stesso del¬ 
la condizione operaia. Da que¬ 
sta niatfaforma sono scaturiti 
gii obiettivi che sì è posta la 
Fìleep: 10 000 nuovi iscritti, 
congres-si di fabbrica nelle 
grandi aziende rerhitamento 
verso I giovani. Ve donne, gli 
impiegati e i tecnici, campa¬ 
gna unitaria di sindacalizzaro- 
ne che rafforzi il potere dei 
lavoratori e con.senta sosfanzicv II 
si aumenti delle paghe, per con- |l 
trattare orari e premi, per mi¬ 
gliorare in tutti i campi ia con¬ 
dizione operaia. 

Alessandro Cardulli 


ENPAS: tanti debiti 
e presidenza vacante 


^^LCUNE VICENDE che travagliano in questo periodo 


l’ENPAS (l’ente previdenziale che eroga l’assistenza 
a 4.500.000 pubblici dipendenti, pensionati e familiari) sono 
esemplari per affrontare in termini concreti il problema dei 
rapporti tra Governo, partiti al governo ed enti pubblici 
c quello del ruolo della rappresentanza dei lavoratori nei 
consigli di amministrazione. 

Còme gli altri enti erogatori di assistenza malattia, 
l’ENPAS è in forte crisi finanziaria — 73 miliardi di 
deficit cd una previsione per il 1968 di 35-40 miliardi di 
deficit di esercizio — con la conseguenza che il tipo di 
assistenza malattia a « rimborso », proprio deircntc, diviene 
sempre più pesante per i lavoratori. La gestione credito 
c in crisi per gli stessi motivi al punto che su 15.000 
domande di mutuo giacenti, solo alcune centinaia potranno, 
allo stato dei fatti, essere scxldisfatte per questo anno. 
Una legge dello Stato, che l’ENPAS avrebbe il dovere di 
rendere esecutiva, riguardante il riscatto dei servizi non 
di ruolo ai fini della buonuscita, è blcx;cat3 da una cir¬ 
colare del Tesoro che stabilisce che tale riscatto può farsi 
alla condizione che la relativa rata non porti il dipendente 
ad avere debiti superiori al quinto dello stipendio. Ora, 
poiché la maggior parte degli statali ha rate che già rag¬ 
giungono tale limile, ne deriva che se le diverse centinaia 
di migliaia di lavoratori vogliono usufruire della legge, 
devono pagare il riscatto in unica soluzione. E poiché que¬ 
sto è semplicemente ridicolo, l’ENPAS dovrà prescindere 
dalla riscossione delle rate attraverso gli uffici statali c 
ricorrere ad un diretto rapporto finanziario con gli inte¬ 
ressati, aumentando, ovviamente, i costi di amministrazione. 


I 


I 


S I DOVREBBE ritenere, a questo punto, che il Governo 
c, particolanncntc, i ministeri vigilanti del Lavoro e 
del Tesoro, si occupino di queste cose o che ne sia inve¬ 
stito il consiglio di amministrazione, organo — teoricamente 
— responsabile della direzione deU’Ente. Ma ciò non av¬ 
viene. 

Il G>nsig!io di amministrazione non ha il potere reale 
di decidere pressoché nulla: nè la politica delle entrate, 
né quella delle uscite che sono regolate da legge, ne la 
struttura organizzaìiva deU’assistenza. 

Ed ecco un ultimo episodio che illustra bene la situazione. 
Sulla base del complesso gioco di distribuzione di p<»ti 
che caratterizza il reale rapporto tra partiti al gosxrno ed 
enti, st è reso vacante quello di direttore generale dei 
l'LNPAS, essendo il titolare divenuto presidente dciriNA.\l 
II consiglio di amministrazione che dovrebbe designare i! 
nuovo direttore è stato convocato ai pnmi di agosto di gran 
carriera (pochissimi giorni dopo la vacanza), ma solo per¬ 
chè un determinato ministro « vigilante » voleva imporre la 
sua creatura. 


L 9 OPPOSIZIONE generale dei consiglieri é riuscita, in 
quei giorni, a parare il colpo. DoptxTiché la situa¬ 
zione che si è creata si può definire di « stallo » con grave 
pregiudizio per la sàia deirEnie, per le molte questioni 
rinviate. 

Gò che presiede oggi, infatti, alle scelte degli uomini 
non sono le capacità, anche se queste possono coincidere; 
ma le ragioni di partito al governo c di correnti nei par¬ 
titi di governo. 

A questo stato di cose bisogna reagire con energia, riven¬ 
dicando ai lavoratori la effettiva direzione degli enti previ¬ 
denziali, eliminando bardature artificiose, realizzando un 
processo dì riforma per Tattuazione della sicurezza sociale 
ed allontanando dalla pubblica amministrazione la pratica del 

I clientelismo. 

Ugo Vetore 

I_ 


€ Non c’è prefetto che non 
abbia sul suo tavolo una, due 
e anche decine di richieste 
per l'apertura di supermer¬ 
cati 0 grandi magazzini... Le 
domande vengono attentamen¬ 
te vagliate e poi. nella mag¬ 
gioranza dei casi, accolte... 
non c'è ragione per respiri 
gerle... ». Questa frase è di 
un alto funzionario del niirii- 
stero degli Interni. Nessuna 
.sorpresa. L'offcn.siva che il 
capitale finanziario e i gruppi 
della grande distribuzione 
hanno iniziato già da alcuni 
anni è ormai scatenata su 
vastissima scala e, con il Mec, 
minaccia di prendere ulteriore 
campo. Rinascente. Upim, 
Sianda e così via, presenti in 
quasi tutte le città, grandi o 
piccole, hanno di mira ora i 
centri della provincia. E là, 
dove l'apertura di supermer¬ 
cati di grandi proporzioni non 
si annuncia economica per il 
limitato numero dei potenzia¬ 
ti clienti, vengono aperti i 
minimercati, le cosiddette 
« superettes ». Giorni neri, 
sempre più difficili, si annun¬ 
ciano per i dettaglianti se non 
sarà provocato un intervento 
che freni il fenomeno con 
provvedimenti che vadano in 
tutt’altra direzione, cioè in 
senso antimonopolistico, per 
uno sviluppo armonico del set¬ 
tore della distribuzione. 

L'esempio di Roma è abba¬ 
stanza illuminante. Nella capi, 
tale sono in funzione, fra gran, 
di magazzini e supermercati, 
quarantadue esercizi: non c'è 
quartiere, si può dire, dove 
non siano giunti. Ma non è 
ancora finita. In prefettura 
giacciono novantaquattro do¬ 
mande di licenza, che riguar¬ 
dano sia il centro cittadino, 
sia la provincia. A quattordici 
richieste la prefettura, cui 
una legge inìqua demanda 
que.sto compito, ha già rispo¬ 
sto affermativamente. Comple¬ 
ta il quadro della situazione 
romana questo dato: mentre 
nazionalmente il rapporto ne¬ 
gozio-abitante è dì 121,2 per il 
settore alimentare e di 166.3 
per gli esercizi di generi vari, 
nella provìncia romana esisfe 
ben un negozio ogni 32 abi¬ 
tanti. 

E’ questro l'altro rovescio 
della medaglia, la polverizza¬ 
zione dei punti di vendita, un 
fenomeno comune a quasi 
tutte le regioni italiane, un 
indice della arretratezza del 
sistema distributivo italiano. 
Ed è anche su questa carat¬ 
teristica negativa che fa leva 
il monopolio per la sua pene- 
trazione continua e per subor¬ 
dinare ad esso, con le catene 
di vendila, le piccole e le me¬ 
die aziende commerciali. 

Secondo i più recenti rileva¬ 
menti statistici i negozi in 
Italia sono 755.050, dei quali 
436.740 alimentari e 318.310 di 
altri generi: circa 9.000 sono 
gii spacci cooperativi e 300.000 
gli ambulanti. I .supermercati, 
che statisticamente vengono 
indicati come negozi con li¬ 
cenza prefettizia, al 30 giugno 
dello scorso anno erano 567; 
203 di grande superficie, 134 
minimercali e 230 negozi a 
libero servizio. In tre anni, 
dal I960 al 1963. i supermer¬ 
cati di grandi dimensioni sono 
aumentati del 49%, i minimer. 
cali del 76%, i negozi a libero 
servizio del 61%. Di qui la 
conferma che, dopo il boom 
dei supermercato di notevole 
superfice nelle città, la gran- 
de distribuzione è ora orien¬ 
tata verso le « superettes » nei 
centri della provincia. 

Da una parte, dunque, la 
concentrazione monopolistica, 
i forti investimenti, i notevoli 
profitti. Dall'altra lo spezzet¬ 
tamento. molto spesso l'arre¬ 
tratezza, le vendite secondo 
i vecchi sistemi. E il consu¬ 
matore è come stretto in una 
morsa, costretto a pagare un 
prezzo ingiustificato, sul quale 
gravano costi di distribuzione 
gonfiati per le intermediazio¬ 
ni parassiiarie, la bassa effi¬ 
cienza economica del detta¬ 
glio. la presenza del capitale 
finanziario che sfrutta questi 
elementi di arretratezza ed 
esaspera i costi di propagan 
da e di promozione (concorsi, 
punti, ecc). 

Per questo il problema di 
una riforma della rete distri 
butiva Italiana è urgente ed 
è uno dei maggiori dell'econo 
mia italiana. Il programmo 
quinquennale, purtroppo, an¬ 
che in questo settore, ricalca 
gli errori del passato e sce 
glie, come provvedimento prin¬ 
cipe. la liberalizzazione delle 
licenze: come dire via libera 
al monopolio. 

Il problema è da tempo 
all’esame del nostro partito 
che ha promosso studi e di 
battiti nel suo seno. Il 22 pros- 
simo, promosso dal PCI, si 
svolgerà a Roma un convegno 
nazionale proprio sul tema 
« Le proposte del PCI per una 
riforma della distribuzione e 
per una nuova politica verso 
il ceto medio commerciale » 
Il compagno Longo terrà le 
conclusioni. 

In un recente documento 
elaborato dal partito si affer¬ 


ma che una riforma della rete 
di distribuzione, per essere 
tale, deve colpire contempo- 
raneamenle sia gli aspetti di 
arretratezza, sia la penetra¬ 
zione del capitale finanziario 
e deve mirare a favorire il 
contributo ad un processo di 
ammodernamento e di di.stri- 
buzione di tutte le forze non 
monopolistiche che a questo 
processo sono interessale. E' 
in questo quadro che si prò 
pone il tema di una nuora 
politica del governo nei con¬ 
fronti delle categorie del ceto 
medio commerciale, chi oggi 
manca qualsiasi sostegno da 
parte dei pubblici poteri. 
Aspetto fondamentale di que¬ 
sta nuova politica deve essere 
una riforma del credilo al 


commercio, oggi regolato dal¬ 
la legge < 1016 ». 

Queste modifiche debbono 
andare nella direzione di più 
ampi finanziamenti, di basso 
tasso di interesse, di garan¬ 
zie sostitutive da fxirte dello 
Stato quando siano assenti 
quelle dei commercianti, .-li¬ 
tro aspetto essenziale c un so 
stegno reale allo .sviluppo del¬ 
le forme assuciotne sui .sul 
piano fiscale che in quello 
creditizio. Questi temi, insie¬ 
me a quelli della regolamen¬ 
tazione delle licenze, delle 
pensioni e della assi.stenza ai 
commercianti, .saranno al ccn 
tro del prossimo convegno in¬ 
detto dal PCI. 

Carlo Ricchinì 


Astensione dal 90 al 100% 


Compatto sciopero 
nel «Monopolio 


» 


Sabato sciopero alla Corte dei Conti 


Lo sciopero nazionule di 24 ore, 
proclamato dalle oignnizzazioni 
sindacali CGIL, CISL (' UlL, ha 
avuto pieno successo in tutti gli 
opifici c stabilimenti .•’.ell’Azicn- 
da dei .MonoiKÙi di Stalo, con 
punte di parlcHripa/ione dal DO 
al 100 pt'r cento a Lucca. Mi¬ 
lano. Firenze. Coinacchio. Mo¬ 
dena. Verona. Lnngro. Bologna. 
Benevento. Scafati c Trie.ste. 

1 motivi deH'azionc sindacale 
sono legati ai provvedimenti dì 
riordino aziendali, alla chiusura 
della sezione di Carpi (Modtì- 
da) e al mancato ri.spelto di 
un accordo raggiunto fra sin¬ 
dacati e Amministrazione. Tale 


Convegno ai Lince? 


Undicimila 


calcolatori 


elettronici 
entro il '75 


Si è aperto ieri a Roma, nella 
villa della Farnesina, il conve 
gno SUI calcolatori elettronici 
promosso daH'.Accademia dei 
Lincei. Il prof. Beniamino Segre, 
vicepresidente dell'Istituto, h.a 
iniziato i lavori che prevedono 
ventinovc relazioni da svolgere 
in quattro g orni. Nella rela¬ 
zione del prof. Luigi Dadda si 
è fatto il quadro della situa¬ 
zione dai 1200 calcolatori elet¬ 
tronici esistenti in Italia a fine 
1965. si prevede fin d'ora che 
arriveremo a circa 11 mila entro 
dieci anni. Al 1975 inoltre sarà 
necessario disporre di circa 200 
mila lavoratori preparati per 
far funzionare il parco dei cal¬ 
colatori. definiti c una infrastnit¬ 
tura essenziale per Io sviluppo 
della t(?cnologia. della scienza 
e delFindustria >. Un altro re¬ 
latore. li Rettore deTUniversità 
di Pisa, ha annunciato la isti¬ 
tuzione in quella c ttà di un 
corso di laurea a più indirizzi 
in scienze dell’informazione (ba¬ 
sato appiatto suirimpiego dei 
calcolatori elettronici). A fronte 
di queste prospettive di sviluppi! 
stanno le deplorevoli con<Hnoni 
deH’induslria elettrixiica italia¬ 
na. la carenza di investimenti 
pubblicn in questa direzione. Il 
m nistro Rubinacci. tuttavia, non 
ha remmono sfiorato l’argomento 
limitandosi a portare il saluto 
ai contenuti accompagnandolo 
con alcune divaeaz’oni s i! rap 
t)or*o 'lomo-macch.na 


accordo prevedeva 1' attuazione 
di un gnipiHi di provvedmienfi 
la cui globalità e contemiKira- 
neità erano per i sindacati la 
condizione essenziale e che nel 
loro insieme avieblK’rn dovuto 
costituire una soluzione ponte 
per l'avvio alla r.ulic.ile iifor- 
ma dcH’Azicnda. 

Il Consiglio dei ministri ha 
rerenfemente approvato e invia 
to alle Camere due provvedi¬ 
menti riguardanti l'esodo volon¬ 
tario agevolato (a particolari 
condizioni di anzianità) c l'm 
dennitn dì doppio turno di la 
voro. Sono rimasti fuori, invece, 
col grave rischio di andare oltre 
i termini utili deH’altiiale legi- 
latura, i provvedimenti riguar¬ 
danti la rislnittiirazione degli or¬ 
ganici, nonché il nuovo Iratt.i 
mento di malattia al personale 
operaio, già in vigore in altre 
amministrazioni dello Stato. 

« I sindacati — dice un co 
municato — fanno rilevare che 
l’opposizione dei ministeri della 
Riforma e del Tesoro non ha 
alcun valido motivo, in (luanlo 
i provvedimenti stessi non com 
portano aumento di spes.i 

« I lavoratori dei Monopoli, in 
lotta per la soluzione di questi 
particolari problemi aziendali, 
riconfermano altresi il meno ap 
poggio alla linea unitaria delle 
tre Confederazioni sulla verien 
za di carattere generale per il 
riassetto retributivo, la riforma 
della P.A. e i diritti .sindacali. 

« I sindacati hanno chiesto al 
ministro delle Finanze un ur 
gente colloquio, sia m irenfo 
alle que.stioni che formano og¬ 
getto della vertenza, sia in re¬ 
lazione alla riforma dell’.Azien 
da. stanti anche lo .scadenze in¬ 
combenti degli accordi comuni¬ 
tari ». 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL ed UIL comuni¬ 
cano di aver proclamato uno 
sciopero di 24 ore del perso¬ 
nale dipendente dalla Corte 
dei Conti per sabato 21 otto 
bre. La manifestazione — è 
detto nel comunicato — è stata 
indetta per sollecitare l’nppro- 
vazione dei provvedimenti per 
Id ri-Strutlurazionc dcH istiluto 
e perché siano accettate le 
rivendicazioni del personale 
dipendente. Le stc.sse orga 
nìzzazioni sindacali hanno an 
che proclamato un secondo 
.sciopero di 48 ore che sarà at¬ 
tuato il 30 c 31 ottobre, sem¬ 
pre che nel frattempo, non 
siano avviate, da parte del 
governo, trattative con i sin¬ 
dacati sui problemi che stan 
no alla base della agitazione 
della categoria 
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Scarcerato a Sassari un^altra vittima dello Squadra mobile sotto inchiesta contravvemione 

innocente: Juliano lo mise in galera 

come pericoloso rapinatore Vsii 


Cassazione 


Domani sul pianeta 
la stazione sovietica 


sotto lo slip 


Non sarà 
trasferito 
il processo 
per il Banco 
di Sicilia 


JoJrell Bank seguirà 
la discesa di Venus 4 

Gagarin e altri tre cosmonauti sottolineano 
il ruolo del pilota nelle imprese spaziali 

MOSCA. Ifi. 

L'IJnioiiL' SoMclica ha chiesto all’O'-sei vaiorio radiotelc- 
sco()ico (Il .I(k'ic‘ 11 Halli;, in Inithilterra. di tollalMirare nel se 
itiine le nitiiiu' fasi del \olo di Venus IV veiso d suo obiel 
tivo, il pianeta Veneie. dove ^luni'eia il IH. dopcxloniani. 
Come è .stalo melato da Sedov al coni'iesso di Helf'rado. la 
■sta/'orie interplanetaria .sovietica ha la ixissihihtà di scculicTe 
tra numerosi sistemi di avvicinamento al jiiarieta. a seconda 
delle rileva/ioni che essa .stessa effettuerà nelle ultime fasi 
del volo K (luindi probabile che assisteremo — si- le condi- 
710111 siiiierliciah di Venere .sono tali da |H*rmetteilo -- a un 
attei raMUio morbido. 

Menti e in tutta l'UHSS c’è una grande alte.sa {>er la 
concluMone del luiif'o viaggio di Venus IV (l.i stazione è stata 
lanciata il 12 Kiiifino) la rivista Aviazione e cosmonautica 
pubblica con rilievo un articolo di (JaKarin. Titov, Nicolaiev 
e Leonov. 

I (piatirò piloti cosmici sotlohiieano rcccezionale importan¬ 
za di‘l fattore-uomo nelle imrese s|ia/.iali e annunciano che 
rappuni.inienlo orihlale e la costruzione di puittofomie orbi- 
Liuti di;eilamio piesto una tecnica abituale iier i viaKKialori 
del cosmo. 

Determinale imprese hanno, iicr stazioni "iTutomatiche. pos- 
.sihihtà di riu.scita fino al 22 iier cento: per stazioni pilotale 
dairuomo, tale iKissibilità sale al 9.1 per cento. 

Alcuni os.servatori hanno inteso Tarlicolo di Ga^arin e 
dei .suoi tre compaRni come un preannuncio di una prossima 
impresa spaziale sovietica con un «luipaRRio a Ixirdo. 


Prosciolto dopo due mesi da ogni accusa l’uomo è testimone delie tor¬ 
ture inflitte agli indiziati — « Sentivo dalia mia cella ì lamenti di Mario 
Pisano costretto a bere acqua salata » — Oggi davanti al giudice altri 
due agenti della Mobile di Sassari — Identificato dai carabinieri 
uno dei due confidenti ingaggiati dalla polizia per organizzare le rapine 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, ir, 

Gli adenti Marea e Cinellu, 
implicati nell' affare della 
Squadra Mobile di Sassari, 
.saranno interrogali domani 
dal giudice istruttore dottor 
Pietro Fiore su due fatti im¬ 
portanti: l'accusa rivolta ai 
funzionari incriminati dall'au¬ 
tista Mario Pisano che ha de¬ 
nunziato di avere subito tor¬ 
ture: e la falsa sparatoria or¬ 
ganizzata in località San Gior¬ 
gio. nel corso delta quale ven¬ 
ne simulato uno scontro col 
bandito Umberto Cosso. 

Le indagini sui metodi della 
polizia continuano: si cerca 
soprattutto di rintracciare 
Gianni c Franco, i due con¬ 
fidenti ingaggiati dalla poli¬ 
zia col compito di organiz¬ 
zare le rapine, in modo da 
agevolare la cattura della 
banda che operava a Sassari 


be stalo identificato dai cara¬ 
binieri: si tratta di un certo 
Biagio M. ancora irreperibile. 
.Solo quando Franco e Gianni 
saranno sottoposti all'interro¬ 
gatorio. l'indagine potrà en¬ 
trare nella fase conclusiva. 

Intanto l'avvocato Bagnalo, 
difensore di Juliano, piutifo 
appositamente da Napoli, ha 
incontrato il giudice istrut¬ 
tore. ottenendo il permesso di 
parlare con il suo cliente. Il 
colloquio tra l'avvocato Ba- 
gnulo e l'ex capo della Mobile 
di Sassari si è svolto in una 
saletta dell'o.spedale militare 
di Cagliari. Il penalista na¬ 
poletano si è intrattenuto con 
Juliano per circa sei ore: alla 
fine ha comunicato di avere 
rivolto al magi.strato una 
istanza di libertà provvisoria. 

Contemporaneamente veniva 
rimesso in libertà, a Sassari, 
il 65enne Sisinnio Bilti. trat¬ 
tenuto in carcere per due me- 


e nei dintorni. Franco sareb- si sotto l’accusa di avere pre- 


Nell'ospedale Carlo Poma di Mantova 


Non minerale ma acqua 
dì pozzo agli ammalati 


Sequestrate quaranta- 
mila bottiglie di Vara- 
nina, risultate infette 


MANTOVA, 16 

Per mesi c mesi centinaia 
di ammalati dell’ospedale 
« Carlo Poma > di Mantova 
hanno bevuto acqua minera¬ 
le ottenuta mescolando acqua 
di pozzo particolarmente in¬ 
fetta. acqua potabile e ani- 
tridc carbonica, 17 mila sono 
infatti le bottiglie consumate 
nel nosocomio. La clamorosa 
scoperta è stata fatta dai ca¬ 
rabinieri del N.AS, il Nucleo 
antisoUsticazionì alle dirette 
dipendenze del Ministero del¬ 
la sanità che hanno denuncia¬ 
to cinque persone. 

I denunciati sono: Giovan¬ 
ni B. Liberti, di •13 anni, da 
Trezza suII’Adda (Milano); 
Vincenzo Maioli, di -IG anni, 
da Medesano (Parma); Lu¬ 
ciano Silingardi. di ‘27 anni, 
da Parma; il medico chirurgo 
Francesco Rozzi, di 66 anni, 
da Traversetola (Parma); I- 
gino Spaggiari, di 58 anni, 
pure da Traversetola. indu¬ 
striale. 

« Varanina » è il nome del- 
Tintruglio che veniva \ eliciu¬ 
ta come « pura > minerale cu¬ 
rativa e particolarmente indi¬ 
cala per i deboli e gli amma¬ 
lati. La denuncia contro i cin¬ 
que sofisticatori di acqua mi¬ 
nerale è stata presentata al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Parma che ha ordinato il 
sequestro della « Varanina » 
in tutto il paese. I carabinieri 
del N.-\S. dopo l’autorizzazio¬ 
ne del magistrato, si sono re¬ 
cati presso lo stabilimento nel 
quale la « minerale > \cniva 
fabbricata, a Varano dei 
Marchesi, nel comune di Me¬ 
desano (Parma) ed hanno 
sequestrato altre 40.000 bot¬ 
tiglie del pericoloso intruglio. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti la la\orazione del liquido 
avveniva cosi: qualcuno prov¬ 
vedeva a raccogliere acqua 
di pozzo che veni\a mesco¬ 
lata con un piV di acqua po¬ 
tabile. n tutto, successiva¬ 
mente, veniva sottoposto ad 
un trattamento a base di ani- 
tridc carbonica. 

L’Ubcrti è stato denuncia¬ 
to nella sua qualità di ammi¬ 
nistratore responsabile lega¬ 
le della società produttrice 
della € Varanina >; il Maioli 
nella sua qualità di capo fab¬ 
brica e direttore tecnico dcl- 


L'istruttoria su Dallas 


Garrison bloccato per quattro mesi 



NEW ORLEANS — Dopo tanti punti segnati 
a vantaggio di Garrison, questa volta ii tribu¬ 
nale ha favorito Clay Shaw: i suoi legali ave¬ 
vano chiesto un rinvio del processo per l'assas¬ 
sinio di Kennedy. Garrison si è opposto. I ro¬ 
gali hanno insistito, chiedendo che il dibatti¬ 
mento fosse stabilito per i primi di aprile. Il 
giudice non li ha pienamente accontentati, ma 
ha spostato il processo a metà febbraio. Si al¬ 
lontana, comunque, il giorno in cui ii procura¬ 


tore di New Orleans vuoterà il sacco; ora non 
può dare particolari sulla sua inchiesta, perchè 
vincolato dal segreto istruttorio. E questo av¬ 
vantaggia quanti hanno interesse a non far 
emergere la verità. Da qui a metà febbraio 
possono accadere tante strane cose: 1 ventun 
morti al seguito del presidente assassinato a 
Dallas fanno testimonianza di come non sia sem¬ 
pre possibile giungere a dire quel che si sa. 
(Nella tclefor.o .AP: Clay Shaw entra in tribu¬ 
nale). 


Ingabbiano 
i guardiani 
e rapinano 
i gioielli 


NLW YORK. 16 
Rap..ia a iii.ino armala n un 
<ic-,»-.iio iix'rci del’.’acropivrto 
Krtviodj ; 0 ;.i q I .t..ì inì.iroN.i 

del genere ne’, giro di un aarni. 
ponai.i a temi ne con for:.Ai.i 
noi! area del grande scalo in 
terna ZI ona.c. 


In motoretta 
due giovani 
assaltano 
una banca 


PISTOIA. 16. 

Rapina in maorctta nella fi 


Massacrata 
in un prato 
con trenta 
coltellate 


TORI.N’O. 16. 

Renata Mart.natto. 33 anni. 


lia.e della Cassa di Risparm-o | da Rno.i. ab,tante in v;a San 


d. un paesino a pochi chi.ome- 
tn da Pisto.a. Circa .e 13 due 
.c ovani (< avranno avuto non 
p.u di venti anni » — hanno d, 
chiarate più tardi alcuni testi- 


brica e direttore tecnico del- Stavolta e stato saccheggiato mon.) — s: sono premontati ag,i 
Io stabilimento di Varano dei un hangar deila .4moncoii .Air- sportelli della fiUale del.a Cas 

Marchesi: il Silingardi. nella Imes: pacchi di denaro cootan- se di risparmio di Chiazzano, 

sua qualità di consulente e *f-^^mme o preziosi spediti (Lai- a p<x:hi chilometn dal capoloo 


Secondo 47 e stata trovata ca 
davere. stamane, in un terreno 
incolto nella zona di Corso 
Traiano. Un fKimo esame me¬ 
dico ha permesso di stabilire 


presidente del collegio dei 
sindaci revisori della società 
e direttore di fatto della so¬ 
cietà; il Rozzi e k) Spaggiari 
nella loro qualità di medico 
e direttore tecnica e sanita¬ 
rio il primo e di direttore am¬ 
ministrativo il secondo. 

E’ stato anche accertato 
che le bottiglie vuote che tor¬ 
navano daU’ospcdalc « Carlo 
Poma A. di Mantova c tutte 
le altre vendute in diverse 
città, non venivano lavate con 
acqua minerale come pre- 
•crive la legge, ma semplice¬ 
mente sciacquate con la so- 
UtA acqua di i>ozzo. 


l’Est remo Oriente sono stati 
portati Via da tre banditi. Il 
bottino, ad una prima valuta¬ 
zione. ammonta a circa 102 mila 
dollari, pari a 63 milioni di lire. 

.41 mo.Tieoto della rapina, al- 
rinterno dell’hangar. riservato 
al deposito delle merci in par¬ 
tenza e m arrivo, erano sette 
persone: una guardia e sei in¬ 
servienti. I tre banditi masche¬ 
rati hanno fatto imizonc nel- 
l’hangar da una porta seconda¬ 
ria; con estrema decisione e 
freddezza hanno disarm.ito i pre¬ 
senti e h hanno fatti entrare in 
una sorta di gabbia metallica, 
dove in genere sono custodite le 
merci in deposito. Poi, a colpo 
sicuro, hanno prelevato i sacchi 
Più preziosi. 


mon.) — s: sono proemiati ag.i che la sventurata era stala ag- 
sportelli della fiUale del.a Cas gredita e colp.ta con almeno 
se di risparmio di Chiazzano, trenta coltellate. Un passante, 

a pochi chilometn dal capoloo di prima mattina, aveva tele- 

go. Armi alla mano, i rapina- fonato agli agenti del Commis- 

tori. <^he erano giunti in paese sanato Nlirafìon avvertendo di 

a bordo cU una motoretta, si aver visto, poco pnma. il corpo 

sono fatti consegnare da uno di una donna affiorare fra 

degli impiegati 72 mila lire che l'erba. 

si trov'avano sul banco. Gli im- donna aveva l'apparente 

piegati, a questo punto, ^eag^ di 30 anni ed evidentemente 

vano atl’intimazKXie À conse- era stata aegredita nella zona 

gnare altro denaro mettendo in dove di solito si fermava in 

funzione il segnale d’allarme. attesa di « clienti *. 

I due rapinatori, accortisi che Solo più tardi, la poveretta, 
le cose Si stavano mettendo veniva identificata per la Mar¬ 
male. Si allontanavano <»rren- tinatto madre di una bimba di 

do. salivano sulla motoreua A circa duecento 

che avevano lasaato vicino al j... „„„ j__ . 

marciapiede e si allontanavano nietri dal luogo dove la donna 

dal paese a tutta velocità. La è stata uccisa un uomo più tar- 

motoretta, più tardi, veniva di tratto in arresto, aveva 

trovata abbandonata alla perì- strangolato, un mese fa, Anto- 

feria di Pistoia. niatta Asero. 


so parte ai colpi della « bau 
da di Ferragosto >. Il soslituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Giot'anni Mossa, lo ha 
prosciolto da ogni accusa e ne 
ha ordinato quindi l'immedia¬ 
ta scarcerazione. 

Una volta in libertà, il Bini 
si è presentalo alla redazione 
de La Nuova Sardegna per 
rilasciare importanti dichia¬ 
razioni. Sia Sisinnio Bilti che 
il figlio Graziano (un giovane 
di 27 anni, infermiere nello 
ospedale psichiatrico) furono 
Imiti in arresto in 13 agosto, 
insieme agli altri presunli 
componenti la banda: Antonio 
Gavino Monne. Antonio Set zi. 
Antonio Archelao De Martis. 
Mario Pisano. I due uomini 
indienti come copi. Umberto 
Cosso e Pasqualino Cocenne. 
vennero tradotti in carcere 
più tardi: il primo dopo es¬ 
sersi presentato alta sede del 
quotidiano sassarese per co¬ 
stituirsi ai carabinieri, il se¬ 
condo catturato durante un 
inseguimento in motocicletta 
sulla strada di Romana. 

Sisinnio Bilti. neWinlervistn 
rilasciata appena uscito dal 
carcere, ha respinto le accuse 
detta polizia, soffermandosi 
sul trattamento riservalo agii 
nomini indiziati, durante gli 
interrogatori. 

« Ci hanno trattenuti in que¬ 
stura per tre giorni — ha det¬ 
to —. Dopo un lungo interro¬ 
gatorio. ci misero a confron¬ 
to con De Martis e Monne. 
Ero accusato di tentato furto 
in una gioielleria di Alghero. 
Proprio quel giorno mi trova¬ 
vo invece a Olune per par¬ 
tecipare alle ricerche di al¬ 
cuni capi di be.stiame rubati 
ad un amico. Ho decine di 
te.slimoni pronti ad affermare 
questa circostanza. Inoltre mi 
accusano di avere preso par¬ 
te a tentativi di estorsione e 
di sequestro. Anche questo 
non è vero ». 

« Dopo tre giorni trascorsi 
nelle camere di sicurezza del¬ 
la questura, ci portarono in 
carcere. Io ero nella cella ac¬ 
canto a quella deirautista 
Mario Pi.sano. Nei primi gior¬ 
ni Io sentivo spe.sso lamen¬ 
tarsi. Parlava dì trattamento 
disumano, da bestia, cui era 
stato sottopasto nel cor.so de¬ 
gli interrogatori. Disse anche 
di essere stalo costretto a be¬ 
re acqua salata Spe.sso, quan 
do si sentiva male, chiamava 
il medico del carcere. In quei 
giorni Pisano vomitava conti¬ 
nuamente ». 

« In carcere ho anche sa¬ 
puto che un altro uomo accu¬ 
sato di far parte della «ban¬ 
da di Ferragosto » Antonio 
Gavnno Monne, orinava san¬ 
gue a seguilo dei maltratta¬ 
menti subiti ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Sì.sinnio Biffi. 

Sul fronte delle indagini ri¬ 
guardanti la cosiddetta « Ano¬ 
nima sequestri » i clamorosi 
colpi di scena annunziati nei 
giorni scorsi ancora non si 
verificano. Uarvocato Barn- 
gio Piras è sempre trattenuto 
in carcere, assieme ad altre 
sei persone, mentre i due or- 
golesi, Antonio Maria Sau e 
Pietro Bue.sca non sono più in 
.stato di fermo. 

Ieri sera ^ stato eseguito 
un mandato di cattura, emes¬ 
so dal Procuratore della Re¬ 
pubblica di Sassari, nei con¬ 
fronti del pastore Pietro Man¬ 
ca, di 51 anni, da Oroteìli. II 
Manca si trovava a Casta¬ 
gnola Lonza per trascorrervi 
un anno di soggiorno obbli¬ 
gato. lì mandalo di cattura 
del magistrato è in relazione 
ad un tentativo di estorsione 
compiuto circa un anno fa ai 
danni dell'agricoltore Pom¬ 
peo Solinas, poi sequestrato 
dai fuorileage nei primi aior- 
ni di dicembre dello scor.so 
anno. Dì Pompeo Solinas non 
si à saputo più nulla. Pietro 
Manca verrà tradotto in Sor- 
derma entro fìggi. 

lì nome di Giovanni Pirari. 
lo studente uccisore di due 
aaenti. ancora lofifonfe. rfe- 
ne vaaanente collegato alla 
inchiesta in cor.so: Vittorio 
Piras, il bracciante arrestato 
a Torino, si dice sia impli¬ 
cato neìVassassinìo di Gianni 
Picciau: le ipotesi sì susse¬ 
guono, le notizie sì accacah 
lana ma la « bomba » di cui 
tanto si parla non esplode. 
Forse è stato lanciato un fai- 
so aRarme. V* Anonima se¬ 
questri » può essere stata 
montala a bella posta. Sta per 
iniziare in Parlamento il di- 
hattifo sul comportamento del¬ 
la polizia nell'isola e sulle re- 
sponsabilìfà del governo: una 
iniziativa capace di diTno,stro- 
re che Varbitrio non è la re¬ 
gola. potrebbe servire a sof¬ 
focare Io scandalo che dilaga 
in Sardegna e nel paese. 

Giuseppe Podda 



Le indossavano due Bazan aveva chiesto una 
Menni fuggite da casa sede diversa da Palermo 


Il procuratore della Repubblica di Cagliari, Sanna, e il capo 
della Criminalpol in Sardegna, Guarino, alla fine dì una riunione 
per le indagini in corso 


Uno è morto l'altro ferito 


GENOVA, 16 

Coti piintiglio.sa precisioiio 
un fiuizioiiario della poh/ia 
genovese ha spiegato pcrclx? 
riteneva giusto elevare una 
cotitravv(‘n/ioiie a due rag.iz 
70 in minigonna. « L’itidiimeii 
to — ha specificalo il dottor 
Fontana — dava pubblico scoti- 
dolo: arrivoro trcnio ccniimc 
tri sopra il qinocchio c appo 
no due ccnfiinctri al di sotto 
delle mutande Con tali rni 
siire non si può più pensare a 
uno formo eli civettcno. ma o 
iiidiiinenti .sf rum enti indos.snli 
specificamente per l'adesca¬ 
mento ». 

Le due ragazze M .-X e S S., 
quattordicenni, erano state fer¬ 
male da un agente di pnlililica 
sicurezza Fuggivano insegni 
te dal padre di una di loro. d('- 
ciso ad impartire uin sonora 
lezione, quando sono state 
bloceate itnece dal piliziotto 

Costui ha preso la cosa 
a cuore e le ha arcornpagnaie 
in questura dove (• coniiiui.ita 
la laboriosa misurazione e la 
burocratica sanzione. Il fun 
zionario di notturna, dolio 
aver parlato di « porte spa 
lancale al vizio ». ha deciso 
che la contrav'vcnzione fosse 
il provvedimento più adeguato 

Isolo dopo aver messo a ver¬ 
bale i suoi rilievi ha rilascia¬ 
to le due ragazze che sono .sta¬ 
te riportate a casa 


PM.KR.Mt). IC 

Il in.KC'.so in-r lo scandalo 
del Hanto di Sic dia si faià n 
l’aleimo I.o ha deciso la (’orte 
(Il (’a--sazioiic do|H< una In evo 
sedili.I in c.iincia di ((inumilo 
\ (hii-'tcu* ( 111 - il pMuciso ve 
lla^tt'nto in alila citt.à 
eia stato C.iilo H i/.m c\ pie^i 
di lite (le! H.iiico t- t.ipol sta de 
g!l IMlpilt.ltl 

\ giiidiiaic Haz.in c i niciit' 
to'-! p(v/i mo-s; di nioi I l'tnni 
( Ile -- .1 ( o'n IH i.ii e d.i I aminii 
na scLtiitaiio lesionale ainini 
iiistia'ivo (Itilo ,i(io (KKiatf) 
— sono loiiuolti ncl'o st.inddo. 
sai.i diiiunie .1 !',odi(' n.Uiirn 
le Fd (■ pili die gm-'o pcidiè 

I magistiat. die ('sciiilano le lo 

10 funzioni a l’alcimo sono (i-i''! 

II (he incgl.o di lutti eli altri 
IMissono valutale It situa none 

Ha/aii dm-dt odo il liasp-ii 
. tncnto del ihikc-so pi'i Icgitli 
j tua siispK 1 vie aveva ttiita'o di 
' piovale atti-ivei-o uii.t hini'a 
oiemoiia [)i e-eiit.ita dall avv 
Iteina di e--.eie iim,i--'o vitti-na 
(Il una --elle di inaiiovie tioli 
lidie die avevano (mito con 
riuiec.iie eh stessi utudiei (he 
uv(‘Vtiii() loiidotto l'isti uttoi la 

.•Mia uiagistralura siedi.ma 
non testa oia che fissare il t>io 
cc.sso. C'è solo (l.i attendeie die 
la sezione istruttoiia prend.i in 
esame il iicoiso del puhliheo 
ministero, il (pi,de h.i due-'tn 

11 rinvio c'i Uindi/io di altn ac- 
1 tosati. 


Nella Germania di Bonn 


Duello a fucilate S'impicca perchè 
tra due fratelli era accusata 

per un maialino di spionaggio 

Si sono affrontati da¬ 
vanti alla loro casa Respìnto Tultìmo ricorso 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 16. 

Un maialino allevato in co¬ 
mune ha causato una lite tra 
due fratelli finita, poi. a 
schioppieUate. Così, Francesco 
e Antonio Cataudo. nati e re¬ 
sidenti a Sambiase. grosso 
centro della Piana di S. Eu¬ 
femia. a 53 chilometri da Ca¬ 
tanzaro, sono finiti, il primo 
al cimitero e l’altro in una 
corsia di ospedale a Nicastro. 

Francesco, di 45 anni, era 
guardia giurata ed aveva due 
figli. Antonio, di 34 anni, ma¬ 
novale, è invece scapolo. Da 
anni, su un pezzo di proprie¬ 
tà paterna, ancora non suddi¬ 
visa. in località Mazzarella i 
due allevavano assiem.e de: 
maiali. Quest’anno ne aveva¬ 
no quattro. Li volevano in¬ 
grassare per poi venderli e 
guadagnarci qualche paio di 
migliaia di lire. Li guarda- 
.vano ogni giorno quasi voles¬ 
sero farli crescere con gli oc¬ 
chi. Erano sempre andati 
d’accordo, i due. 

Ieri. Antonio — secondo al¬ 
cune testimonianze — non ave¬ 
va la testa a posto e andava 
cercando scuse per alzare la 
voce e litigare. Ad un tratto 
si era messo a guardare un 
maialino. Era più sciupato de¬ 
gli altri tre. Antonio Cataudo 
aveva subito chiesto spiega¬ 
zioni. come se la colpa fosse 
del fratello. Francesco rispon¬ 
deva che non ne sapeva nulla 
e che. tutt'a] più. poteva trat¬ 
tarsi di una leggera indispo¬ 
sizione dell’animale. Ma Anto¬ 
nio aveva continuato a pro¬ 
testare. Alla fine, Francesco, 
persa la pazienza, aveva det¬ 
to al fratello di smetterla e 
di vergognarsi per quel che 
stava facendo. .Antonio, in¬ 
vece. non ne voleva sapere. 
.Anzi si era avventato sul fra 
fello e gli aveva strappalo la 
camicia. Ne era nata una col¬ 
luttazione. Uno dei due. im¬ 
provvisamente. si era rialzato 
ed era corso verso la casetta. 
L’altro aveva intuito immedia¬ 
tamente cosa stava per acca¬ 
dere. Dopo qualche atUmo. i 
fratelli si fronteggiavano con 
due fucili calibro 16. Antonio, 
più lesto, faceva partire per 
primo un colpo che raggiun¬ 
geva il fratello al torace. An¬ 
che l’altro sparava ferendo 
alle gambe Antonio. Questi 
faceva in tempo a premere 
un'altra volta il grilletto e per 
Francesco era la fine. 

I carabinieri, recatisi più 
tardi sul posto, trovavano 
Francesco Cataudo ormai ca¬ 
davere. Qualche chilometro 
più lontano veniva rintraccia¬ 
to, ferito, Antonio. 

i Franco Martelli 


L'uomo del bitter 
resta all'ergastolo 

Per Renzo Ferrari, l’uomo ùol «bitter » awclcnalo. c tunta. 
La Corte di Cas.^az-ione, ieri a tarda seia, ha confermato la 
.'Cntenza con la quale il \etcrinario dì Harengo era ■^tiito con¬ 
dannato all’erga.^tolo per fuccisione di Tranquillo Allevi. 

Che le porte de] carcere fos.^cro per sempre chiuse alle 
■spalle di Renzo Ferrari lo aveva chiesto i! sostituto procura¬ 
tore generale della Cassazione. Baumgartner. Il magistrato ha 
detto: < E' un delitto gravissimo quello comme^'^o da Ferrari. 
L'imputato non menta un nuovo priKesso. perché è certamente 
colpevole. E non può neppure chiedere attenuanti, perdié la 
condanna all erga^tolo è piu che giusta 

Un nuovo proces^-o per Ferrari era sfato in.ree chiesto 
dai difensori dell imputato. Ungaro. Ciurlo e .Moreno La Cu- 
nazione ha respinto ogni richiesta difensiva Ma quanto qiic-ta 
decisione riguardi Renzo Ferrari rvessuno può dirlo II veteri¬ 
nario non è piu l’uomo che cinque anni fa spedì 1 « bitter » 
mortale. Da qualche tempo è ricoverato nd carcere per m.- 
r.orati mentali di .Monza. La dife.sa ha chie-to invano una 
perizia psichiatrica. Eppure forse solo un’indagine p.=idi atnea 
avrebbe chiarito in p.cno questo misterioso caso. 

— in breve-1 


In orbila 182° Cosmos 

MOSC.A — L’Unaxie Sovietica 
ha lanciato oggi la sonda nu¬ 
mero 182 della sene Cosmos. La 
Tass ha comunicato che s: trat¬ 
ta di una stazione per ricerche 
spaziali. I] satellite ha un apo¬ 
geo di 355 chil(xnetri e un pe¬ 
rigeo di 210 chilometri. 

Bilancio sul cancro 

NEW YORK - Il Congresso 
annuale della società america¬ 
na per la lotta contro il can¬ 
cro ha iniziato t suoi lavori. Le 
prime comunicaz’oni sono con¬ 
cordi nel rilevare che la mor¬ 
talità per cancro polmonare sta 
salendo ( -^ 50 per ccn*o). men 
tre gli altn tipi di tumore sono 
staz-.onan o in declino; é di- 
mmu.ta la mortalità per can¬ 
cro uterino, al colon e a! retto. 
t:pi di tumore p ù facilmente 
operabili. 

Schiacciati cinque vigili 

CLIFFSIDE PARK (New Jer¬ 
sey) — Nel corso di un violen¬ 
tissimo incendio, un muro pen- 
metrale di una abitazione è crol¬ 
lato ucCT(lendo cinque vigili del 
fuoco. Le vittime lasciano un 
totale di quattordici figb al di 
sotto dei ventun anni. Un civnle 
e un altro vigile del fuoco sono 
rimasti feriti nello stesso crollo. 

Il Come! non esplose 

Gli accertamenti compiuti sui 
corpi dei passeggeri del Cornei 
precipitato al largo di Cipro, 
hanno permesso di stabilire che 
a bordo dell’aereo, poco prima 
.che questi precipitasse, non si 
era verificata nessuna esplosio¬ 
ne. Comunque, tutte le ipotesi 
sulla sciagura (incidente tecni¬ 


co. sabotaggio, te.ntatno di am¬ 
maraggio) 5(Kio ancora val.de. 

Sciagura alpinìsiica 

GL.ARUS — Una vaia.iga ha se 
pollo quattro eicursioni-ti ne, 
massiccio di Toedi (Sv-zzerà 
onentale). Tre di loro sono sta¬ 
ti soccorsi in te.mpo. U quarto, 
un tedesco, è morto. 

Tonaca alle orfiche 

« Voglio la liberta re..g:05a che 
il CotciIio Vaticano 11 mi ave¬ 
va promesso. Per me la ch.esa 
e morta. Rimarrò prete solo a 
modo mio». Qleste le dichiara 
zioni dei rcvt-rendo James Ka 
vanauab che ha abbandonato il 
-acerdoz.o per «po-Jar-i Kava 
n.i.iah e 3 Tire .1. un i.bro .n 
t.to.ato: € Un p-eto monern-u 
guarda a una ch.esa superata ». 

Titti s'infuria 

.Mana Beatrice Sa; o.a ha que 
relato due settimanali ital.ani 
per articoli dove si sosteneva 
(die la T.tti avesse tentato di 
ucc.dersi per amore di un to¬ 
rero. « Fatto questo — è detto 
nella querela — suscettibile di 
ledere la reputazione specie per 
le implicazioni di natura reli¬ 
giosa. morale, psicologica e 
psico patologica ». 

la capitale del suicidio 

S.A.N FRANCISCO — Uno stu¬ 
dio compiuto da un ncercatore 
universitario, il dottor Richard 
Seiden. ha stabilito che San 
Francisco è la « capitale del 
suicidio » negli Stali Uniti. I 
SUOI abitanti hanno una forte 
tendenza a < nsolvere i loro 
problemi t(^liendosi la vita per¬ 
chè sono bevitori e poco socie¬ 
voli ». 


Era segretaria agli EstP' 
ri • Altri quattro arresti 


KARLSRURE. 16 

La '-egretana del mmi'tero de 
eh C'iteri federalo, arre-tata la 
'Ctlimana scor'-.i a'-ieme ad al 
tie (iiialtro persone -oUo l'ac 
cii^a di aver ^voito alt vita di 
spionaggio, a favo-e doli Uit.'ì.S. 
M è =u c data nelle pr me o'c 
di domenica nel.a s la cel.a nel 
carcere fe.mm.mle d Conia. 
L’annunc.o è stato dato ai aio-- 
nalisti dal procuratore gf«ie."a.e 
dello Stato Ludwig M.ì-t n I.a 
.suicida e Leo.nore Suetterl n, d. 
39 ami. 

Il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Karlsriihe. l.iK’wig Martin, 
ha comunicato che la signora 
Siietterlm è riuscita a stntidarsi 
impiccandosi e a-looerando a 
tal fine il s^o pigiami l.a di- 
r(-zionc delle carceri di Colonia 
era stata avvertita della possi- 
hilità di suicidio nu, al mo¬ 
mento del suo arre-to 'i ' gnora 
non manifestava un particol.ire 
stato di dcpress'onf che pcci-e 
far prevedere -.n ce to ('cl ce- 
nc'O 

Insieme con la signora Siiet- 
ferl n. che era segretaria pre-s© 
la dirczio''e generale del per- 
.-onale dell’ .Au-wai-'t'g*'. .^mt 
(ministero degli E-iteri) -ono 
-Stati arrestali dal con'rospio- 
naggio anche il manto, il fnto- 
repeirter Heinz S'icttcriin. il por¬ 
tiere dell’ambascia’a di Francia 
a Bonn, [.eopold Fichi, sua rno- 
clic Clara e suo cogna'o. Martin 
Marckgraf 

Le circos’anze del su cid o 
v-e.'o o p-e-'.Jito e-'..a sj^-.ora 
hje teriin r.n:-.ngo.ro o-c t--z. e 
a.cuni affe'mano cne cl.a ab- 
ba volato .n tal .mo-io -a t'ar- 

s. . p u che alia pena. a.r r.tAr- 
rogator.o. temerKio Io* se «i. 9*- 
sere torturata. L procuratore 
.Ma.-tm ha affermato cn-c-, dati 
l’ampezza (iei.a faccenda, e 
impartarza delie info*maz on. 
racco.te dai cinque. « sarà r.e- 
ceasaro mod.fica.-e il ijigiag- 
e.o c.frato » del m .t stero d-e*l. 
Esteri di Bonn. .Ait."C fonti af- 
ferma.no che anche i c fra* 
d-?;.a N.ATO dovrann-a e--ere 
carr.b at. 

I, p.-ocj'a;o-o ha an-.ne af- 
ft-rma;o cne 'non.-^i- 

Ca de. c .n'jje •a"cr)'>€ 

stata scop-.-rta ;n j.-q alle 
r.ve.aziom di un ufiic.a e sov e 

t. co. un te.ne.nte co.on''.e..o. cne 

-sare.npe .a:c ato co.riprare cj 
g.i a.mer.can. e troverepae 
già negii Sia;. Un tu .Seco.n-do d 
p.-ocuraiore .Martm. la signora 
Suetterl.n so::rae-.a i doc.Tntm- 
ti dal.'uflìc.o ned’intervado d. 
mezzogorno, e i, pattava a ca¬ 
sa a. mar.to che ne eseguiva 
accurate fot(Kopie. Il Marckgraf 
.nvece introduceva .microfoni 
ne.Je camere d; personalità uf¬ 
ficiali e registrava ie conversa- 
zoni Quanto al P.chL por.iere 
de.l'.Ambasciata francese, egh s, 
era p'ocurato le eh avi d. una 
cassa forte (mntenen'.e d<->cumen- 
ti. che sottraeva per portar.! a 
casa e f(Xog.'afarIi, 

Il resoconto dato dal p-ocur*- 
tore .Mart.n appare p.ù de:t«- 
gl.ato di quanto non sia previ¬ 
sto dalla prassi normale in va¬ 
si di spionagg.o. e pertanto ngn 
esente da intenti {MvpafMrfi- 
Oioi. 
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PAG. 6 / Toma 


I*Unità / marledì 17 ottobr* 1967 


Contro il nuQVo crìnùne ieWmperialism ùtùti nella lotta per la,libertà e la pace dei popoli 


TRAVOLTA E UCCISA DAL TRENO 


Alle 18 manifestazione alla Sala Brancaccio trenta ore 

La Resìstenia, la iultura ed il lavoro agonizza 

nella scarpata 


rendono onore al roaipagno Che Guevara 

Parleranno la medaglia d’oro Arrigo Boldrini, Lucio Luzzatto, il prof. Enzo Enriquez Agno- 
letti e il senatore Bonacina — Presiederà Zavattini — L’adesione di numerose personalità del 
mondo politico, della scuola e delle arti — A mezz’asta le bandiere dei partiti operai 



E’ accaduto l’altra notte, sulla « Roma Pescara » nel pressi di Tor Sapienza 
La vittima, una donna di 55 anni, notata dai macchinista di un convogiio 


1 clemocralici, i lavoratori romani, rantifascismo o la ResistcMiza, il mondo 
della cullma, i giovani, saranno presenti questa sera alla grande manifesta¬ 
zione unitaria, popolare e antifascista indetta per onorare la memoria di Ernesto 

< Che 3> Cìuevara, por ni.itiifo.itarr- contro l'inipcrialisnio c il fascismo boliviaiio, L'ANPI e 

< Italia Cuba v si sono fatte- promotrici della manifestazione che si svolgerà dallo 18 in jroi 

nel salone del palazzo Hrancaccio. Centinaia di adesioni sono pervenute alle due associa¬ 
zioni da parte dj uomini di - 

f'iiltura rii nersonalità rlel la morte «lei <c Che » non fosse i (il lotta contro rnnperialismo e 


cultura, di personalità del 
, mondo |)olitiro. di enti e orga¬ 
nizzazioni democi-aticbe, a le- 
slimoman/a della profonda e 
mozione e sdegno ebe la con¬ 
ferma deirassassinio del log 
gendario combaUentt- pt-r la 
libertà ha suscitato fra i de 
moeratici e fra tutti gli anti 
fascisti. Qiiarulo domenica -era 
i> stato anmmciato clic I-'irle! 
Castro avielibe p.irlato alla ra¬ 
dio o alla televisione, nel ciio 
re (lei conifnigni si era aperta 
la speranza che la notizia del- 


\era, che si trattasse una volta 
ancora di iin fal.so dei fascisti 
Ixilniam. Airt/fiilri la redazio¬ 
ne e nimistà mobilitata sino al¬ 
le a del mattino, proprio ix;r 
Itotele piihlilicare un'edizione 
speciale con le atte.se notizie 
da Cuba. PurtropiK) Fidel Ca¬ 
stro liti dovuto confermare che 
il compagno Krnesto ♦ Che » 
CiiK'vara era caduto. I.a noti¬ 
zia. iMirtata dairtt’rntd nelle fab- 
lirictie. lui suscitato ovutuiue 
profonda commozione, mista a 
rinnovato sdegno e a volontà 


FATTI e MOTIVI 


comune • provìncia - parlamento 

Un’altra lettera di 
Petriicci a Colombo? 


Un'altra lettera di Petrucci a 
Colombo'.' L’i{)«>tesi è ironica¬ 
mente avanzata in iin'intorrogti- 
zione rivolta al .sindaco dai com¬ 
pagni I.uigi Gigliotti e Ugo Vc- 
terc. Eccone il testo: < 1 .sotto- 
scritti chiedotio aU'on. .Sindaco 


di cono.scerc se i tredici miliardi 
di cui alla nota lettera al mini- 
.stro Colombo, necessari per la 
.sopravvivenza per il mese di ot¬ 
tobre. sono stali ottenuti e .so 
('; stata tempestivamente predi- 
s|K>sta la lettera (ter il mese di 
novembre >. 


Anagrafe: centomila 
le doppie iscrizioni 


Le doppie iscrizioni airAnagra- 
fe sono oggi circa 100.000. La ci¬ 
fra è stata fornita dal compa¬ 
gno D'Ago.slini nel (xir.so della 
di.scu.ssione svoltasi m Consiglio 
sul funzionamento degli uflici di 
via del Teatro Marcello, discus¬ 
sione prov(x;ata da un'interix.*!- 
lanza presentata dai compagni 
D’.-\g05tini. .-Xquilano. O .-Xless.in- 
dro e Javicoli. Nel ’G") l lstitiito 
Centrale di Statistica rilovii I esi- 
stenza di circa 75.000 doppi cer- 


tifìcali. Oggi il loro numero è sa¬ 
lito ancora. 

Dalla discussione è emerso che 
il Comune non fa nulla per nor¬ 
malizzare i servizi, che almeno 
un miliardo è stato gettato al 
vento con riniitile acquisto di 
macchine Rotoscar c Eleltroscar, 
mai utilizzate, e che anche al- 
ruflìcio elettorale e.sistono nu¬ 
merose doppie iscrizioni. Non si 
p.irli poi dciraggiornamento dei 
fdgli di famiglia che c fermo 
dal J95y. 


Orario dei parrucchieri: 
vuol decidere il prefetto? 


.Anche il Consiglio provinciale 
si (Kcuperà dell'orario dei negozi 
rii acconciatura (barbieri e par¬ 
rucchieri) a Roma. Sul problo 
ma hanno presentato un'inter¬ 
rogazione i compagni Mancini e 
Rafuirclli. 1 due consiglieri co 
munisti, rilevando che la chiu- 
iura pomeridiana è stata chic---la 
da gran parte della categoria c 


che nel periodo in cui essa è 
.stata applicata in via sperimen¬ 
tale non ha recato disagi alla 
clientela, chiedono che la Giun¬ 
ta € interpretando le attese e le 
preoccupazioni di 5000 esercenti » 
intervenga verso il prefetto af- 
tinchè il provvedimento scaduto 
li .10 .settembre venga ripri.sti- 
nato tempestivamente. 


Per iniziativa del PCI 


Intervento della Provincia 
per sollecitare la «167» 


partito 


SERVIZIO D'ORDINE E COC¬ 
CARDE FESTIVAL PROVIN¬ 
CIALE — Si raccomanda viva¬ 
mente alle sezioni di far per¬ 
venire con estrema urgenza i 
nomi dei compagni dei servizio 
d'ordine e distribuzione coccar¬ 
de in Federazione. 

La riunione per il servizio 
d'ordine è convocata per gio- 
vedi aile ore 18. 

MATERIALE PROPAGANDA 

— Le sezioni che non hanno 
ancora ritirato il materiate di 
propaganda, si rechino imme¬ 
diatamente ai centri di raccolta. 

LOTTERIA FESTA UNITA* — 
Per i biglietti della lotteria 
passare urgentemente in Fede¬ 
razione per ritirarli. 

COMMISSIONE PROVINCIA 

— E' convocata per domani al¬ 
le ore 18 in Federazione. 

COMMISSIONE SICUREZZA 
SOCIALE — E' convocata per 
domani alle ore 20,30 in Fede¬ 
razione. 

SEGRETARI SEZIONI AZIEN¬ 
DALI — Sono convocati per do¬ 
mani alle ore 17,30 con Velerò. 

ATTIVI — Postelegrafonici, 
ore 10; Civitavecchia, ore 10,30, 
Ranallì; Mario Alleata, ore 
10,30, Gensinl; Villa Gordiani, 
ere 10,30, Bongiomo; Wagon 
Lits (Prenestlno), ore 18, Cenci; 
Olevano, ore 20, Rueca; Pome- 
zia, ore 10, Filosi; Ostia Antica, 
ore 10, CD. e segreteria Zona; 
Alberone, ore 18,30, CD. ceL 
luta Poligrafico e Gino Capponi, 
con Fusco; La Rustica, ore 
10,30, con laviceli e Gioggi. 

ZONA PORTUENSE — Que¬ 
sta sera alle era 20,30 è convo¬ 
cata presse la sezione Portuense 
Villini l'attivo di zona con Ver¬ 
dini. 


L'j'SìUantc p.'-oblomj della 
edilizia popolare è torn.ito m'I- 
l aiila consiliare di Palazzo Va- 
lentmi a se.gir.to di una inter- 
rogaz.or.e presentala per il gr ip- 
po comunista dal compagno Ra- 
p.ìrelli. L'anim:n..<trazio,Te pro^ 
vmciale. che ha forn to una n- 
.'posta alquanto burocratica, era 
stata invitata ad interscnire 
pres'O il Comune di Roma per 
il superamento delle resistenze 
che ancora si frappongono allo 
.sviLiippo di un programma di 
iniziative nell'ambito della legge 
cl67». 

E' 'tato preso atto, quindi, del- 
Timpegno della Giunta di inter¬ 
venire affinchè que.slo .spinoso 
problerna .sia rapidamente av¬ 
viato a soluzione. Nelle zone di 
Sp naceto e di Tor do' Cenci, 
che avrebbero dovuto rappresen- 
t.vre le zone pilota per l'attua- 
ziono dell'edilizia economtca e 
popolare modernamente concepi¬ 
ta. fatta occoz one per qualche 
ed.fico de'.l'ICP. ancora non è 
stato posto nemmeno un mattone. 
.Ancora non sono stati approvati 
i progetti a suo tempo presen¬ 
tati da oltre 60 cooperative che 
intendono costruire a Spinaccto. 
nè sono stati consegnati i ter¬ 
reni alle (XKvperative assegnata- 
rie di Tot die* Cenci. E que.sti 
terroni .sono gli unici, del piano 
approvato, già di propr ctà co- 
m malo. 

Nel cor.so della stessa seduta 
dell'assemb'ca. è stata affrontata 
anche la quo-4ione delle riserve 
di caccia concc.sse dal ministero 
deir.Agricoltura in contrasto con 
il parere del Comitato provin¬ 
ciale della caccia: il pre.sidcnte 
Mechelli. in risposta ad una in¬ 
terrogarono del compagno Cesa- 
reni, ha assicurato che le conces¬ 
sioni saranno tutte riesaminate 
e sottoposte a revisione in con¬ 
formità alla nuova legge di mo- 
dJIRca del T.U. sulla caccia. 


I ì- s' 


(il lotta contro l'imperialismo e 
1 .suoi crimini. In molti luoghi 
(li lavoro gli Olierai si sono riu¬ 
niti. mentre nelle .sedi del mo. 
vimento oiieraio venivano c.simi 
ste le bandiere rosse listate a 
lutto. Sui muri della città sono 
apparse scritte che denunciano 
rnnperialismo americano e gii 
assassini fascisti della Rolivia 
ed esaltano la figura di Guevara. 

Questa sera lavoratori e gio¬ 
vani, e.\ combattenti partigiani, 
uomini iMililici. deila cultura. 
«Iella scuola. (leU'arte. si ritro 
veranno tutti al Brancaccio per 
onorare il martire, il compagno, 
il leggendario combattente. Pren¬ 
deranno la parola Cesare Zavat- 
lini. che presiederà rassomblea. 
(liimdi la medaglia d'oro della 
Resistenza Arrigo Boldrini, pre¬ 
sidente dell'ANPI nazionale. Io 
on. Lucio Luzzatto. resiwnenle 
(Iella Resisten/.;i Enzo Enri(|uez 
.Agnoletti, il scn. Ettore Bona¬ 
cina. 

Fra i primi ad aderire alla 
mamfe.stazione sono stali gli 
scrittori .AIlK?rto .Moravia. Pier 
Paolo Pa.solini. Carlo Levi. Ugo 
Pino. Cesare Zavattini. Lorenza 
.Mazzetti. Dacia .Marnini; i (irò 
fossori Natalino Sapcgiio. Lucio 
Iximbardo Itadico. Ranuccio 
Bianchi Bandinclli. Giancarlo 
Ferletti. Ettore Biix'Ca: i registi 
Nanni Loy, Dano Puccini, Fran¬ 
cesco Rosi. Elio Pelri. Giicscppe 
De Santis. Florestano Vancini e 
Romano Scavolino: le attrici 
Edmonda .Aldini e Titina Ma- 
selb; 1 pittori Ennio Calabria. 
Piero Gucciono. Bruno Caruso. 
Achille Perilli. Ugo Attardi. Lo. 
ronzo Vespignani. Valeriano 
Ciai: gli scultori Giacomo Man¬ 
zi! e Marino Mazzacurati: i poe¬ 
ti Rafael Alberti e Elio Paglia- 
rani. il giornalista Gianni Toti 
0 ancora Sergio Steve. Raffaele 
Chiarelli. Cesare Musatti, e 
molti altri. 

Fra le personalità del mon¬ 
do politico e della Resistenza 
hanno inviato fra gli altri la lo¬ 
ro a(le.sionc alla protesta il sen. 
Ferruccio Farri, i compagni se¬ 
natori Terracini e Stxchia. En¬ 
rico Berlinguer della Direzione 
del PCI. il sen. socialista Etto¬ 
re Bonacina. il sindaco di Mar- 
zabotto, on. Bottonelli. i com¬ 
pagni socialisti Signorile c Mar- 
glicrita Bernabei. Raul Mor. 
denti, presidente dell'Intesa cat¬ 
tolica universitaria, e le riviste 
« Rinascita >. « Mondo Nuovo ». 
* L'.Astrolabio ». « Il Ponte ». la 
direzione c tutti i redattori di 
«Sette giorni», le bbrerie Fel¬ 
trinelli. Rinascita c Einaudi, la 
Casa della Cultura, il Circolo 
Cultura e Classe. 

Hanno aderito la FGCI nazio¬ 
nale e provinciale e la Federa¬ 
zione giovanile socialista nazio¬ 
nale. Saranno presenti alla ma¬ 
nifestazione i rappresentanti del¬ 
le federazioni provinciali comu- 
ni.sta. socialista unitaria e del 
Movimento dei socialisti auto 
nomi. Il compagno Vecchietti, 
a nome della Direzione del 
PSIUP. ha inviato al comitato 
centrale del partito comunista 
cubano un telegramma nel quale 
si afferma fra l'altro che « il 
sacrificio di Guevara sarà di 
sprone a tutti i democratici in 
tutto il mondo, per intensificare 
la lotta contro Timperialismo, 
la pace, per il progresso. la 
libertà c la indipendenza dei 
popoli ». 

II comitato prorinciale del- 
r.ANPI. noll'esprimcre in un suo 
messaggio la propria piena e 
incondizionata solidarietà alia 
lotta che i popoli latino ameri¬ 
cani conducono per sottrarsi alla 
servitù degli Stati Uniti, ha in¬ 
vitato tutti i propri i.scntti a par¬ 
tecipare. con i vessil'.i delle .se¬ 
zioni, alla manifestazione al 
Brancaccio. 

La Camera del Lavoro, a sua 
volta, ha inviato un messaggio 
all'ambasciatore di Cuba a Ro 
ma. In esso si dice « la scom¬ 
parsa di "Che" Guevara ha su. 
.scitato profonda commozione fra 
i lavoratori romani. L'angoscia 
por la tragica, eroica morte del 
leggendario combattente per ma¬ 
no del regime fascista boliviano, 
ha riproposto alla coscienza di 
tutti i lavoratori, le drammati¬ 
che condizioni in cui si svolge. 
neir.America Latina, la lotta per 
raffermarione della libertà, «fel¬ 
la democr.vzia e del progresso 
socia'e. .Ai lavoratori di quei 
Paesi, che combattono per la lo¬ 
ro emancTpaz'one in condizioni 
di così gravi difficoltà, sentiamo 
di dover e.sprimore la nostra «o. 
lidarictà e l'auspicio che. nel 
tormentata Continente lat.no¬ 
americano si creino, quanto pri¬ 
ma. le condizioni per uno sv;- 
lappo dem<x:r.itico deila lotta po¬ 
litica e sociale. 

* Pur non essendo nostro com¬ 
pito formulare giudizi sulla va¬ 
lidità o meno della strategia po¬ 
litica espres.sa dal pensiero di 
"Che" Guevara. riteniamo che 
la Sua azione, il Suo di.sinteres- 
sato eroico comportamento ab¬ 
biano rappresentato un elemen¬ 
to (fecisivo nella maturazjonc 
di una coscienza internazionale 
sulla tragica realtà de: Popoli 
deir.America I.atina. 

* D. fronte a'ia scom^wrsa di 
"Che" Guevara esprimiamo il 
nostro solidale cordoglio al po¬ 
polo cubano, che Io ebbe fra 
i suoi figli migliori, c la cer¬ 
tezza che questa scomparsa non 
fermerà la spinta dei po^li dei¬ 
r.America Latina per i'indipen- 
denza. la fine dello sfruttamento 
imperialistico, verso sbocchi c 
.soluzioni democratiche ai gravi 
problemi che li opprimono». 
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Sui muri della Garbatella sono apparse scritte che esaltano la figura di « Che » Guevara e 
denunciano gli assassìni fascisti della Bolivia e l'imperialismo americano che sta alle loro spalle 


Il treno l'ha ri.siiccbiala e 
scaiaveiilata lungo la .scarpata: 
è rimasta ad agonizzale iier 50 
ore sul ix>st() senza che ne.ssuno 
se ne accxvrgesse. So'o ieri 
mattina il coi'|x> di Pietrina Bi 
scossi, (li 55 anni i' stato notato 
dal conilocenle di un convoglio 
(Iella linea - Roma Pe-icaia », 
che ha dato rallarme. 

Il cadavere della donna gia¬ 
ceva Hll'altezza del casello fer¬ 
roviario al settimo chilometro 
della linea ferrata. 11 «aixitre 
no Ila fatto fermare il treno al¬ 
la stazione di Tor Sapienza c 
ha avvento i carabinieri che 
(li>l>o ixico sono giunti sul po.sto 
e hanno iniziato le indagini. In 
un primo tempo hanno ivensato 
ad iin suicidio, ma molli cle¬ 
menti r.mno iHOis.ire ad ima di¬ 
sgrazia. 

Pietrina Riscossi «'• sf.ita ideii 
tiflcata attraverso ima tessera 
(li [xivertà della piiriiK'chia di 
San Agapito e una le.ssera del 
rinps che !(■ sono stale riiue 
mite addosso. Abitava al hor- 
gtietlo Prenestino. via del Bor- 
glictto IKtì. sola doix) clu‘ un fi¬ 
glio si ora fallo prete e il ma 
rito era .stato ricoverato in ma¬ 
nicomio. Ogni giorno, jx'rlome- 
no così raccontano gli abitanti 
del «luaitiere che conoscevano 
molto bene le abitudini di Pie¬ 
trina Riscossi, la donna si k'- 
cava a Tor Sapienza, dove cer¬ 
cava di raccogliere Ir.i cono¬ 
scenti «lualche soldo per tirare 
avanti. Poi al ritorno prendeva 
la scorciejoia lungo la ferrovia. 

Probabilmente l'incidente è 
avv (‘liuto doiK) le '52.50 di salia 
to. .A (iiieH'ora. infatti, lungo la 
linea ferrata è passalo l'iiltinio 
controllo degli addetti alla ma¬ 
nutenzione degli impianti. Tutto 
era normale e certamente se la 


disgrazia si fosse già veiificat.i 
gli (>|M‘rai avrebbero sicura 
mente trovato il corixi «iella 
donna. 

Probabilmente a investire la 
donna è stato il tieno che giun¬ 
ge verso 1(‘ 2-1.-1(1 a Roma pio 
veniente da Pescara e quiiKli al 
momento del rinveiiimento eia 
no già p.is'ate 50 ore. Per tren¬ 
ta ore (ieeme di convogli sono 


passati accanto .il corixi della 
donna m.i ne.ss ino se ne e ac¬ 
corto. E solo ieri mattina il |>er- 
sonale de! (lirettiS'imo «la P» 
scar.i ha fatto la niacahia si.o 
pert.i. 

Il corih» delia donna ( omun 
que non mo'iiava le- olii -oio 
ecdiimosi. I’l ohalii'iiieiiti' la 
motte e avvenuta per una le 
sione lerebiale. 


Si è fratturata una mano 


Signora di 80 anni resiste 
ai rapinatori: all'ospedale 


l'n'.i: Zilla ve» v lini;.i ’.i signo 
ra X’alenlma Segre, che ha r.ig 
giunto (piasi roitantin.i, ha ten 
tato ma inii’iIriK'iite di rcsi.stt'ic 
a due giovani che riiaiinn ag 
gr(‘:iita p(‘r ruh.irle la lior.setta. 

H' .sucLCsso ai Parioli. sull.i 
sc-alin.ita che conduce a via 
BoeLOvich. La signor.i nel t.irdo 
ixvmenggio di ieri .st.iva rien 
trando a casa in via Chcllini 10. 
dopo «‘Ssore stata a trovare iin.i 
sii.i amica. Due uomini l'h.mno 
seguila iKT alcuni iiK'tri. ixn. 
aiiprofitt.indo del biro dera sca 
lin.ita «‘ anche dt'H'età della don 
na. si sono ruriivame(it«‘ accosi.i- 
ti e le hanno aff«‘ri.it(> hi hor- 
s<‘tta. (lo.e cerano -solo 12 mila 
lire. 

l.a signora Segro ha comin¬ 


ci.i‘o .1 e: l.i'e meli’.’e i o;i '.ii'te 
le fo./e tcilava di resistere al¬ 
lo scip.Kv, Un più folte strattone 
[X‘ro rti.i fatta cadere a lena. Gli 
.sconosciuti, Ixirsetta alhi m.ino. 
.sono fuggiti i>rima che accor 
te-'t' gente, l.a donn.i è st.ita 
ricoverat.i al l’oliclmico i>er tin.t 
frattura all.i m.iiio. Ne .ivrà per 
venti giorni. 

Un altio scippo :e i in viltà: 
vittima una turista te le.sc.i. che 
merlre camminava m via della 
Greca i' stata .iccOst.it. i d.i due 
govam su una « L.iinbrett.i s 
ross.i che le h.inno stiap.iatn la 
borsctt;!. L.i doiin.i ci ha rin;es«o 
70 mila lire, che aveva iiortato 
con se [HT un per.odo di villeg 
gialuia a Roma. 


TERMINILLO: UN PIEDE IN FALLO, POI IL PAUROSO SALTO NEL VUOTO 

Precipita nel burrone con il fratello 
che aveva invano tentato di trattenere 

Uno di essi, un ragazzo di 14 anni; è gravissimo: proprio ieri era stato adottato dal padre deiraltro giovane, che è stato dimesso dall’ospedale 


48 ore non sono bastate per ripararlo 

Sottovia-caos per 
il tombino saltato 






il tombino non si « asciuga ». a corso d'Ita¬ 
lia e il traffico impazzisce nei sottovia. Ieri 
mattina una fila ininterroita di auto !og;*,a 
piazza Fumé a piazzalo Flaminio, molti .sono 
arrivati con ritardo in ufficio i mezzi .AT.AC 
hanno avuto anche un'ora di ritardo [vr una 
riparazione che non finisce mai. 

E’ accaduto che sabato sera un tombino era 
saltato, provocando tra l'altro numerosi inci¬ 
denti. Poi un vigilo si era messo in mozzo aila 
strada per d.rigore il Irafìco: bloccata la corsia 
del traffico, ora stato il caos. Un.i ditta ha co¬ 
minciato sub.to la riparazione mi -Wt ore non 


sono Ixistate: icn mattiin il tratto (fel sottovia 
era ancora tran-ennato. 

C<xi metà della carrcggaita transennata è fa 
Cile immaginare che cosa sia s;icce'.so. (..: 
autobus deir.AT.AC si contontfevano addirittura 
la cors;a libera in mozzo a un frastuono rii 
clacson assorda.nti. Nelle ore di punta ci vo 
leva quasi un'or.a nor percorrere il .'O'.tovia. 
Speriamo che stamane i « lavori » siano termi¬ 
nati. 

Nella foto; intorni.n.ab.'.i code ieri per il tom- 
b.no saltato nel -ottov.a. 


cronaca 




Il giorno 

Oggi iTurtedi 17 ottobre t2S)0 
75). Otiom.i.stico: Margherita. 
II .sole .sorge alle 6.4.5 e tra 
monta alle 17.31. Luna piena 
domani. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 79 maschi e 
77 femmine, sono morti 17 ma¬ 
schi e 26 femmine dei quali 1 
minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 33 matrimoni. 


Arte maya 


Oggi alle ore 11. nell'aula del 
.Museo dei gessi, presso l'isti¬ 
tuto di archeologia della Facol¬ 
tà di lettere e filosofia, il pro¬ 
fessor Alberto Ruz Lhu.luer. 
titolare della cattedra di cul¬ 
tura maya deiruniversità nazio¬ 
nale del Messico, terrà una con¬ 
ferenza in lingua spagnola sul 
tema cL'arte maya». 


Culla 

lu c.ìs.i del compjeno Enri¬ 
co C.ìjjomag.gi. coosigl.erc co 
munale ad .Anzio, è stata allie¬ 
tata dall.v .nascila di u.na bella 
bimba che ha ricevuto il nome 
di Francesca. .Alla piccola un 
caloroso benvenuto, ad Elnrico 
cd alla signora Gabriella feli¬ 
citazioni ed auguri da parte 
dei compagni della sezione di 
Anzio e d^'L’nifd. 


Due giovani .sono precipitati 
domenica pomeriggio in un bur¬ 
rone. mentre stavano arrampi- 
cando.si sullo scosceso pendio 
di Cima Roccicne. ai Terminil¬ 
lo. .Maurizio Bonfà, di 11 anni, 
e .Alessandro Visca, di 21 sono 
ora ricoverati all'ospedale di 
Rieti: si teme per la vita del 
primo, che ha riportato nella 
caduta la frattura della base 
cranica: .Alessandro, invece che 
ha tentato disperatamente di 
trattenere i] compagno di gita, 
mentre — perso requilibrio — 
stava precipitando, si è sol¬ 
tanto ferito leggermente alle 
gambe. 

Una particolare storia unisce 
questi due giovani: Maurizio 
Bonfà è un trovatello vissuto 
tutta la vita in casa Vi.sca, in 
un appartamento di viale Eri¬ 
trea. e sotlanto ieri sono stato 
portate a termine le lunghe pra¬ 
tiche per la sua adozione. 

1 due vivevano soprattutto in 
questo ultimo periodo, molto in- 
.'^icrne: il loro era Un vero rap- 
po.rto fraterno c .Alessandro, p.ù 
grande di ben 7 anni, trascorre¬ 
va tutto il suo tempo libero con 
Maurizio, aiutandolo, guidando^ 
lo come un vero fratello mag¬ 
giore. 

In casa la di-grazia ha colpi¬ 
to tutti. La signora Maria, la 
madre di .Alessandro (ma che 
anche Maurizio chiama mam¬ 
ma). è affranta dal dolore; to 
'I s jo padre, G orgio Bonfà che 
doveva aver ottenuto II ami fa 
I affidamento del ragazzo (Maii- 
r.zio era e.ntrato ;n casa V;s;a 
quando aveva appcn.a pochi me 
SI», era r;u.scito .soltanto ade.'-o 
a farlo ccnsidcrare dalla legge 
come suo figlio. 

L'uomo, ormai in pensione, ha 
girato il mondo per il suo la¬ 
voro: faceva il maitre d'hotcL 
.Aveva tolto il piccolo da un or- 
fanotr(rfio e l'ha seguito tutta 
la vita. Intelligente, vivace, ha 
iniziato da qualche giorno la 
III media, andare a scuola gli 
piace cd è anche molto bravo. 
La gita di domenica era una 
delle tante g.te che i d.ie fa 
cvvano ins.eme: d'e.'tate al .m.!- 
re, adesso con i primi fredd.. 
:n monta gn.ì. 

.Alessandro, che lavora come 
tecnico in uno sutbilimcnto ci¬ 
nematografico. aveva dee,so d. 
andare a! Terminillo. I due a 
bordo di una utilitaria hanno 
raggiunto !a p.azza p-incipale 
della montagna: un bel pra.nzo 
e i»i Si .sono diretti a piedi ver- 
-so la Ci.ma Roccione. ‘Tutto pro¬ 
cedeva regolarmente; i due af¬ 
faticati e sudati, ma soddi.sfat 
ti. hanno proseguito la marcia. 
Improvvisamente la dksgrazia; 
un piede in fallo e Maunz.o 
è precipitato; disperatamente 
.Alessandro ha cercato di trat¬ 
tenerlo tirandolo per la ma¬ 
glia. II giovane è caduto, dopo 
i«i vo’o di pcKhi metri, ma ha 
battuto violentemente la testa 
su un masso: l'altro è invece 
scivolato dolcemente lungo il 
pendio. 

Trasportati all'ospedafe di 
Rieti i due giovani .sono stati 
raggiunti dai familiari. La ma¬ 
dre di .AlesLsandro, Maria Bon¬ 
fà. è sempre accanto al capez¬ 
zale di Maurizio, la cui vita è 
appesa ad un filo di speranza. 



Maurizio Bonfà e, nel riquadro, Alessandro Vasca 


Domani alia Confindustria 

Falegnami: nuova 
protesta in centro 


Alla Wayme 

Ottantuno 
voti su 90 
olio CGIL 

Per la prima volta Si sono 
svolte le elezioni per eleggere 
l.v commissione interna nello 
-Stabilimento m.etalmeccanico 
* Way-TTìC > di Pomezia. L'azien¬ 
da occupa circa 1.10 dipendenti, 
ma in queste elezioni sono «ta¬ 
te presentate .soltanto le liste 
degli operai. Hanno votato 90 
lavoraton e la CGIL ha ottenu¬ 
to 81 voti e i due seggi in pa¬ 
lio. La CISL ha ottenuto 9 voti 
e nessun seggio. 

La < Wayme » costniisce at¬ 
trezzature per le .stazioni di ser¬ 
vizio. pompo «k 


I lavoratori del li> -tenio- 
no domini r,..ovaii.cn;f lotta 
por i! contratto, fcn.-inno .! la¬ 
voro por tutta la c ornata. Du 
rante lo sc,oi>oro. a!!e 9. i fa!e 
gnami c i tappezzieri «i rado 
Pieranno in piazza Madonna di 
lyzreto. d.etro piazza Ventzi.a. 
qjindi una delegazione chit-vie- 
rà di cs-ere ncc-vuta da.la Con 
findustna. 

I.a lotta dei lavoratori del le¬ 
gno. m tutta la provincia, si 
va estendendo. .Anche in fab- 
briche dove nel passato gli scio¬ 
peri non erano riusciti oppure 
erano riusciti soltanto in parte 
nelle ultim-a tre giornate (ii lot¬ 
ta l'adesione alla protesta c sta¬ 
ta totale. .Anche le donne, che 
.sono numerose nel settore, han¬ 
no preso parte alle assemblea 
e alle manifestazioni. Tutto ciò 
dà la misura dello spinto com¬ 
battivo che anima la categoria 
sinora costretta a bassi salari 
e sottoposta, specie in qaeitl 
ultimi annL éA MA ÌBbtiiiA iCn^ 
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Il g:rande appuntamento di domenica al Palasport all’EUR 


COSI' NASCE IL FESTIVAL 

Afuot;f successi nella sottoscrizione per la stampa comunista: Trastevere 
raggiunge il 157% deWobiettivo, Aurelio il 108% e Torre Gaia il 106% 



Sabato alle urne il corpo accademico 

Elezione del Rettore: 
s arrende la polemira 

Il prof. Ferrabino annuncia la sua candidatura 


Il prof. .Aldo Ferrabino, oidi- ; 
nario di Storia romana c deca¬ 
no dell’Univcrsitai di Roma, ha 
posto la sua candidatura a Ret¬ 
tore. Le elezioni, come si sa. 
avverranno sabato prossimo 2! 
ottobre: il Corpo accademico 
è .stato chiamato per <iuel eior- 
no a eleggere il nuovo Rettori* 

In una lettera inviata ai .101 
professori di ruolo, componenti 
il Corpo accademico, e solleci 
tamente pubblicata da un ipio 
tidiano governativo della Capi 
tale, il prof. Ferrabino spiega i 
motivi della sua autocandidatu 
ra. « .Mi e stato confermato da 
più parti — scrive fra laltro 
il prof. Ferrabino — che altre 
candidature pubblicamente e 
spresso non esi.stono ». Dopo 
(piesta nota introduttiva il De 
cano passa ad illustrare il prò 
gramma |)er (piello che egli 
chiama < il governo della comu¬ 
nità universitaria ». 

Il programma del prof. Ferra¬ 
bino può essere divisa e sinti*- 
tizzato in due parti: la prima 
sui rapporti fra Rettore e mon¬ 
do universitario e la seconda 
suH'atteggiamento che il nuovo 
Rettore deve a.ssumere di fronte 
ai gravi iiroblemi che travaglia¬ 
no l’Università di Roma. 

Nella prima parto Fernibino 
non fa che ricalcare le orme 
degii ultimi rettori che lo han 
no [ireceduto: Papi o Martino. 
Egli, infatti, con un impegno 
i generico sulla convocazione pe 
riodica del Corpo accademico 
« per dare pareri sui maggiori 
problemi po.sti via via dalla evo¬ 
luzione dei no.stri ordinamenti ». 


intende risolvere la delicata ijue- 
stiline di nuovi rapporti demo¬ 
cratici aH’interno deirUniver- 
sità. N’on una parola viene det¬ 
ta sul fatto che ad eleggere il 
Rettore di una comunità che 
fra professori e studenti è com¬ 
posta dii circa 70 mila persone, 
siano solo 301 profes.sori. Il 
prof. Ferrabino ignora inoltre 
la richiesta avanzata da diver 
si professori di ruolo, incari¬ 
cati. assistenti e organizzazioni 
.studentesche, (ler la convoca¬ 
zione del Corpo accademico per 
discutere i programmi e le can 
didature alle elezioni 


Dibattito alla 


Casa della cultura 

I problemi 
dell'Università 
di Roma 

Domani alle ore 21 alla 
Casa della cultura, via del 
la Colonna .Antonina 52. si 
terrà un dibattito sul te.ma 
1 problemi dcirunivcrsità 
di Roma ». Introdurrantio i 
profe.ssori Paolo Sylos Labi- 
ni. (lahriele (ìiannaniixii. 
.Aurelio .Misit: e gli .studenti 
Raul Mordenti c Francesco 
Granone. 


.Ancora una volta le elezioni 
avvengono nel modo più anti¬ 
democratico: nessun dibattito 
sui pi'oblemi deirUniversità e 
sui modi di risolverli, iirecede 
la consultazione elettorale. 

Nella seconda parte il profes¬ 
sore Ferrabino fa cenno alle 
gravi uuestioni deirUniversità 
di Roma affermando che a lui 
« sarebbe caro di poter garan 
tire » Tapiioggio * a tutte ipiel- 
j le iniziative che corrispondano 
meglio allo sviluppo e all'appa 
gamento delle esigenze cultura¬ 
li. sportive. siK'iali ed economi¬ 
che della gioventù studiosa ». 

La lettera del prof. Ferrabino, 
come era da prevedersi, ha già 
su.scitato le prime acute poÌe 
miche: altre sicuramente si 
avranno in ipiesti giorni. Ieri 
sera il direttivo dei Goliardi au¬ 
tonomi (G. .A.) ha diramato il 
testo di un ordine del giorno in 
cui si polemizza aspramente con 
ipianto il prof. Ferrabino .scir- 
ve ai professori di ruolo. 11 ri¬ 
fiuto del Dwano di convocare 
il Corpo accademica — dice fra 
raltro il doc'iimento — per di¬ 
scutere « prima delle elezioni del 
nuovo rettore i gravi problemi 
deirUniversità di Ronia ». ri 
duce le elezioni stesse ad un 
I atto di sottogoverno accademico 
e a sipiiillide manovre di cor 
ridoio tese a coprire interessi 
di ben indiiirliiate mafie della 
cattedra ». L'ordine del giorno 
conclude polemizzando con il 
» generico •- impegno formula 
to dal prof. Ferrabino di con 
vocare iieriixlicamente il Corpo 
accademico. 


Mancano ormai solo ciniiue 
giorni al grande appuntamento 
«1 Palazzo dello Siwrt. Tutto è 
i|uasi pronto, programma dei 
fe.steggiamenti, addobbi, orga¬ 
nizzazione, giurie per rassegna¬ 
zione dei premi ai complessi 
musicali parteciiianti alla gara 
provinciale e tutto ipianto è ne¬ 
cessario jier un F'e.stival jiro- 
vinciale ileìrUnità. Domenica 
al Palazz.<) dello Sixirl del- 
l’KUR converranno mig.iaia e 
migliaia di cittadini, è neces¬ 
saria iiuindi una organiz.zaz.io 
ne che si muova con la preci¬ 
sione di un cronometro svizze¬ 
ro. iH'ichè tutto vada in ixirto 
nel migliore dei ntodi. 

Ollri* al programma dei fe¬ 
steggiamenti. che comprende, 
fra l’altro, come si .sa. Tesitii- 
7.ione del comple.sso inglese 
fra l'altro, come .si sa. Tesibizio- 
ne del comple.sso inglese 
* The Rokes », di Ornella Vano- 
ni. di Lamio Fiorini pre.sentati 
da Lelio Uer.sani. gli organizza¬ 
tori hiinno rivolto una cura par¬ 
ticolare aU'addoblKi del grande 
Palazzo dello Sport. Una .serie di 
striscioni e festoni renileranno 
più accogliente il grande edifi¬ 
cio deH'EUR. Saranno alle.stite 
anche numero.se mostre fo'.o- 
graflche sui principali temi ik>- 
litici del momento: difesa del¬ 
la p;ice. line <lella guerra nel 
Vietnam, unità delle Rirze di 
sinistra per suiK>rarc l'attuale 
formula del centro-sinistra, di- 
fe.sa del ixisto di lavoro, dei 
.salari ecc. .Altri pannelli illu 
.streranno i iirinciixdi problemi 
di Roma e della sua pro'. incia; 
la crisi del Campidoglio verrà 
efficacemente illustrata con un 
originale cartellone alto cpiasi 
dicci metri. 

La preparazione <li tutto «fue- 
.sto materiale avviene nel la¬ 
boratorio dello scenografo Car¬ 
lo De Noja. in via PonijKinazzi 
al Trionfale. Nella foto che 
pubblichiamo, si vede appunto 
un momento deU’allestimcnto 
di un grande stri.scione che ri¬ 
produce la testata del nostro 
giornale. 

Intanto nuovi successi .si regi- 
■trano nel cani|H> della sottm 
scrizione |>er la .stamiKi comii- | 
ni.sta, .Altre sezioni hanno infat- ! 
ti raggiunto e .suix*rato in (pie- 
sli giorni gli obiettivi. Fra (jue- 
.ste 'Trastevere che con Tidtimo 
versamento di 270 mila lire ha 
raggiunto il 157 ix?r cento; la 
.sezione .Aurclia ha versalo al¬ 
tre 20 mila lire raggiungendo 
il 108 jKr cento: la sezione Tor¬ 
re Gaia è giunta al 106 ivr 
cento versando altre 25 mila 
lire. 

Inoltre la scziojie Capannello 
ha versato 12 mila lire e T.AIes- 
•andrina 30 mila lire. 

.Altri versamenti .sono annun¬ 
ciati i>er i pro.ssimi giorni; co¬ 
me si sa le sezioni si soiro ini- 
I)egnatc di raggiungere entro il 
22 ottiibre. giorno del Festival 
provinciale della stamjw comu- 
ni.sta. gli obicttivi della ‘wttiv 
scrizione. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

C’.invedl alle 2l.t.i al Teatro 
Olimpico inaugurazione della 
stagione di eoneerti dagl. 21. 
Carlo Maria Uiulini dirigerà 
una sinfonia «li lla.vdn «letta 
« l.a sorpr<*.sa » «■ la ■< .Mes.sa 
in «lo magg. » «li Ueethoven 
nigli<-tti alla Filarmonica 
Clli’.'itid). 


TEATRI 


BELLI 

- « L'Arma«llo » presenta Ot«‘llo 
Sarzi c<l i suoi burattini in un 
« Collage di Pantomime ». Tre 
sole recite, «lomani. giove«ll e 
venerdì alle 22 prezzi popo¬ 
lari. 

CENTRALE 

.Alle 21.15; « La gahbU vuota » 
di N. Manzari con A. Batti- 
stella. A. Chiocchio. M. Fcli- 
eiani. A. Miscrocchl. T. Pler- 
federici. L. Glzzi, F. Degara. 
E. Fallini. A. Bartolucci. Re¬ 
gia O Sp.-ularo. 

DELLE ARTI 

Alle 2l.l.'> C.ia Peppino De 
Filippo in: « Come Si rapina 
una banca » ;i atti comici di 
Samv F.n.vada. Novità. 

DELLE MUSE 

-Alle ore 2I.:i0 Lueiano Sal¬ 
ce presenta; • La segretaria • 
di Natalia Glnzburg novità 
assoluta con Claudia Gian- 
nottl. Ludovica Modugno. Do¬ 
natella Ceccarello. NIeo Cun- 
dari, Elena TonellL Amos Da- 
voli Regia L. Salce. 

ELISEO 

Riposo. Di>mani alle 21: « l-n 
eiiuillbriii delicato » di Ed- 
\var«l Albcc. 

FILMSTUOIO 70 (Via Orti 
d’Aliberl. 1-C) 

Alle 19 e 21.30: c A^ettl del 
cinema canadese » Personale 
di Jacques Godboul e altri. 
FOLK STUDIO 

Alle 22.1.5 .I. 1 ZZ, M. Schiano 
presenta il Trio di Guido .Ar- 
tizzu e ospiti. 
MICHELANGELO 

.-Mie ore 21 C ia del Teatro 
«i’.Arte di Roma presenta la 
novità di Michelangelo Bar- 
ricelli: • Diritti n I • con G. 
Mongiovino. G. Vaira. M. 
Ward. E. Granone. Regia G. 
Ma«:stà. 

PANTHEON 

Domenica alle 16.50 le Mario¬ 
nette di Maria Accettclla con 
« rappiiccelto Rosso » fiaba 
musicale nuov’a edizione di 
Icaro Accettclla. 

PARIGLI 

.Alle 21,10 prima s I Gufi » pre¬ 
sentami > Non so non ho visto 
se c'ero dormivo » 2 tempi di 
Gigi Lunari- 

OUIRINO 

.Alle 21.15 Limil Tino Buaz- 
zelli in; • Macheti! • di VV. 
Shakespeare. Regia T. Buaz- 
zelli con Paol.i Mannoni. M. 
De Franrovieh. F:. Mar«nieci. 
R. Giangrandc. R- Paolctti 


SIP 


tOCIETA’ ITALIANA p«r rESERCIZlO TELEFONICO pA 
4.a ZONA (TETI) 


COMUNICATO 

Nuovo Elenco Telefonico 


La SIP — Società Italiana per l'Eserciiìo Telefonico p.a. 
- 4* Zona (TETI) — infomia i Signori Abbonati che, in data 
IR ottobre p.v., avrà inizio la distribuzione del nuovo Elenco 
Telefonico dì Roma. 

Come negli anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — incaricala di effettuare il recapito del nuovo Elenco 
Telefonico edizione 1N7-éS, provvederà all'offerta dello 
stesso al domicilio di tuffi gli abbonati, utilizzando apposita 
schede nominative. 

Il cesto del servizio, pari a L. 200, verrà, per comodità 
degli interessali, addebitalo, come al solito, sulla bolletta 
del 1 trimestre 1H0 e, pertanto, si rammenta che nulla 4 
dovuto al personale che effettua la consegna dei volumi. 

Coloro che desiderassero, invece, provvedere direttamente 
al ritiro della pubblicazione presso gli Uffici Sociali, sono 
pregati di richiedere agli incaricati dell'OSA, all'alto della 
offerta del servizio di recapito, la consegna della scheda 
• Buono Elenco a di propria pertinenza, nella «piale sene 
indicate le modalità por offetfuaro detto ritiro. 

La Soclatà prega di voler segnalare eventuali Irrago* 
lariti su tale servizio. 


ROSSINI 

lmmmen;e Inizio stagione del¬ 
la Stabile di Prosa Romana 
di Chet'co Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei 

SATIRI 

Alle 21.110 terza settimana: 

« lllgeiiia in Tauride • «li 
Wolfgang Goethe con Flavi.i 
Milanta. Manlio Busoni. Enzo 
Consoli, Pino Manzari, E«loar- 
«lo Torrieella. Regia F’ino 
Manzari e Molte Cairn. 
SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Giovedì alle 21.30 prima di: 

« (idissea pretesto per un Ca¬ 
baret • di Maurizio Costanzo 
novità assoluta con Carla Ma- 
celloni. Paolo Villaggio, Sil¬ 
vano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
nini pre.scntano Alighiero No- 
.si-lu'se nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce dei padroni • 
nuova otiizione ’67-6è. V’alide 
le riduzioni. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T rjI3306) 
Operazione Normandia, con R. 
Ta.vlor DR e rivì.sta Ba¬ 
raonda di donne con Lola 
Graev 
AURORA 

Operazione tre gatti gialli, 
con T. Rendali A ^ e riv. 1-a- 
zio Canoro complessi Beat 
VOLTURNO «Vii» voiturnuf 
Gli eroi muoiono urlando, con 
A. Rìder OR e rivista Vici 
De Boll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A -o- 
AMERICA (Tel. JUb 16») 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ^ 
ANTARES (Tel 890ÌH7) 

L’na donna sposata, con M 
Merli (VM 18) DR 
APPIO (Tel 779 638) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 

ARCHIMEDE iTeL »75S67) 

El Dorado 

ARISTON (TeL 353.230) 

Mon amour mon amour, con 

J.L. Trintignani (VM H) S ♦ 
ARLECCHINO (Tei. 358 654) 

Ti ho sp«Mato per allegria, 
con Ml VitU SA ^ 

ASTOR (TeL 6.220.409) 

Et Dorado, con J. Wayne 

A ♦ 

ASTRA 

Chtuso 

avana 

l.a raduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM l-li .\ ^ 

AVEniinO (Tei 3 'rz 137) 
.\ssassinatlon. con H Silva 

G ♦ 

BALDUINA Ilei 34)592) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll (VM 13) G 

BARBERINI (Tei 471.«07) 

Cu) de sac. con D. Pleasence 
(VM 14) SA 
BOLOGNA (Tet 42B 700) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
vìl C 4^4 

BRANCACCIO (TeL 735 . 2 ^) 
Assasstnatlon, con H. Silva 

G 4 

CAPRANICA (leL 072.465) 

La Bibbia, con J. Huston 

.... ♦♦ 
CAPRANICHETTA (Tel b72 4t>5) 

tji notte e fatta per rnbare. 
con P. Leroy S 44 

COLA DI RIENZO (Tel 350 5K4) 
Assassination, con H Silva 

G 4 

CORSO dei 67) 691) 

Quattro bassotti per nn da¬ 
nese. con D Jones C 44 
DUE ALLORI (Tel. 273-207) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vtl C 44 

EDEN (TeL SSaidS) 

Grand Prix. con 'Y. Montand 
(VM 14) DR 4 

EMBASSY 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) DR 444 
EMPIRE «Tel 855622) 
Assa.sslnio al terzo piano, con 
S. Signoret tVM 14) G 4 
EURCiNfc iPiazza Italia. 6 — 
EUR) Tel 5.910986) 

La notte * fatta per rubare, 
con P Leroy S 44 

EUROPA t lei 855 738) 

Edipo Re. con F Cittì 

(VM 18) DR 444 
FIAMMA (lei 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
TopkapI 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Carovana di fuoco, con John 
W’aj-ne A 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Assaasinatinn 


> # O M # 9 M # 


Le sigle ebe appaiane ae- 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elassifleatdone per 
generi: 

A « Avrentaroee 
C ^ Ceaalee 
DA « Dlaegae animate 
DO « Docamentarl* 

DB » Drammatlee 
O GlaUe 
M Mostcmle 
8 •• Sentlmentahi 
SA — SaUriee .. 

SH ■■ Sterlee-mMeleflee 
n nostro glntllale svi film 
▼tene espreaee nel mede 
seguente: 

4^ 444 * eeeeslonaie 
4444 — otUmo 
444 « buone 
44 "■ discrete 
4 ~ mediocre 
V M 16 ~ vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




GIARDINO (Tel 894 946) 

-1 ..3...2 .,1.. morte, con L. Jef- 

IMPERIALCINE n. 1 (T 680.745) 
.-Xssxssinio al terzo plano, con 
S. Signoret (VM 14) G 4 

IMPERIALCINE n. 2 «T 686.745) 
L'harcm. con C. Baker 

(V.M 18) DR 44 
ITALIA (Tei. H56.030) 

Grand Prix. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 

MADISON 

Venerdì in.iugurazione 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Attentalo al tre grandi, con 

K. Clark A 4 

MAZZINI (TeL 35) 942) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

METRO DRIVE IN (T. 6 050 r26) 
Parigi brucia? con A. Delon 
DR 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L’avvcnmriero (prima) 
-mignon «lei 869 493) 

Operazione Golden Car. con 
P. Baroucli (VM 13) S.A 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Vado ..l’ammazzo e (orno, con 

G. Hilion A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Il più grande colpo del secolo, 
con J. Gabin G 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La none e fatta per rnbare, 
con P Leroy S 44 

NEW TORK «TeL 780.271) 
Agente 007 si vive solo dar 
volte, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 (XrZ) 
Vado ..l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

OLIMPICO (Tel. 302633) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Lliarem. con C. Baker 

(VM 13) DB 44 
PLAZA (TeL 681.133) 

II più grande colpo del se¬ 
colo. con J. Gabin G 4 
QUATTRO FONTANE (47a265) 
La Cina t vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
QUIRINALE del 46*2 633) 

L'n nomo per mite le stagio¬ 
ni. con P. Scofleld DR 444 
QUIRINETTA (Tei 670012) 
Personale Luis Bufiuel; Vlrl- 
. diana, con S Pinal 

(VM 13) DR 4444 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 047 si vive solo dne 
volle, con S Connery A 4 
reale (Tel. 580 234) 

Vado, .rammuzo e torno, con 
G Hilton A 4 

RE)( (Tei. 864.165) 

Pronto...c'e una certa Glnllana 
per te. con M Medici S 4 
RITZ (Tei 877.481) 

Attentato al tre grandi, con 
K. Clark A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Y, 
Montand (VM 14) OR 44 
ROYAL dei 770 549) 

II dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Villi SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DB 444^ 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Tre nomini In foga, con Bour- 
' vii C 44 

SMERALDO (TeL 451.581) 

Da nomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 


STADIUM crei 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Un uomo una «loiiiia. con J.L 
Trintignani (VM 18) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 0003) 
Masquerade, con R. llarrison 
G 44 

VIGNA ^ARA (Tel 3'20.359) 
re, con F. Cittì 


F.dlpo 


(VM 18) DR 444 


Seconde visioni 

AFRir.A: Johny Rem», con IL 
.An<lrews A 4 

aironi:: Segretissimo, con'G. 

Scoti DR 4 

Al.ASKA: .Assalto al trom* Gla- 
sgoiv-Loiidra, con IL Tappcrt 
G 44 

ALBA: La ragazza yè yè. con 
A. Margrel S 4 

AI.CYONE: La bisbetica d«»- 
mata, con E. Taylor 8A 44 
ALCE: Incompreso, con A. 

Qunyle DR 44 

ALFIERI: Carovana «il fuoco. 

con J. Wayiic A 44 

AMU.ASCI.ATOItl: Colpo grosso 
ma non troppo, con Boiirvil 
SA 44 

AMHR.A JOVINELLI : Opera¬ 
zione Normandia, con R. Ta.v¬ 
lor DR ♦ «; rivista 
ANIENE: I.c avventure «Il Da- 
vy Crockcit. con F. Paikcr 

A 4 

APOLLO: Tutti insiriiie appas- 
siuiiotamcntc, con J, Ainlrews 

M 4 

ARAI-DO: Il delinctuente ilrli- 
cat«». con J. Lewis t: 4 
ARGO: Nevada Smitli. c«tn S. 

Me Queen DB 4 

.ARIE!,: Caprice la cenere che ! 

scatta, con U. Day SA 44 
ATLxXNTIC: Voglio sposarle 

tutte. c«>n E Presic.v S 4 
ALGL'STtIS: .Agente 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D. Jans.scn 

G 44 

AUREO: Da uomo a uomo, con 

L. Van Clccf A 4 

.AUSONIA: El Dorado, con J. 

W.iyne .A 4 

.AA’ORIO: 2-15 missione Idra. 

con E. Ruflo A 4 

BEt.SITO: Il nostro agente Flint 
con J. Coburn (A'M 1-1) .A 4 
BOITO: Tutti i mercoled . con 
J. Fonda S 4 

BRASIL: Jerry I.and cacciato¬ 
re di spie (VM H) O 4 

bristol: The F.ddie Chapman 
Story, con C. Phimmer -A 4 
BRO.ADAVAA': Contratto per uc¬ 
cidere 

C.ALIFORNI.A: Quel temerari 
sulle macchine volanti, con 

A. Sordi \ 44 

C.ASTELLO: Cordurx con Rita 

Hayworth DR 44 

CINESTAR: Grand Prix, con Y 
.Mont.and (V.M 14) DR 4 
CI.ODIO: l.a vaile della ven- 
drlia 

COLOR.ADO: Papà ma che co¬ 
sa hai fatto in guerra, con J. 
Coburn SA 4 

CORALLO: Ballata selvaggia. 

con B. Stanwych A 44 
CRIST.ALLO: Scandalo al sole. 

con D. Me Guirc S 4 

DEL A’ASCF.LLO: Tre nomini 
in foga, con Bourvil SA 44 
DI.AM.ANTE; I.a caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(A'M 14) A 4 
DI.AN.A; Io io r gli altri, con 
W. Chiari S 444 

EDET.'nxiSS: Berlino 1»45 la 
raduta del giganti, con G. 
Douglas (V.M 14) DR 4 
ESPERI.A: Da nomo a uomo. 

ctin L. A’an Cleef .A 4 
ESPERO: Comanceros. con J. 

Wa.stie .A 44 

F.ARNESE: O.K. Connery. r<'n 
N Connery .A ^ 

FOGI.I.ANO: Uno sguardo dal 
ponte, con R V.iUonc 

(VM Idi DR 44 
GIULIO CES ARE: Le a\-vrnlii- 
re di Davy Crocketl. con F. 
Parker .A 4 

H. ARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Agente 007 II- i 

cenza di uccidere, con Scan 
Connery G 4 

IMPERO: .Agente Ted Ross rap¬ 
porto segreto, con A. Fcmand 

4 

INDt'NO: Grand Prix. con Y'. 

Montand (A’M 14) DR 4 
JOLLY': I.a bisbetica domata. 

con E. Taylor SA 44 
JONIO: Lo sceriffo non paga il 
sabato 

L.A FENICE: Lo spaeeonr. con 
P. Newrmn 

IV.M 16) DR 444 

I. EBLON; l.'amante Infedele, 

con R. Hossein DR 4 

I.UXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: 1 diabolici. con A’, 
CIoiizol (A'M 18) G 44 
NF.A’ADA: 1 due parà. con 
Franchi-Ingras-sia C 4 

NIAGARA: Rilin ad Amster¬ 
dam. con R. Browne .A 4 
NL'OA’O: t.a bisbetica domata. 

con E. Taylor S.\ 44 
NL’OA'O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Anche I boia miiolo- 
■o, con B. Donlesw 

DR 444^ 


P.AI.I.ADIUM: Fantasiu (Walt 
Disnev) DA 44 

P.AL A'/.ZO: Grand Prix. con Y. 

Montanti (VM 14) DII 4 

PLANETARIO: L'attico, con U. 

Rocco (VM 14) SA 44 

PKENESTE: 1 ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con Mi. Satmia 

-M 4 

PRINCIPE: I rinnegati di Eort 
Grant 

RENO: Dolci vizi al l'oro 

RE-ALTO: Morgan matto «la le¬ 
gare. con U. Warner SA 44 
RUBINO: Picnic (in originale) 
SPLENDI!): I.o sperone nero. 

con !.. Darnell A 4 

TIRRENO; Un mondo nuovo, 
con .N. Castelmiovo 

(VM 18) DR 44 
TRI.ANON: Sodoma e Gomorra 
• con-S. Oranger SM 4 

TUSCOLO: Operazione S. Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
UI.ISSK: Il cacciatore del Mis¬ 
souri. c«»n C. Giible .A 4 

VKRBANO; Il ritorno del pi¬ 
stolero, con R. Taylor .A 4 

Terze visioni 

.ARS CINE: Riposo 
.AIMCOR.A; Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall .A 4 c 
rivista 

C.ASSIO: Riposo 
COI.OSSEO: I ponti di Tnko-rl 
con W. Huidcn DR 4 

DEI PICCO!.I: Riposo 
DELLE MIMOSE: .Agente 777 
missione Siimmrrganie, con 
R. Wvlcr .-A 4 

DELI.E RONDINI: I.a grande 
fuga, con S. Me Qm-( n 

DR 444 

DORI.A: Femmine delle caver¬ 
ne. con E. Ronay .A 4 


EEDOR.ADO; I 4 inesorabili. 

con ;\. Wi-st .A 4 

F.ARO: I.a magnifica preda, con 
M Monroc A 4 

EOI.GORE: Pazzi pupe e pil¬ 
lole. con . 1 . l.cwis (■ 44 

NOA'OCINE: I.a radula delle 
aquile, con G P«>p|>:ii(l 

(VM ! 4 » A 4 

ODEON: Killer Story 
ORIENTE: I bucanieri, con Y 
Hrvnncr .A 4 

PRIM.A PORTA; Bolide rosso. 

con T. Cnrlis DR 4 

PRIMAVERA; Riposo 
REGII.I.A: I viaggi di Gnlìlvcr. 

con K. .Maitbew.s .A 4 

R(>M.'A: Balcari operazione oro 
con J. .Scrnas S.A 4 

SALA UMBERTO: Per il gusto 
di uccidere, con C. Hill .A 4 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambxsriaturi. .Alba. .Airone, 
.America. Archimede. .Argo. 
Ariel. .'Astra. .-Atlantic. .Angn- 
stiis. .Aureo. .-Ausonia. Avana, 
Balduina. Belsiio. lirancaccio. 
BraslI. Bruaduay. California. 
Cxstello. CInestar. Clodin. Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo. Del A'a- 
scelln. Diana. Doria. Din- .-Al¬ 
lori. Eden. Eldorado. Esperi*. 
Garden. Giarilino, Giulio Cesa¬ 
re. liollytvood. Iniperlalcine 
n. 1. Induno. Iris. Italia, l.a 
Fenice. Massimo. Majrsttr. Mi¬ 
gnon. Monltial, Nevada. .Neu 
A’ork. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia. Olimpico. Orii-ntr. 
Orioni-, Planetario, plaza. Prl- 
maporta. Principe. Qiiirinetta. 
Reale, Rialto. Ro.val. Ronia. 
Saia Umlicrlii. Stadium. Traja- 
nn di Fliimirino. Trianon. Tii- 
scolo. A'ittoria. TE.ATRI: Delle 
.'Arti, Satiri. Sistina. 


Da OGGI in onteprima al 

METROPOLITAN 

ALFREDO BINI presenta 

un grandioso spettacolo cinematografico 

Tratto dal famoso romanzo « THE ROVER » di 
J. CONRAD — Diretto da TERENCE YDUNG 
UN FILM COIOSSAIE DOVE II PROTAGONISTA 

TRAVOLGE TimO E TURI 



FJBmmmisBff 

con ANTHONY QUINN • ROSANNA SCHIAFFINO 
RITA HAYWORTH - RICHARD JOHNSON 

EASTMANCOLOR - GRANDE SCHERMO 

ORARIO SPETTACOLI: 15,98 . 18 - 20,25 . 29 



I (lelcrsivi che 
in(|uiiiaiio le acque 

In vari convegni e dai vo¬ 
si ri recenti articoli è apparsa 
Vcstrcina gravità dell’inquina¬ 
mento delle acque. Vi con¬ 
corrono tanti fattori e tra 
questi, non ultimo, l'impiego 
di determinati tipi di detersi¬ 
vi. Si dice che in alcuni Pae¬ 
si, dati i guasti che questi 
detersivi provocano, sono sta¬ 
ti vietati per legge. Vorrei 
sapere quali Paesi sono; e, 
inolire se il Gruppo parla¬ 
mentare comunista intende 
prendere i :iziative legislative. 
Desidererei una risposta at¬ 
traverso le colonne riservate 
ai lettori. 

ALDO CECATO 
(Verona) 


GII inconvenienti causati dal 
detersivi derivano non soltanto 
dalle loro qualità nocive, ma so. 
prattutto dal latto che certe so¬ 
stanze tensioattive non si Ia.scla- 
no attaccare e demolire Intera¬ 
mente negli Implantt di purifica¬ 
zione biologica. Non tutti I len- 
stoattivi, però, si comportano allo 
stesso modo. Gli Inglesi hanno de¬ 
finito « dolci ■ I detergenti facil¬ 
mente biodegradabili e « duri • 
quelli resistenti all’attacco batteri¬ 
co. In Gran Bretagna, su Invito 
del governo, le Industrie hanno 
abbandonato la produzione dei 
tensioattivi 11 duri » In favore del 
« dolci », tanto che non vi ^ stato 
bisogno di emanare una legge spe¬ 
ciale. In Germania. Invece, t- stala 
varata una apposita legge che 
Impone, per tutti 1 detersivi tn 
commercio, una blfxle^radalillltà 
non inferiore alEfiOS. 

.A proposito delflnqulnamcnto 
delle acque, che ha assunto pro¬ 
porzioni rilevanti e pericolose per 
la saltile pubhlica, esiste uno 
schema di legge governativo i>er 
la d’sclplina degli .scarichi privati 
e pubblici. Tale schema non è sta¬ 
to però ancora prc.sentato al Par- 
'amento. I.’azinr.e del nostri par- 
I.anientarl tenderà a migliorare lo 
schema in questione, e, intanto, a 
farlo approvare entro la presente 
legislatura. 

Le «matricole» in 
collegio come i 
« bocìa » in caserma 

Recentemente un soldato 
ha ucciso un commilitone per 
reazione allo scherzo del « ga- 
rettone «. La situazione che 
ha determinato quel fatto pre¬ 
senta molte analogie (ma an¬ 
che qualche differenza) con 
quella che si riscontra nel¬ 
l'università e soprattutto nei 
collegi universitari, e che t e¬ 
de, ancor oggi, il sopravvi¬ 
vere di assurdi quanto ana¬ 
cronistici rapporti fra a ma¬ 
tricole » e « anziani u. 

Le a matricole a si possono 
dividere in due categorie: 
quelle che vivono in collegio 
e quelle che provvedono al¬ 
trimenti. Queste ultime so¬ 
no, di fatto, obbligate a mu¬ 
nirsi del « papiro », acquistan¬ 
dolo per due it stecche » di 
sigarette fo sborsando l’equi¬ 
valente in denaro) da quella 
minoranza di anziani sfaccen¬ 
dati che lo produce e lo ven¬ 
de, traendone certe volte si¬ 
garette per tutto un anno. 
Questi parassiti deU’universi- 
tà procedono, con Paiuto di 
colleghi ed amici dello stesso 
stampo, a minacce e vessa¬ 
zioni di vario tipo verso co¬ 
loro che rifìutàno di farsi 
sfruttare, e l’estorsione rie¬ 
sce quasi sempre, perchè le 
minacce sono facilmente at¬ 
tuate e la violenza regna, in 
questi rapporti, sovrana. Per 
le n matricole » ospiti di col¬ 
legi i dispiaceri sono anche 
maggiori: all’obblìgo del «t pa¬ 
piro » si aggiungono quelli di 
.sof(o.7fore agli « scherzi » de¬ 
gli anziani, che vivono nello 
stesso ambiente, e di dover.si 
prestare a servizi d’ogni ge¬ 
nere. quasi sempre irrispetto¬ 
si dei più elementari principi 
di dignità umana. Per questo 
aspetto la situazione della 
B matricola » in un collegio è 
analoga a quella del ir bocia » 
in caserma. 

Da quando sono entrato al¬ 
l’università, mi .sono occupa¬ 
to, con un ristrettissimo nu¬ 
mero di amici, di questa si¬ 
tuazione, che è stata anche 
oggetto di un’inchiesta fra le 
«r matricole ». Ma per il suo 
superamento non basta ovvia¬ 
mente studiarne i presuppo¬ 
sti e metterne in rilievo le 
assurdità e l’anacronismo: bi- 
sogrui creare una sensibilità 
per il problema nei movi¬ 
menti universitari progressi¬ 
sti fai quali finora esso è to¬ 
talmente sfuggito); e, princi¬ 
palmente. bisogna creare in 
quelli che nell'università stan¬ 
no per entrare la coscienza 
della necessità che gli assur¬ 
di rapporti che esistono oqqì 
vengano totalmente e al più 
presto liquidati. 

LETTERA FIRM.^TA 

(Milano) 

Agiscono come 
se fossero 
nella giungla 

Quella stessa stampa che 
qualche settimana fa sostene¬ 
va sfuso della violenza con¬ 
tro la violenza » per poter giu¬ 
stificare la strage di innocen¬ 
ti che era stata compiuta per 
il recupero dei dieci milioni 
rapinati in un'agenzia del 
Banco di SapoU in Milano, 
ora attacca la Magistratura 
per l'arresto di due commis¬ 
sari della <r Mobile » di Sassa¬ 
ri avvenuto dopo che sono 
emerse le loro gravi respon¬ 
sabilità sui metodi di polizia 
da essi usati 

Si vede proprio che certi 
giornalisti hanno perso il sen¬ 
no. Essi pensano che le città 
italiane siano abitate da bel¬ 
ve per cui sarebbe lecito da¬ 
re la caccia a dei banditi ar¬ 
mati in una città di quasi due 
milioni di abitanti cori come 
SI agirebbe in una giungla; e 
nello stesso tempo trovano del 
tutto normale che dei poliziot¬ 
ti sottopongano individui e so¬ 
spetti » (e che poi magari ri¬ 
sultano innocenti) a disuma¬ 
ne torture così come si trat¬ 
terebbero le cavie nei gabi¬ 
netti sperimentali. 

Se la coscienza degli italia¬ 
ni dovesse formarsi in base 
alla lettura di questi quotidia¬ 
ni, sarebbero ben dolorose le 
prospettive per il nostro Pae¬ 
se: ma. per fortuna, la gran¬ 
de maggioranza sa ormai giu¬ 
dicare col proprio cervello! 

G. hfARClANO 
(Napoli) 


Esenzione dalla 
religione: genera 
rispetto la coerente 
affermazione 
delle |)ro])rie idee 

- Sulla rubrica «« A colloquio 
con i lettori u delfUnilh di do 
mciiica S ottobre, leggo la do¬ 
manda del lettore Enrico 
Grandezza e la risposta che 
dà A. Marchesini Gobetti 
sulla opportunità o meno 
di chiedere per i figli l’esen¬ 
zione dall’insegnamento re¬ 
ligioso nella scuota. Premetto 
che sono completamente d’ac¬ 
cordo con il giudizio e le ra¬ 
gioni esposti dalla compagna 
Gobetti. Infatti anch’io .sono 
uno di quei genitori, ancora 
pochi purtroppo, che dalia 
prima media hanno richiesto 
l’esenzione per il figlio. 

Anche il min è figlio unico 
e debbo dire che non si c mai 
trovato in difficoltà per que 
sta esenzione, nò con gli ami 
ci nè con gli insegnanti. 

I professori lo hanno ap¬ 
prezzato per quel che merita¬ 
va e per quanto valeva, senza 
alcuna considerazione per la 
partecipazione o meno alle le¬ 
zioni di religione. Fra i suol 
amici poi. ne annovera uno 
che è figlio di genitori tcrven 
ti cattolici c attivisti di orga¬ 
nizzazioni cattoliche. Mai, tut¬ 
tavia. la loro amicizia si è in 
rrinatr per il motivo che 
preoccupa l’arnicn di Genova 
E sì che mio figlio era l’unico 
esentato nella sua classe. 

Alcune preoccupazioni mt 
sorsero i primi giorni quando, 
ritornando a casa, mio figlio 
mi riferiva i ragionamenti dei 
compagni di scuola su questa 
« novità » che egli rappresen¬ 
tava. E’ certo che tanto io. 
quanto sua madre, fabbiamo 
sostenuto, aiutato anche a ca¬ 
pire le ragioni del nostro agi¬ 
re e abbiamo chiarito conti¬ 
nuamente con lui perplessità, 
dubbi e problemi che di volta 
in volta potevano sorgere. 

L’anno rtcor.so. pur essendo 
esonerato, ha voluto rimanere 
in classe per assistere a diver. 
se lezioni e so che più volle 
è sceso in contestazioni e di¬ 
scussioni con l’insegnante di 
religione, ma ciò non lo ha 
danneggiato nelle sue ronvin 
zioni e tantomeno si sono ve 
rifiratc reazioni neaative del 
corpo insegnante. Xon è su 
perfino dire che tra questi 
non esistevano romunisti e 
neppure ehi fosse orientalo 
benevolmente verso la nostra 
ideologia. 

Ilo così potuto registrare, e 
ne do alto con soddisfazione, 
che l’episodio « raro » che mio 
figlio ha rappresentato, è stato 
accolto molto intelligentemen¬ 
te c con larghezza di vedute. 
Son gli è mai mancato fai 
fello e l’aiuto degli insegnan 
ti quando questo era merita 
to. Il che vuol dire, a mio ai'- 
riso, che salvo rari casi di fa 
natisrno deteriore, la coerente 
affermazione delle proprie 
convinzioni genera compren 
sione e rispetto. 

Non abbia preoccupazione 
eccessive l’amico di Genova e 
tutti quelli che come lui sono 
non credenti. Seguano tran 
QUillamente i consigli che Ada 
Marchesini GohcHJ dà con in- 
tclligcnte e responsabile cono 
scema del problema, lo li ho 
seguili sin da allora e ne ho 
avuto profitto per me e per 
mio figlio. 

MANLIO GzATTEI 

(S. Arcangelo di R. - Forlì) 

Le due facce 
della libertà 

Se la parola libertà ogni 
volta che la si pronunzia su¬ 
bisse una lieve erosione, cer¬ 
tamente nel nostro Paese, con 
la frequenza con cui viene 
pronunciata da ogni pulpito e 
ad ogni livello, sarebbe già 
consumata da un pezzo. Capi 
SCO benissimo che il pronun¬ 
ciarla sempre ed in ogni dove, 
costa poco e rende benissimo 
E’ bene però esaminare un 
poco più a fondo ciò che essa 
significa nella realtà, cioè ca 
me questa tardo decantata e 
strombazzata parola venga ap¬ 
plicata, diciamo così, dietro le 
ir quinte ». A me è capitato di 
conoscerne il vero sapore nel¬ 
la sua pratica applicazione e 
net seguente modo. 

Sono pensionato per invali¬ 
dità dei pubblici servizi di 
trasporto, ma con importo mo¬ 
destissimo in relazione a po¬ 
chi anni di servizio prestato, 
e pertanto nell’assoluta neces¬ 
sità di lavorare per sbarcare, 
come correntemente si usa di¬ 
re. il lunario. 

Per la ragione suesposta ho 
m uto modo di prestare la mia 
opera per tre anni e per pe¬ 
riodi limitati, non consecuti¬ 
vi. presso la RAI, e posso af¬ 
fermare che in detti periodi 
ho svolto il lavoro assegnato¬ 
mi in maniera irreprensibile 
sotto ogni rapporto, tarilo che 
da dirigenti ebbi la soddisfa¬ 
zione di un chiaro riconosci¬ 
mento. 

Come è facilmente compren¬ 
sìbile contato di essere rias¬ 
sunto (sia pure per periodi 
limitati come in precedenza) 
nuovamente, e tirare avanti 
la baracca (ho famiglia, ma 
non depositi in banca o tito¬ 
li azionari). Invece, stavolta, 
da parte del predetto Ente 
pubblico, nulla, silenzio asso 
luto. Un poco stupito del tat¬ 
to ho voluto fare una piccola 
indagine per mio conto, ed ho 
potuto così assodare che la 
causa del mio allontarjimento, 
o del mio mancato richiamo, 
ha una ragione di discrimina¬ 
zione politica; pare che dalla 
direzione di Torino sia partito 
l'ordine di non richiamarmi 
perchè le mie tendenze politi¬ 
che sono di w sinistra M, quin¬ 
di niente lavoro, anche se per 
addossare le tasse la stessa 
motivazione non gioca: che 
diamine, non siamo tutti figli 
della stessa madre per que¬ 
ste? O forse pure in questo 
campo non proprio tutti sta¬ 
rno eguali? 

Credo che fatti del genere, 
quanto mai indicativi, dovreb¬ 
bero far riflettere, oltre che 
spiegare molte cose sulla so¬ 
stanza della democrazia in at¬ 
to cosi codinamente bistratta¬ 
ta e mortificata. 

SERAFINO CASCINO 
(Genova) 
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L'Ottobre e la cultura 


A 50 anni dalla sua nascita il sistema socialista pre¬ 
senta nel settore educativo un'esperienza decisiva 


La scuola della Rivoluzione 

Un progresso inarrestobile — 80 milioni di persone comprese nel sistemo unitario d'istruzione che va dai giardini 
d'infanzia all'università — L'impegno dei bolscevichi ~ Lenin e il maestro elementare Le cifre di Makarenko 
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Nel 1939, compilando un opuscolo intitolato « I liambini nel paese del socialismo » per il 
padiglione sovietico deiresposizione interna/Jonale di New York, A. S. Makarenko elencava tra 
laltro una serie di cifre a documentare lo sviluppo culturale c scolastico dell’URSSS e la 
cura che in quel paese si dedicava alle giovani generazioni. Scriveva che negli ultimi anni il 
numero delle scuole nelle campagne era aumentato del 19.000 per cento, che durante il secondo 
piano quinquennale erano stati costruiti 864 palazzi e club per ragazzi, 170 parchi e giardini, 
174 teatri e cinema per bambini, 760 centri di formazione tecnica ed artistica frequentati da 
un milione di giovani, che dal 1933 al 1938 erano state edificate 20.267 nuove scuole. Era signifi¬ 
cativo che fosse proprio Makarenko a diffondere queste informazioni sulla scuola sovietica, 
perchè meglio di ogni altro ne rappresentava alcuni caratteri ideali: il senso comunista della 
collettività come strumento per la valorizzazione dell'individuo e il significato del lavoro come centro e 
punto di riferimento di un’educazione rivoluzionaria. Makarenko è il pedagogista più letto del mondo, e 
molti ricordano la sua descrizione dei bjespmormje. i ragazzi senza tutela, dei pravonarusiljeli, violatori 
della legge, e della loro educazione, ma non è diffusa la conoscenza delfampiezza del fenomeno. Centinaia 
di migliaia, milioni forse di ragazzi, rimasti privi di famiglia in conseguenza della rivoluzione e della guerra 
civile, erano passati attravcr- | ~ T . i • » t 






Due tecnici controllano un generatore ottico dei quanta; nella foto in alto 
a sinistra; un' insegnante di lingua russa dell' Università a Lumumba ». 


so le più terribili esperienze, 
dall'omicidio alla prostituzio¬ 
ne. Questo era un aspetto dei 
compiti educativi che il giova¬ 
ne stato sovietico si trovò ad 
affrontare. Non sempre i ri¬ 
sultati in questo settore fu¬ 
rono brillanti come quelli che 
riportò l’educatore ucraino, ma 
in nessun momento della sua 
storia la società sovietica ha 
mai scelto altra strada che 
quella dell'educazione per i 
ragazzi abbandonati e, corno 
si dice da noi, per l c delin¬ 
quenti minorili ». E’ questo il 
primo incontestabile titolo di 
merito che l’URSS si è acqui¬ 
stata in campo educativo ed è 
già un importante elemento di 
confronto con la situazione del 
mondo capitalistico dove, sal¬ 
vo eccezioni, gli strumenti di 
€ rieducazione > .sono il rifor¬ 
matorio e la galera. 

Nel 1906. quando gli analfa¬ 
beti erano il 70,7% della po¬ 
polazione, c’era stato chi ave¬ 
va previsto che sarebbero tra¬ 
scorsi 280 anni prima che tutti 
i sudditi dello zar potessero ri¬ 
cevere un’istruzione. Ma nel 
1929 gli analfabeti erano scesi 
al 43,4%. nel 1939 erano il 10,9 
per cento, nel 1959 1*1.5%. Ne¬ 
gli ultimi anni dello zarismo 
solo 1.400 000 persone aveva¬ 
no un’istruzione superiore alle 
elementari, nel 1959 i cittadi¬ 
ni sovietici con un’istruzione 
media o superiore erano 71 mi¬ 
lioni 200 000. Secondo i dati 
contenuti nel rapporto di Sta¬ 
lin al XVI Congresso del 
PC(b). gli allievi delle scuole 
di ogni grado erano passati 
dai 14.358 000 del 1929 ai 26 
milioni 419 000 del 1933. e i 
bambini neiristnizione presco¬ 
lastica da 838 000 a 5 917 000. 
H secondo piano quinquenna¬ 
le proponeva di elevare a 
36 000000 il numero degli al¬ 
lievi esclusa Tistruzione pre¬ 
scolastica. c lanciava il lavo¬ 
ro educativo e.xlrascolastico di 
massa. AI XVITI Congresso 
Stalin parlava di una vera 
grande rivoluzione culturale In 
atto nel paese. Nel 1940-41 gli 
allievi erano 47 547 000; ven¬ 
nero la guerra e la ricostni 
zinne e nel 1959 60 erano 48 
milioni 741 000. nel 1964 65 
68 926000. Oggi nel sistema 
unitario d’istruzione, com’è 
stato considerato fin dal 1918. 
che v'a dai giardini d’infanzia 
all’universifà. sono comprese 
circa 80 000 000 di persone. 

Il posto delle donne 

Le cifre deirislruzione pre¬ 
scolastica sono oltremoda si 
gnificativc. Si va dai 7000 ra 
gazzi del 1914 ai 250000 del 
1920. ai 2.700 000 del 1955. ai 
9.400000 del 1963. agli 11 mi¬ 
lioni del 1966 Al Iato opposto 
gli istituti superiori erano 105 
con 127.400 studenti nel 1914- 
1915. 742 con 3.261 000 iscritti 
nel 1963 64 e 753 con 3 606 000 
allievi l’anno seguente. 

Un altro tratto caratteristi¬ 
co À:lla società sovietica, co¬ 
me tutti sanno, è il gran nu¬ 
mero di donne a posti di re¬ 
sponsabilità: sono donne il 31 
per cento degringegneri, il 
41% degli agronomi, zootecni¬ 
ci. veterinari, il 67% degl’in¬ 
segnanti ed altri lavoratori dej 
settore educativo, il 32% dei 
giuristi, il 61% degli economi¬ 
sti. il 35% degli scienziati. 

n decreto sulla protezione 
' della madre e del fanciullo del 
' Itll chiamava tutta la c nuo¬ 


va Russia » a < unire le intel¬ 
ligenze e i sentimenti per co¬ 
struire il maestoso edificio 
delia protezione sociale delle 
generazioni che nascono », An¬ 
che in questo campo i succes¬ 
si sono documentati dalle ci¬ 
fre, si tratti di case di cura 
(1142 con 129.000 posti letto), 
di campi nazionali e interna¬ 
zionali, di biblioteche riserva¬ 
te ai ragazzi (5000 con 100 mi¬ 
lioni di volumi e 20.000.000 di 
lettori sotto i sedici anni), di 
club, teatri, cinema, giornali, 
case per pionieri (MOO), di 
campi estivi (10 000 per 5 mi¬ 
lioni dì scolari all’anno), di 
stazioni per giovani tecnici e 
naturalisti, oltre alla rete de¬ 
gli asili nido. 

Quando ! bolscevichi presero 
il potere. la scuola era tutta 
da costruire nel senso materia¬ 
le del termine: gl’insegnanti 
erano quasi tutti aU’opposizio- 
ne; cosi pure gli studenti, gli 
edifici distrutti ora dai bian¬ 
chi ora dai rossi ora usati per 
•si.slcmarvi questo o quell’orga¬ 
nismo sovietico (nel 1923 Le¬ 
nin ordinava di aumentare le 
razioni aiimentarì agli inse¬ 
gnanti e scriveva: « R mae¬ 
stro elementare deve essere 
da noi posto ad un’altezza 
tale, alla quale non si è mai 
trovato, e non si trova, e non 
può trovarsi nella società bor¬ 
ghese »). 

Confronto diretto 

I.a scuola sovnctica è vera¬ 
mente un prodotto della rivo¬ 
luzione. 1 suoi pregi (oltre che 
ì suoi difetti) sono ascrivibili 
soltanto al socialismo, e quan¬ 
do. subito dopo il primo sput¬ 
nik, gli americani, scoperta la 
URSS attraverso la scuola, 
lanciarono il grido d’allarme 
e diedero inizio alle critiche al 
loro sistema educativo nei rap¬ 
porti ufficiali non meno che 
negli articoli e nei saggi degli 
uom'ni di scuola. Io si voglia 
o no esvsi facevano un raf¬ 
fronto dirotto fra due regimi 
‘wiali. a tutto vantae.gio del 
socialismo Ciò vale sia che si 
paragoni la realtà sovietica 
con quella dei paesi progredi¬ 
ti, sia. a maggior ragione, che 
si mettano a confronto repub¬ 
bliche socialiste asiatiche 
me TAzerbaigian e l’Uzbeki¬ 
stan e paesi come la Turchia o 
l’Iran (ma anche se quelle re¬ 
pubbliche asiatiche vengono 
paragonate col nostro meridio¬ 
ne e con la nostra campagna). 

Parlare di superiorità è 
semplicemente constatare ! 
fatti La realtà scolastica so- 
1 \letica, ceme ogni altro aspet¬ 
to dcirURSS. può e deve es 
sere talora considerala con 
sguardo critico Ma nessuno, 
tanto meno chi combatte ner 
il socialismo, può trascurare 
per un solo momento che il 
miliardo e più di analfabeti 
che conta l’umanità di oggi si 
trovano nella loro stragrande 
maggioranza nella parie del 
mondo soggetta al capitali¬ 
smo e airimperialismo e che 
cinqtiant’anni di socialismo, 
nonostante gli errori e le de¬ 
generazioni. sono stati rin- 
quant’anni di grande nmgres 
so culturale; che neiraffron 
tare ì problemi scolastici ed 
ediiceth’ì. là dove il capitali 
smo fallisce il socialismo trova 
delle soluzioni che gli per¬ 
mettono dì andare avanti. 

Giorgio Bini 
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Una recente scoperta ancora allo studio 

Guarire i calcoli 
senza operazione 

La «tirocalcitonina» sembra offrire una prospettiva di soluzione medica 


Un urlo improvviso di dolo¬ 
re, e un giovane che cade a 
terra svenuto. Ecco la scena 
iniziale della vicenda che ha 
condotto ad una recentissima 
scoperta di endocrinologia. 
Tutto per puro caso. Se non ci 
fosse stato quel giovane — 
uno studente di Harvard — od 
ustionarsi incidentalmente con 
l'elettrocauterio usato su un 
ratto per l'asportazione delle 
paratiroidi, non staremmo 
adesso a parlare della pro¬ 
spettiva concreta di una cura 
dei calcoli senza operazione. 

L’episodio infatti ebbe un 
lieto fine, ma quando lo stu¬ 
dente guarito fece ritorno alle 
sue ricerche, invece dell'elet- 
trocauterio. fu deciso di usa¬ 
re una nuova tecnica, la mi- 
cro chirurgia. L’introduzione 
di questo metodo permise di 
realizzare un distacco anato¬ 
mico più netto e preciso fra le 
due ghiandole endocrine, tiroi¬ 
de e paratiroide, e di ottener¬ 
ne i rispettivi estratti ben di¬ 
stinti. senza che l'uno potesse 
contenere qualcosa dell’altro, 
come era accaduto fino allora. 

E qui. alla maniera dei ro¬ 
manzi d'appendice, dobbiamo 
fare un passo indietro. Si ri¬ 
teneva da tempo che l’equili 
brio del calcio nell'organismo 
fosse mantenuto dalle parati¬ 
roidi (alcune ghiandoleùe co.sì 
chiamate perchè inserite al 
collo nelle vicinanze della ti¬ 


roide) e si pensava che delta 
funzione venisse svolta per 
mezzo di due ormoni parati¬ 
roidei antagonisti fra loro: il 
< paratormone » in grado di 
aumentare il contenuto di cal¬ 
cio nel sangue, e la ^calcito- 
nina > in grado di diminuirlo. 
La loro reciproca neutralizza¬ 
zione o. meglio, il loro equili¬ 
brio avrebbe impedito il for¬ 
marsi di un eccesso o di un 
difetto del calcio sanguigno. 

Una simile concezione però 
non sempre trovava riscontro 
nei fatti, e alcuni risultati 
contraddittori facevano sup¬ 
porre che in codesto mecca¬ 
nismo vi fosse ancora qualco¬ 
sa di non perfettamente chia¬ 
ro. il che venne confermato 
appunto dalle nuove esperien¬ 
ze eseguite dopo che (a causa 
del citato incidente) tiroide e 
paratiroidi si poterono isola¬ 
re meglio usando la micro<hi- 
rurgia al posto dell’elettrocau¬ 
terio. Si vide allora che la 
calcitonina non si trovava nel¬ 
l’estratto paratiroideo, come si 
era per tanto tempo creduto, 
ma in quello tiroideo. 

Si scopri insomma che la ti¬ 
roide, oltre al .suo ormone ben 
noto, ne produce un altro ca¬ 
pace di provocare una ridu¬ 
zione del calcio nel sangue, e 
detto oggi non più calcitonina. 
ma, per la sua sede di produ¬ 
zione. c tirocalcitonina ». Ora, 
che rapporto ha con il nostro 


discorso sulla calcolosi questa 
che è l’ultima, rilevante con¬ 
quista in campo endocrinolo- 
gico? 

Il rapporto sta nel fatto che 
i calcoli renali sono dovuti per 
il 90 per cento a una preci¬ 
pitazione di sali di calcio, che 
tale precipitazione è favorita 
da un eccesso di calcio nel 
sangue, il quale a sua volta 
proviene da uno squilibrio or¬ 
monico, vale a dire dal preva¬ 
lere dell’attività paratiroidea 
con conseguente presenza di 
paratormone (ipercalcemiz 
zante, si ricordi) nell’organi¬ 
smo in misura superiore al 
normale. E’ perciò infatti che 
in alcuni casi di calcolosi re¬ 
cidivanti si era tentato di 
asportare, invece dei calcoli, 
le paratiroidi iperfunzionanti. 
Ma. a parte i risultati, il pro¬ 
blema di guarire i calcoli sen¬ 
za operazione non veniva così 
risolto, perchè sólo sì cam¬ 
biava sede: invece di operare 
sul rene si operava sul collo. 

Negli ultimi anni si è cerca¬ 
to di sciogliere i calcoli intro¬ 
ducendo direttamente nel re¬ 
ne, attraverso le vìe urinarie, 
sostanze adatte, ma si tratta 
di procedimenti molto compli¬ 
cati e che a volte rischiano di 
essere nocivi per il tessuto re¬ 
nale. Un metodo più semplice, 
più rapido ed innocuo verreb¬ 
be seguito in URSS dove un 
particolare congegno elettro- 


schede 1 (jp dizionario di letteroturo italiano 


n terzo volume del * Dizio- 
nar.o enciclopedico della lette¬ 
ratura ita’iana » (Laterza, pa 
ginc 600). di Giuseppe Petro¬ 
nio. viene a confermare la uti¬ 
lità e la validità dell’opera che 
co ma. indubb amente, un vuo¬ 
to nella stona della nostra atu- 
vità letteraria. Il volume, come 
I precedenti, oltre che fornire 
un aggiornatissimo repertorio 
bibliografico, offre, in sintesi 
esemplari, sistemazioni esaunen- 
ti di autori e di movimenti lei, 
teran, compilazioni lum.nose di 
voa essenziali per il discorso 
lellcrano informazioni sui ge¬ 
neri letterari sulla tecnica lei 
terana. suU’attività Torganit- 
zazione. la produzione lettera 
ria. sull'industria editonale. ecc. 
Ogni voce nmanda ad una pre¬ 
cisa concezione della cultura, in¬ 
tesa come produzione storica 
della concreta attività umana. 

D valore del c Dizionario » 


non è solo. però, nella spea fi¬ 
ca funzionalità delle vane voci, 
ma nell'unità del discorso ge¬ 
nerale in CUI ogni voce si col¬ 
loca come elemento organico e 
implicitamente rinvia ai nessi 
fondamentab su cui si regge la 
impostazione dell'opera. La qua¬ 
le SI va sempre meglio deb- 
neando come percorsa e soste, 
nula da bnee e strutture di di¬ 
verso livello, da quello pura¬ 
mente tecnico e mformativo a 
quello stonco-letterano che. pur 
presentandosi in una elabora 
none ngorosa mente oggettiva. 
SI fonda su precise istanze cn- 
liche. 

Funnone informativa hanno le 
voa relative alla editoria, alla 
tecnica letteraria, al linguaggio 
critico, alla produzione e orga- 
nizzanone culturale: importanti 
risultano in questo volume voci 
come « genio », c ideologia », o 
c lessicografia », «libro», «ma¬ 


noscritto ». « incunabolo ». o 

€ metnea ». « linguistica »: e co¬ 
si pure Quelle relative all'or- 
gan zzazione e alla funnone 
dell'cditona attraverso la sto¬ 
na deU'attività delle case edi- 
tna operanti in Itaba. Una su 
stemanone storico<ntica di al¬ 
to bvello offrono poi le voa 
relative agli « auton » (assai 
importanti, in questo volume, 
quelle su « Leopardi ». « Man¬ 
zoni ». « Machiavelb » e ancor 
più quelle dedicate a « Gobeb 
ti » e a < Gramsci ») o ai mo¬ 
vimenti culturali (« illumini 
srr-3 ». « marxismo ». ecc,) o agli 
str I .'-enti della ncerca lette¬ 
raria 

Imminente è la pubblicazione 
del quarto e del quinto volu¬ 
me che completeranno la pri¬ 
ma delle tre Senonì previste 
per il « Dirionano ». 
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nico, agendo dall’esterno, sa¬ 
rebbe in grado di distruggere 
i calcoli in una diecina di mi¬ 
nuti, senza neppure alcun bi¬ 
sogno di ricovero per l’in¬ 
fermo. 

Ma finché non si avranno no¬ 
tizie più precise di un tale di¬ 
spositivo e dei suoi risultati. 
si prospetta per i nostri pa¬ 
zienti la possibilità di u.sare 
la tirocalcitonina. che peraltro 
è ancora allo studio; dato che 
essa è in grado di ridurre il 
calcio nel sangue (e cosi di 
ostacolare la sua precipitazio 
ne nel rene sotto forma di 
calcoli) ma non sappiamo se 
ha qualche efficacia sui calco¬ 
li che già esistono, e quindi 
se può oppure no sostituirsi 
all’intervento chirurgico. 

Che vi sì possa sostituire, 
fino ad oggi, non vi sono che 
i terpeni, somministrabili per 
bocca e tuttavia capaci di per¬ 
venire fino alla sede dei calco¬ 
li e dissolverli La sperimen¬ 
tazione e l’applicazione clini¬ 
ca su larga scala in vari pae¬ 
si. ed anche presso cliniche 
universitarie italiane, ha con¬ 
fermato il loro potere dissnl- 
rente in una buona percentua¬ 
le di casi Dei terpeni sì sa¬ 
peva che erano dotati di tossi¬ 
cità: il merito di alcuni stu¬ 
diosi tedeschi che li hanno ri¬ 
scoperti è nell’essere riu.sciti 
a renderli atossici, a privarli 
di ogni loro effetto nocivo, e a 
consentirne così la sommini¬ 
strazione all’uomo con a.ssoìu- 
ta innocuità. 

Sono proprio cliniche chirur¬ 
giche (laddove si pud suppor¬ 
re una maggiore tendenza a 
svalutare ogni cura medica 
per ritenere unicamente vali¬ 
do l’intervento operatorio) che 
li hanno usati sist«>matica 
mente col risultato di evitare 
molto spes.so l'operazione Gli 
effetti favorevoli del farmaco 
sono documentati da radiogra 
fie successive in cui si vede 
il calcolo che progre.ssivamen 
te si riduce di volume fino a 
scomparire. 

Se anche questi casi felici 
fossero limitati la prova sa¬ 
rebbe sempre da fare nei sog¬ 
getti già de.stinati al chirur¬ 
go. mentre nei casi più lievi, 
nei molfissimi che hanno sof¬ 
ferenze renali isolate o saltua¬ 
rie ed in Quelli eventualmente 
già operali, il trattamento si¬ 
stematico con i terpeni va ag¬ 
giunto alla giusta dieta e alle 
cure ìdropìnìche nel tentativo 
di evitare che i calcoli si pro¬ 
ducano 0 si riproducano. 


FIRENZE 


II premio «Dieci per dieci» indetto 
dal Circolo culturale Garcia Lorca 

IN DIECI «PERSONALI» 

la giovane 
arte toscana 


Una mostra nella 
quale si confronta¬ 
no le principali ten¬ 
denze del dibattito 
artistico contempo¬ 
raneo in Toscana 


Fra ì tanti premi estivi ed 
autunnali che si organizzano 
un po’ dovunque, il premio 
« Dieci per dieci ». bandito dal 
Circolo Culturale Garcia Cor¬ 
ca di Firenze, è senz’altro da 
segnalare come un esempio di 
apertura vera verso problemi 
artistici più attuali e come un 
modello d’impostazione. Le ra¬ 
gioni di questo elogio sono 
molteplici. La prima è rac¬ 
chiusa nella formula stessa 
del premio. « Dieci per dieci » 
significa che al concorso par¬ 
tecipano dieci artisti con die¬ 
ci opere a testa: praticamen¬ 
te una « personale » ciascuno. 
Ne risulta cosi una rassegna 
di cento « pezzi ». dipìnti e 
sculture, che offrono una vi¬ 
sione abbastanza organica di 
tutta una situazione: in questo 
caso della situazione toscana 
e delle giovani forze figurative 
che vi operano. 

Il premio è infatti riservato 
agli artisti della regione che 
non abbiano superato i trenta 
anni. Tuttavia non è un pre¬ 
mio ad inviti, ma ad accetta¬ 
zione, e si articola in due mo¬ 
menti distinti: il primo è 
quello della selezione degli ar¬ 
tisti che mandano Uberamen¬ 
te due opere sotto giuria; il 
secondo, dopo l’awenuta se¬ 
lezione di dieci artisti fra i 
molti concorrenti, è quello 
deU’Invio, da parte dei pittori 
e degli scultori prescelti, del¬ 
le dieci opere a testa 

Quest’anno il premio è giun¬ 
to alla sua seconda edizione 
con accresciuto successo. La 
utilità dì un simile concorso 
mi pare evidente. Si tratta 
cioè di un concorso che sfug¬ 
ge alla genericità di tante al¬ 
tre rassegne rivolte alla sco¬ 
perta delle nuove leve della 
pittura e della scultura. D 
« Dieci per dieci » ha il me¬ 
rito di far conoscere un gio¬ 
vane artista non con uno e 
due « pezzi », che è sempre un 
modo approssimativo e mu¬ 
tilato di prendere contatto con 
un artista, ma con un congruo 
numero di opere che consen 
tono all'artista medesimo di 
spiegare convenientemente le 
sue possibilità espressive e 
quindi di essere meglio valu 
tato e capito. 

L’edizione seconda del pre¬ 
mio ha fissato la sua attenzio¬ 
ne sui dieci artisti seguenti: 
Raffaele Buenn. Giusi Cop^ 
pini. Paolo Diara. Ermanno 
Manco, Giancarlo Marini. Lin¬ 
do Meoni. Ersilia Moscati. 
Massimo Nannucci. Gabriele 
Perugini. Giorgio Ulivi. Tra 
questi sono stati premiati gli 
scultori Marini e Perugini e.x 
aequo e quindi Ermanno Man¬ 
co e Raffaele Bueno. 

L’insieme della mostra, ospi¬ 
tata dalla Casa del Popolo di 
viale Gìannotti. una sede niti¬ 
da. moderna e frequentatissi¬ 
ma. è risultato d'indubbio in¬ 
teresse. In questa mostra in¬ 
fatti si esprimono liberamente 
ed entrano in confronto le ten¬ 
denze che oggi caratterizzano 
il dibattito artictico in Ita¬ 
lia: pop. op. espressionismo 
di protesta, nuova figurazione, 
ed altre varie ricerche di co¬ 
noscenza sul reale. Ciò che 
però bisogna aggiungere è il 
fatto che tali tendenze non si 
riflettono, in genere, passiva¬ 
mente nella rassegna, ma sì 
rivelano in più di un caso co¬ 
me punte autonome di ricer¬ 
ca. punte che la premiazione 
almeno in parte ha posto in 
evidenza. 

I dieci artisti espositori, e 
questo è ciò che maggiormen¬ 
te conta, vengono cosi con 
questa mostra, portati alla ri¬ 
balta della vita artistica to¬ 
scana e trovano in tale fatto 
un avvio più sicuro per altre 
manifestazioni di più vasta 
risonanza Anche da questo 
punto di vista dunque il pre¬ 
mio « Dieci per dieci » adem¬ 
pie ad una sua specìfica fun¬ 
zione. che è quella che poi do¬ 
vrebbe essere la funzione dì 
tutti I premi regionali: segna¬ 
lare seriamente alla crìtica 
nazionale le forze artistiche 
più vive che vanno via via sor¬ 
gendo Ed è proprio in questo 
senso che l'iniziativa del Cir¬ 
colo Garcia Lorca va propo¬ 
sta all'esame di quanti in al¬ 
tri centri s'interessano al la¬ 
voro di organizzazione arti- 
stico-culturale. 


Gaetano Lisi i Mario De Micheli 



Giancarlo Marini: « L'uomo del carro armato » 


Tre pubblicazioni sindacali 

UN'INCHIESTA 
NELLE CAMPAGNE 


Riprende il dibattito sui salari 
operai in Italia 


Il n. 16 dei Quaderni di Ras¬ 
segna Sindacale dà un saggio 
della tendenza attuale dei sin¬ 
dacati ad estendere d proono 
impegno (e a nnnovare l’irnpe 
gno tradizionale) In una p:ù va 
sta arca d'interessi economici. 
Apre il Quaderno uno studio d. 
Eugenio Guidi su Sperequazioni 
salariali e andamento tieìla con 
tingenza dal 1956 al 1957 una 
delle prime nsposte al dibail: 
to. che sta riprendendo serra¬ 
to sulla inferiontà salara.e de¬ 
gli operai italiani non soo nel 
contesto europeo ma anctiP p 
spetto a tutti gli altri tipi d’ 
retnbuzone vigenti m Ital.a. 
Piero Boni illustra e common'a 
le Proposte unitarie per una po¬ 
litica di pTOQTammazione net set 
tare metalmeccanico, elaborate 
in comune dalla FIM CISL e ial 
la FIOM. Due capitoli d’inchie¬ 
sta nelle campagne, di Rerzo 
Stefanelli («La condizione 
ciale dei braccianti >: « tl rap¬ 
porto capitale-lavoro nelle tm. 
prese mezzadrili») sviluppano il 
confronto fra la tematica riven- 
dicativa e politica del sindaca 
to. e te nuove realtà economico- 
sociali. Con essi si apre un di 
scorso che è intenzione del sim 
dacato portare avanti: l’E/liln 
cc s ndaca.e italiana annuncia 
infatti un libro sulle campagne 
Chiudono il fascico’o uno «:u- 
d.o sulla Tipologia deH'i'Critto 
al sindacato negli Stati Uniti e 
la ribnca di recens.oni 


Sindacato moderno 

La FIUM CGIL ha rinnovato 
la propria rivista, cambiandone 
non solo la presentazione tipo¬ 
grafica ma anche Tindiriz/o 
Sindacato moiierno. nelia nuo¬ 
va veste, vuole infatti raggiun. 
gere una cerchia di lettori più 
vasta, che giunga fino alla ba 
se del sindacato II primo nu 
mero costituisce uno sforzo r.u 
scilo in tale direzione, presen 
tando numerosi e chiari inter¬ 
venti SUI problemi aperti nei 
diversi settori della mctalmec- 
can ca 

il problema Bonomi 

I.a Eklitrice Cooperativa pub¬ 
blica un volumetto di Gaetano 
Di Martino (La confederazione 
di Ponomi nella iita politica ita¬ 
liana. pagg. 1(H lire 800) che 
contiene una ncostruzone delle 
vicende che hanno accompagna¬ 
to la creazione e la crescita del 
potere della Bonomiana nelle 
campagne L'informazione, sin 
letica e per la pnma volta as¬ 
sai ampia. Sulla struttura e la 
stona di questa organizzazione, 
e la premessa di un giudizio po. 
litico puntuale Si tratta di un 
contributo nuovo e interessante 
alla conoscenza (e conquista) 
de, e niove realtà maturate dal- 
a profo-KÌn trasformazione che 
'e campagne hanno subito ne 
all 11 ’im. venti anni: trasfor- 
maz one che e ora giunca al 
«giro di boa» de'l'.ntccrazone 
erono-n ca europea 


Giorgio Amendola 

Antifascismo 

comuniSmo 

Resistenza 


Nostro tempo, pp. 480, L. 2.000 

La testimonianza di una battaglia du¬ 
rata venti anni, una documentazione 
degli sforzi compiuti per organizzare 
la lotta antifascista e per condurla al¬ 
la vittoria. 


Editori Riuniti 





I 












. ' 


l'Unità / martedì 17 ottobre 1967 


— —; : ^ ^ ^ 

\ 

PAG. 9/ spettacoli 


Dopo il sequestro 


« 


» 


Blow-up 
verrà 
giudicato 
a Napoli 


Non è ancora chiaro a chi 
saranno rimessi gli atti relati¬ 
vi alla denuncia contro Blow- 
up, effettuata dalla Procura 
di Ancona per il preteso rea¬ 
to di c oscenità >; sequestrato 
nel capoluogo marchigiano 
sabato pomeriggio, il film di 
Michelangelo Antonioni è sta¬ 
to tolto dalla circolazione, fra 
domenica e ieri, in tutte le 
altre città italiane nelle quali 
si proiettava. 

Secondo la legge, rislrutto- 
ria e revcntuale, sus,segucntc 
proecs.so si dovrebbero svol¬ 
gere là dove ha avuto luogo 
la prima proiezione pubblica 
deH’opera incriminata. Ora 
Blow-up è stato presentato, 
contemporaneamente o quasi, 
in « prima » nazionale asso¬ 
luta. in oltre una dozzina di 
centri (fra cui i maggiori, co¬ 
me Roma e Milano) negli ul¬ 
timi giorni di settembre: di¬ 
ciamo « quasi », perchè la 
circostanza è complicata dalla 
differenza che si deve fare 
tra € serate dì gala » per invi¬ 
ti c « prime ». destinate al 
pubblico pagante. Comunque, 
è da ritenere che la « prima » 
as.snlutH sia stata, ai fini lega¬ 
li. quella di martedì 2G set¬ 
tembre a Na|X)Ii (immediata¬ 
mente successiva all’apertura 
degli Incontri internazionali di 
Sorrento, dedicati al cinema 
Inglese e inaugurati, appunto, 
da Blow-up). Dovrebbe essere 
dunque la Procura napoletana 
« occuparsi del caso. 

Come previsto, il sequestro 
di Blow-up ha suscitato larga 
eco polemica. La maggioran¬ 
za dei giornali italiani, nel ri¬ 
portare la notizia del gesto 
compiuto dal magistrato anco¬ 
netano. hanno accenti più o 
meno esplicitamente critici. In 
verità, come ha sottolineato 

10 ste.s.so regista Antonioni 
(rientrato a Roma domenica), 
in alcune dichiarazioni a un 
giornale del mattino milane.se. 
« c'è un articolo della Costi¬ 
tuzione che garantisce una 
franchìgia per le opere d'ar¬ 
te ». Antonioni ha aggiunto; 
« Io non voglio dare al mio 
film patenti soggettive. Mi ri¬ 
ferisco però alle patenti che 
mi hanno dato 1 critici di tut¬ 
to il mondo, le censure di 
tutto il mondo, quella italiana 
compresa, e infine lo stes.so 
Osservatore romano, con il 
.suo articolo intitolato Cercate 
di capire, che difendeva il 
film e la sua moralità. Dun¬ 
que Blow-up non è un'opera 
qualsiasi, non ricerca l'osce¬ 
no. non è invereconda nè pro¬ 
voca disgusto, come afferma 
l'ordine di seque.stro. Chi l'ha 
diramalo, inoltre, ha agito in 
nome di un giudizio estetico 
soggettivo che non rientra nei 
suoi compiti ». 

€ C’è qualcosa che non va 
nella legge — ha detto ancora 

11 regista — e spero che que- 
.sto episodio serva a chiarire 
meglio i rapporti fra opera 
d'arte e codice ». Anche II 
Popolo, sia pure con molta 
tortuosità, ha ammesso che 
€ questo sistema delia doppia 
giurisdizione, amministrativa 
e giudiziaria, è imbarazzante 
e contraddittorio » e che. « ap¬ 
pena possibile, sarà necessa¬ 
rio rivederlo »: ma poi il gior¬ 
nale de rimanda tutto il pro¬ 
blema della censura alla pros¬ 
sima legislatura. 


Jeanne Moreau 
sarà Georqe Sand 

PARIGI. 16. 

Jeanne Moreau interpreterei 
he il ruolo di George Sand, in 
una biografia della celebre 
•enttnee che dovrebbe essere 
realizzata da Jean Aiiriel. .Altro 
interprete sarebbe Jean Claude 
Brialy 


«1/ trovatore» aprirà la stagione il 20 novembre 

Eclettismo e prestigio 

nel cartellone 
dell'Opera 

Restano sempre precarie le condizioni 
finanziarie del massimo teatro romano 
Confermate le dimissioni di Bogianckino 


^ PRIMA DI 
«DOCTOR 
FAUST » 


Il Teatro doirOpern ha po¬ 
tuto. fìnalmcnto. annunciare, 
tramite il .sovrintendente En¬ 
nio Palmite.ssa. il suo cartel¬ 
lone e aprire — con grave ri¬ 
tardo — la campagna di ab 
bonamenti per la stagione che 
avrà inizio il 20 novembre 
prossimo. E’ succes-so ieri nel 
corso d’una conferenza stam¬ 
pa, non del tutto tranquilliz¬ 
zante né per le faccende del 
Teatro dell’Opera, né per quel¬ 
le di tutti gli altri teatri, in 
cappati ora nel periodo di 
congiuntura conseguente alla 
prima applicazione della nuo- 
\a legge sugli Enti lirici e 
sinfonici. 

Il Teatro dell’Opera, infatti, 
spera di avviare, e di condur¬ 
re in porto, la stagione confi¬ 
dando soprattutto sull’appro- 
vazione da parte del Consiglio 
comunale di un contributo 
straordinario. 

Il cartellone, pur legato al- 
Teclettismo, « fatale > nelle 
vicende liriche di un teatro 
soggetto a mille pressioni, 
mantiene tuttavia quella linea 
di prestigio culturale che si è 
venuta con.solidando in questi 
ultimi anni nel teatro della 
capitale. 

Un cerio risalto acquista il 
repertorio verdiano. Il Trova¬ 
tore (8 repliche) inaugurerà la 
stagione (20 novembre) con un 
cast di rilievo: Carlo Bergon- 
zi. Gabriella Tucci. Fiorenza 
Cassetto. Piero Cappuccini, 
Ivo Vinco. Direttore Bruno 
Bariolettì. regia di Mauro Bo¬ 
lognini. scene e costumi di 
Luciano Damiani. 

Al 2 dicembre è fi.ssato il 
primo spettacolo di balletti con 
coreografie di Milloss per il 
Concerto per flauto e orche- 
stra di Ghedìni, Salade di Mi- 
Ihaud, Giochi di Debussy (sce¬ 
ne e costumi di Fabrizio Cleri¬ 
ci e di Corrado Cagli). La bot¬ 
tega fantastica di Rossini-Re- 
spìghi corrcluderà lo spettaco¬ 
lo ballettistico, diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia. R terzo spetta¬ 
colo della stagione sarà costi¬ 
tuito da una Madama But- 
terflp nel nuovo allestimento 
di (^lasanti-Moore e con la 
regìa dì Saiuiro Sequi. Prota¬ 
gonisti: Mìetta Sighele e Re¬ 
nato Cioni. Nel me.se di gen¬ 
naio si susseguiranno: Eqmont 
di Goethe, con musiche di 
Beethoven, nella versione del 
« Maggio musicale fiorentino * 
(regia di Luchino Visconti, 
.scene e costumi di Ferdinando 
Scarfiotti). Interpreti principa¬ 
li: Giorgio De IaiIIo. Elsa .Al¬ 
bani. Romolo Valli. Nicoletta 
Panni canterrà le arie di Chia¬ 
rina. n recupero donizettiano 
continuerà con la ripresa del¬ 
la Figlia del reggimento (24 
gennaio) per la regia di Fi¬ 
lippo Crivelli, scene e costumi 
di Zcfliix'lli. interpreti prin¬ 
cipali; .Anna Moffo. Renato 
Cioni. Walter Alberti. Carlo 
Badioli. R mese di gennaio si 
conclude con l’edizione inte¬ 
grale del balletto Giselle nella 
versione del Teatro BoLscioi di 
Mosca. Protagonisti d’eccezio¬ 
ne: Ekaterina MaxinKn’a. AHa- 
dimir Vassiliev. fiancheggiati 
da Elisabetta Terabust e Ame¬ 
deo .Amodio. 

Nel mese di febbraio la pri¬ 
ma esecuzione a Roma della 
Liilu di .Alban Berg (direttore 
Bruno Bartolelti. .«cene e re¬ 
gìa di Virginio Puecher) sarà 


t compen.sata » dalla Fedora 
di Giordano (c’è però Anto 
nietta Stella, con Mario Del 
.Monaco), diretta da Carlo 
Franci. H 9 marzo, un tritti¬ 
co: Torneo notturno di G F 
Malìpiero. Opera in direnire 
di Alfredo Casella (immagini 
teatrali su varie musiche ca- 
selliane) e llallez-Uop. mimo¬ 
dramma di Luciano Berlo con 
la partecipazione della cantan 
te Cathy Berberian. Tutto lo 
siiettacolo è nuovo per Roma. 

Il centenario rossiniano sarà 
celebrato con la Cenerentola. 
diretta da Vittorio Gui e in¬ 
terpretata da Teresa Bergan- 
za. Luigi Alva. Sesto Rru- 
.scantini. Paolo Montarsolo. 

Il Teatro dell’Opera parte¬ 
ciperà alle celebrazioni di 
Rossini che si svolgeranno a 
Pesaro, presentando II Bar¬ 
biere di Siviglia e Otello. R 
mese di aprile sarà soprat¬ 
tutto verdiano: 7 due Foscari 
(non si rappresentavano da 
moltissimi anni): Rigoletto 
(redizinne di Eduardo De Fi¬ 
lippo) diretto da I^rin Maa- 
zel; Don Carlo (direttore Fer¬ 
nando Previfali) nella edizio 
ne curata da Luchino Viscon¬ 
ti (scene, costumi e regìa) .AI 
mese di maggio sono affidate 
importanti riprese: Le nozze 
di Stravinski in uno spettacolo 
ballettistico comprendente an¬ 
che una novità di Guido Tur¬ 
chi: La donna senz'ombra di 
Strauss. in edizione originale, 
presentata dal Teatro di .Am¬ 
burgo. che presenterà (edizio¬ 
ne originale: inglese) La car¬ 
riera del libertino di Stra¬ 
vinski. opera non pii) e.seguita 
in Italia dai tempi delle sue 
prime rappresentazioni a Ve¬ 
nezia e Milano, parecchi anni 
or sono. 

Qui finisce il cartellone, ma 
non l’attività del Teatro, im¬ 
pegnato infatti a New York 
(Metropolitan) tra giugno e 
luglio prossimi (Nozze di Fi¬ 
garo. l due Fo.scari. Otello di 
Rossini. Il nripionìero di Dal- 
lapiccola e La follia di Orlan¬ 
do di Pctrassi). 

Sul finire della conferenza- 
stampa, Ennio Palmitessa ha 
annunciato, con rammarico, le 
dimissioni « ferme, meditate 
c sofferte » rassegnate da 
Massimo Bogianckino. diretto¬ 
re artìstico dell’Opera dì Ro¬ 
ma. Ai generali motivi di cri¬ 
si si aggiungono, dunque, an¬ 
che questi particolari, che 
possono essere profondissimi, 
tenuto conto della esemplari¬ 
tà d’intesa raggiunta, in un 
quinquennio, dal tandem Pal- 
mitessa-Bogianckino. Senon- 
chè Bogianckino. dopo cinque 
anni, ritiene di poter ripren¬ 
dere la € sua » \ita privala: 
Tinsegnamento (un incarico 
presso l'Università di Peru¬ 
gia). forse il concertismo e. 
tanto per non perdere l’alle- 
namento. l’incarico di diretto¬ 
re artistico del « Festival dei 
due mondi ». Con il rimpianto 
di pierderlo, con la speranza 
che il Teatro dell’Opera sap¬ 
pia mantenere anche in segui¬ 
to una sua autonomia e una 
sua linea culturale, non pos¬ 
siamo che porgere a Massimo 
Bogianckino i più cordiali au¬ 
guri di nuovo, buon lavoro. 

e. V. 


Celebrazione dì 
Luigi Pirandello 
a Uontevìdeo 


MONTEATDEO. 16 

Nella sede dell’Istituto italiano di cultura 
di Monte\idco, il critico teatrale professor 
Alejandro Pcnasco ha inaugurato il ciclo del¬ 
le manifestazioni in celebrazione del cente¬ 
nario di Pirandello, con una conferenza inti¬ 
tolata € La rivoluzione pirandelliana ». 

Contemporaneamente, nel teatro « Verdi ». 
un gruppo di attori della « Comedia Na- 
cional » ha presentato un recital pirandel¬ 
liano. con scene delTUomo dal fiore in bocca, 
Enrico IV. Vestire pii ignudi e L’uomo, la 
bestia e la virtù. 

L'addetto culturale e direttore dell’Istituto 
italiano di cultura, prof. Simini, ha aperto 
le celebrazioni con parole di ringraziamento 
per gli attori della < Commedia Nacìonal > c 
per il suo direttore. Inoltre il < Cineclub » 
deirUruguay, in collaborazione con l'Istituto 
italiano di cultura, ha presentato una serie 
di pellicole pirandelliane. 

A chiusura delle celebrazioni ha avuto 
luogo un t incontro » sul tema « Vitalità di 
Luigi Pirandello nel teatro contemporaneo ». 


» 


Bologna: «vìa 
alla stagione 
concertistica 


BOLOGNA. 16 

La stagiono sinfonica d'autunno del Co¬ 
munale di Bologna è stata inaugurata dome¬ 
nica dalla Budapest Simphonic Orchestra 
diretta da Gyòrgy Lehel. con la collabora¬ 
zione del pianista Erszebet Tusa. R pro¬ 
gramma comprendeva musiche di Brahms, 
e Kodaly. 

Com’è noto, fl c Comunale ». nell'agosto 
scorso, è stato chiamato nella capitale ma¬ 
giara per una serie di rappresentazioni li¬ 
riche. e vi ritornerà l’anno prossimo. 

R programma del c Comunale » prevede 
inoltre: il 20 ottobre, il concerto diretto da 
Aaron Copland; il 27 quello del maestro 
Carlo Bagnoli con la partecipazione del 
flautista Severino Gazzelloni; il 30 il « re¬ 
cital » del pianista Maurizio Pollini; il 3 no¬ 
vembre il concerto diretto da Alfredo Gorza- 
nelli, con una prima esecuzione della Sonata 
' tritematica n. 4 di Chailly; il 10 quello diretto 
da Antonio Pedrotti con solisti il soprano Li¬ 
liana Poli e Anton Groncn Kubizki. recitante; 
il 14. a chiusura del ciclo, sarà sul podio 
Thomas Schippers. 



OXFORD — Prima mondiale, a Oxford, del film Doctor Faust diretto da Richard Burton che 
ne è anche l'interprete insieme a Liz Taylor. Ha coadiuvato Burton, nel suo lavoro di regista, 
il prof Neville Coghill, dell'Università di Oxford. Il film, il cui costo si aggira sul mezzo 
milione di sterline, pari a ottocentoventicinque milioni di lire, è tratto dal dramma di Marlowe 
che lo stesso Burton presentò sulle scene lo scorso anno. Ecco, nella foto, i coniugi Burton 
mentre si intrattengono con i duchi di Kent, che hanno partecipato alla prima mondiale, alla 
quale erano presenti oltre duemila persone 


« Lo rogazza di Stoccolma » in scena a Milano 

Impossibile l'amore nel 
mondo corrotto di oggi? 

La commedia di Alfonso Leto, vincitrice del Premio Riccio¬ 
ne 1967, presentata al Sanf Erasmo per la regia di Jacobbi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

Sulla pista del Teatro San- 
t'Erasmo, passato, da quest'an¬ 
no ad una nuova gestione, la 
Compagnia del Teatro moder¬ 
no ha presentato la commedia 
vincitrice del Premio Riccione 
1967 La ragazza di Stoccolma 
di Alfonso Leto. Già olla let¬ 
tura, e tanto più allo spetta¬ 
colo. sembrava di tornare in¬ 
dietro almeno di dieci anni: ai 
tempi dei primi tentativi di 
quel teatro cronaca intriso di 
neorealismi di cui una comme¬ 
dia come Le ragazze bruciate 
verdi di Giampaolo Callegari 
fu l'esempio più cospicuo. La 
stessa attenzione di dettaglio al 
fatto di costume, la stessa am¬ 
bizione critica; con in più, o 
di diverso, ed è quel tanto di 
segno del tempo che è passato 
che era legittimo aspettarsi, un 
linguaggio ben altrimenti ta¬ 
gliente. disincantato; un atteg¬ 
giamento morale apparentemen¬ 
te più cinico, una amarezza 
di fondo, una disperazione. 

Anche qui, come nelle Ragaz¬ 
ze bruciale verdi, l'ambiente è 
quello delle ragazze squillo. Lo 
spettatore lo capisce subito, 
appena la commedia gli fa ve¬ 
dere due dei quattro personag¬ 
gi chiare: Renata, una donna 
nel colmo della .sua maturità 
femminile, e Rica, una ragaz¬ 
zina spigliatissima, della prima 
frequente ospite. Nella acco¬ 
gliente casa di lei. infatti, la 
ragazzina si incontra con facol¬ 
tosi amici. Ha un fidanzato che 
lavora e la porta in motoscoo- 
ter. mentre lei ambisce alle 
vetture di lusso. Chi. invece, 
non se ne rende conto subito 
è Marcello, un intellettuale che 
sta scrivendo una commedia, il 
quale crede all'amore sincero, 
anche se turbolento, di una sua 
ragazza svedese (appunto quel¬ 
la del titolo) che presso di Re. 
nata rive. cóHega. dunque, di 
Rica. Si chiama Kar[n, e al¬ 
l'inizio della commedia è di lei 
che si parla, perché Marcella 
la sta aspettando in un bar di 
Via Veneto. Sarà un'attesa inu¬ 
tile: Karin è partita, per sem¬ 
pre. Allora Marcello va all'in¬ 
dirizzo di lei. e scopre Renata. 
Rica. il laro ambiente, la foro 
€ occupazione » assai proficua. 
.Afa non è che ci si scandalizzi 
e faccia drammi: anzi, pur pen¬ 
sando .*empre alla sua Karin 
lontana, e volendo, raggranel¬ 
lati j quattrini, raagiunaerla a 
Stoccolma, Marcello .ri installa 
in ca.sa di Renata 

Con luì. nella .stessa casa, si 
installa Brian, tipico america¬ 
no da Via Veneto: un aUearo 
bov benfare di irhishu. di ric¬ 
chissima famipha. Anche costui 
ha i suoi ovai (Tamore: tre 
donne, non una. ali turbano le 
pause tra una sbornia e l'altra, 
nel ricordo fT un mattacebio- 
ne. costruito secondo la consue¬ 
ta tipologia: in più. parla be. 
ne Vitaliano, con accento ame¬ 
ricano: e gli effetti com’ci si 
sprecano. 

Non contento, l'autore ri ha 
aggiunto due suore, due * st- 
.sters » che inseguono il povero 
Brian, sorvegliandolo con sof¬ 
focanti premure per preservar¬ 
lo a Dìo. Lui cerca di sfuggirle, 
e va in ca.sa di Renata pro¬ 
prio sperando di .sottrar.si alla 
loro persecuzione moralistica, E 
invece, niente da fare: eccoti 
le due suore anche in quell'ap¬ 
partamento. in quella casa pie¬ 
na di peccato. 

Tutto questo è contorno, è di¬ 
vertimento. Ma la commedia ha 
delle ambizioni, quando svilup¬ 
pa la sua storia mostrando Ri¬ 
ca che si innamora di Marcello 
e che si getta sull'americano, 
offrendoglisi, per farsi dare un 
assegno di mille dollari c-’l quo. 
le finanziare U viaggia r'i Mar¬ 


cello a Stoccolma. Intanto, avrà 
rotto col fidanzato, e sapremo 
alla fine che è stata lei a strap¬ 
pare le lettere arrivate dglla 
Svezia per Marcello. In breve, 
l'americano scopre la faccenda 
dei mille dollari, dopo il suo 
fallito tentativo di avere in 
cambio quel che Rica aveva pro¬ 
messo: e se ne riparte per New 
York. Marcello, dopo una sce¬ 
nata con il fidanzato di Rica, 
dove si sfiora la violenza e la 
morte, decide di restare con 
Renata. 

Gli uomini della commedia so¬ 
no dunque personaggi pieni di 
un gran bisogno d'amore; le 
donne ne fanno soltanto com¬ 
mercio. Una delle ultime battu¬ 
te ci informa che un'altra ra¬ 
gazza si accinge a entrare nel 


Personale di 
Glauber Rocha 
agli « Amici di 
Film-critica 

I.W'Hk:..!/. ocv .Am.CI di Film 
cr.t.ca rip’-en.ie l.i ^u.i af.:\ ita 
domani, n.'lla .'ala di l'iazza 
.\a\o»ia. 18. alK- o.'e 21..'M>. con 
la presentaz.o.ne, in edizione .'i 
ginale. del f.lm Otello, con I.au 
zt-.ìce 01.ver. 

K' in alle'! mento una pc.vo 
naie ded cala a Glaiibe.' Ktxha 
di CUI s.i'-.inno pre'Cnt.nti Bar- 
racerito. Dcit< e o diablo no fer¬ 
ro dn sol e Terra em tran-.e. 

Per informa/ oni nvolzer-i al- 
r.Associaz.one n P.a/za del Gr.l- 
lo. 5 - Telefono 681.976 idal.e 
11 alle l.R. 


giro di Renata. Un'altra ragaz¬ 
za che, come si dice ad un 
certo punto, farà di se stessa 
un bene di consumo. 

C'è nella commedia una cer. 
fa abilità di scrittura, che ri¬ 
vela un calcolato dosaggio di 
vari ingredienti: il tema del¬ 
l'amore impossibile nel mondo 
corrotto di oggi: questa specie 
di emancipazione femminile nel¬ 
la degradazione del rapporto 
erotico: un ben esibito cinismo 
che a mala pena nasconde un 
moralismo patetico; una comi¬ 
cità distribuita con cura nei 
personaggi, e cosi via. 

Il regista Ruggero Jacobbi 
ha, per co.ri dire, dato un col¬ 
po al cerchio e uno alla botte: 
ora toccando il tasto della ten¬ 
sione drammatica, ora quello 
della comicità, anche di quella 
più facile, di quella al livello 
delTavanspetlacolo di vent'anni 
fa: roba che declassa il testo. 

Divertente il Giuffrè nella 
parie delTamericano: il Valde- 
marin fa Vintellettuale, e sta 
tutto sul registro c liricizzan¬ 
te »; Liana Trouché è la € te. 
nutaria » della casa squillo, lei 
che l'autore ci dice vedova di 
un ufficiale morto in Africa, 
nel conflitto mondiale: e così 
abbiamo anche il dramma del¬ 
la vittima della guerra. La 
Trouché ci mette tutta una fem¬ 
minilità morbosa e calda Pao¬ 
la Quattrini ha tre ruoli, in 
quello di Rica si butta con 
disinvoltura romanesca, e tiene 
in piedi il personaggio — dan¬ 
dogli un'impronta popolaresca 
forse più di quanto sia nel te¬ 
sto — il che non avviene con 
gli altri due. Gianna Piaz è una 
delle due suore, ed è piuttosto 
efficace. Antonio Fattorini è il 
fidanzato di Rica: In fa con una 
sicura veemenza. Si ride, qua 
e là, digerendo. 

a.l. 


Sì è concluso 
il Festival 
del film 
turìstico 


àRLANO. 16 

Si è concluso a Milano lo 
\in Festival internazionale 
del film turistico, patrocinato 
dal Comune del capoluogo 
lombardo e dal .Ministero del 
Turismo e Io Spettacolo nel 
quadro dell'* Expo CT 67 ». 

Una settantina di opere dì 
vario metraggio e formato so¬ 
no state presentate da venti¬ 
cinque paesi, tra i quali la Ro¬ 
mania. la Bulgaria, la Polo¬ 
nia e l’Unione Sovietica. Tra i 
film pre.sentati dai paesi so¬ 
cialisti. molto apprezzati sono 
tati Robinson Crtisoe. dell'Uf¬ 
ficio informazioni turistiche 
bulgaro, divertente esempio 
dì invito a frequentare deter 
minate zone balneari. En vol¬ 
ture en Romanie. Saratov. di 
produzione sovietica, dedica 
fo alla città sul Volga dove at 
terrò il cosmonauta Yuri Ga¬ 
gà ri n 

Tra i film d’amatore proiet 
lati nel cor«o del festival so 
no stati particolarmente ap 
prezzati: La casta castagna 
di Luigi Cassanello. Basta vol¬ 
tare l’angolo di Bnino Carta- 
patti (dcxiieato a Milano). Al 
paese del sole dì mezzanotte 
di Ettore Ferrettini E ancora 
Mnmoin di Cesare Raimondi 
(clic si può considerare dello 
stesso valore del film omoni¬ 
mo dedicato alla nuova stazio¬ 
ne balneare romena, prodotto 
dairuffìcio nazionale turistico 
di quel paese), nonché il re 
portage Con i bergnmaschi sul 
le orme di .Simoiie iMnijr .sulla 
vita del celebre musicista. Tu¬ 
rismo minimo di Vittorio Fran¬ 
colini e .Sabato in Prato della 
ralle del padovano Erwino 
Wetzl. 

Nella .sezione professionale, 
oltre al film già premiato a 
Venezia. L'Italia rista dal cie¬ 
lo: Bnsìlicato e Cnlahria rea¬ 
lizzato da Folco Quilicì, sono 
stati presentati numerosi la¬ 
vori di altissimo livello tecni¬ 
co ed espressivo come sii sviz¬ 
zeri Cantilena elvelicn. Fnìlow 
me e Aimez vous la neige. 

L’ente germanico por il tu¬ 
rismo è stato presente con Lu- 
beck c Land der sieben flusse. 
Ixj partecipazioni inglese e 
francese si sono affidate ri¬ 
spettivamente alla spettacola¬ 
rità dì documentari come Im¬ 
pressioni di viaggio, Land of 
thè red dragon e Val de T..oire. 

Per ciò che rìgiiarda i film 
in 16 millimetri, di notevole li¬ 
vello sono apparsi Gifa in 
Aspromonte di Luigi Marinni 
e Paradiso selvaggio di Um¬ 
berto Primavesi. 


I film inglesi 
finanziati al 
90 per cento 
dogli USA 

LONDRA. 16. 

Secondo dati ufficiali, pubbli¬ 
cali da un ente pubblico in¬ 
glese. la produzione di film 
britannici è finanziata, per al¬ 
meno il novanta pw cento, da 
captali americani. Già nel '65 
e nel 1966 i finanziamenti ame¬ 
ricani avevano raggiunto il 75 
per cento, ma ora essi sono ul¬ 
teriormente aumentati. 

Chabrol dirigerà 
un film su 
Ben Barba 

PARIGI. 16. 

Hep J'aconise è il titolo di 
un film che .sarà ispirato dal 
rapimento dell’esponente poli¬ 
tico marocchino Ben Barka. 
DosTebbe dirigerlo Claude 
Chabrol. con Daniel Gelin e 
.Anna Karma come protagoni- 
.sti. Del cast farebbero parte 
anche Elsa Martinelli e Jean 
^rel. 


Ritornano i «Gufi» 



« I Gufi B (Roberto Brivio, 
Gianni Magni, Line Patrune • 
Nanni Svampa) hanno laicla* 
te il cabaret per il teatro ve¬ 
ro o proprio. Con la novità di 


Gigi Lunari Non so, non ho vi¬ 
sto. se c'ero dormivo hanno 

dabuttato noi giorni scorsi, a 
Bologna a stasera si prtstn- 
taranne al pubblica romane. 


al teatro Parioll. 

Nella foto; Roborto Brivie, 
Gianni Magni a Lino Patrono 
in una scena punganla dalle 
spettacolo. 


‘••"•Hai 37.. 

a video spento 


L\ MAGA DELI,.A PIOG- 
GI.A — Da alcune .settima 
ne. ormai, Nicoletta Orso 
mando è la... maga teleci- 
sira (Iella pioggia (o del bel 
tempo, a seconda dei casi) 
Con britannica compostezza 
(e non sono forse gli mgle 
SI, procerbialinente. il popo 
lo specializzato ut conversa 
ziom sii! tempo? ). ma non 
senza cordialità, Nicoletta ci 
offre 1 hollettini meteorolo 
(Ilei, inntandoei od aprire 
l’ombrello o ad uscire in nio- 
niche (li camicia. L'iniziati 
va, come tutte (/nelle che 
ten(I('no a s/uiroeralizzare il 
notiziario telecisno, preseti 
tandolo con un taglio più et- 
race e collcx/uiale. non ei di 
spiare. Tanto più che. ci 
sembra, è stalo fatta anche 
un piccolo sforzo per uscire 
dal linguagtiw conrenziona 
le che. proprio in materia di 
precisioni meteorologiche, i' 
ormai, per il .sito carattere 
rituale, tradizionale, soiioet 
to di numerose barzellette 
se ne sono accorti anche al 
citili telespettatori che nei 
g orni .scor.si vi hanno scrit 
to in proposito Prohahilmen 
te carrehhe la pena di ar 
rieehire (/iiesle comunieazio 
ni di altre notizie ntili. di 
eoiisioti Dopotutto, M tratta 
anche in i/ucsto caso di un 
servizio puhhluo e la ’IV 
IKitra dire cosi nel futuro di 
aver assolto i suoi com/iiti, 
se non altro, nel campo del 
le previsioni meteoroloqiche. 

à • « 

LA .MORTE 1)1 MERONI - 
f” comprensibile che. oiich,’ 
al (Il là del caso umano, la 
morte del ii'iunatoie Linai 
Merani abbia cal/nto i » tifo 
.siì> e. piu ut generale, (olino 
che SI interessano di cali io e 
(Il sport Tuttavia '(iremmo 
ipocriti se non du eskimo 
che. ancora una colta, t 
toni da lutto nazionale libati 
a pro/iosito di (/ncsta molte 
brti.sca e dolorosa ci .seni 
brano un segno dello sira 
volgimento di raion cariit 
teristico di gue^ta nostra 
epoca. £■ anche (/ne.sta una 


manifestazione di quella mi¬ 
tologia sportiva che i gran¬ 
di mezzi di comunicazione di 
viassa fabbricano per offri 
re 'alla gente un diversivo 
rispeiio ai gravi, terribili 
/irohlemi che pesano sulla 
cita guotidiana di ciascuno: 

I falsi eroi sercono a chi 
teme Tanlentico eroismo. 

Ter questo, ci ha losctolo 
più che perplessi, ieri sera. 
lo decisione di Sprint di de 
(beare rintiero numero alla 
morte di Meroni, F. non per 
che alla figura del colco- 
tore .scomt>arso non si do 
cesse dedicare la oiUsta at 
tenzione: ma perchè, in qiic 
ste cose come in tuffo il 
resto, anche la misura con¬ 
ta. D'altra parte, una mi 
ziatira come (/nella di Sprint 
avrebbe anche potuto trova¬ 
re una sua oiusti/icazione 
se, al di In del tono d'occa¬ 
sione e della mitologia. i re 
dattori della rubrica aves¬ 
sero cercalo di imbosfire tei 
d scorso più generale sg 
Lumi .Veruni: precisiamo - 
sidl'ontuoiiformismo di Lw 
gl Veroni, e. dunque, sul 
mondo calcistico italiano Ma 
questo non è stato fatto, o 
e stalo fatto solo ap/irna di 
SI orcio Giori/io Vecchietti e 
fi'i altri che hanno parlato 
del calciatore scomparso 
hanno finito per costruire 
una commemorazione di ma 
mera, tutta giuncata .'-ni to 
ni emotivi, e la stessa in 
tervista con Veroni ha ag 
munto poco al quadro (del 
resto, la TV non aveva mai 
siiputo darci un profilo spre 
g’iidieato di questo rat/azzo' 
basta ricordare l’inlcrvista 
ira.sines'sa in agosto da Qiie 
'’C't.itO - Bravo, malorado 
le ap/iarenze » ha dello di 
Veroni I allenatore Rocco- e 
questo ' riassorbimento » del 
capellone v Veroni nella 
mitologia dei falsi idoli è 
stato, tra l'altro, l'omaggio 
pegtuore che si potesse fare 
alla .sua memoria- 

g. c. 


preparatevi a... 

Angelina mia (TV T ore 21,15) 

Paola Riccora, un'autrice minore di quaranl'ann! fa, 
è di casa ormai alla TV: sono stati già trasmessi tre 
suoi lavori; stasera siamo al quarto. La vicenda di 
Angelina mia è esile e i caratteri sono sbozzati con 
delicatezza, ma non fuori dalle convenzioni. Il successo 
di questo testo, nel 1934, fu dovuto alla interpretazione 
dei tre De Filippo, allora insieme; ma stasera, i tre 
non c< saranno. 

La crisi di Cuba (TV 2” ore 21,15) 

Per la seconda volta nel giro di qualche setlimana la 
TV dedica una trasmissione alla crisi di Cuba del 1962: 
il precedente programma fu un numero del Teatro 
inchiesta, stasera è la volta di un documentario di 
Claudio Savonuzzi. La chiave del Teatro-inchiesta era 
nettamente kennediana: stasera a condurre il discorso 
è Soerensen, braccio destro dì Kennedy. Speriamo, tut¬ 
tavia, in un'angolazione un po' più critica. 




programnu 




TELEVISIONE 1* 


10-11,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova • zone colleglla 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 1* FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA CANZONE FOLK 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

ai,— ANGELINA MIA 

Tre atti di Paola Riccora 

22,35 IL DIALOGO DELLA SPERANZA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
Mutili a ettebro 

22,25 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13. 15. 17. 20, 23; 
6.30: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6..35: 1* Corso di lin¬ 
gua inglese; 2* Corso di 
lingua inglese; 7.10: Musi¬ 
ca stop: ".46: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: La comu¬ 
nità umana; 9.10: Colonna 
musicale; 10,03: Le ore del¬ 
la musica; li: Le ore del¬ 
la musica (seconda parte); 
11.23: Vi parla un me¬ 
dico; 11.30: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappun¬ 
to; 13.20: E’ arrivato un 
bastimento; H.40: Zibaldo¬ 
ne Italiano: 15.45: Un quar¬ 
to d’ora di novità; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 
16.30: Novità discografiche 
francesi; 17.20: Giuseppe 
Balsamo, romanzo di A. 
Dumas, 17* puntata; 1745; 
Storia deH'interpretazIone 
di (Thopin; 18,15: Per voi 
giovani; 20,15: La voce di 
Omelia Vanonl; 2040: Sta¬ 
gione lirica della RAI; 
21: Pledigrotta. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 640, 
7.30. 8.30. 940. 1040. 1140. 
12.15, 1340. 1440. 1540. 

1640. 1740. 1840. 1940, 

2140. 2240; 643: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15; 
Buon viaggio; 8.45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Consuelo, ro¬ 
manzo di George Sand, 7* 
puntata; 10.15: Jazz Pano¬ 


rama; 10.40: Hit Parade de 
la chanson; II: Ciak - Ro¬ 
tocalco del cinema; 1145: 
Iji posta di Giulietta Ma- 
sina; 11,45: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 13: Oggi Rita; 
16; Partitissima. 16,05: 
Rapsodia; 1648; (Canzoni 
per invito; 17: Buon viag¬ 
gio; 17.03; Count Down. 
1745: Bla... bla., bla... di 
Marcello Marchesi; 1845; 
(nasse unica; I84O: Aperi¬ 
tivo In musica; 1940; Ra- 
diosera; 20,10: Pasquino og¬ 
gi; 21.10: Tempo di Jazz, 
a cura di Roberto Nico- 
losi. 


TERZO 


Ore 94O: Richard Strau-ss; 
10: Musiche clavicembali- 
che; 1040: Walter Mtiller 
von Kulm e FI o r e n t 
Schmitt: li: Sinfonie di 
Anton Bructaier; 1140; Jo¬ 
hannes Brahms; 12.10: Ri 
cordo di Chirzio Malapar- 
te; 1240; Léo Délibes e 
Aram Kadaturian; 13.05; 
Recital del Trio di Trie¬ 
ste; 1440: Pagine da « L'eli¬ 
sir d’amore »; 1540: Novità 
discografiche; 18J0: Com- 
positori italiani contempo¬ 
ranei; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri, rassegna della 
stampa estera; 17,10: 
Johann Wilhelm Hertel; 
1740: 1* Corso di lingua in¬ 
glese; 2* Corso di lingua 
inglese; 17,45: Sergei Pto- 
kofiev; 18J5; Quadrante e- 
conomlco; 1840: Musica 
leggera d’eccezione; 18,45: 
I maestri dell'architettura 
contemporanea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni aera. 
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Moratti caccerà 


il «mago» Herrera? 




‘ ì 



Oggi i funerali 


di Gigi Meroni 


TORINO — I giocatori del To¬ 
rino vegliano la salma di Gigi 
Meroni (Telefoto) 


, '■v 



E’ l’ora della Roma 


LMnter: 
allenamento a 
porte chiuse 

MILANO. Ifi 

Chi si asprttava che llerrpra 
fosse distriilio dalla sconfitta 
di Bergamo e die Appiano 
Gentile fosse stato cliliisu per... 
restauri, 6 rimasto deluso. Ap¬ 
piano resterà chiuso da doma¬ 
ni mattina a lunedi mattina, 
ma per I cronisti, colpevoli di 
fare polemiche intorno all’In- 
ter. Quindi, per tutta la setti¬ 
mana che precede il • derliy », 
rinter si allenerà a porle 
cliiiise 

Il provvedimento chiesto dal. 
l’allenatore è stato preso con 
Il beneplacito del presidente 
Moratti, e può significare due 
cose: che la Società Intende 
.sostenere in «iiiesto momento 
Herrera e i giocatori e dar 
loro la possibliit.à di prendersi 
una clamorosa rivincita verso 
coloro che II danno per spac¬ 
ciati a cominciare dal ”dehy” 
e al tempo stesso che Intende 
assecondare in tutto e per lut¬ 
to Herrera alla vigilia di que¬ 
sto "derliy" perche non possa 
accampare giiisliflcarionl do¬ 
mani se perduto il "derliy” sa¬ 
rà liquidato. Uggì intanto I 
giocatori hanno ripreso la pre- 
pararlone ad eccezione di Bur- 
gnich che accusa una botta al 
piede destro (un intervento 
falloso di Savoldi) e stamatti¬ 
na la parte era notevolmente 
gonfia. Per il "derhy” quindi 
Herrera dovrà carnhlar» 

Begli infortunati di Bergamo 
(àfazzola, Siiarez e Btirgnich) 
li più grave ò II ter/ino: gli 
altri due sono giiarlhili In un 
palo di giorni. Tra l'altro. Her. 
rera ha spiegato che la prova 
opaca di Suarez deve essere 
messa In relazione con le sue 
precarie condizioni fisiche, so¬ 
prattutto nel secondo tempo 
quando più lancinante k stalo 
Il dolore sciatico che ha col¬ 
pito lo spagnaio. Tre infortu¬ 
nati su undici, premessa per 
l’attenuante alla sconfitta. Ma 
Herrera dice anche che con un 
po’ di fortuna la squadra a- 
vrebbe potuto beni.sslmo equi, 
librare le sorti, visto che i gol 
atalantini sono scaturiti da al¬ 
trettante fortunose coincidenze. 


E' un momento che può continuare se Pugliese non si disco- 
sterà dal suo modulo prudente, senza rischiare come ha fatto 
con la Fiorentina (quando ha sostituito un centrocampista con 
una « punta ») 

Le «grandi» amora 
non ingranano 


Lo sport è vita e la vita cori' 
tinua. è un fiume che non si 
può arrestare: così pur con la 
morte nel cuore per la tragica 
fine di Gigi Meroni, il caro sim¬ 
patico Gigi che tutti amavamo 
non solo ver le sue doti di cal¬ 
ciatore ma anche per le sue Qua¬ 
lità di uomo, dobbiamo tornare 
alle vicende del campionato di 
calcio, dobbiamo tornarci per 
soffermarci su una giornata che 
è stata prodiga di sorprese an¬ 
cor più delle precedenti. 

Prima e più clamorosa sorpre¬ 
sa la sconfitta dell'lnter a Ber¬ 
gamo, una vera e propria « de. 
bacie * di conseguenze forse de¬ 
cisive per il futuro della squa¬ 
dra interista: non solo perchè 
ora Vlnter affronta il derby nel¬ 
le condizioni psicologiche peg¬ 
giori (e quindi con il rischio di 
vedersi tagliata fuori dalla lot¬ 
ta per lo scudetto già alla quin¬ 
ta giornata) ma anche e soprat¬ 
tutto perché sembra che la scon¬ 
fitta di Bergamo avrà serie ri- 
percussioni sul piano interno. 

Infatti Moratti, che già alla vi- 
gilia aveva espresso pubblica- 
mente la sua sfiducia nei con- 
fronti dell'attuale Inter, medile- 
rebbe di intervenire drastica¬ 
mente nei confronti di Herrera 


già in settimana o subito dopo 
la partila con il Mtlan (se il 
"derby" andrà male per i ne¬ 
roazzurri, si capisce) facendo¬ 
gli pagare con il licenziamento 
gli errori di una campagna ac¬ 
quisti tanto dispendiosa (si parla 
di un miliardo circa) quanto in¬ 
fruttuosa. 

L'indiscrezione e l'anticipazio¬ 
ne sembrano confermate del re 
sto dal comportamento della 
stampa milanese che ha scate¬ 
nato una polemica senza esclu¬ 
sioni di colpi nei confronti di 
don Helenio (non risparmiandolo 
nemmeno sul piano personale e 
famigliare) dimenticando che 
Moratti ha condiviso gli orien¬ 
tamenti del "Mago" nella cam¬ 
pagna acquisti ces.sioni. e li ha 
avallati, sicché è responsabile 
più di Herrera di quanto è av¬ 
venuto. 

Certo un cambio della guardia 
(ammesso che Moratti arrivi a 
tanto) costituirebbe un ulteriore 
handicapp per l'inter in quanto 
sarebbe come ripartire da zero. 

Comunque vadano le cose è ov¬ 
vio che la situazione creatasi a 
Milano non permette di preve¬ 
dere un pronto reinserimento del- 


Alia preolimpica di Città dei Messico 

Bramuiiì in volata 
su Martini e Bianro 


CITTA’ DEL MESSICO. Ib 

Nuovo successo dei ciclisti ita¬ 
liani qui a Città del Messico 
nel quadro delie gare della c III 
Settimana preollmpica »; stavol¬ 
ta s'é affermato Bramuccl da¬ 
vanti ad altri due suol conna¬ 
zionali. Martini e Bianco termi¬ 
nati neU'ordine. 

I tre azzurri hanno conqul- 
atato le prime tre piazze al ter¬ 
mine di una convulsa volata che 
ha visto impegnate alcune de¬ 
cine di atleti che precedevano 
di pochi metri il grosso compo¬ 
sto da un centinaio di corrido¬ 
ri. Scattati alia distanza 1 tre 
italiani hanno subito dato l’im¬ 
pressione che la vittoria sareb¬ 
be stata per essi una questione 
di lotta in famiglia e cosi è 
stato anche se il belga Jean 
Pierre. 11 messicano Augustin 
Juarez. U francese Laisne e Io 
Spagnolo Jimenez hanno tenta¬ 
to disperatamente, di contra¬ 
stare il loro trionfo. 

La vittoria dei ciclisti azzur¬ 
ri è venuta a portare nuovo 
entusiasmo nel "clan" italiano 
già esaltato dal nuovo record 
dei cento metri piani stabilito 
ieri da Clannattasio II ragazzo 
ha corso In batteria nel formi¬ 
dabile tempo di 10"1 miglio¬ 
rando li record di BcmiU e 
successivamente nella finale ha 
confermato li suo spledito sta¬ 
to di forma segnando un otti¬ 
mo 10"2 tempo che eguaglia il 
vecchio primato tricolore 

Le gare del 100 metri sono 
state assai entusiasmanti ed è 
stato un vero peccato che I 
giudici e gli organizzatori vi 
abbiano aggiunto un pizzico di 
«giallo* commettendo tutu una 
serie di errori che probabil¬ 
mente hanno falsato U risulta¬ 
to finale che ha visto la vitto¬ 
ria di Gausson Kone della Co¬ 
sta d’Avorlo in 10"2. lo stesso 
tempo di cui è stato accredita- 
to il nostro Giannattasio termi¬ 
nato spalla a spalla con l’afrl- 
eano In un primo tempo 1 giu¬ 
dici avevano accreditato Kone 
di un 10"!. ma poi si sono cor¬ 
retti attribuendogli un piO mo¬ 
desto 10 " 2 . 

Ma non * stato questo del 
tempo della finale l’errore piO 
grave: gli sbagli più clamorosi 
sono stati commessi dalla giu¬ 
ria al momento di designare t 
partectpanU alla fmale alla 
quale sono stati ammessi atleti 
^e erano suti battuti nelle 
batterle suscitando le proteste 
del D.T. dell’ equipe francese 
Robert Bobln e del presiden¬ 
te del Comitato europeo deila 
IAFF. Takach. Ma tant’è Or¬ 
mai la finale * stata disputata 
s questo è U risultato: 

1 ) Kone (Costa di Avorio) In 
10"a; 2) Giannatiaslo (It.) 10"2; 
3) Carlos (USA) 10*3: 4) Jones 
(G.B.) I0"4; 5) Pender (USA) 
10"5: 6) Ayvallotia (Grecia) tn 
10"5: 7) Davtes (G.B ) 10”6. 

La pista dello Stadio Univer- 
siuno sulla quale si sono svol¬ 
te le gare ha un fondo speciale 
• dè stata giudicata da tutti 
•stremamente rapida. 

Il tunisino Mohammed Ga- 
Ooudl (Strie" nel 10.000 metri), 
I ieTmcl Victor Sanecv (16,58 




nel salto triplo) e Janls Lusis 
(m. 85,19 nel lancio del giavel¬ 
lotto) sono stati 1 vincitori del¬ 
le finali 

Questi i risultati delle altre 
finali: 

M.-tschill - PESO: 1) Matson 
(USA) m 19.87; 2) Bruch 

(Sve): 3) Ishida (Giap). SALTO 
IN ALTO: 1) Gavrilov (URSS) 
m 2.13: 2) Serban (Rom); 3) 
Dahigrcn (Sve). M 3000 SIEPI: 
1) Roelants (Bel) 8’57”8 2) 

Brosius (RFT); 3) Kurian 
(URSS) M. 800 : 1 ) Dufresne 
(Fr) l’48’’8; 2) Kamper (RFT): 
3) Jungwirth (Cec) 

Femminili . M 100: 1) Co- 
bian (Cuba) 1I’*4: 2) Meyer 
(Fr): 3) Wilma Van Den Berg 
(OD. M 400: 1 ) Coolle (USA) 
52’’4: 2) Walltre (Sv): 3) Noir- 
rot (Fr). lANCIO DEL DISCO: 

1) Konsek (Ungh) m. 52.75; 

2) Henschel (RDT): 3) Illgen 
(RDT). PENTATHELON; Ko- 
vacs (Ungh) p 4953 2) Wlnslon 
(USA): 3) Yasouliov (Bulg). 

Nonostante l'alto livello delle 
gare, l’oreanlzzazione difettosa 
ha sollevato continue proteste 
da parte del giornalisti e del 
pubblico: soprattutto le infor¬ 
mazioni sui risultati sono sta¬ 
te spesso imprecise e tardive 

Nel torneo del sollevamento 
pesi li « gallo » iraniano Nassi- 
ri ha vinto la prima medaglia 
d'oro della specialità, totaliz¬ 
zando nei tre momenti kg 360. 
Egli ha peraltro migliorato il 
primato mondiale della disten¬ 
sione lenta con kg 143.500 (pp. 
Vakontn (URSS), kg. 144). AI 
secondo posto si é classificato 
il sovietico Chetin (kg. 355) ed 
al terzo l'ungherese Foldl (kg 
332 500) 

Gli « azzurri * Giani e Gian- 
nattasio si sono qualificati per 
la finale del m 200 piani- Gia¬ 
ni è arrivato primo nella sua 
batteria con il tempo di 2t"l. 
mentre Giannattasio è giunto 
quarto nella seconda batteria 
con il tempo di 21"I 

Domani sono in programma 
le finali dell'asta, disco e 200 
metri m.aschili, lancio del peso 
e salto in lungo femminile 

Ginnastiea femminile- eserci¬ 
zi liberi Sollevamento pesi: 
prove della categoria del pesi 
leggeri. Pentathlon moderno: 
tiro (tre prove) Canottaggio: 
seconda regata Pallanuoto- in¬ 
contri eliminatori 

Le medaglie 

O. A. B. 

URSS 3 I 2 

Ungheria 2 12 

USA 2 1 1 

Francia 111 

Belgio I 0 1 

Cuba 1 0 0 

Costa d’Avorio 1 0 0 

Iran 1 0 0 

Tunisia 10 0 

RFT 030 

Svezia 0 2 1 

RDT 0 I 1 

Italia 0 10 

Romania 0 10 

Senegai 010 

Bulgaria 0 0 1 

Cecoslovacchia 0 0 1 

Giappone 001 

Olanda • • I 


sport 

flash 


Mazzinghì-Gonzales: 
varato il programma 

L'Organizzazione SlS-Salilia- 
tini ha reso noto il program¬ 
ma della riunione internazio¬ 
nale di pugilato, che si svol¬ 
gerà il 27 ottobre prossimo al 
Palazzo dello Sport, riunione 
imperniata sul campionato di 
Europa dei supernelter tra 
l’italiano Mazzinghi e il fran¬ 
cese Gonzales. Fino ad ora so¬ 
no stati definiti quattro dei cin¬ 
que incontri previsti ed esat¬ 
tamente: 

Campionato d’Europa super- 
welter: Sandro Mazzinghi (Pon- 
tedera detentore) contro Jo 
Gonzales (Narbonne sfidante) 
in 15 riprese, .\rbitro Rado 
(Austria). Welter: Domenico 
Tiberia ( Peccano) contro Don 
Davis (Giamaica) in 10 ripre¬ 
se; welter: semifinale per li 
campionato d’Italia delia cate¬ 
goria Sii) ano Bertini (Signa) 
contro Giuliano Nervino (Bre¬ 
scia) in IO riprese; medi; Ma¬ 
rio I.amagna (Napoli) contro 
Cesareo Barrerà (Barcellona) 
in 8 riprese. 

Penna - Verrengia a 
Latina il 3 novembre 

Il 3 novembre prossimo si 
svolgerà a I.atina una riu¬ 
nione di pugilato imperniata 
snU'incontro tra I pesi mas¬ 
simi Benito Penna e A'itto- 
rio Verrengia. Il sincitore 
del combattimento sfiderà 
soccesslvamente il campione 
d’Italia della categoria Pie¬ 
ro Tomasoni 

Due corridori inglesi 
sospesi per « doping » 

La federazione ciclistica In¬ 
glese ha sospeso per due anni 
I coiTidoTl professionisti Al¬ 
bert Hltchens di 29 anni e 
Martin Filmer di 22 per aver 
fatto oso di stimolanti In oc¬ 
casione del Grand Pria Wllls, 
svoltosi il primo ottobre. 

I due corridori sono stati 
condannati anche a nna am¬ 
menda di 75 sterline (130 009 
lire circa). 

Argentina: tre morti 
in una corsa d'auto 

Un'antomoblle è uscita di 
pista durante una gara automo¬ 
bilistica a Rosario (Argentina) 
e dopo aver travolto due uffi¬ 
ciali di gara è finita in mezzo 
agli spettatori. L’Incidente, se¬ 
condo le prime cifre, ha pro¬ 
vocato tre morti e una decina 
1 di feriti. 
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m mno alla 

CAMORA ARDCim 

Una serie di tragici contrattempi ha portato il calciatore al mortale in¬ 
cidente — Il dolore dei familiari e dei giocatori granata e juventini 


la squadra nero-azzurra tra le 
prime: perciò appare sbaglialo 
it calcolo fatto da Juventus e 
Bologna che hanno pensato di 
regolarsi ancora sulla ruota del¬ 
l'lnter, se è vero come è vero 
che all'annuncio del risultato del 
primo tempo di Bergamo hanno 
rallentato il ritmo apparendo pa¬ 
ghe di un pareggio che consenti¬ 
va ad ambedue di guadagnare 
un altro punto nei confronti del¬ 
l'lnter. 

Non per niente ne ha appro¬ 
fittato il Milan per portarsi al 
fianco delle due rivali, grazie 
alla vittoria conseguita al picco¬ 
lo trotto contro un Mantova di¬ 
sastroso (ed è proprio il Milan 
la squadra da guardare con mag¬ 
giore attenzione, altro che l'in- 
ter!) e ne ha approfittato la Ro- 
ma per balzare da sola al co¬ 
mando della classifica. 

La Roma da parte sua può de¬ 
finirsi la seconda sorpresa del¬ 
la giornata soprattutto per il mo¬ 
do come è riu.scita a rimontare 
la Fiorentina dopo un primo tem¬ 
po in cui i giallorossi sono anda¬ 
ti vicinissimi al K.O. ed al nau¬ 
fragio totale. C'è voluta tutta la 
forza d'animo dei qiallorossi per 
capovolgere il risultato (sfruttan¬ 
do anche l'ingenuità dei viola 
ed il loro calo alla distanza) al 
termine di una partita entusia¬ 
smante per vigore e volontà ma 
foriera di indicazioni anche sul 
piano del gioco a voler guardare 
bene e con animo sereno. Biso¬ 
gna rifarsi soprattutto al primo 
tempo per ciò: un primo tempo 
che è stato esemplare per com¬ 
prendere come le Roma non de¬ 
ve giocare. Ci spieghiamo. Poi¬ 
ché il parco giocatori della Ro¬ 
ma è quel che è. (rispettabile si. 
ma non dì eccelso livello indivi¬ 
duale, fatta qualche doverosa 
eccezione) Pugliese non deve as¬ 
solutamente incorrere nell'errore 
di accettare la battaglia a viso 
aperto, nell'errore di opporre uo¬ 
mo ad uomo, perchè così facen¬ 
do mette a nudo tutte le deficien¬ 
ze dei singoli: deve invece con¬ 
tinuare nella strada battuta tn 
precedenza cioè opponendo un 
monoblocco all’avversario, un 
complesso nel quale il lavoro 
dell'uno aiuta il lavoro dell'altro, 
nel quale siano sempre due i 
giaìlorossi ad affrontare il sin¬ 
golo avversario. E questo può av¬ 
venire solo non alterando l'equi¬ 
librio raggiunto nelle prime gior¬ 
nate, come ha fatto domenica 
Pugliese quando ha sostituito 
un centrocampista (l'infortunato 
Ferrari) con una € punta » (un 
Jair tra l'altro ancora grassot- 
tello ed a corto di fiato). Man¬ 
cando Ferrari bisognava invece 
ricorrere ad Ossola o per sosti¬ 
tuire direttamente l'assente o per 
schierarlo a mediano, avanzan¬ 
do Pelagalli: non ci sono dubbi 
che questo errore tattico avreb¬ 
be potuto costare caro alla Ro¬ 
ma se la Fiorentina avesse sa¬ 
puto sfruttare nel primo tempo 
la sua schiacciante superiorità 
per concretarla nella moneta so¬ 
nante dei goal. 

Con questo naturalmente non 
vogliamo dire che si debba ban¬ 
dire definitivamente l'idea di uti¬ 
lizzare Jair: no, Jair può essere 
una carta importante, come si è 
cisto quando è riuscito a segna¬ 
re il goal del pareggio pur in 
una giornata per lui così poco 
felice, ma Jair deve essere uti¬ 
lizzato al posto giusto, e al mo¬ 
mento runico posto che cediamo 
per il negretto (essendo intocca¬ 
bile U duo Peirò-Taccóla per l'af¬ 
fiatamento rappiunto) è il posto 
di Capello (che tra Faltro dome¬ 
nica è stato il meno convincente). 
Cerchiamo forse U pelo nell'uo 
co. ci si può accusare di sottova¬ 
lutare la attoria della Roma? 
Pensiamo di no: roaliamo solo 
sfruttare le indicazioni di dome¬ 
nica per il futuro perchè pensia¬ 
mo che la Roma possa ancora 
TOonfenersi nelVesaltante posizio¬ 
ne di classifica attuale, il più a 
lungo possibile perchè la pacio¬ 
ne e l'attaccamento dei tifosi 
giaìlorossi alla squadra meritano 
le rjutggioTì soddisfazioni. 

E come abbiamo cisto la situa¬ 
zione generale è complessiva¬ 
mente favorevole alla Roma: la 
Fiorentina pecca di ingenuità e 
difetta nella continuità, il Napo¬ 
li accusa sempre l’assenza di Si- 
cori. Bologna e Juventus non 
hanno ancora un posso irrcswf). 
bile. e così 0 Milan che deve 
ancora convincere completamen¬ 
te. per non tornare ancora svi- 
Vlnter della quale ci sembra di 
aver parlato abbastanza. Piano 
piano, con giudizio dunque la Ro¬ 
ma pud fare oncoro poreechio 
strada per t mcrtfi moi « per 
i demeriti attnd.., 

Roberto Prosi 
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ROMA-FIORENTINA 2-1 — PEIRO' è stato ancora una volta il 
trascinatore e l'uomo faro della Roma nonché il realizzatore 
della rete delia vittoria: ecco appunto Peirò mentre insidia di 
testa Albertosi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

Nella camera ardente, alle- 
.stita nel .salone principale della 
sede del Tonno, in cor.so Vitto¬ 
rio Emanuele, al n. 70. la genie 
sfila silenziosa, da stamane, 
davanti alla salma di Oigino 
i\letoni. E‘ gente di tutte le con¬ 
dizioni sociali che la commo¬ 
zione ha unito, per un attimo, in 
questo mesto pellegrinaggio. 

Bambini con la cartella della 
scuola, operai con la borsa « del 
mangiare » (sono quelil che si 
appre.stano ad effettuare U tur¬ 
no « della sera ») soldati, poli¬ 
ziotti. donnette con la borsa del¬ 
la spesa. Non c‘è soltanto il 
pubblico dello Stadio. Ci sono 
i torinesi che in questi anni, 
anche se non appassionati di 
foot ball, erano stati imcstiti da 
questo estroso personaggio, che 
tanto inchiostro aveva fatto ver¬ 
sare su tutti 1 giornali e roto¬ 
calchi italiani e stranieri. 

Anche i cronisti sportivi, che 
in tutti questi anni hanno potu¬ 
to toccare con mano qual’era il 
tifo appassionato che aveva mo¬ 
bilitato migliaia di persone per¬ 
ché Meroni non fosse venduto a " 
nessuno, sono colti in contro¬ 
piede da tanto affetto. Per ore 
e ore la Fila indiana, ininterrot¬ 
tamente, ha voluto rivolgere il 
suo ultimo saluto a Meroni. l’ha 
voluto rivedere per l’ultima vol¬ 
ta. Ognuno aggiunge un parti¬ 
colare, una tessera al tragico 
mosaico dei momenti che han¬ 
no preceduto il grave incidente, 
proprio davanti alla sua casa. 
Ricostruendo i fatti pare pro¬ 
prio una congiura. 

Meroni e Poletti con tutta la 
squadra erano andati a cenare 
dopo la gara vittorio.sa contro 
la Sampdoria all’« Ambascia¬ 
tori >. Era stata un’allegra se¬ 
rata con Fabbri, finalmente ras¬ 
serenato dopo tante settimane di 
attesa, ed era finita anche in 
fretta, perché tutti volevano 
ritornare a casa per vedere la 
trasmissione televisiva dedicata 
alla « Domenica sportiva >. Me¬ 
roni e Poletti. i due amici inse¬ 
parabili. avevano salutato gli 
amici e si erano recati a casa 
(in corso Re Umberto 53. al 
settimo piano). Le mogli dei due 
atleti erano andate a cenare 
fuori con amici comuni e Cri- 
.stiana, la compagna di Gigi- 
ao. aveva lasciato le chiave del¬ 
l’alloggio all aportinaia dello 
stabile. 

Meroni e Poletti passavano 
inosservati davanti alla porti¬ 
neria e accortisi che Cristiana 
doveva ancora tornare, decide- 
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La signora Cristiana, compagna di Meroni, sconvolta dal do¬ 
lore all'annuncio della morte del calciatore. (Telcfuto all'Unità) 


vano di andare a telefonare da 
un bar, proprio dirimpetto alio 
stabile: il bar Zambon. Nem¬ 
meno all’uscita la portinaia ve¬ 
deva Meroni. Sarebbe bastato, 
perché avrebbe consegnato le 
chiavi e Meroni avrebbe risali¬ 
to le scale. 

Tutto CIÒ non è avvenuto e 
Meroni e Poletti hanno attra¬ 
versato (non sul tratto pedo¬ 
nale) il corso Re Umberto, do- 


Pianelli. il e vice » Traversa. 
Cohen. Gallotti. Porzio e tutti gli 
altri dirigenti ricevono le con¬ 
doglianze degli amici e degli 
avversari, tutti uniti in que.sto 
comune riconoscimento. Al do¬ 
lore per la morte di un ra¬ 
gazzo di 2-1 anni, si aggiunge per 
questa squadra, a cui spetta di 
diritto lo scudetto della scalo¬ 
gna. il danno incalcolabile per 
una perdita che non si può va 


ve le automobili — malgrado la I lutare soltanto sulla ba.se delle 
intermittenza dei semafori — j cifre promesse. « Questa sera 
transitano piuttosto allegre. Poi. j — ci dice Traversa — aveva- 


Un ragazzo 
coraggioso 


Ora, ripensando a Meroni, mi 
sembra che sia più facile defi¬ 
nirlo: era un ragazzo coraggioso. 
Naturalmente una certa dose di 
coraggio è necessaria in chi oc¬ 
cupa il suo tempo in uno sport 
non certo gentile, spesso bruta¬ 
le. talvolta anche cattivo: Mero¬ 
ni questo coraggio lo aveva, tan¬ 
to più apprezzabile in guanto 
lui era tuH'altro che un colos¬ 
so: ^ piano della forza fisica 
non combatteva quasi nuii ad 
armi pari ma copriva con to 
mancanza di paura ti ruoto dei 
limiti atletici. Però questo è so¬ 
lo un aspetto della definizione e 
non il più importante, proprio 
perché questo tipo di coraggio 
fisico è comune a molti altri gio¬ 
vani che vivono la sua sfesso 
vita e che hanno la sua stesJia 
struttura: che lui ne avesse for¬ 
se un poco di più non è ancora 
sufficiente per dire che il modo 
più giusto di definirlo è « un 
ragazzo coraggioso *. 

Quello che risaltava, in lui, era 
un altro coraggio, che non sem¬ 
pre si unisce al coraggio fisico: 
U coraggio morale di esprime¬ 
re la propria personalità ad ogni 
costo, anche a costo di pagare 
di persona anche a costo di 
pregiudicare la priorìa came¬ 
ra. come quando si fece esclu¬ 
dere dalla • Nazionale > piuttosto 
che tagliarsi t capelli: non per 
una bizza bambinesca, ma per¬ 
ché gli sembrava stupido che 
l’essere scelto o meno nella squa¬ 
dra nazionale dipendesse non 
dalle sue capacità, ma dai suoi 
capelli: gli sembrava stupido 
e lui non poteva accettare un 
ordine che non capiva. La « Na¬ 
zionale 9 è una mèta ambita da 
tutti t calciatori, per motivi di 
prestigio che diventano ottimi 


motivi economici: lui li aveva 
sacrificali, gli uni e gli alln, 
piuttosto che sacnficare i ca¬ 
pelli: anzi, si era folto cresce¬ 
re anche la barba. 

E questo è un elemento più 
caratterizzante proprio perché 
inconsueto in un mondo m cui 
ogni atto è determinato dai de¬ 
naro: lui era nato da una fami¬ 
glia povera, il denaro gli ser¬ 
viva, era una conquista inatte¬ 
sa e preziosa; però aveva pre¬ 
ferito correre il rischio di essere 
€ deprezzato » piuttosto che pie¬ 
garsi ad un ordine che non ca¬ 
piva. 

Era stato coraggioso anche 
nella sua vita privata, nei suoi 
rapporti paraconiuoah. che are 
ra difeso con dignità e fermez 
za correndo ancora una volta 
il rischio di vedersi crollare ad- 
dos.fo quel muro che lui conti¬ 
nuamente erigerà tra il modo di 
amare, di vivere di vestire e di 
pettinarsi del signor Luigi .Me¬ 
roni e il modo di giocare del 
calciatore Luigi Meroni. 

In questo senso, sotto questo 
profilo. Meroni è stato un per¬ 
sonaggio singolare del mondo 
calcistico italiano: un ragazzo 
coraggioso proprio perché ave¬ 
va molto da perdere e quindi 
i 7 li sarebbe stato più facile, più 
proficuo accettare le regole del 
mondo in cui viveva: mettere da 
parte dignità e personalità per 
poi tirarle fuori a carriera fi¬ 
nita, quando non avrebbe più 
corso rischi e i quattrini accu¬ 
mulati lo avrebbero messo al 
riparo dal futuro. 

In fondo, se oggi si parla tan¬ 
to di toi, se si vedono titoli a 
noce colonne sui giornali è mol¬ 


10 più per il suo modo di aver 
vissuto la breve parentesi di no¬ 
torietà che non per il suo vaio 
re di calciatore, più per ti suo 
modo di essere uomo che per il 

11 suo modo di essere atleta. E 
non è eccessivo^ questo iute 
resse, prtprio in quanto una 
personalità cosi doveva neces¬ 
sariamente spiccare nel mondo 
grigio, piatto, spersonalizzante 
del calcio. 

L'ultima volta che l'ho visto 
portommo di questo, del fatto 
che il mondo del calcio è cosi li- 
celtoto. privo di problemi che 
non siano quelli del guadagno, 
che I calciatori possono amma 
tarsi di qualsiasi cosa tranne 
che di esaurimento nervoso. Lui 
diceva che for^e questo poteio 
essere vero, ma che lui l'esau 
nmento nervoso lo aveva avu 
to: e brutto anche Ma non di 
cera il perché: non diceva che 
la colpa era della sua ostina¬ 
zione nel voler difendere la sua 
vita privata, i suoi affetti, le 
sue nbelltoni proprio da quel 
mondo che non prevede che t 
nerri possano cedere. 

Poi è finito così, sotto un'auto 
mobile nella capitale dell'auto¬ 
mobile. 

ET la seconda tragedia spor¬ 
tiva che colpisce il Torino; 
quella di Superga cancellò la 


tutto il resto è nolo. Dopo la te¬ 
lefonata Meroni c Poletti ri¬ 
fanno in senso inverso la stra¬ 
da e Meroni trova la morte, 
travolto e ucciso, in un inciden¬ 
te che per la sua smgolarità 
riesce quasi a dar corpo alla 
fatalità e ai destino. 

La notizia viene bloccata in 
R.-\I e alla TV perché non si 
ancora nusciti ad informare la 
famiglia. Quando la madre (era 
andata via sabato da Tonno) 
arriva, in compagnia dell’altro 
figlio Celestino, un’informazio- 
ne sbagbata U manda alle « Mo¬ 
linette ». Sono circa le 4. quan¬ 
do Celestino Meroni può rivede¬ 
re suo fratello, già composto 
nella bara. 

« Devo tutto a lui — dice tra 
le lacrime — è lui che mi ha 
mantenuto durante gli studi 
(lavora in un’ufficio commercia¬ 
lista) e mi ha fatto coraggio. 
Era il più bravo di tutti, gen¬ 
tile, generoso, cordiale. Non è 
vero. Non è possibile » Si stnn 
ge il capo tra le mani mentre 
il corpo è scosso dai singhiozzi 

Pnma che la gente po<«a sfi¬ 
lare. silenziosa, di fronte alla 
bara, i penti settori debbono 
effettuare (l’iter della legge non 
si può fermare in alcun caso) 
l’esame necroscopico. I minuti 
sembrano eterni e impietosi. Il 
dolore fa perdere il senso della 
vita e della morte e anche quel- 
Fopcrazione (inutile quanto in¬ 
dilazionabile) assume le sem¬ 
bianze di un ultenore martino. 

.Arriva Giemo Simoni, E" lui 
che è andato alla Juventus al 
po-^to di .Meroni, era uno dei 
'uoi più grandi amici. Piange 
come SI piange la morie di un 
fratello Sono le 8 e il suo pian¬ 
to copre il lieve rcxizio del ven¬ 
tilatore. le parole ai quanti da 
ore stanno vegliando Gigino 
.Meroni, .Arriva poi tutta la squa¬ 
dra della Juve, con Heriberto 
Herrera, Catella. GiordanettL II 
pnmo a entrare è Del SoL Fa 
alcuni passi e poi arretra e si 
addossa alla parete come inorri¬ 
dito. Piange Del Sol e piangono 
i suoi compagni. 

Fra sette giorni avrebbero 
dovuto incontrarsi per la quin¬ 
ta del campionato: Juventus- 


più grande squadro che il calcio | Torino e Meroni sarebbe stato 


Italiano avesse acuto, questa 
ha distrutto soltanto un uomo; 
certo non si possono fare para¬ 
goni quantitativi o qiuditativi 
perchè i drammi non zi misu¬ 
rano con i numeri; la scomparsa 
di Meroni ha una dimensione 
soprattutto nella figura umana 
che se ne è andata. 

Kìm 


al centro dell attenz-ione di He- 
nberto e dei suoi giocatori. 

Era l'uomo più pericoloso. Sa¬ 
peva « inventare » le reti più 
belle. « Avrei voluto averlo in 
squadra — dice Heriberto — 
perché lo stimavo come un 
grosso giocqtore, un combatten¬ 
te e perché me lo avevano de¬ 
scritto intelligente e leale. Pare 
incredibile ». 


— CI aice iraversa — avevo- 
ma all’ordine del giorno la di¬ 
scussione per una assicurazione 
sui giocatori eitrasportiva ». 

Continuano a pervenire i te¬ 
legrammi da tutte le persona- 
lità del mondo sportivo. E’ im¬ 
possibile ricordarli tutti. Pu¬ 
gliese, Bernardini. Rocco sono 
attesi da un momento all’altro. 
Arriva Maldini. anciie lui in¬ 
credulo di fronte a Lanta tra¬ 
gedia. 

In un angolo c’é un soldatino 
che piange. Si chiama Emilio 
Tctfamanti cd è quasi una re¬ 
cluta. Da soli tre mesi è di 
stanza a Tonno, presso il 41. 
battaglione trasmissione, nella 
caserma di corso Unione Sovie- 
tic.a. E’ li cugino di Meroni. 
Sono figli di sorelle. Non rie- 
scc a darsi pace. 

Alla sciagura sì aggiunge la 
disperazione, la solitudine in cui 
di colpo è stata immersa, chi 
aveva deciso di dindere il be¬ 
ne e li male con Gigino c con 
ini aveva fatto tanti castelli 
per il futuro. Per la legge, pur¬ 
troppo. « Cris » non è nessuno 
e se servisse la nostra testi¬ 
monianza potremmo dire con 
quanto affetto e quanta stima 
Meroni considerava la compa¬ 
gna della sua vita. 

Cristiana ha trascorso la not¬ 
te. in vegba. confortata dagli 
amici più cari dì Gigino. Ieri 
sera non glicl'hanno fatto vede¬ 
re. l'hanno fatta quasi fuggire 
dall’ospedale, ma lei ora vmole 
rimanere vicino, qualche istan¬ 
te almeno, al suo Luigino Si 
prowederà a interrompere la 
fiumana di gente per concedere 
a « Cris i di salutare per Ful- 
t'.ma volta Gigino Meroni, 

I funerali avranno luogo do¬ 
mattina alle iO.15 e subito dopo 
la cerimonia funebre, presso la 
chiesa dei Santi Angeli Custod;. 
la salma sarà traslata a (tomo, 
dove un secondo funerale avTà 
luogo partendo dall'abitazione 
dei suoi famiglìari. in vìa An- 
zani 52. L'intera squadra del 
Genoa, cioè la compagine che 
nel novembre del '64 lanciò Me¬ 
roni in serie A. e tutta la Samp- 
dorìa. sara.nno domani ai fune¬ 
rali del giocatore granata. Mal¬ 
grado le disposizioni di materia, 
emanate dall'amministrazione 
(omunale torinese, crediamo 
proprio che il Comune dovrà pe.r- 
mettere il corteo funebre. Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone vor¬ 
ranno rivolgere l’estremo salu- 
to allo sfortunato giocatore. Sic¬ 
ché c’è da augurarsi che il buon 
senso abbia il sopravvento. 

Nelle Feci 
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Qualcosa sta per cambiare 
dopo il riconoscimento delPArci 
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La nuova libertà 
del «tempo libero» 

A colloquio col presidente deirAssociazione 
Ricreativa Culturale italiana — Evitare che 
Tuomo sia un semplice ingranaggio della pro¬ 
duzione nella società dei consumi Perchè 
l'Enal deve essere sciolto — I circoli azien¬ 
dali e il problema della gestione autonoma 


Senza mollo chiasso, ma 
euualmente dura e ostinata, la 
battaglia è durata dieci anni. 
L’AHCI — l'associazione ri¬ 
creativa culturale italiana — 
i una realtà che copre un im¬ 
portante spazio nel .rettore 
organizzativo del « tempo lì¬ 
bero »; ma è una organizzza- 
zwne latta e. peggio ancora, 
di sinistra. Cosi, fino a giiesli 
giorni, è stata deliberatamen¬ 
te tenuta da canto a tutto van 
taggio della grande struttura 
burocratica delVENAL. In que¬ 
sti piorni, tuttavia, la lunga 
battaglia si à conclusa. L'Ali- 
CI ha ottenuto ii « riconosci 
mento *. Qualcosa si muove e 
può cambiare nella struttura 
del tempo libero in Italia? 
L'impero delVENAL è giunto 
ad una svolta? Il libero asso¬ 
ciazionismo può finalmente ri¬ 
prendere fiato e vigore? Su 
questi temi si discute ormai 
da anni: e il dibattito si è 
fatto più intenso in questi me¬ 
si: si è fatto, anche, più ur¬ 
gente sotto la pressione della 
cosiddetta c civiltà del benes¬ 
sere * che impone ritmi nuovi 
dei consumi; che rischia di 
stritolare, in que.sto mercato, 
anche il tempo libero dei la¬ 
voratori. 

Ne parliamo col presidente 
della stessa ARCI, Von. Alber¬ 
to Jacometti. Cominciamo dal 
principio. Cosa significa, in 
pratica, il c riconoscimento »? 
~ In base alla legge del IW7 
significa riconoscere aH'ARCI 
funzioni assistenziali, cosi co¬ 
me per l'ENAL. per le AGLI e 
per l'ENDAS. Il clic dà al- 
i'.ARCI tutte le stesse pre¬ 
rogative di cui godevano fino 
ad ora le altre associazioni. 
Cioè; la possibilità di vendere 
nei circoli bevande alcooliche. 
sconti, facilitazioni di altro 
tipo per I soci. La domanda 
relativa fu inoltrata nell'ago 
sto del '57. e attraverso stra¬ 
nissime vicissitudini siamo ar¬ 
rivati al '67. Dieci anni! 

Al di là dì queste facilitazio¬ 
ni, tuttavia, che senso politico¬ 
culturale ha questo riconosci 
mento? Non c'è rìschio che 
l'ARCi possa venire condizio¬ 
nata dall’esecutivo, attraverso 
controlli governativi... 

— Assolutamente no. Il rico¬ 
noscimento non comporta al 
cun condizionamento Anzi noi 
valutiamo, e credo giusta¬ 
mente, che esso sia una vit 
toria della democrazia ed una 
retta applicazione della Costi¬ 
tuzione. che ammette la libertà 
dì asmciazfone Evidentcmen 
te. Infatti il riconoscimento del 
r-\RCI rappresenta per noi un 
punto di partenza per il ri 
lancio della stessa nssociazìo 
ne Noi pensiamo infatti che il 
problema dell'associazioni.smo 
non sia stato fino ad ora com¬ 
preso compiutamente, nemme 
no nel settore operaio del no¬ 
stro paese 

In questa nuora situazione, 
quali sono i nuovi e principali 
rompiti di una associazione 
democratica come l’ARCì? 

— n più grave problema che 
ci sta davanti è quello della 
lotta contro la cosiddetta so 
cietà dei consumi che tende a 
fare dell'uomo un puro e sem 
plice ingranaggio della proda 
zinne, impedendogli di pensa 
re, di valutare, di scegliere. 
E' una lotta complessa e dif¬ 
ficile che deve essere sostenu 
ta da tutto il settore operaio 
italiano E noi pensiamo che 
VARCI debba diventare effet¬ 
tivamente il centro di coordi 
namento di tutta questa azione. 

La domanda che sto per 
farti forse è ovvia Tuttnria 
tarò utile chiarire bene que¬ 
sto punto Perchè una simile 
azione non poteva essere srol 
la attraverso unn grande or¬ 
ganizzazione tipo ENAL? Non 
potrebbe essere l'EN.àL questo 
€ centro di coordinamento »? 

— No Noi stiamo combat¬ 
tendo contro l'EN.AL da 
tredici anni una battaglia che 
è impostata su que.sti punti: 
innanzi tutto l'ENAL è anco 
ra adesso un residuato del fa 
seismo: cecondo. per molti an¬ 
ni l'ENAL ha osteggiato la 
vita autonoma dei circoli; ter 
?o. l'EN.AL è un ente che esclu¬ 
de completamente la democra 
zia in seno alia propria orga 
nizzazione. tanto al centro che 
alla neriferia: qtiarto. l'EN.AL 
non ha e non ha avuto alcun 
programma culturale per le 
masse italiane Un proeram 
ma. d’altra parie che proprio 
per essere l'ENAL un ente dì 
Stato non potrebbe non essere 
che in «ina linea di politica to¬ 
talitaria. 

I Quindi VENAL. così com’è, 

l non fls.solre ad alcuna funzio- 
m. E allora? 


— Noi abbiamo posto già da 
tempo (con la proposta di 
legge Jacometti, Novella, Mo¬ 
sca. Scarpa) il problema dello 
scioglimento deH’ENAL e la 
costituzione di un ente di tipo 
federativo al quale facciano 
capo tutte le associazioni ri¬ 
creative culturali italiane, con 
il solo scopo — da parte di que 
sto centro — di spronare, sii 
molare e coordinare l'attività 
delle associazioni autonome. 

Il problema che si pone ormai, 
anche nel nostro paese, è 
quello del contributo dello Sta¬ 
to allo svolgimento di queste 
attività. 

Questo del rapporto fra 
Stato e organizzazione del 
« tempo libero » attraverso le 
associazioni autonome, è uno 
dei problemi più diffìcili Sen¬ 
za affrontare una problema 
tira generale, potresti dirmi, 
in concreto, come dovrebbe 
svilupparsi — oggi — questo 
intervento e come, invece, si 
manifesta? 

— Fino ad ora il contributo 
dello Stato non esiste, se non 
— evidentemente — attraverso 
i’ENAL Ma un intervento sta 
tale dovrebbe servire a rea¬ 
lizzare la costruzione di Case 
del Popolo, soprattutto nel- 
Italia meridionale, là dove 
non esi-Stono; creazione di vil¬ 
laggi turistici, camping, ecc.: 
offrire a questi centri gli stru¬ 
menti per svolgere un’attività 
culturale, dal teatro alla mu¬ 
sica... che fln’oggi è limitata 
ai centri più importanti del 
movimento. 

Sorge a questo punto, mi 
sembra, il problema degli stra¬ 
ti sociali cui deve rivolgersi 
questa rinnovata struttura or¬ 
ganizzativa e dei rapporti, o 
contrasti, che possono scatu¬ 
rire tra questo libero associa¬ 
zionismo e l’opera dei Crai 
aziendali (è stata già proposta, 
com'è noto, la tesi di una spe¬ 
cifica funzione dell’azienda 
nell'organizzazione del stempo 
libero »). Che puoi dirmi in 
proposito? 

— La conquista deirulilizza- 
zione del tempo libero riguar¬ 
da innanzi tutto i lavoratori 
con reddito fisso, ma può in 
teressare anche categorie mol¬ 
to più ampie: artigiani, conta¬ 
dini. piccoli commercianti e 
cioè tutte quelle categorie che 
vanno sotto la denominazione 
di ceto medio e che comun¬ 
que non sono in grado di orga¬ 
nizzarsi e pagarsi delle vere e 
proprie vacanze Bisogna ag- 
ciimpprc noi che esistono oggi 
tre tipi di circoli o di crai; I 
circoli territoriali, sviluppati 
soprattutto nell'Ttalia sctten 
trionale e nati ormai da 70 
80 anni sul ceppo delle vec 
chic mutue e come centri di 
resistenza dei lavoratori: i 
era! aziendali di tipo privato 
fFiat. Montecatini.. ) e quelli 
municipali (tranvieri, comu¬ 
nali ); c finalmente 1 crai dei 
grand' comples.si statali (fer¬ 
rovieri. postelegrafonici) I.,a 
nostra rivendicazione per i 
crai aziendali deH'industria è 
ouclla della gestione autonoma 
dei lavoratori da risolversi sul 
piano contrattuale. Cioè" qiian 
do i sindacati trattano le con- 
dizinn» di lavoro nelle aziende 
devono chiedere anche che 
siano messi a disposizione del¬ 
le maestranze i centri culturali 
e ricreativi dell’azienda stes 
sa* il circolo, insnmma. deve 
essere trattato come una com 
ponente del «diario E la stessa 
mtesfione della gestione auto¬ 
noma si pone anche per i 
crai comunali e sfatali. 

Un’ultima domanda Dì frnn 
fe a questo complesso dì pro¬ 
blemi che nhhìnmn appena ac 
rennnio. ed anche in canse 
Quenza del riconoscimento, 
quali saranno le o”) immediate 
iniziafive dell’ARCI? 

— Stiamo preparando una 
conferenza nazionale del lem 
po libero nell’Ttalia meridio 
naie che atTà luogo a Taranto: 
nello stesso tempo prepariamo 
un incontro dei delegati del 
TTfalsider di tutto il paese per 
porre il problema dei crai 
aziendali TI 21 e 22 prossimi 
terremo la conferenza nazio 
naie che farà «1 punto sui suc¬ 
cessi consegiriti in qiiest’ulti 
mo anno fdal TV congresso in 
poi) e approfondirà 1 temi 
fteUo stesso rongres«o 

Sono le iniziative più impor¬ 
tanti dei primissimi mesi al 
l’indomani della realtà nuova 
del * riconoscimento » del 
VARCI. L'inizio di un lungo e 
diffìcile lavoro. Ma un segno 
vigoroso che qualcosa sta per 
muoversi, e mutarsi, nell’or¬ 
ganizzazione democratica dei 
tempo libero in Italia. 

d. n. 


LA STRAORDINARIA STORIA DI ROBERTO DI BARTINI 

È italiano uno dei più grandi 
costruttori di aerei sovietici 



Si recò neli’URSS nel 1923 per mettere il suo talento al servizio delPaviazione « rossa » che era ancora tutta da costruire » Numerosi record stabiliti dai 
suoi velivoli — Colpito dalie repressioni del 1937 continuò a lavorare anche in carcere ^ Decorato con l’Ordine di Lenin, ha appena compiuto 70 anni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, ottobre. 

Si chiama Roberto Oros Di 
Barthii, è nato a Fiume set¬ 
tanta anni or sono, il corpo 
un poco tozzo, ma forte, tutto 
d’iin pezzo, del «lavoratole 
pesante », il viso nobilissimo 
dello studioso. E' giunto a 
Mosca, clandestinamente, da 
Milano, nel 1923 per contri¬ 
buire a « dare le ali * alla ri 
uoiuzione d’ottobre. L’imma¬ 
gine non é retorica: Di Bartini 


è uno dei fondatori deU'avia- 
zione sovietica, uno scienziato 
del piccolo gruppo dei « co¬ 
struttori capo ». Siamo in gra¬ 
do, quarantaquattro anni dopo 
l'arrivo a Mosca del giovane 
fiumano, di raccontare per la 
prima volta la storia di un co¬ 
munista e di uno scienziato 
che ha avuto in sorte di essere 
tra i testimoni del grande 
moto internazionalistico nato 
con ròtlobre e, insieme, del- 
l’enorme balzo verso le stelle 


compiuto dalla scienza sovie¬ 
tica. 

Ma quella che raccontiamo 
non è storia di ieri. Di Bartini 
è tutt’ora « costruttore capo »: 
è .sempre impegnato cioè in 
quello che è stato ed è il suo 
lavoro in URSS. iMscia il ta¬ 
volo di lavoro soltanto per de¬ 
dicarsi — ad un altro tavolo 
di lavoro — ad un hobby 
straordinario: i « quanti ». la 
relaHuifò. il calcolo delle di- 
meiisioni del tempo e dello 




I primi due aerei progettati e costruiti da Oi Bartini neH'URSS. In alto il minuscolo caccia 
c Stai 6 », che nel '32 battè il primato mondiate dì velocità. In basso io a Stai 7 » che ha parte¬ 
cipato alla seconda guerra mondiale. Nella foto del tìtolo: Roberto Oros Di Bartini 


Inaugurata ieri la nuova sede 

Dopo lo sfratto dì Parigi la 
NATO si insedia a Bruxelles 

Brosio tenta di esprìmere fiducia nell’avvenire della alleanza atlantica 
Spaak in una apocalittica intervista dice che la soia alternativa alla 
NATO è il disordine e appoggia l’aggressione statunitense nel Vietnam 


BRUXELLES. 16 
La nuova sede della Orga¬ 
nizzazione politico militare del 
Trattato atlantico, la NATO, 
è stata consegnata oggi dai 
primo ministro belga Vanden 
Boeynants al segretario ge 
aerale delia organizzazione, 
l'ambasciatore Manlio Brosio. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 16. 

li buon andamento degli 
scambi economici ira l'Italia e 
la Romania è messo in risalto 
da un ampio articolo della ri¬ 
vista di politica estera t Lu 
mea » che pone anche problemi 
di prospettiva in legame con la 
recente visita nel nostro paese 
de) m nistro del commercio este¬ 
ro Cioara. 

L'articolo rileva pnma di tut¬ 
to che tra il 1961 e U 1966 il 
volume degli scambi economici 
tra I due paesi è raddoppiato 
e che di conseguenza è possi 
bile prevedere, per i! 1968. una 
ulteriore crescita fino a 170 mi¬ 
liardi di lire. Il protocollo per 
Il prossimo anno firmato a 
Roma d’altra parte, conferma 
un aumento del dello scam 
b’o itak>-romeno rispetto al 1967 
Questa realtà m afre viene ac 
comp.aaiata dalla considerazio 
ne che esistono ancora molte 
risorse non utilizzate sia per 
l'importazione di merci romene 
Sia per l'esportazione di nostri 
prodotti 

La rivista osserva in propo¬ 
sito che < Le relazioni attuab 
dimostrano che la Romania irò 
va sulla piazza italiana proces 
si tecnologici ed impianti mo¬ 
derni che interessano e sono 
utili alla propna economia, 
mentre al tempo stesso U mer¬ 
cato italiano è un buon mercato 
per numerose merci romene; ai 


con una solenne cerimonia 
che ha avuto inizio questa 
mattina alle 11. 

La nuova sede — chiamata 
a sostituire quella parigina 
della Porte Dauphine in se¬ 
guito al distacco della Fran 
eia dalla NATO — consta di 
un complesso di edifici su 


prodotti del settore agricolo 
abmentare si aggiungono ui ere 
scendo quelli deirindustna chi¬ 
mica. del’e cO'tr'izi.zn- di mac¬ 
chine e di altri settori ». 

Cariando oe, coniati, ^he il 
ministro Cioara ha avuto con 
membri elei governo iiatiano e 
con esponenti deirE,\I. Iri. Pi¬ 
relli. Fiat. Innocenti. .MarelU, 
Sma Viscosa e .Montecatini- 
Edison, l'articolo rileva che nel 
cor.«o di essi sono state ana 
lizzate le possibilità concrete 
di estendere gli «cambi ita!o 
romeni « utilizzando partico'a 
n forme moderne nelle rela 
zioni commeraali internazio¬ 
nali » 

Si tratta, tra l’altro, di realiz¬ 
zare stretti contatti tra impre 
se romene e italiane capaci di 
consentire una maggiore circo 
lazione dei valon materiali e 
tecnici, di realizzare dei prò 
dotti in comune e di cooperare 
per mercati terzi. La rivista 
«cvtolinea il fatto che alcune im 
prese italiane hanno accolto va 
ne proposte avanzate dal mi 
nistro Cioera e dagli esperti 
economici romeni Crta l'esem¬ 
pio deirE>n. la cui direzione 
ha presentato un progetto di 
intesa in mento alla coopcra¬ 
zione con le ditte romene, nel 
campo deli'industna petrolchi 
mica, comprendente ricerche 
comuni tecnico-scientifiche, prò 
spezioni e la organizzazione di 
reti di distribuzione dei prodotti. 

Sergio Mugnai 


una superficie di 20 ettari, 
nella località di Evere. sul¬ 
la strada da Bruxelles al 
l'aeroporto di Zaventem. E' 
costala otto milioni e mezzo 
di dollari, pari a circa cinque 
miliardi di lire. Alla ceri 
monia hanno pre.so parte gli 

ambasciatori accreditati a 
Bruxelles, rappresentanze dei 
Paesi della Nato, e il co¬ 
mandante supremo delle forze 
della Nato, che è il generale 
americano Lemnitzer. Van 
den Boevnants e Brosio han 
no pronunciato parole di oc 
casione. 

n segretario generale ha 
creduto, in particolare, di 
poter affermare che la N.ATO 
« non morrà ». adducendo il 
fatto che il trattato, di venti 
anni, è rinnovabile automati 
camente nel 1969, alla quale 
data ciascun Paese firma 
tario avrà il diritto di stac 
carsene. ma il trattato con 
linuerà a esistere se non se 
ne saranno staccati tutti e 
quindici i paesi membri Que 
sta ipotesi — ha detto Brosio 
— è « più fantastica che teo 
rica ». trascurando il fatto 
che in realtà basterebbe il 
ritiro di quattro o cinque pae¬ 
si europei per togliere ai 
trattato atlantico e alla Nato 
tutti i loro caratteri essen 
ziali. Brosio ha infine tentato 
una volta di più di accredi 
tare l'idea di una Nato sede 
di promozione economica e ci 
vile, e finanche di iniziative 
di distensione e di pace 

In pari tempo Paul Henri 
Spaak, già ministro degli 
Esteri belga e segretario ge 
nerale della Nato, ha affer 
maio in una intervista che. 
se la Nato dovesse crollare, 
< l'attuale sistema di ordine 
europeo sarebbe sostituito da 
un completo disordine, senza 
alcun beneficio per la pace » 
Spaak ha anche dato una 
mano agli aggre.s.sorì ameri 
cani del Vietnam, sostenendo 
che < pochi si rendono conto 
dei cambiamenti che inter 
verrebbero nella politica 
mondiale se gli Stati Uniti 
fossero costretti a ritirarsi 
dal Vietnam. Tale ritirata 
avrebbe conseguenze enormi 
in Asia e anche in Europa >. 


I 

Un'analisi della rivista » Lumea » 

Eccezionale impulso agli 
scambi italo-romeni 

In un anno sono aumentati del 55 per cento 


spazio, la misura della velo- | 
cifà della luce. 

Ma questa della fisica è la 
passione segreta, il « secondo 
lavoro ». Oggi, dice, è possi¬ 
bile. e necessario, dedicare la 
vita, anche ai problemi che le 
ultime scoperfe della fisica 
hanno posto di fronte agli stu¬ 
diosi e agli uomini, ma fra il 
1920 e il 19-10, tutte le intelli¬ 
genze non potevano che essere 
impiegate per c fare » e per 
€ costruire ». lo ho * fatto » 
aerei. Era il mio lavoro di 
partito. E il compito era, 
allora, di « fare » aerei rossi, 
più veloci e più pofenft di 
quelli « neri ». 

Di Bartini, come vedremo, 
ha mantenuto fede all’impe 
gno preso. 1 suoi aerei sono 
sempre stati originali come 
concezione e come costruzio 
ne. Ieri come oggi, lungo una 
vita straordinaria che iniziò 
cinquant’anni or sono, quando 
l’appello di Lenin scos.se mi 
lioni di coscienze e apri un 
nuovo libro nella storia della 
umanità. L’incontro coi coma 
nisfi fu subito, per Di Barlini 
l'incontro col movimento in 
ternnzionale. Uno dei suoi pri 
mi lavori di partito fu infatti 
quello di assistere e organiz 
zare gli esuli politici giunti in 
Italia dall'Ungheria dopo la 
sconfitta della rivoluzione di 
Bela Kun. Ufficialmente lavo 
rata in un istituto di lingua 
italiana per stranieri situato 
a Milano in alcuni locali presi 
in affìtto. Ma la scuola era 
davvero originale: basti dire 
che i programmi erano prepa¬ 
rati da Gramsci, Terracini. 
Grieco, Bordiga e Repossi. 

In quegli anni, non si dimen 
tiehi, l’internazionalismo non 
era soltanto una posizione di 
principio, una caratteristica 
del movimento comunista, ma 
anche un principio organiz¬ 
zativo, e la nuova interna¬ 
zionale tendeva ad essere non 
solo un centro di coordina¬ 
mento e di scambi di esperien¬ 
za. ma qualcosa di più: quasi 
un vero e proprio partito uni¬ 
co mondiale, organizzato sulle 
basi delle varie * sezioni na¬ 
zionali ». Oggi si toma a di 
scutere su quegli eventi, e 
certe enunciazioni, certe for¬ 
mule possono, a guardarle col 
senno di poi, apparire lontane, 
astratte: ma guai a dimenti¬ 
care cos’è stato l'Ottobre, la 
« rivoluzione reale ». le forze 
che si raccolsero dietro alla 
bandiera di Lenin. Il movi¬ 
mento rivoluzionario qual è 
oggi, viene da li. e l’interna 
zionalismo di oggi, più matu¬ 
ro. più consapevole anche del 
peso e delle « ragioni » che 
hanno le differenze nazionali, 
liberato dal mito del monoli¬ 
tismo, (e tuttavia — pensiamo 
alla Cina — ancora così difffi 
Cile da costruire) è figlio di 
quella ondata che travolse la 
vecchia Ru.ssia e che parve 
travolgere il mondo nel fuoco 
della rivoluzione. 

Bartini è figlio di quelTon 
data, è stato ed è, prima di 
tutto, un militante internazio¬ 
nalista. Alla base della sua 
formazione vi fu un padre ec¬ 
cezionale, ricco, nobile, segre 
torio di Stato a Fiume. Bartini 
ne parla con rispetto e vene 
razione. « Era — ci dice — un 
illuminista francese trapian¬ 
tato nella cultura mitteleuro 
pea ed italiana di Fiume. Le 
sue letture erano D'Alembert. 
Volfoire. Rous.seau, e nella 
vita, anche in quella dome¬ 
stica. tendeva ad applicare il 
” contratto sociale Non mi 
ha mai dato del " tu ”: mi 
chiamar<j ” cittadino ” e pre¬ 
dicava l’uguaglianza... ». 

La rottura col padre avven¬ 
ne negli anni della pnma 
guerra mondiale, ma fu uno 
rottura che. in ultima analisi, 
al padre non dovette dLspia 
cere troppo perché il plorane 
Roberto non fece che portare 
alle estreme conseguenze gli 
insegnamenti ricevuti. Partì 
perché proprio non poteva più 
sopportare di vivere fra le 
ricchezze della sua grande 
casa aristocratica, per vivere 
da uomo libero e non da * gio- 
vin signore » al quale tutto, 
col denaro, è concesso. Rag- 
' giunse cari Milano ove lavorò 
' all'Isotta Fraschini. prima 
come autista e poi come trac 
datore, e intanto studiava al 
Politecnico e dormiva all’Al¬ 
bergo dei poveri, fra barboni, 
ladri, i « poveri erutti » con 
dannati a non vivere. Era 
dunque, negli anni < ruggenti » 


del dopoguerra, una specie di 
francescano, ma un france¬ 
scano ». dunque, in un’Europa 
dominata da una < situazione 
oggettivamente rivoluziona 
ria ». dove i poveri non vole¬ 
vano più la carità dei signori 
ma scendevano In piazza e po 
nevano il problema del potere 
Inevitabile rincontro di Barti- 
ni con l'ala rivoluzionaria del 
PSI, con Gramsci, Terracini, 
Bordiga, Grieco, Repossi. Era 
di Fiume, e dunque pii a.ssc 
giiarono di lavorare fra gli 
emigrali ungheresi. 

Nel 1921 aderi-sce al PCI. E’ 

« rivoluzionario di professio¬ 
ne ». ma é anche ingegnere 
aeronautico e proqetfista. La 
situazione in Europa si fa gra 
ve, il moto rivoluzionario ha 
i primi colpi di arresto. 

Il fascismo vince in Italia. 
Il mondo capitalistico, battuto 
da Lenin, sogna la ririncifa e 
i lavoratori guardano a Mo¬ 
sca, perché lì è il cuore della 
rivoluzione, perché ai confini 
del primo paese socialista del 
la .storia, minacciato do eser¬ 
citi di lutto il mondo, si con 
duce una battaglia decisiva. 
Bartini non ha dubbi e quando 
le bande fasciste lo cercano e 
il Partito gii propone di la¬ 
sciare un’altra volta lo casa 
per contribuire a mettere m 
piedi l'aviazione rossa, corre 
a preparare la valigia. 

Cosi nel 1923. a Mosca, inco¬ 
mincia, in un istituto speri¬ 
mentale il suo nuovo lavoro di 
partilo. Cerano allora, nel 
paese, soltanto due vecchie 
fabbriche di aerei. Bisognava 
dunque partire da zero e fare 
in fretta. Bartini è pilota e 
progettista. Si lavora giorno e 
notte. Non c’è domenica, non 
c’è pausa II primo aereo pro¬ 
gettato da Barlini è lo < Stai 
(acciaio) 6 ». Il nome illumina 
l’epoca del primo pionierismo 
sorielico Grazie ori una .serie 
di accorgimenti e di invenzioni 
— una sola ruota per l'atter 
raggio, raffreddamento liquido 
senza radiatore e senza resi¬ 
stenza .supplementare, utilizza¬ 
zione dell’ala come condensa¬ 
tore ecc. — l'aereo, coi suoi 
420 km. orari, é subito d più 
veloce del mondo. 

Progettato nel 1930 lo Stai 6 
vola nel 1932 e Bartini non di¬ 
menticherà mai quel giorno, 
nell’aeroporto, quando a ve¬ 
dere il nuovo apparecchio 
giunse una delegazione del¬ 
l’Internazionale comuni.sta. con 
Gennari, Germanetio e Berti. 
A quello seguirono altri aerei, 
come lo Stai 7 (che divenne 


durante la guerra, un bom¬ 
bardiere a lungo raggio), 
un aereo da trasporlo, un 
idrovolante, eccetera. Un la 
varo frenetico perché la 
situazione internazionale era 
lutt'altro che tranquilla e pio 
dai cieli di Spagna cadevano 
le bombe di Hitler. Un lavora 
che venne interrotto soltanto 
— siamo nel 1937-38 negli anni 
dei « processi > — dalla più 
ingiusta e doloro.sa tragedia. 

Uno notte, nel gennaio del 
I03S. Di Bartini viene arre.sta- 
to nella sua abitazione. Inizia 
il periodo del carcere, l’attesa 
di un processo che non ci sarà 
mai. di un’accusa che non 
sarà mai nota. Perché? Quan 
to è diffìcile, adesso, resistere, 
veder chiaro, continuare a 
fare il proprio dovere. Besopna 
es.sere forti per riuscire a 
scorgere, dal carcere nel qua¬ 
le ti hanno cacciato i compa¬ 
gni, la via da seguire, per 
mantenere i contatti col movi¬ 
mento rivoluzionario, per ca 
pire che il nemico, quello vero, 
è sempre il mondo dei padro- 


Iniziati 
i colloqui dì 
Indirà Gandhi 
in Romania 

BUCAREST. 16. 

{s.m ) ~ Il primo ministro 

iiidi.uio Iii(lir,i Gdiuilii c giunto 
stariiaiii a Bucarest |)er una 
visita ufficiale di tre giorni 
ospite del Presidente del con 
sigilo dei ministri romeno 
Gheorghe Maurer. Lo stesso 
.Maurer ha accolto l'ospite allo 
aeroporto Baneasa unitamente 
al vice ministro degli esteri 
Gheorghe Macovescu ed altri 
esixmenti del governo di Bu¬ 
carest. 

I coHwiiii politici romena 
indiani sono cominciati nel tar- 
I do pomeriggio. Il programma 
della visita di Indirà Gandhi 
in Romania prevede, oltre le 
conversaz.ioni ufficiali con Mau¬ 
rer. incontri col Presidente del 
Consiglio di Stato Chivu Stoica 
e col segretario generale del 
Part'lo comunista Nicolae Ccau 
scscu ed una breve escursione 
ad alcuni centri industriali e 
culturali del paese. 


III. Bisogna avere un grande 
coraggio morale, una grande 
forza politica per dire ai com 
pagai: « Accetto di lavorare, 
accetto di continuare in car 
cere a progettare aerei » Il 
costruttore non lo sapeva ma 
pochi giorni prima un .'-un 

aereo aveva compiuto un mid 
di 5000 km. battendo un altro 
primato mondiale. 

Cosi, ancora una volta. Di 
Barimi è di fronte ad una 

scelta: accettare vuol dire 
— lo sa — lavorare in rondi 
zioni difficili e anche, m un 
certa modo, riconoscersi » coi 
[levale » e quasi, sia pur> intii- 
rettamente. chiedere perdono. 
Alo non accettare siomàcha 
rebbe venir meno all’impegno 
preso con se stesso e con t 

compagni, vegetare ma non 

vìvere, non fare nulla mentre 
c’è tanto da fare per fermare 
il fascismo che viene aiontt 
dall’Europa 

Ed ecco lo decisione di 
Di Bartini: non firmerà nes¬ 
suna dichiarazione di colpevo¬ 
lezza. ribadirà anzi di essere 
innocente, e lavorerà, in car¬ 
cere, come «costruttore la- 
po ». Alla stessa decisione 
sono giunti anche Tupnlev, 
Koroliov, t * padri > della cor¬ 
sa alle stelle, consapevoli che 
il problema é di battere il na¬ 
zismo. di contribuire a difen¬ 
dere e a costruire il sorinlt- 
smo, perché la « suol/a » ver¬ 
rà. non potrà mancare. 

Socialismo e potere per.so 
naie, sono termini inconcilia¬ 
bili, e sarà ta ste.ssa società 
sovietica, saranno i comunisli, 
a liquidare ciò che c’é da li 
qutdare e salvare ciò che c’é 
da salvare, compiendo la più 
profonda autocritica della s'o 
ria. Nel gennaio del 1918 Pi 
Bartini ó libero. Chiede di con¬ 
tinuare a lavorare, come prt 
ma. nella stessa fabbrica, con 
gli stes.si compagni Nel 1035 
viene riabilitato e gli rirntise 
guano la tessera del Partito 
Ma già siamo al 20 Conore.sso 
e. nella stona della società so. 
vieliea. inizia una nuova fase. 
Solido come una querem Di 
Bartini continua a compiere il 
suo dovere di militante del 
movimento internazionale Re 
ceiilemente ha festeggiato t 
suoi 70 anni: da Roma gli è 
giunto un telegramma di au¬ 
guri di Longo Nel mese di giu 
gno di quest’anno VUntonc So 
pietica gli ha conce.s.so il mos- 
simo riconoscimento: l’ordine 
di Lenin. 

Adriano Guerra 


li televisore con 
gii occhiali da soie 



Alcuni nostri modelli portano sempre 
gli occhiali da sole, anche d'inverno. 
Solo una questione di moda? Non 
proprio, perchè lo schermo nero, 
accentuando il contrasto, è ideale per 
la visione in locali illuminati. 

Una questione di luce, soprattutto. 


TELEVISORI 

minERUfl 
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La «piccola Prussia» 
del Medio Oriente 

Temoignage Chrétien non 
può certo essere considerato 
un settimanale filo-arabo. Kb- 
bene, ecco alcuni passi pubbli¬ 
cati nel suo ultimo numero a 
firma Claude Knurdet, appe¬ 
na tornato a E*arigi dopo una 
visita in Israele, a Un ulFiciale 
supcriore occidentale ri ba 
detto: ”.Mi»ltu gente, militari, 
diplomatici, giornalisti arriva¬ 
no in questi Itiogbi molto fa¬ 
vorevoli a Israele. Cambiano 
rapidamente quando vedono il 
comportamento degli israelia¬ 
ni”. Il delegato di una orga¬ 
nizzazione di assistenza, rbe è 
mollo severo verso gli arabi, 
ha detto le stesse cose davan¬ 
ti a uno di noi ilue: "Il mon¬ 
do saprà un giorno ciò che 
hanno fatto gli israeliani. Cer¬ 
ti estremisti parlano di prore¬ 
dimenti nazisti. E’ esagerato, 
perchè non c'è il massacro si- 
tiematieo nò il sailismo die 
caratterizzavano gli hitleriani. 
L'impressione che se ne rice¬ 
ve è proprio ipiella dell’anti¬ 
ca Prussia, con lu sua bruta¬ 
lità o indilTerenza per tutto 
ciò che non era suo. un eser¬ 
cito rbe dispone di uno Sta¬ 
lo”. Senza dubbio tutto ciò può 
essere spiegato sloricamelne 
ma non giustificato; e cpiesti 
proceilimenti non preparano 
certo Un avvenire felice ». 

Anche noi, a suo tempo, 
avevamo parlato di Israele co¬ 
me la a piccola Prussia u del 
Medio Oriente. K il fatto che 
un giornalista come Claude 
Ilourdct sia giunto alla stessa 
conclusione ci conferma nella 
nostra opinione. Lo stesso 
liourdet pubblica del resto 
fatti e cifre che suffragano am¬ 
piamente, purtroppo, il giudi¬ 
zio. Comprendiamo assai be¬ 
ne, naturalmente, che chi ne¬ 
gli avvenimenti di giugno s’è 
schierato dalla parte di Israe¬ 
le esiti oggi a riconoscere che 
in quel che dicevamo noi vi 
erano verità sostanziali. Ma 
tali esitazioni non giuncano 
certo a favore di una pacifica 
convivenza tra arabi e israe¬ 
liani. Di qui la necessità di 
prendere atto della reale situa¬ 
zione che si è creata nel Me¬ 
lilo Oriente a quattro mesi 
e mezzo dalla guerra lampo 
del generale Dayan. . 

Qual è la situazione? Il pre¬ 
sidente egiziano Nasser ba di¬ 
chiarato a un inviato del go¬ 
verno britannico che l'Egitto 
è disposto a creare una com¬ 
missione mista, che dovrebbe 


riunirsi sotto la presidenza 
di un incaricato deirOnu, per 
le trattative con Israele ed ba 
aggiunto che la commissione 
stessa potrebbe cominciare il 
suo lavoro prima che le truppe 
israeliune vengano ritirate dai 
territori arabi occupati. Si trat¬ 
ta di una conressione di gran¬ 
de importanza alle tesi israe¬ 
liane sul « dialogo diretto ». 
Nasser ba specificato rbe alla 
fine dello stato di belligeran¬ 
za si può arrivare diqio il ri¬ 
tiro delle truppe israeliune en¬ 
tro i confini del 1018. E per 
((uanto riguarda, infine, lu li¬ 
bertà di navigazione nei La- 
naie di Suez il presiilenle egi¬ 
ziano ba tenuto ad alferniare 
che questo sarà certamente 
possibile se Israele accetterà 
di ritirare le projirie truppe 
dai territori occiqiali. 

A noi sembra che le propo¬ 
ste di N'usser rappresentino 
una pro\a convincente ilelle 
buone intenzioni dell'Egitto 
di liquidare la situazione di 
instabilità di cui i dirigenti ili 
Israele si son sempre lamen¬ 
tati. Ovviamente, però, e an¬ 
che questo ci sembra compren¬ 
sibile, Israele deve a sua vol¬ 
ta fornire la |irova di non mi¬ 
rare a cunipiiste territoriali e 
di voler contribuire in modo 
sostanziale alla seduzione del 
tragico problema dei profughi. 

Come risponde Israele? So¬ 
no di ieri i dispacci di agen¬ 
zia che gcgmilano una campa¬ 
gna di stampa contro il tenta¬ 
tivo ili mediazione del gover¬ 
no britannico accusato di « fa¬ 
re la corte a Nasser ». Ciò non 
promette nulla di buono giac¬ 
ché sta a testimoniare uno spi¬ 
rito ili intransigenza tutt’ultro 
che suscettibile di portare un 
contributo alla ricerca di solu¬ 
zioni accettabili. Dubitiumo, 
tuttavia, che un tale spirito gio¬ 
vi alla lunga alla causa di Israe¬ 
le e comunque alla causa ili 
una pacifica convivenza con 
gli arabi. Abbiamo scritto, 
nelle giornate di giugno, che 
Dayan avrebbe potuto fare tut¬ 
to con le sue baionette fuor- 
clic sedervieisi sopra. A qiinii- 
io pare il ministro della Di¬ 
fesa di Tel Aviv continua a 
usarle per distruggere villaggi 
arabi e per reprimere l’attivi¬ 
tà partigiana nelle zone occu¬ 
pate. Ma sono proprio sicuri 
i dirigenti di Israele che que¬ 
sta strada sia produttiva? Leg¬ 
gano, intanto, Tarticolo di 
Claude liourdet. E cerchino dì 
prendere atto del significato 
del pauroso assottigliarsi di 
simpatie per la loro causa... 

a. j. 


Gli americani vogliono il controllo di tutta l'attività governativa 

Crisi a Saigon nei rapporti 
fra USA e regime fantoccio 

Attacchi della stampa airambasciatore Bunker per le sue brutali pretese - Incursioni dei B-52 sul 
passo di Mu Già, nel Nord-Vletnam • Con Thien sotto il fuoco dei cannoni FNL (e d'un aereo USA) 





CONTtNUAZtONI DALLA PRIMA 


SAIGON — Duramente provati a Con Thien dalla artiglieria vietnamita e in varie altre località dalle azioni dei guerriglieri. 


gli aggressori USA si rifanno sulla popolazione civile. Nella foto: 
americane vengono portati in un campo di concentramento 


un bimbo nudo e alcune donne sotto la minaccia delle armi 


SAIGON. 16 

I generali e gli ammiragli 
americani sono impegnati in 
una massiccia campagna per 
strappare alla Casa Bianca il 
permesso di estendere la 
guerra contro il Nord: la 
Thailandia offre di inviare 
truppe nel Laos per consen¬ 
tire agli Stati Uniti di rea¬ 
lizzare per interposta perso 
na l'invasione di questo pae¬ 
se; e intanto, mentre tutta 
la potenza impegnata dagli 
Stati Uniti in questa parte 
del mondo non consente loro 
di raggiungere nemmeno un 
successo tattico contro un av¬ 
versario irriducibile e inaf¬ 
ferrabile, la rappresentanza 
diplomatica USA a Saigon è 
partita in guerra contro un 
avversario di nuovo conio: la 
cricca collaborazionista rap¬ 
presentata dai generali Ngu- 


Energica protesta dell'URSS alle 
tre potenze di occupazione 

Nuova provocazione di 
Bonn a Berlino ovest 

Il Bundestag e il governo federale terranno riunioni nei settori 
occidentali per una settimana - Contraddittorie posizioni espres¬ 
se da Brandt e Kiesinger sulla politica verso la RDT 



Dii nostro corrispondente 

BERLINO. 16. 

Una ferma protesta è stata ele¬ 
vata dall'ambasciatore so\'ietico 
Bella RFT Pjotr Abrassimov 
contro i propositi dei governo 
e del parlamento di Bonn di te¬ 
nere a Berlino ovest, a partire 
da oggi, una cosiddetta < setti¬ 
mana di lavoro ». Berlino ovest, 
sottoposta al controllo delle gran¬ 
di potenze, malgrado le ripetute 
pretese contrarie di Bonn, non 
appartiene nè giuridicamente nè 
di fatto alla Repubblica federa¬ 
le tedesca, ma costituisce un ter¬ 
ritorio a sè stante sul territorio 
delia RDT. 

In una lettera ai coUeghi ame¬ 
ricano. inglese e francese a 
Bonn. Abrassimov sottolinea che 
le «illegali misure della RFT» 
non potrebbero essere realizzate 
a Berlino ovest senza il consen¬ 
so degù «organi di occupazio¬ 
ne » degli USA, della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia. Di conse¬ 
guenza. prosegue lo scritto, non 
soltanto la RepubbUca federale, 
ma anche « gli organi di occupa¬ 
zione portano la completa re¬ 
sponsabilità per le possibili spia¬ 
cevoli conseguenze della revan¬ 
scistica attività della RFT) a 
Berlino os’est ». 

« I tentativi degli organi tede¬ 
schi occidentaU di estendere la 
giurisdizione della RFT su un 
territmio i*e non le appartiene 
— afferma in un altro punto la 
lettera di Abrassimov — costi¬ 
tuiscono una azione illegale e 
sottoUneano Faggrcssivo caratte¬ 
re della politica di Bonn e del 
suo obiettivo di aggravare la si¬ 
tuazione nel centro delFEuropa ». 

La « settimana di lavoro » in 
corso — riunioni di gruppi e 
commissioni parlaiDentarì ed in¬ 
contri fra ministri, presente Kie¬ 
singer — è la terza di quest’an¬ 
no e rappresenta una cOTtinua- 
zione di analoghe iniziative prc; 
se a suo tempo sotto i governi 
di Adenauer ed Erhard. Essa n- 
conferma. come ba sottolineato 
ieri 0 ministro degli esteri 
Brandt al congresso della ^D 
(socialdemocrazia) di Berlino 
ovest che il governo di Bonn 
non intende rinunciare alia sua 
pretesa di dettar legge anche nei 
settori occidentali delFez capita¬ 
le tedesca. 

Analoga continuità esiste, co¬ 
me è noto, su altri elementi car¬ 
dini della poUtica di Bonn: i rap¬ 
porti con la RDT ed 1 confini te- 
deschi con la Polonia. Alla luce 
di tale continuità sostanziale ap¬ 
paiono iHiÀtosto contraddHtorte 
certe ripetute enunciazkini di 
~ ^ ^ ad in misura più sni* 


mata dello stesso Kiesinger — 
che vorrebbero lasciar intraw^ 
dere un atteggiamento i^ù reali¬ 
stico di Bonn verso i problemi 
della pace in Europa. (Stasera, 
del resto, il portavoce del go¬ 
verno federale, a proposito del¬ 
l’intervista con « Stem » di Kie¬ 
singer. ha precisato che < non 
si è trattato di un'intervLsta. 
bensì di una conversazione pri¬ 
vata. che risale alì’estate scor¬ 
sa »). 

In una inter\*ista alla televisio¬ 
ne svizzera. Brandt parlando 
della RDT ha affermato testual¬ 
mente: cNoi sappiamo che là. ci 
piaccia o no. esiste un ordine po¬ 
litico con il quale gli uomini si 
identificano Pianto in misura 
condizionata, ma questo ordine 
esiste ed esiste questo territorio 
con uomini che lavorano, che a 
loro modo ottengono successi e 
die. anche se non sono comuni¬ 
sti. sino ad una certa misura so¬ 
no orgogbosì della loro opera ». 

Indubbiamente queste sono pa¬ 
role nuove sulla bocca di un mi¬ 
nistro tedesco ocddentale. Allo 
stesso modo nuova suona la di- 
diiarazione di Brandt — ricalca¬ 
ta su una analoga dichiarazione 
di Kiesinger — al settimanale 
Sten nella quale egli dice di 
« comiM-endere la richiesta del 
popolo polacco di vìvere in uno 


stato con confini sicuri. Per me 
anche questo problema è una 
parte delle prossime discussioni 
su un ordine europeo di pace ». 

Quando però si tratta di trar¬ 
re le do\’ute conseguenze da que¬ 
ste premesse, i successori di 
Adenauer e di Erhard si ferma¬ 
no. e sotto vari pretesti, conti¬ 
nuano a respingere il riconosci¬ 
mento della RDT e l’accettazio¬ 
ne deH'Oder-Neisse. attenendo¬ 
si quindi alla linea immobilisti¬ 
ca perseguita da Bonn negli ul¬ 
timi 20 anni. 

Di qui la diffidenza con la qua¬ 
le a Berlino est. a Varsavia e 
nelle altre capitali socialiste eu¬ 
ropee si guarda all'attuale gover¬ 
no di Bonn, di qui le difficoltà di 
un vero dialogo tra le due Ger¬ 
manie. Nella sua intervista allo 
Sten Brandt ha cercato di ac¬ 
creditare la tesi che < non tutti 
coloro che a Berlino est copro¬ 
no responsabilità (pitiche riten¬ 
gono la nostra petizione irragio¬ 
nevole. come viene affermato 
nella loro propaganda ». 

Interrogato dal redattore dello 
Sten sulle forze che. aU’intemo 
del partito del cancelliere. « an¬ 
cora rimangono ferme alla politi¬ 
ca di forza ». Brandt ha evitato 
di rispondere. 

Romolo Caccavaie 


Tragica fine di un avvocato antifascista 


Assassinato mentre tenta 
dì fuggire dalla Grecia 


.ATENE. 16. 

Un nuovo infame delitto della 
dittatura militare greca è ve¬ 
nuto alla luce. Fotografie e te- 
stimcnianze inoppugnabili han¬ 
no provato che ya\'v. Nikoforos 
Mandilaras. esponente della 
Unione di centro, ed uno dei 
difensori degli ufficiali e c'vili 
imputati nel processo .ASPID.A. 
è slato ucciso a colpi di arma 
da fuoco da un ufficiale di ma¬ 
rina. mentre tentava di lascia¬ 
re clandestinamente la Grecia 
e di fuggire a Cipro a bordo 
di un battello a motore apposi¬ 
tamente noleggiata Dopo la sua 
scomparsa, il goveitio di .Atene 
aveva tentato di accreditare la 
versione che Mandilaras era an¬ 
negato. essendo stato costretto 


a gettarsi in mare dal coman¬ 
dante ^1 battello. Petros Pata- 
ghia.s. il quale era .stato preso 
dal panico alla vista di alcune 
navi da guerra elleniche. 

Per rendere hi torsione più 
s-erosimìle. le autor tà greche 
incriminarono Pataghias per 
omicidio pretorinfenzionale. Sia. 
durante il proce5.«o. iniziato il 
A ottobre a Rodi, la vedova del- 
rucciso, .Aspa Mandilaras. ha 
dichiarato che l'esponente anti¬ 
fascista fu ucciso dal coman¬ 
dante della motos-edetta che in¬ 
tercettò il battello, e che Fin- 
tereettazione as-venne in segui¬ 
to a delazione dello stesso Pa¬ 
taghias. che. prima della parten¬ 
za per Cipro, informò il com¬ 
missario ^ polizia Gneorgakof. 


yen Van Thieu e Nguyein Cao 
Ky, rispettivamente capo del¬ 
lo Stato e Primo ministro del 
regime di Saigon. 

Indiscrezioni che da più 
giorni filtravano a Saigon, e 
che sono state raccolte da 
vari giornali fra cui il New 
Ycrh Times, Indicano che lo 
ambasciatore USA nel Sud- 
Vietnam, il 73cnne Ellsworth 
Bunker, ha cominciato ad 
esercitare costanti e pesanti 
pre.ssioni sui due fantocci per¬ 
chè accettino in tutto e per 
tutto i « consigli » americani 
in ogni settore, sia politico, 
che diplomatico e militare, e 
perchè il controllo diretto e 
personale degli americani, già 
realizzato a qua.si tutti i li¬ 
velli. sia realizzato più com¬ 
pletamente in ogni settore del¬ 
la macchina governativa. 

In particolare risulta che 
l'ambasciatore Bunker, assi¬ 
stito in que.sta sua offensiva 
dal « capo del programma di 
pacificazione » Robert Komer. 
una creatura di Johnson, ha 
chic.«:lo che funzionari ame¬ 
ricani partecipino alle riu¬ 
nioni del « Comitato nazionale 
per il bilancio * di Saigon: 
che Thieu e Ky scelgano co¬ 
me primo ministro del gover¬ 
no ci\nTe che dovrà essere 
nominato tra poco una perso¬ 
na le cui generalità sono state 
indicate da Bunker: che una 
cinquantina di funzionari e di 
militari altolocati siano silu¬ 
rati immediatamente (nella li¬ 
sta preparata da Bunker \i è 
anche il comandante di una 
delie quattro zone militar! del 
Vietnam del sud). 

Questa campagna america¬ 
na ha a^’uto. come segnala¬ 
vamo a suo tempo, il risultalo 
di provocare Te-splosione di 
una vera e propria ondata 
anti americana nella stesse fi¬ 
le collaborazioniste. 

La situazione rassomiglia 
sempre più da vicino a quel¬ 
la che si era creata alla fine 
del 1?)63. quando gli america¬ 
ni a\’evano pure deciso di 
« usare la maniera forte » 
con Ngo Dinh Diem (il dit¬ 
tatore) per costringerlo a se¬ 
guire persino nei dottagli la 
politica elaborala a Washing¬ 
ton. I,a rispo.sfa di Diem fu 
allora analoga a quella dei 
collaborazionisti al potere og¬ 
gi; una campagna antiameri¬ 
cana sulla stampa. TI ri.sultato 
di tutto dò fu ruccisione di 
Ngo Dinh Diem e lo sprofon¬ 
darsi degli americani in un 
mare dì nuovi guai. 

H discorso che Bunker ha 
fatto ai capi collaborazionisti 
è stato, come Io riferisce il 
New York Times, di una bru¬ 
talità che t suoi a.scoltatori 
hanno trovato penosamente in 
contrasto con la fama di «prin¬ 
cipe delta diplomazia > dalla 
quale Bunker era stato prece¬ 
duto; « n Prraidente Johnson 
è politicamente nei guai, ed 
i suoi guai sono anche i vo¬ 
stri. Voi non potete permet¬ 
tervi di mettervi contro gli 
americani ». 

Sul piano militare va oggi 
segnalato che i B52 hanno 
bombardato, per la prima vol¬ 
ta dal dicembre scorso, il 
passo di Mu Già. nel Vietnam 
del Nord. Nel Sud viene re¬ 
gistrata una serie di attacchi 
con artiglierie c mortai con¬ 
tro la base dei marines a 
Con Thien: questa base è sta¬ 
ta nuovamente colpita, per la 
seconda volta In tre giorni, 
anche da un aereo americano, 
che ha provocato la morte di 
tre soldati US.A e il ferimen¬ 
to di altri 9: contro il ca 
mando di un battaglione delia 
101. divisione paracadutisti 
nella provincia di Quang 
Tinh; contro un campo di 
forze speciali USA 23 km. ad 
ovest di Saigon; contro una 
unità americana che cercava 
di recuperare l'equipaggio di 
un elicottero abbattuto nel del- 
la del Mekonf. 


Consegnate a Londra 


da giovani americani 


Cartoline precetto 
a una delegazione di 
studenti vietnamiti 


LONDRA, 16. 

Sette studenti americani hanno 
consegnato oggi le loro cartoline- 
precetto alFambasciata america¬ 
na a Londra mentre altri otto, 
nello stcs.so modo, hanno re'o 
noto di avere regalato le loro 
cartol'ne-precetto ad una dele¬ 
gazione di studenti vietnamiti 
del Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione di passaggio a Londra, 
per il « museo della pace ad 
Hanoi ». 

Questa mattina, novanta stu¬ 
denti americani e alcuni giovani 
inglesi o.stili alla politica ame¬ 
ricana nel Vietnam hanno dato 
vita a una manifestazione da¬ 
vanti alFambasciata statuniten¬ 
se a Londra recando cartelli 
con sopra scritto: « Non andre¬ 
mo »: « Resistete » e « I>e donne 
vogliono l’amore, non la guer¬ 
ra ». .A cinque manire.stanti ame¬ 
ricani è stato permesso di en¬ 
trare neH’ambasciata, ma quan¬ 
do essi hanno tentato di con¬ 
segnare ad un funzionario con- 
.so’jare le loro cartoline-precetto, 
in segno di prote.sta irer la poli¬ 
tica americana nel Vietnam, il 


funzionario ha rispaslo di non 
poterle accettare perchè ciò lo 
avrebbe reso complice di un 
atto illegale. 

Dopo che i cinque studenti 
.sono usciti daH’edificio. Harry 
Pincus. di New York, ha umet¬ 
tato i bordi di colla di una gros 
.sa busta appiccicandola poi alla 
porta dell’ambasciata .statuni- 
ien.se. tra la sorpresa di due 
agenti londinesi: la busta con¬ 
teneva le cartoline-precetto di 
sette .studenti americani, e una 
lettera di altri otto .studenti ame¬ 
ricani. nella quale i g'ovani av¬ 
vertivano di aver regalato le 
loro cartoline-precetto a studenti 
nord-vietnamiti di passaggio a 
Londra. 

I .sette .studenti die hanno infi¬ 
lato le loro cartoline precetto 
nella busta hanno re.so noto che 
l'anno prossimo rientreranno nel 
loro paese; se Io faranno, ri- 
.schieranno, per aver rifiutato di 
fare il servizio militare, una 
condanna a cinque anni di car¬ 
cere o un’ammenda di diecimila 
dollari. 


Decìso dal Consìglio dei ministri 


La RAU nazionalizza il 
commercio all'ingrosso 


IL CAIRO, 16. 

Il Consiglio dei ministri della 
R.AU. riunito sotto la presidenza 
del capo dello Stato Nasser. ha 
deciso la nazionalizzazione del 
commercio airingro.sso. Ne dà 
notizia, senza ulteriori precisa¬ 
zioni, l'agenzia del Medio Orien¬ 
te (MEN). a cui il ministro del- 
FOrientamento. Mohammed Fa 
yek ha dichiarato che tale mi¬ 
sura costituisce « una nuova 
tappa della tra.sformaz!one so¬ 
cialista dello Stato ». 

I.e truppe egiziane hanno com¬ 
pletato io sgombero di Sanaa. 
la capitale dello Yemen. Lo ha 
dichiarato a! giornale Ghoumou- 
Tìet il comandante del corpo di 
spedizione della R.AU nello Ye¬ 
men. generale .Abdel Kader Has- 
san. il quale ha precisato che 
tutte le truppe al -suo comando 
sono in attesa del rimpatrio nel 
porto di Hodeida. 

Da Israele si app.ronde che il 
a'imo ministro Levi Elshkol ha 
convocato Famba-sciatore britan. 
nico Iladow. al quale ha espres¬ 
so laonanze per le posizioni che 
affiorano in Inghilterra sulla cri- 
si di Suez, Intanto giornali israe¬ 
liani dichiararx) che le rela¬ 
zioni fra Londr.i e Tel .Aviv 
potranno « peggiorare ». se la 
Gran Bretagna continuerà a 
« far la corte a Nasser ». L'mi- 
ziativa di Eshkol e i comme.nti 
dei giornali sono in relazione 
con l’intenzione, attribuita al 
governo di liondra. di appog 
giare airONTJ proposte mtese 
a una .soluzione negoziata del 
conflitto, diversa da quella che 
Israele pretende di imporre (nC; 
goziati diretti con i Paesi arabi 
aggrediti, mentre perdura Foc- 
ciipazione) 

La convocazione deH’amba- 
.sciatore britannico da parte di 
Elshkol sarebbe stata provocata 
anche dalla intervista del pre¬ 
sidente Na.s.ser al deputato in¬ 
glese sir Dingle Foot. la prima 
che il capo dello Stato egiziano 
abbia concesso dopo la aggres- 
Siene israeliana, apparsa ieri 
sull’Ol)sert>er. I punti essenziali 
della interista sono già stati 
ripresi oggi da molti giornali, 
a si riassumono nella proposta 


che la commissione di armisti¬ 
zio del I!H9 — formata da tre 
arabi e tre israeliani sotto la 
presidenza di un rappresentante 
deirONU — riprenda a lavorare, 
anche prima del ritiro delle 
truppe israeliane di aggressione. 

L'intcrvbta tuttavia ribadi.scc 
che « una cosa è chiara: non 
p iò esservi alcuna si.stcmaz-'one 
finché le truppe Israeliane ri¬ 
mangono in territorio egiziano ». 
E.ss,i contiene anche molti altri 
ele.menti di interesse, come la 
definizione di uno « stato d: non 
belligeranza ». che potrebbe in¬ 
tervenire fra gli arabi e Israe¬ 
le. analogo a quello esistente 
in Europa riguardo alla Ger¬ 
mania. per la quale ancora non 
esiste un trattato di pace. Que 
sta tesi è in aperto contrasto 
con la pretesa israeliana di 
P'cno riconoscimento da parte 
degii arabi. 

Quanto a Nasser. sir D-ngle 
Foot dice: « ET della massima 
importanza che egli rimanga 
(alla tosta dello Stato - n.d.r.). 
Non c’è ne-ssun evidente suc¬ 
cessore. e se egli dovesse ca- 
^re. l'Egitto potrebbe anche 
rimanere senza un governo ef¬ 
ficiente ». Dingte Foot cita le 
parole di un diplomatico; « Nas¬ 
ser è es-enziaimcnte pragma 
tico. Non è un romantico né un 
megalomane ». Egli fa proprio 
quc-sto giudizio e ne fa derivare 
il successo di Na.sser al vertice 
arabo di Khartoum. e la sua 
capacità di rimontare una si¬ 
tuazione difficile come quella 
emersa dalla aggressione israe¬ 
liana. 

U presidente Nasser riceverà 
domani re Hussein di Giordania, 
che si fermerà al Cairo per 
quattro ore. prima di ripartire 
per .Algeri. Radio Cairo ha pre¬ 
cisato che i due capi di Stato 
avranno un colloquio m questa 
occa.sione. 

Radio (^iro annuncia che re 
Hussein si recherà a Bonn. 
Madrid e Londra dopo la sua 
visita in Algeria e proseguirà 
quindi per New York per assi¬ 
stere ai lavori deU’assemblea 
generale dell'ÒNU. 


Guevara 

to alla bandiera. Mercoledì si 
terrà una solenne cerimonia 
in piazza della Rivoluzione e 
in quella occasione Castro ter¬ 
rà il discorso celebrativo. Da 
quest’anno la data dell'B otto¬ 
bre sarà per Cuba quella del¬ 
la « Giornata del guerri¬ 
gliero ». 

Alla televisione Fidel Ca¬ 
stro ha esposto anche i crite¬ 
ri seguiti per ricostruire, 
pezzo per pezzo, attraverso le 
notizie delle agenzie, dei gior, 
nali, attraverso le radiofolo. 
gli avvenimenti che hanno 
portato alla morte del co 
mandante « Che » Guevara. 
La ricostruzione dei fatti of¬ 
ferta da Castro è in sintesi 
la segnonte. 

I reparti dei guerriglieri sta¬ 
vano siwstandosi con difficol¬ 
tà. ma in buone condizioni, 
attraverso regioni loro scono 
scinte. Tra il 25 e il 28 set¬ 
tembre un guerrigliero ha di¬ 
sertato e ha condotto il co¬ 
mando delle forze repressive 
sulle trac'‘i- dei reparti di 
Guevara. (Jiicsli erano finiti 
in una zona impervia, tra 
montagne dalle creste riar.se 
e tra profonde gole boscose 
dove runica via da .seguire 
era il letto dei torrenti. In 
questa zona si sono precipi¬ 
tati circa 2(KM) soldati e hanno 
chiuso in lina morsa i reparti 
di guerriglieri. E' da presu¬ 
mere che una pattuglia gui 
data dal « Che » fosse andata 
avanti in iierlnstrazione. nel 
tentativo di cercare una via 
d’uscita per tutti. 

Que.sta pattuglia è stata in 
tcrcetlata e nello scontro che 
ne è .seguito Guevara — ha 
detto Fidel — deve aver com¬ 
piuto uno dei suoi gesti tipici. 
Anche durante gli anni della 
guerriglia a Cuba, nella Sier¬ 
ra — ha rammentato Castro 
— Guevara si era arri.schiato 
molte volte con disprezzo del¬ 
la morte in posizioni scoper¬ 
te. spaiando senza neppure 
mettersi in ginocchio. Co.sì 
deve essere accaduto l'fi ot¬ 
tobre. Sorpreso dal nemico, 
Guevara deve es.sersi lancia¬ 
to più avanti dei suoi compa¬ 
gni e deve essere rimasto fe¬ 
rito e impossibilitato a muo 
versi nella « terra di nessu¬ 
no ». Si può facilmente imma¬ 
ginare che i guerriglieri ab¬ 
biano dato battaglia fino al 
calar del sole per tentare di 
recuperare il loro comandan¬ 
te vivo o morto. 

Tutte le altre notìzie con¬ 
traddittorie sì possono spie¬ 
gare, secondo Fidel Castro, 
con l’ansia dei governanti bo¬ 
liviani di disfarsi delle spoglie 
di un uomo del quale avevano 
paura anche dopo morto. 

Guevara era quasi certa¬ 
mente vivo quando è stalo 
catturato dal nemico. Circa il 
seguito degli avvenimenti. Fi¬ 
del Castro presta fede alla 
versione fornita da una agen¬ 
zia di .stampa cilena. l'Inler- 
press. i] cui corrispondente ha 
saputo da fonti militari che 
Guevara era ferito alle gam¬ 
be e alla gola, ma era vivo 
e che i suoi nemici hanno fat¬ 
to anche un tentativo di inter¬ 
rogarlo prima di finirlo con 
un colpo di grazia, alle 13.15 
di lunedì 9 ottobre. Guevara 
non ha risposto a nessuna do¬ 
manda e ha continuato fino al¬ 
l’ultimo a guardare con su¬ 
prema indifferenza coloro che 

10 avevano catturalo. 

Continuando con parole 

scarne che velavano la sua 
commozione. Castro ha ricor¬ 
dato il Guevara combattente 
nelle file dei rivoluzionari a 
Cuba, alla fine degli anni ’50. 
Molle volte si era dovuto pren¬ 
dere misure di sicurezza a sua 
insaputa, per proteggerlo con¬ 
tro ia sua temeraria sicurez¬ 
za. « Cosciente del suo com¬ 
pito dinanzi ai popoli latino- 
americani — ha detto Ca.stro 
a questo punto — può darsi 
che " Che ” ritenesse relativo 

11 valore degli uomini e im¬ 
perituro il valore deire.sem- 
pio. Così egli era votato a es¬ 
sere più un precursore che un 
forgiatore delle vittorie dei 
popoli ». 

Come fu raggiunta la con¬ 
vinzione che le notizie dalla 
Bolivia non erano i] frutto di 
una montatura? Dall'insieme 
dei dettagli che tutti ricono 
scevano come incontestabil¬ 
mente veri. La grafia e lo stile 
del diario accertavano che 
questo non era stato « fabbri¬ 
cato » in qualche studio; le 
fotografie, dalle quali il viso 
di Guevara era perfettamente 
riconoscibile; la quantità del¬ 
le notizie precedenti, che por¬ 
tavano al luogo e al momento 
della cattura: infine la consta¬ 
tazione che nessuno avrebbe 
mai potuto organizzare tutto 
ciò su basi false e la mancan¬ 
za di un valido movente per 
inventare una notizia che 
j avrebbe potuto easere smen¬ 
tita entro pochi giorni. 

Si sarebbero potuti avere 
dei dubbi se la guerriglia si 
fosse trovata in una tale cri¬ 
si da lasciar supporre che una 
falsa notizia del genere avreb¬ 
be potuto precipitarne la dis¬ 
soluzione. Àia come risulta dal 
diario di Guevara e dall'insie¬ 
me delle informazioni, non 
era questa la situazione della 
guerriglia. 

Magistrati 

ci si è accostati a fatti inne¬ 
gabilmente dolorosi e nella in 
terpretazione dei fatti stessi 
da parte di organi politici e 
di informazione ». 

Due i punti richiamati nel 
documento della Associazione 
magistrati. 

I) Appare assai grave che 
non sia stata posta in ade¬ 
guata luce la natura dei rea¬ 
ti contestati agli imputati ed 
in particolare il fatto che 
essi, pubblici ufficiali preposti 
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Ernesto « Che > Guevara è 
morto. I giovani comunisti 
italiani profondamenta addo¬ 
lorati rendono omaggio a uno 
dei maggiori capi rivoluzio¬ 
nari di questo secolo. Ernesto 
« Che » Guevara è morto e la 
sua vita è stata ed è per noi, 
come per tulli I giovani del 
mondo, un esemplo luminoso 
di coerenza e di coraggio ri¬ 
voluzionarlo. Ernesto « Che » 
Guevara è morto con le armi 
in pugno, lattando per raffor¬ 
zare il movimento rivoluzio¬ 
nario latino-americano, per 
sconfìggere In America Lati¬ 
na l'imperialismo americano 
e 1 suoi gorilla locali. 

Daita rivoluzione cubana al¬ 
la guerriglia boliviana: sem¬ 
pre in prima fila, dove il ter¬ 
reno scotta e il nemico è più 
crudele, questo medico argen¬ 
tino ha dimostrato come un 
I rivoluzionario di professione 

I debba combattere sempre e 
senza tregua. 

Ernesto « Che > Guevara 

I non è morto. Gli imperialisti 
si illudono di averlo ucciso; 
Guevara continuerà a com- 
I batterli e la sua azione sarà 

alla tutela della libertà e del¬ 
la sicurezza dei cittadini, 
avrebbero dolosamente rife¬ 
rito falli non avvenuti, per 
confìijuTare caluiiuiosameiite a 
carico di un cittadino gli 
estremi di un gravissimo 
reato. Se gli episodi di delin 
quenza che turbano la paci¬ 
fica convivenza della popola¬ 
zione di una regione costitui¬ 
scono per qualsiasi cittadino 
motivo di legittima preoccu 
pozione, ancor più l'opinione 
pubblica rimane turbata e di¬ 
sorientala dalla pos.sihilità 
anche remota che pensane in¬ 
caricale di tutelare la libertà 
dei cittadini, per un malinteso 
zelo di lotta alla delinquenza, 
possano arrivare a denunciare 
un cittadino di cui conoscono 
l'innocenza. La tutela della 
libertà di lutti non consente 
mai di essere mortificala, 
qualunque sia la situazione 
ambientale, perchè a tutti do¬ 
vrebbe essere sempre pre¬ 
sente che cosa significhi in¬ 
frangere, anche se momenta 
iieamente ed anche se nei 
confronti di pregiudicati, il 
muro della cittadella che de¬ 
ve .salvaguardare i diritti ina¬ 
lienabili della persona umana. 

2) Gli stessi magistrati 
hanno sempre sostenuto e di¬ 
mostrato. recentemente anche 
nel Congresso di Catania, di 
essere i primi a denunciare 
le disfunzioni dell’ammini¬ 
strazione dello giustizia, la 
inadeguatezza di alcuni istitu¬ 
ti, la carenza del per.sonale 
ausiliare e soprattutto In 
mancata attuazione del pre¬ 
cetto costituzionale per il qua¬ 
le l'autorità giudiziaria di¬ 
spone direttamente della po¬ 
lizia giudiziaria. Essi hanno 
perciò titolo di affermare che 
la crisi della giustizia non si 
risolve parlando di un inesi¬ 
stente conflitto tra magistra¬ 
tura e polizia e gettando sul¬ 
la prima la responsabilità 
della scarsa efficienza delle 
iniziative dirette ad estirpare 
il banditismo. Al contrario, 
rimettere in discussione l'in¬ 
dipendenza della magistratu¬ 
ra equivarrebbe a miscono¬ 
scere il valore della libertà 
come garantita in uno stato 
di diritto, nel quale il rispet¬ 
to della legge — alla quale i 
giudici sono soggetti — deve 
costituire il valore supremo e 
nel quale sono perciò tanto 
più gravi ed inammissibili le 
eventuali violazioni da parte 
di coloro che devono garantir¬ 
ne l’osservanza. 

Ed ecco le conclusioni trat¬ 
te dai magistrati. 

< La Giunta assicura Topi- 
nione pubblica che tutti i ma¬ 
gistrati italiani avvertono la 
acuta e inderogabile necessi¬ 
tà di un’unitaria collabora¬ 
zione fra tutte le forze dello 
Stato: collaborazione che po¬ 
trebbe essere insidiata non 
già dalTepisodio occasionale 
.segnalalo, bensì dal pericolo 
di una non ben meditata pre- 
."^a di coscienza sui limili del¬ 
le rispettive competenze e 
sfere di intervento costituzio¬ 
nalmente garantite ». 

La Giunta, infine, chiede 
che il Consiglio superiore del¬ 
la magi.stratiira — che si riu¬ 
nirà per quattro giorni con- 
.sccutivi a partire da oggi — 
riaffenni che la magistratura, 
«nello sua indipendenza, 
adempie con alto senso di re¬ 
sponsabilità. e con la coscien¬ 
za della propria posizione fra 
i poteri dello Stato, le fun¬ 
zioni sovrane ad essa deman¬ 
date, al fine di garantire il 
libero e civile progresso della 
nostra collettività e di assicu¬ 
rare solidità al regime demo¬ 
cratico ». 


eterna come lo è sempre sta¬ 
ta l'azione del grandi capi 
rivoluzionari da Lenin a Lu- 
mumba, perchè chi ha gui¬ 
dato una rivoluzione ha edu¬ 
calo un popolo, e le masse 
non dimenticano: gli oppressi 
di tutto II mondo porteranno 
avanti la lolla Ano a quando 
I loro nemici, i nemici di 
Guevara, non saranno scon¬ 
fìtti. 

I giovani comunisti Italiani, 

In questo giorno di lutto cru¬ 
dele per II movimento rivotu- | 
zlonarlo Internazionale, InehI- I 
nano le loro bandiere al co- . 
spello di questo grande rivo- | 
luzionarlo morto eroicamente * 
lottando per la liberazione I 
del popoli. I giovani Italiani | 
manifestino dovunque II loro 
più fermo appoggio al mlli- | 
tanfi rivoluzionari che, dal- ' 
l'America Latina al Vietnam, i 
combattono contro l'imperia- | 
lìsmo americano e contro i 
regimi dillatoriall e fascisti | 
che esso sostiene, e riaffer- I 
mino ancora una volta l'im- • 
pegno di una generazione | 
nuova in questa grande e ' 
difficile lotta. | 


Baez 


il fuiKo di\ampa\ii lun tale 
veemen/a che ugni leiitativo 
di aec'o.star.si alla liuiina è ri¬ 
.sultato imiwis.sibile. « Florerv 
eo era per.suasa di do\er fa¬ 
re a ogni costo qualcosa » ha 
dello il marito. 

La settimana di protesta 
culminerà in line di .settimana 
a Wa.shington: un |Hirtn\oc'e 
dogli organìz/atori lia dichia¬ 
rato che si conta di fare del¬ 
la manifestaziixie di sabato 
la più grande che sia mai sta¬ 
ta temitn nella capitale fede¬ 
rale contro la guerra, con la 
partecipazione di decine e for¬ 
se centinaia di migliaia di 
|K.Tsone. 

Uno dei gruppi organizza- 
lori più attivi è « The Resi- 
steiice » (« I.a resistenza »). 

Esso consta soprattiiUn di 
giovani contrari airarniola- 
mento e alla guerra; si pre- 
vetle che nel corso delle ma 
nifestn/ioni « antìchiamata ». 
seaglionnle nelle varie gior¬ 
nate con inizio oggi a Chica¬ 
go. duemila giovani briice- 
ranno o re.stiliiiranno le car¬ 
toline precetto. I dirigenti del 
movimento —• fra cui trenta- 
cinque religiosi guidati dal 
cappellano dell'università Va¬ 
le, reverendo William Collìn 
jr.. — propugnano la « re.si- 
stenzn airaulorilà illegitti¬ 
ma ». 

I « resi.stenli » — ha detto 
Coflìn — c faranno delle sina¬ 
goghe c delle chiese deH'in- 
tero pac.se altrettanti rifugi 
per gli obiettori dì coscienza: 
se le autorità vorranno arre 
stare un obiettore lo dovranno 
dunque raggiungere in luogo 
sacro ». 

Venerdì parleraiKin ai dimo- 
■strantì. dinanzi al palazzo del 
Dipartimento della gìii.stizia, 
a Washington, il poeta Robert 
Lovcll e lo scrittore Dvvight 
Macdonald- Poi. il reverendo 
Coffìn con.segnerà alle auto¬ 
rità federali centinaia di car¬ 
toline precetto affldnteglì da 
altrettanti obiettori, 
lifornia. Ronald Reagan. esp^i 
nenie della destra repubbli¬ 
cana. ha affermalo che l'u.so 
del « campus » universitario 
|K*r una manifc-stazionc con¬ 
tro la guerra crea una situa¬ 
zione « intollerabile ». Si igno¬ 
ra se Reagan tenterà di im¬ 
piegare la polizìa pt>r spez¬ 
zare la manife.stazione. 

Ha dato un’intonazione 
drammatica alla settimana 
l’episodio della vigilia a Los 
.Angeles, ove una donna si è 
trasformata in torcia umana, 
morendo tra le fiamme per 
prote.sta. ha spiegato il ma¬ 
rito. contro la guerra in Viet¬ 
nam. La donna aveva cin- 
quantacinque anni. Si chia¬ 
mava Florence Bcaumont. 


Estrazioni del lotto 


del 16 10 z67 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


60 84 44 35 7 | 


23 27 69 33 60 
63 S 65 33 30 
72 SO 32 39 70 
75 12 79 24 It 
15 3 46 42 52 
79 61 44 70 34 
29 M 14 28 47 
51 30 49 43 67 
70 32 3t 83 71 
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2 
1 
2 
1 
X 
2 

Napoli (2. cstraz.) | t 

Roma (2. cstraz.) | 1 

Montepremi 83 .118426. Allo 
unico « 12 * lire À219.M8. Ai 
92 « 11 » lire 270.IM; ai 1.189 
«10 > lire 22400. 

L'unica vincita con punti 12 
è stata realizzata a Napoli do 
un giocatore anonimo con una 
scheda da ISO lire. 
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ACCADIA: venuto alln luce un nuovo scandalo della vecchia Amministrazione de 


Assegnate ad altri le case 
costruite per i terremotati 



Precisa denuncia dei 
compagno Magno in 
Pariamento • Sdegno 
tra ia cittadinanza 


Migliaia di donne da tutto il Sud alla manifestazione del PCI 

~ L’ASSISI)! NAPOLI 


I Palermo 

I A gennaio 
assemblea 
dei dirigenti 
c.Js.i 
della Sicilia 


rUnitd / niartedì 17 ottobre 1967 


Taranto: Tinchiesta del PCI sulla condizione operaia 


Salari dì 60 mila lire 


mensili ai Cantieri Navali 


I lavoratori costretti a pagare il prezzo maggiore per la riduzione delie 
commesse — La lotta per la pace e ia democrazia 


Dal nostro corrispondente 

F(k;(;ia. it;. 

Il compaRiio onorevole .Miche¬ 
le Magno ha presentato ai mi 
nistri dei Favori Pubblici e del¬ 
l'Interno una interroga/ione «per 
.sapere se siano a conoscen/a 
dei gravissimi abusi commessi 
dalla cessata amministrazione 
comunale di Accadia ncr (juanto 
riguarda l’assegnazione delle ca¬ 
se costruite per i tcrre.motati 
dell'agosto 1902. 

«Numerose ]e famiglie che, pur 
non avendo subito danno alcuno, 
solo perché forniate da jiarenti 
o amici di amministratori del¬ 
l'epoca (1904 e de. n.d.r.) .sono 
state preferite, nell'assegnazio 
no della casa, a famiglie che 
n causa del terremoto sono ri¬ 
maste senza tetto. Inoltre ad al¬ 
cune famiglie sono .‘^lati asse 
gnati due alloggi intestandoli al 
capo famiglia e alla moglie fper 
esempio: (ìiorgio Pastinale e 
Pascone Irene; l.an/i Michele e 
Ferro Colomba; Casnllo Carmi¬ 
ne e Palombo Cucia). una fa 
miglia sono state assegnate tre 
ca.se. delle tpiali duo intestate 
al capo famiglia (Hentivoglio 
Arturo) e una alla figlia Vin¬ 
cenza. 

« Gli interroganti chiedono: 
1) che sia disinista una appro¬ 
fondita e severa inchiesta, te¬ 
nendo pre.sente che gli ex ammi¬ 
nistratori del Comune <ii .Accadia 
hanno ritenuto di iMitcr abusare 
della carica perché si sentivano 
fortemente protetti; 2) che si 
accerti in particolare «c la tle- 
litx»ra adottata dalla Giunta mu¬ 
nicipale nel 19C4. con rdenco 
dogli assegnatari degli alloggi, 
sin stata effettivamente pubbli¬ 
cata neU'albo pretorio ilei Co¬ 
mune: .‘D che si provveda ad 
annullare e a rifare l'as.segna- 
7Ìone degli alloggi che non seno 
stati ancora consegnati; 4) che 
.siano comunicati alla magistra¬ 
tura i risultati dcirinchiesta ». 

La notizia dell' interrogazione 
del compagno Magno ha susci¬ 
tato profonda indiana/ione tra i 
lavoratori di Accadia per il mo¬ 
do con cui la DC ha governato 
In questi anni rendendosi re¬ 
sponsabile delle irregolarità nel- 
l'as.segnazione degli alloggi, cosi 
come vengono denunciate nella 
interrogazione sopra descritta. 

La nuova amministrazione di 
sinistra, uscita vittoriosa nelle 
recenti elezioni amministrative 
(battendo finalmente così il pre- 
potere politico del sindaco de¬ 
mocristiano Miranda e ponendo 
fine a una amministrazione anti¬ 
democratica e antipopolare) sta 
portando avanti in tutti i settori 
della vita cittadina una politica 
di moralizzazione al fine di eli¬ 
minare le ingiu.stizic. le discri¬ 
minazioni. cui erano f.dti segno 
i cittadini dalla passa?.i ammi¬ 
nistrazione democrist'ana. 

La realtà di Accadia. che noi 
abbiamo più volte denunciato da 
quc.ste colonne, viene fuori ora 
pauro.sairente c le responsabi¬ 
lità politiche della DC e del sin¬ 
daco Miranda crescono a mac¬ 
chia d’olio. 

I lavoratori di .Accadia chie¬ 
dono che il Parlamento, i mi¬ 
nistri competenti, facciano piena 
luce sui fatti circostanziati rile¬ 
vati così clamorosamente dal 
parlamentare comunista. 

« E’ da anni — ci ha detto un 
lavoratore di quel comune — 
che attendiamo giustizia per i 
nostri diritti. La DC lia cal¬ 
pestato tutti e tutto. Finalmente 
con la vittoria delle sinistre 
unite l’incubo dei ricatti e della 
prepotenza politica della Demo¬ 
crazia cristiana è scomparso ». 

In .Accadia i risultati dcll’ini- 
riativa del compagno Magno so¬ 
no attesi con estremo intcrc.sse 
proprio perché i lavoratori vo¬ 
gliono vedere risolti i gravi pro¬ 
blemi di giustizia che per di¬ 
versi anni sono stati commos.si 
a loro danno dalla passata am¬ 
ministrazione democristiana. 

Roberto Consiglio 



PALERMO, u. I nostro corrispondente 

Un'assemblea dei quadri | T.Alt.ANTO, IG 

comunisti della Sicilia si Attorno ai temi sui quali 
svolgerà nel gennaio ^ossl- I i„(.(;f,ircraunu i lavori dei¬ 
mo. Lo ha deciso II Comitato ■ , t 


regionale del partilo a con¬ 
clusione dei suol lavori, che 
erano stati aperti venerdì con 
una relazione del compagno 
Emanuele Macaiuso sulla si¬ 
tuazione politica siciliana. 

Gli Intervenuti hanno sot¬ 
tolinealo la necessità che le 
posizioni espresse dall'arti¬ 
colo di Macaiuso apparso su 
« Rinascila b e nella risolu¬ 
zione sulla Sicilia della Dire¬ 
zione, nonché i punti fonda- 
- mentali della relazione e del¬ 
la discussione svoltasi In 
seno al C.R., diventino og¬ 
getto di dibattito in tutte le 
Istanze di partilo. 

Un comunicato emesso al 
termine dei lavori annuncia 
infine che è stalo deciso di 
convocare per I primi del 
gennaio '68 un'assemblea del 
comunisti per concludere que¬ 
sto dibattito e avviare le or¬ 
ganizzazioni siciliane del 
Partito alla grande battaglia 
elettorale nazionale. 


Protesta a Sciocca 
degli alunni 
del liceo 
scientifico 

SCI.ACCA. 16. 

Gli alunni ilei Liceo scien 
tifico (li Sciacca .sono .stali pro¬ 
tagonisti .stamane di ima ma- 
nifc.stazione di protesta iier lo 
stato di incredibile precarietà 
in cui sono costretti a studiare 
per mancanza di aule o di at¬ 
trezzature. La protc.-.la dello 
« Scientifico > — sfociala oggi 
in una dimostrazione per le 
strade della città — si sviluppa 
ormai da tempo: da una setti¬ 
mana. infatti, gli allievi diser¬ 
tano le lezioni. 


la prossima Conferenza na¬ 
zionale operaia indetta dal 
PCI i comunisti jonici stan¬ 
no condiivendo una vasta 
azione a contatto diretto con 
le masse operaie della nostra 
città. Il mezzo più efficace 
per chiedere ai lavoratori il 
loro pensiero e quindi il loro 
contributo è senza dubbio il 
referendum promosso dai se¬ 
gretari delle sezioni del PCI. 

Le risposte formulate ai 
vari quesiti posti dairincliie- 
sta hanno cosi potuto offrire 
ulteriori elementi sulla condi¬ 
zione operaia in fabbrica e 
nella società. Come lavorano, 
come vivono e che cosa pen¬ 
sano gli operai della città 
ionica? 


Taranto: per molti alunni 
le vacanze non sono finite 

Mancano aule 
e insegnanti 

L’esempio clamoroso della «Talete» 


Come abbiamo riferito nella nostra edizione dì ieri si è svolta domenica a Napoli l'Assise meridionale delle donne di campagna. ormai da tempo: da una set 
Nelle foto Ire immagini della grande manifestazione indetta dal PCI. In alto: la presidenza mentre parlano il compagno Amen- mana, infatti, gli allievi disc 
dola e la compagna Jolti. Sotto; un aspetto della platea tano le lezioni. 

Palermo: perchè il Comune provveda a sanare la drammatica situazione igienica 

Manifestazione di protesta a Borgo Nuovo 

Incauto tentativo di minimizzare ì fatti — Un altro caso di meningite 


Quindici persone 
a giudizio 
per abigeato 

l'ALEIt.MO. 16. 

Davanti alla prima sezione del¬ 
la Corte d’.-\s.sise di Palermo 
comincia oggi il prcKcsso contro 
quindici persone clic si .sareb- 
licro rc.se re.sponsabili di \ari 
reati clic vanno dairassocinzione 
I>cr dcliquerc. ai rapimenti (li 
alcune minorenni a scopo di li¬ 
bidine. a ima .scric di abigeati 
e a un tentativo di omicidio. 
Qiie.sli gli imputati: Salvatore 
Candela. Era«mo Sapienza. Vito 
Maniaci c Salvatore Vitale, tutti 
V (iii.ittro di .Montclepre; .\nto- 
Ilio c -Matteo Scavo e Salva¬ 
tore Conigliaro. di r;irini: i [la- 
lennitapi Giorgio Hi>-co r Giu- 
M'PiH' Cai.ilein (Fr.itello di Sal¬ 
vatore''; Domenico Blandina e 
Vmccii/'o Man/clla. entrimbi di 
Borgetto; Luigi Di Giuseiipc di 
Partinico: Salvatore Palazzolo di 
C.iiniHireale; Paolo Mannino di 
(’apjgi; e Ferdinando Lo Pic¬ 
colo di Torretta. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 
Nel tcnliitivo di minimiz/a- 
ic la dranmiatica situazione 
igienica del quartiere c mo¬ 
dello di Borgo Nuovo, l’a.s- 
sc.ssore municipale alla Sa¬ 
nità. Giuffre, c l’ufficiale sa¬ 
nitario prof. Donzelli hanno 
tuttavia ammesso oggi, in una 
dichiarazione, che: 1) rispetto 
allo scorso anno si registra 
un aumento preoccupante dei 
rasi di tifo o di meningite 
cerebrale (come è noto, nei 
giorni scorsi una bambina e 
un ragazzo sono morti colpiti 
dai due mali); 2) la causa 
fondamentale della crisi sta 
nel fatto clic il grande quar¬ 
tiere dormitorio in cui risie¬ 
dono 30.(MX) palermitani e di 
cui la DC mena gran vanto, 
è privo delle più elementari 
attrezzature civili. Ci .sono le 
case, insomma, ma attorno 
ad c.ssc prosperano i rifiuti, 
un canale fogna non ricopcr- 


Le conclusioni del convegno di Oristano 

Coerente impegno dei comunisti 
per le quarto provincia sarda 

Approvalo un documento di condanna dell'operato della DC 


Dalla BOitra redazione 

C.AGI.l.AKI. 16 

Si è svolto a Ori't.mo il ci-m- 
vegno dei comiin!.-ti per Li i'(i- 
tuzione della quarta provincia 
sarda. Oltre ai dirigenti delle 
sezioni dell’ Oristanese. eranij 
presenti compagni parlamentari 
nazionali e regionali e il se¬ 
gretario regionale del partito, 
compagno on. Umberto Cardia, 
che ha presieduto i lavori. Ha 
svolto la relazione introduttiva 
il compagno Eugenio Orrù, se¬ 
gretario della Federazione. 

^opo principale del conve¬ 
gno — ha affermato il relatore 
— è promuovere il più largo 
♦ profondo movimento popola¬ 
re di massa che. iimtamente 
alla rivrnd'caziiine della quar¬ 
ta provincia, sappia condurre 
una lotta sempre più radicale 
di tutti i lavoratori per la ri¬ 
forma e la pitnra occupazione. 

Sono intcr\-enuti nel dibattito 
i compagni Piero Boni, segre¬ 
tario provinciale della FGÌCI. 
.Antioco Pomi, segretario della 
sezione di Ghilarza; Mario San- 
na, segretario della sezione di 
Oristano. 

n compagD» Carlo Gziaeaa, 


v apogrupiw al con.-igl o (omu- 
nalc ha (lO'to m luce il carat¬ 
tere dimiagocico dtii'atteg.cia- 
mcnto della IX'. so-vtanzia'.iren 
te o‘-i:le aUi'liiuzioiie d-^lla 
quarta provnoia. e ha .sottoli¬ 
neato l’importanza della mozio 
ne di sfiducia dei comunisti 
alla giunta in carica. 

II compagno on. .Alfredo Tor¬ 
rente. primo firmatario della 
mozione p»'r ristuuzionc della 
quarta provincia presentata al 
C'onsiglio regionale, ha ribadito 
rcsigenia di portare un attacco 
a fondo alla DC c al governo c 
di sviluptiare. a que>to scopo, 
i! più ampio movimento di 
massa. 

11 compagno .scn. l.u gi Pira 
stii ha sottolineato il coerente 
o costante tmix'gno dei ctmiii- 
ni.sti in favor-.' della qu.irta 
provincia, fin d.il lontano 19i0. 
col congn's-o del popolo sardo, 
o la parallela ostilità (iella E)C 
e del governo. 

11 compagno on. Umberto Car¬ 
dia. concludendo i lavori, ha 
sottolineato la validità della 
rivendicazione della quarta 
provincia, non come mera ri¬ 
chiesta di un .semplice decen¬ 
tramento amministrativo, ma 


(on-e direttiva che deve ac¬ 
compagnarsi a un momento o 
.1 una l'Mta per le r.forme c 
la rinascita. 

.\ conc’.U'ione dei lavori è 
•'t.ito approvato un dociimeiiio 
nel quale si condanna l'attog- 
.giumento O'iilc del governo e 
della DC all’ attuazione della 
quarta provincia, e sj riaffer¬ 
ma altresì l’impegno del PCI 
di non lasciare intentata nes¬ 
suna iniziativa capace di fa¬ 
vorire la realizzazione di que¬ 
sta importante rivendicazione 
delle popolazioni dell’Oristancre. 


Culla 


I-a casa del sindaco rii Santa 
Ninfa (Trapani), compagno Vito 
Bellafiore. è stata allietata dalla 
nascita di una bella bambina, 
alla quale è .stato imposto il no¬ 
mo di Rosanna. .-Al nostro caro 
Vito, alla puerpera Enza, che 
gode ottima salute, c alla pic¬ 
cola Rosanna giungano le con¬ 
gratulazioni più vive e gli au¬ 
guri più affettuosi dei comunisti 
trapanesi t della redazione dcl- 
I UnitiL 


to. i veicoli dì un’epidemia. 
Non c’è nemmeno un centro 
sanitario. 

Circostanza eloquente: la di¬ 
chiarazione è stata resa nota 
appena 24 ore dopo una nuo¬ 
va manifestazione di protesta 
degli abitanti di Borgo Nuovo 
che. a centinaia, hanno effel- 
tuato ieri mattina una mar¬ 
cia di protesta dal loro quar¬ 
tiere al palazzo di città, chie¬ 
dendo invano di essere rice¬ 
vuti dal sindaco che — pur 
sapendo delle due manifc.sta- 
•/ioni c anzi proprio per que¬ 
sto — non si è fatto trovare 
in ufilìcio. 

Tre le richieste che l’Unio- 
ne degli inquilini di Borgo 
Nuovo porrà al sindaco in 
un’altra occasione e per le 
quali una delegazione si re¬ 
cherà presto a Roma dalla 
direzione generale della Ge- 
scal; costruzione di una diga 
di drenaggio a monte del quar¬ 
tiere per bloccare le acque 
piovane; eliminazione dello 
spurgo attraverso la ricoper¬ 
tura del canale di Passo di 
Rigano, oggi terreno di coltu¬ 
ra di topi; eliminazione dei 
giganteschi depositi delia net¬ 
tezza urbana e adeguato ser- 
V izio permanente di pulizia 
del quartiere. 

Malgrado le tranquillanti di¬ 
chiarazioni delle autorità, la 
situazione non accenna infat¬ 
ti a migliorare. Tra l'aìtro è 
stato accertato nelle ultime 
ore un altro caso di menin¬ 
gite: la vittima, ancora un 
ragazzo, è in gravi condizioni. 
Secondo Giuffre e Donzelli non 
c però il caso di preoccupar¬ 
si: Fallarmo è — bontà loro — 
« giustificato >. ma certamente 
«e.sagerato». in quanto non e.si- 
ste. allo stato, una epidemia. 

Potrebbe tuttavia c.splodcrc? 
Giuffre c Donzelli credono di 
scantonare spiegando che « il 
problema di Borgo Nuovo de¬ 
ve essere guardato e ri.solto 
nel quadro generale > di quel¬ 
le che essi, con un gesuitico 
giro di parole, defini.scono « le 
incompletezze di realizzazione 
dei programmi di ordine urba- 
nisticxi » del quartiere, tra cui 
* la soluzione di problemi di 
lavori pubblici o di polizia 
urbana che hanno indubbi ri- 
flo.ssi igienico sanitari ». 

Detto questo, l’assessore e 
l’ufficiale sanitario credono di 
mettersi l’anima in pace, con¬ 
fermando il piano delle vacci¬ 
nazioni in massa e della di¬ 
sinfestazione generale. Il che 
equivale a cercare di sfon¬ 
dare un muro con uno stec- 
chin». 


Con la partecipazione di migliaia di lavoratori 

Festival dell'Unità 
a Foggia e a Sciocca 


FOGGIA. 16. 

Grande successo ha avuto a 
Foggia, con la partecipazione 
di migliaia di lavoratori, il 
L'cstival de ì'Unità. La manife 
.stazione conclusiva delle tre 
giornate del Festival attorno al 
nostro giornale, .si è avuta con 
il comizio del compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, direttore del no¬ 
stro giornale. 

Il compagno Ferrara nel suo 
applaudito di.scor.so ha sottoli¬ 
neato più volte l’e.sigenza che 
avvcmga in Italia una svolta p(^ 
litica che tenga conto innanzi¬ 
tutto delle esigenze e dei biso¬ 
gni dei lavoratori. Il compagno 
Ferrara ha anche sottolineato 
l'esigenza che è nece-ssario che 
si sviluppi ulteriormente il già 
possente movimento unitario in 
atto nel pac.«e per la lotta per 
la pace. 

Dopo il discor.so conclusivo 
del Ctimpagno Ferrara. la nota 
orchestra « I Condor » ha dato 
vita a un carosello di canzoni 
di musica leggera di notevole 
successo. 

• * • 

Si è svolta, con particolare 
succc.sso. la festa rionale dcl- 
rUnità organizzata dalla .sezione 
I^enin del PCI di Siracusa. Tutto 
intomo alla piazza dove si è 
svolta la festa — gremita fino 
aH’inverosimile — sono state al¬ 


lestite mostre fotografiche su 
Gramsci, sul Vietnam e sul- 
Limperialismo. 

La manifestazione è stata con¬ 
clusa da un applaudito comizio 
del segretario della Federazione 
comunista di Siracusa compagno 
Nino Piscitello. 


Taranto 

In agitazione 
i lovorotori 
della Vaselli 


TARANTO, 16. 

I lavoratori dell'impresa Va¬ 
selli, appaltalrlce dei lavori per 
la manutenzione della rete stra¬ 
dale provinciale, sono di nuovo 
in agitazione. 

Come si ricorderà, nello scorso 
mese 46 lavoratori colpiti da li¬ 
cenziamento protestarono nei 
confronti dell'azienda occupan¬ 
do i locali del deposito per due 
giorni e una notte. In seguito i 
licenziamenti furono revocali e 
aH'azitnda fu Imposta la for¬ 
mazione della pianta organica. 
Inspiegabilmente invece, ai 46 
lavoratori è stato dato ancora 
preavviso di licenziamento. 


I Questi quesiti posti agli 
I operai dei Cantieri Savali, ' 

I azienda a parteci/kizìone sta- ■■ 

tale, hanno « fotografato > la * 
precaria condizione di vita e ‘ 

I di lavoro degli operai dive- ^ 

unta in questi ultimi tempi j 

addirittura drammatica. La * 

mancanza di commesse alla ^ 

azienda ha notevolmente fat- ' 

to peggiorare le condizioni di ' 

vita dei lavoratori ai quali ■ 

vengono pagati salari tra i 
più bassi mai registrati. ( 

K infatti il salario medio { 

del lavoratore dei Cantieri [ 

Navali oscilla attualmente in- j 

torno alle f!U mila lire men¬ 
sili. Su di esso fra l'altro per 
circa il IO per cento incidono ' 

le voci spese relative ai Ira- I 

.xporli — lire 6 mila in me- ; 

dia — e alla pigione, lire t 

19 mila in media. \ 

Atlraver.so le risposte ni ; 

referendum è stato possibile | 

accertare la causa precipua . 

di tale declassamento delle 
condiziotti .salariali nella de- | 

gradazzione che ha subito la ^ 

azienda la quale, originaria¬ 
mente sorta per la proda- ‘ 

zioiie. è stala de.sliiiata in¬ 
vece a lavori di rifxirazione. 

* Tutto questo, indubbiamente, _ 

per la crisi del settore, caii- | 
sala dai governi della DC i 
cui orientamenti prevedono | 

ancora un ridimensionamento 
della capacità produttiva del- | 
la cantieristica nazionale. • 
Pertanto le difficoltà clic si | 
presentano nel .settore si iden- | 
tificano .soprattutto nell'a.s- . 

senza di una organica poli \ 

fica marinara e delle costru¬ 
zioni navali capace di met- I 

tere lindustria navale del 
- nostro Paese in condizioni di | 
competitività. Ma anche al- ' 
j tre esigenze sono stale ridila- | 

* mate dai lavoratori. Tra le I 

più importanti la necessità ■ 

della formazione di un sinda- \ 
cato unitario che assuma fun¬ 
zioni di classe, indipendente | 

da padroni, partiti e governo 
e che operi nel più stretto ri- | 

( spetto della più ampia demo- ' 
crazia e infine l'esigenza di | 

promuovere un radicale rias- I 

, setto zonale, in rapporto allo • 

sviluppo industriale della città, | 
per rompere l’attuale gabbia 
salariale. | 

► I lavoratori hanno inoltre ' 

■ ribadito con forza la neces- 1 

* sitò clic dalle fabbriche ginn- I 

ga un contributo fondameli- ■ 

tale alla lotta per la pace e | 

la democrazia. A tal propo¬ 
sito gli operai dei Cantieri | 

Navali sono stali attivameli- * 

fe all’avanguardia in questi I 

ultimi tempi promuovendo im- • 

portanti iniziative per la ces- | 

sazione del conflitto bellico I 

nel Vietnam, rendendosi fra ■ 

l’altro protagonisti, attraver.so | 

la Commissione interna, di un 
appello unitario per la pace | 

’’ e la libertà di tutti i popoli. 

Qiie.qe le princìjxili questio | 

’ III dibattute con i lavoratori • 

„ dei Cantieri, tra cui notevole || 

contributo, è importante sol- i| 

i tolineare. hanno offerto so- 

prattutto i più giovani. | 

^ .-Inche i lavoratori delle al- 
' tre aziende e fabbriche haii- I 

“ no aderito con rosta porteci- ’ 

I pozione aU'iniziativa delle se- | 

6 zioni del PCI I 

* Mino Fretta I 


TARANTO. 16 

Ogni aniui .Sfi)lii.itic() ripro¬ 
pone piintiialincntL' gro.s.si prò- 
bli'ini che si aculi/./iino di 
volta in volta perelu» mai ri¬ 
solti eonvenientemente. I so¬ 
liti immaneabili problemi eiie 
deniineiano eliiariimente la 
eatastrolìca frana m cui è 
tristemente piombata la .sella¬ 
la pubblica. E Taranto, par 
tieolarmente, risente oltre¬ 
modo delle delicieii/e che 
scaturiscono dalla mancata 
soluzioni' di questi problemi. 
.Manean/a di aule o di inse 
guanti: sono questi i più im¬ 
portanti capi d’accusa ripor¬ 
tati ancora una volta prepo¬ 
tentemente alla ribalta. 

infatti, per la mancanza di 
insegnanti, la frequenza nel 
la scuola media superiore è 
:incora saltuaria. Per la ca¬ 
renza degli edilici scola.slici. 
invece, diverse centinaia di 
alunni sono costretti forza¬ 
tamente a protrarre le vac.in- 
ze estive. 

Signilicativo ì‘ l’episiKlio del 
la scuola media Talcle v che 
non è ancora entrata in fun¬ 
zione. Infatti i locali in cui 
era ubicata la .scuola furono 
alcune settimane orsono di¬ 


chiarati dal medico provin¬ 
ciale non idonei aH'iiso. 

Per alcune classi, invece. 
(Iella scuola elementare del 
primo circolo didattico di 
compli'ssi» distaccato in via 
Icca. le vacanze continuano 
per la manciinza di insegn4m 
ti. Due intere elassi di prima 
sono (|Uotidianamente re.spm- 
te e rinviate a casa. Lati 
dirivicni duiM dall’mizio del 
l’anno scolastico e oggi i ge 
nitori, esasperati da tale in 
sostenibile situazione, hanno 
lirotestato decidendo iniìne di 
recarsi in delegazione dal 
Provveditorato agli studi. In 
quella sede hanno esposto la 
grave situazione, ma hanno 
ricevuto solo vaghe promes¬ 
se c assicurazioni di pronto 
intervento. L’inconveniente è 
stati) procurato dal forte ed 
imprevisto incremento degli 
iscritti per cui non sono stati 
nominati i relativi insegnan¬ 
ti che saranno invece prele- 
v.iti da altri circoli. Per in¬ 
tanto gli alunni cuntinueran 
na ad essere respinti c prò 
babilmente nella prossima sci 
timana riusciranno a poter 
fri'quentare .solamente e in 
miKlo sakuario la seiiola. 


La crisi al Comune di Reggio Calabria 


Lo città ho bisogno 
di una polìtica nuova 


Catanzaro: la palestra dell'Aldisio trasformata in tribunale 

Una scuola per duecento mafiosi 


CATANZARO. 14. 

L’argomento del giorno a Ca¬ 
tanzaro è l allarme venutosi a 
creare negli ambienti scolastici 
in seguito alla deci.sione — non 
si è ancora riusciti a stabilire 
di chi precisamente — di tene¬ 
re il processone alla mafia di 
Palermo. fis.sato come è noto 
per il 2.’Ì p.v. e che si prevede 
possa protrarsi per non mono 
di sei mesi, nella palestra (iel¬ 
la scuola elementare .Aldisio 
della Città. 

Una protesta dei genitori è 
già in alto, mentre, sotto un 
o.d.g. che chi<KÌe il trasferimen¬ 
to del priKcsso. sono state rac¬ 
colte molte centinaia di firme. 
Si affa(x;ia anche Tipotcsì di 
far disertare in massa la scuo¬ 
ia a cominciare dal 23 ottobre 
cioè all'inizio del processo. Ab¬ 
biamo condotto una rapida in- 
dùasta fra il pcraonala inse¬ 


gnante. i ragazzi, le autor-tà, 
in primo luogo quelle scolasti¬ 
che. Valutali i risultati di tale 
rapida consultazione ci pare di 
poter affermare che tra i ge¬ 
nitori la disapprovazione per la 
scelta operata è unanime: al¬ 
trettanto si può dire per il per- 
sixialc insegnante: sono le mae¬ 
stre che raccolgono le firme di 
protesta. 

Imbarazzate invece sono le 
autorità scolastictie. II provvedi¬ 
tore ci ha testualmente d.chia¬ 
rate che la concessione aveva 
il suo benestare solo fino al 15 
ottobre e non oltre e che quin¬ 
di il processo si tiene .senza la 
approvazione delle autorità sciv 
lastiche. Il Comune, per bocca 
del sindaco aw. Pucci, fratello 
del più famoso Ernesto, segre¬ 
tario nazionale amministrativo 
della DC. ritiene che il suo 
compito ài sia esaurito aliar- 


q.iando ha provveduto a fa.'- 
(lire i tubi Innocenti per fare ia 
gabbia e le tavole per : banchi 

Fra giorni convergeranno sul¬ 
la città oltre 200 parti le-»e. al¬ 
trettanti testimoni, familiari, av¬ 
vocati, .giornalisti, curiosi e ma¬ 
fiosi. Óltre naturalmente alle 
forze dell ordine. Ci «ombra di 
poter constatare anche elle nul¬ 
la farà desistere dalla loro de¬ 
cisione il per.sonale inscenante 
e 1 genitori. I-a proixista di 
qualcuno tendente a far spo 
stare anziché il prixe^so. gli 
alunni in un altro istituto, ha 
maggiormente irritato gli animi. 

Viene avanzata invece una 
proposta precisa: trasferire il 
pr(x:esso nel mercato di Villa 
Slenichini. appena completata e 
ancora non inaugurata. E' cer¬ 
tamente un locale più idoneo, da 
tutti i punti di vista, della scuo¬ 
la Aldisio. 


S I SPERAVA CHE la gre 
caria .'.iitiazioiie in cui il 
centro sini.ara ver.'-a da gri- 
ma delle ferie e.s?u'(’. ave.^.'.e 
potuto imboccare una via 
d'u.'iCita in concomitanza con 
le ultime riunioni del comi¬ 
tato direttivo provinciale del¬ 
la PC: ma, così non c .stato. 

I diriocnli democristiani, 
infatti, pur avendo posto al 
l'ordine del giorno dei loro 
or/mnisini anche l'e.mme dei 
rapfjorti co! PSU. hanno di¬ 
sinvoltamente e sprezzante¬ 
mente disatteso la richic-.ta 
di ripre.'.a di collaborazione 
timidamente avanzata dai co 
segretari socialisti, prof. Cui 
gan e rag. Pizzi, qualche 
me.-,'' fa con la nota lettera 
diretta al prof. Pelle, segre 
tana provinciale de. Hanno 
deluso. COSI, le speranze di 
chi. appunto, sperava che 
dopo l'ultimatum de. del giu 
gno al PSU, tanti mesi non 
fossero passati invano c fo.s- 
sero. anzi, un tempo suffi 
ciente per giungere al cosi- 
detto « chiarimento ». 

Il rinuto de è da ^P'C'ìn 
re con tì mancato accoglimen¬ 
to da jmrtc ..ocali.-ta rlcll ul 
timatum con il quale la DC 
chiede la fine d- oqnt col 
la^mrazone tra .'ipcol'-t- r 
comu'i!.-.ti in tutte le ammov- 
•trazirrii Ue-.ili dilla ;<•<. 
lincia. 

.Ma ia c.si a Pa’azzn .S 
(iiorgio ha anche altre ra 
gioni. 

K' notorio, rifatti, che ’io'i 
solo a Reggio, ma anche nel 
resto del Pae^r. i rappor't 
tra DC e PSU si sono {jO-U. 
da tempo, .su un terreno con 
corrrnziale. talvolta .sfrena¬ 
to. e gran parte dell'atfn'a 
dei .SUOI dirigent'. a livello 
lo-aic. r dedicata all'acrof or 
ramento dei d- sottngo 

ler’.o .4 gur-’a trn l-'’'':a 'er¬ 
si 'ono sottraiti i '■app'ir'- 
t'-.'i de e s'icml-'' pres-o il 
Contine Copoluooo e. il di 
-cor-o. vale anche ;irr i'arn- 
m-ni.trazione provi',C'ale. do 
1 c la .-iituazione e altreltan 
to crit ca. .4 questo .m deve 
aggiungere la lotta intestina 
tra le faziont della DC e del 
P.-iU. 

L'altra causa, certamente 
non ullinuj e forse la p ii im¬ 
portante. è data dai malcon¬ 
tento che il fallimento del 
centro sinistra ha provocato 
fra l'opinione pubblica e tra 
una parte dello stesso eletto¬ 
rato, anche soc’ahsta. 

L 'EPLSODIO delle ome 
C.A e la strenua lotta de 
gli operai della fabbrica per 
I miglioramenti economici, 
per condizioni di libertà e 
per una maggiore occupazio 
ne, oltre a dimostrare i pe¬ 
ricoli di aggravamento del¬ 
l'economia cittadina per i 
TrutneaU impegni del gover¬ 


na per la .^^lIuppo indiiitrin- 
Ic. .sano serviti, tra l'altro, 
anche a richiamare la citta¬ 
dinanza di fronte alle re- 
spuii.sabilità governatiec e 
dei gruppi consiliari di cen¬ 
tro sinistra al Comune ed al¬ 
la Provincia. Resimn.sahilità 
re.sc ancora più gravi dalla 
loro precauzione di non fa¬ 
re sfociare la lotta sul terre¬ 
no politico c ad critare. 
quindi. la convocazione del 
Co'isigUo comunale. 

Iai .situazione è quindi dif¬ 
ficile e la crisi è andata 
aranti, for.se più di quanto 
all .s'essi protagonisti non im¬ 
maginassero. Uno spiraglio, 
una iias.sdnlità rimangono e 
.'O'ia legati all'attieità del 
Vnppnsizinne comunista ri 
Co'isifilin rd aU'azinnr olla 
ha.'C. fra l'elctioratn. C'c ra- 
a one di pensare che l'inter¬ 
vento dei comunisti con la 
prcscntazio'ie della maz.one 
di .sfiducia contro la (iiu'ita 
mumcqioU'. r csca a ‘ muo¬ 
vere le acque stagnanti, prò 
lo'-lit Tcazi'tni all'interno dei 
jiartili e dei gruppi di maa 
aiarnnza e impo'iga la con 
rocaz.one del (’on.sigho. d'al 
Irreide cspre- amentc T’ 

( hics’.a. a itarerch r rgirese, 
'tali') ..’.e-'O gruppo comu 


M .\. evidp:nte.mk.\tk. 

s'-npone ina azio'ir 
or Citata a ic'isih-l'zzare gli 
-trati popolari. le pncpolaz'o- 
ui delle frazioni più trascu¬ 
rate dall'amministrazione co- 
rnunale. l'opinione pubblica 
de.''derosa di vedere affron¬ 
tati e risolti i più urgenti 
ed importanti problemi. E' 
(’raro che solo da una az.o- 
ne congiunta .si potranno at¬ 
tendere sh'ycbi posihri. 

lui mozione comunista ri 
c’rama i pr.nblcmi di rnaa- 
a ore interes''’ c.ltcd-no: 
p.na regolatore, applicazio 
'■c della legge n. Ifò. pano 
cac. r’seatto del lyatr-mon o 
ed l-Z'O cornuna.e c r’-a’,a- 
"lei.'o delle ea-e mvi-rne. 
ediì'Zia .rcola.stica e po’'l'ca 
di lavori pubblici, orrupaz'o 
ne opero'a. difesa delle OME 
r.A e lotta per l'indu'triahz- 
zaztone. rapporti tra città e 
campagna, incremento dei 
pubblici trasporti. .A ciò .si 
aggiunge la grave situazione 
t^nanzianc del Comune il cui 
bilancio comunale ha un de- 
fic't annuale che .sempre più 
inesorabilmente si avvicina 
ai IO md ardi di lire, con 
un indebitamento totale che 
marcia rer.so i 50 md'ardi 
di lire Si tratta, perciò^ di 
problemi riell'ogai e rlell'av- 
renire della città che do¬ 
vrebbero richiamare d .sen¬ 
so cinco e la responsabilità 
di chi è investito di pubbli¬ 
che funzioni. 

Adolfo Fiumanò 
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Alla manifestazione per la pace, le riforme e la rinascita della regione 


Migliaia di lavoratori ad Ancona 


Appello del PCI alle 
popolazioni marchigiane 




ANCONA. 16. 

A conclu'iione (k-lla ofande 
manifestaztotK’ .svoltasi domeni¬ 
ca .scorsa ad Ancona, su ini¬ 
ziativa del Comitato reoionale 
del nostro partito, il comparino 
Ferdinando Cavatas.si, sepreta 
no della Federazione comuni- 
sta ih Ancona, ha letto apli ol¬ 
tre IO nula convenuti un appello 
del l‘CI alle popolazioni mar- 
chipiane. Il documento — che 
e stato approvalo per acclama¬ 
zione della folla dei manife- 
.stanti .si apre con un sa'uto 
dei comunisti marchipiani « ai 
lavoratori in lotta nei campi, 
nelle fabbriche e nepli uffici, 
apli operai del Icpno di Pesa¬ 
ro, ai nietallurpici di Ancona, 
ai calzaturieri di Corridonia v. 

« Dopo cinque anni di pover- 
no di centro sinistra ~ prose- 
pue il documento — le condi¬ 
zioni delle popolazioni marchi- 
piane sono pili che mai preca¬ 
rie: continua e si apprava il 
dramma delVemiprazione, della 
disoccupazione, del sottosalario, 
dello sfruttamento piovanile 
femminile, si accresce l’e.sodo 
disordinalo dalle campapne, 
peppiorano le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle masse con¬ 
tadine, i pressanti problemi dei 
celi medi restano insoluti, si 
acui.scono le questioni dei cen 
tri urbani, deli'assetto del'r cit¬ 
tà. 'delle strutture civili. K‘ per 
questo che la coalizione di cen 
tro sinistra — dominata dalla 
PC — è oppi in disfacimento 
nelle Marche come in tutto il 
paese. 

€ Le jtrincipali amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali di 
centro sinistra — come Ancona, 
Pesaro. Civitanova, Ascoli, ecc. 
— hanno fatto pieno fallimen¬ 
to. e sono 'in crisi aperta. In 
alcuni centri si è piò formala 
una nuova magpioranza di si- 


Pesaro 

Rassegna 
dei Gad: 
un avvìo 
felice 


PESARO. 16 

I.a vcnte.sima edizione del Fe- 
ttival nazionale dei Gruppi 
d'arte drammatica ha preso il 
ria sabato scorso con « Tre 
quarti di luna > del commed'io- 
prafo e regista teatrale Luigi 
Squarzina. presidente dal « Pic¬ 
colo Teatro città di Udine ». 

Un avvio senz'altro felice al- 
vteno per due moliti. Il pri¬ 
mo sta nella scelta del testo: 
non è facile infatti trovare in 
una ra.ssepna di questo gene¬ 
re. dove SI incoraqtiia iti va¬ 
rie maniere una concezione de¬ 
teriore del teatro, del teatro 
cioè come 'evasione, come pu¬ 
ro e .semplice diccrlimcnlo. 
una compagnia che presenti un 
lavoro che abbia come scopo 
principale l'invito alla rifles¬ 
sione. alla discussione e nel 
caso dell'opera di Luigi Squar¬ 
zina. sulla nostra storia recente. 

L’azione si svolpe in una città 
di provincia nei giorni 26 e 27 
ottobre del 1922. i giorni che 
purtroppo portarono al poeta 
il Partito fascista, e ne è pro¬ 
tagonista il preside, di un liceo. 
Germanico Piana, assertore fi- 
no al fanati.-mo delle teorie edu¬ 
cative del filo.sofo Giovanni Gen¬ 
tile. E' proprio il preside con 
le sue Icone pedagogiche che 
spinge al suicidio. Enrico Ram- 
pelli, un suo ex alunno, la cui 
morte verrà vendicata dall'aini- 
co .Mauro proprio quando il 
Piana stara per lasciare la cit¬ 
tà alla volta di Roma dove 
avrebbe 'dovuto assumere un 
importante incarico 
Un lavoro che ha trovato de¬ 
gli interpreti .sensibili e inlel- 
Jigcnti — questa è la seconda 
vola felice di questo avvio — 
nel grupjto dc’ Piccolo Teatro 
città di Udine dal regista Ro¬ 
dolfo Castiplioti-^, a Gianni .\i- 
stri che è siala un cmvincente 
Germanico Piana, a Cesare Ho 
renzi che ha ..'aputn cogliere 
tutte le sfumaiure nel cnmp'es- 
so personoanìo dell'ispettore 
generale Butti: buona la recita¬ 
zione anche di .Mann Grazia Sc¬ 
ren nella parte di Elisa, .so¬ 
rella dello ' studente suicida, 
mentre meno convincente e 
meno spontanea è parsa Vin- 
terpretazione di Gianfranco 
Scialino nella veste di Mauro 
BartoU. 

l-a ste.ssa co.sa non si può 
purtroppo dire che :I secondo 
gruppo. « I Teatranti » di .Mo¬ 
dena. clic ieri sera hanno pre¬ 
sentato il lavoro in due tempi 
di Silvano .-\mLrogi * I Ruro 
tauri »: una satira scontata e 
pena di luoghi comuni sulla 
burocrazia del nostro paese. .Am¬ 
bedue I tempi SI sfo'aono in 
una .sezione di un ijiiol.s'n.si mi- 
visterà della Repubblica dove 
gli impiegati dopo ben dicci av¬ 
vi e in seguito ad una visita 
del capo del personale, provo¬ 
cata dalla morte di un colle¬ 
ga. si rendono conto di arere 
svolto un lavoro del tutto mu¬ 
tile. 

Questa in sintesi è la com¬ 
media che la recitazione dei 
modenesi ha probabilmente re¬ 
so più banale e noio.<a. So'a- 
mente in qualche momento del 
primo tempo, per esclusivo 
mento di Gino Sfussim che è 
stata un hraris.simo cavaher 
Massaro, si è raggiunto un buon 
livello di comicità: per il re¬ 
sto noia, niente altro che noia. 

Domani, martedì, sarà la va'- 
la del G.AD * Mignon > del- 
l'ES'EL di Venezia che presen¬ 
terà, sotto la regia di Franco 
De .Maestri <Vcromca e gli 
ospiti * di G. Marotta » B. 
Itandone. 


nistra, nepli altri l'ente locale è 
paralizzato o affidato al com¬ 
missario prefettizio ». 

Il documento prosegue con 
l’appello dei comunisti a tutti 
I lavoratori e all'opinione pub¬ 
blica marchigiana affinchè si 
estenda e si intensifichi la lol 
ta per la soluzione dei più .scot¬ 
tanti e pravi problemi del ino 
mento: dalla riforma agraria 
all'entrata in funzione dell'ente 
di sviluppo III agricoltura, dal¬ 
l’aumento del salari alla sal¬ 
vaguardia delle libertà nelle 
fabbriche. Si chiede, inoltre, 
nuove e immediate elezioni in 
tutti i centri pestiti dai com¬ 
missari prefettizi, la fine delle 
discriminazioni a sinistra e 
l’avvio di nuovi rapporti sulla 
base di programmi aderenti al¬ 
le esigenze popolari. 


Nel chiamare le popolazioni 
olla lotta in difesa della pace 
I comunisti neirappello fanno 
un esplicito invilo ai piovani 
inarcbipiani a parteciixire riii 
merosi all’incontro di pace, di 
amicizia e di solidarietà inter¬ 
nazionale del 4-5 novembre a 
Zara, nel corso del quale verrà 
offerto il sangue per i combat¬ 
tenti ed I civili del Vietnam. 

« Attorno a questi prandi temi 
— termina l'appello — della 
pace, della libertà, dello svilup¬ 
po economico e sociale si può 
e SI deve oppi realizzare una 
nuova unità delle siiii.slre lai¬ 
che e cattoliche, per seppe'lire 
definitivamente il centro sini¬ 
stra e la sua rovinn.sa politica 
per aprire alla regione ed al 
paese la .strada del progresso 
e della democrazia ». 



Davanti ai cancelii della Maraldi 

Incontro tra operai 
e parlamentari 

Sciopero dì solidarietà alla Tommasi 


ANCONA. 16 

Qiic.sta mattina di fronte ai 
cancelli della Maraldi è avve¬ 
nuto rincontro fra deputati e 
maestranze della fabbrica in 
scioiwro da quindici giorni. I 
parlamentari erano stati invi¬ 
tati dai lavoratori e d-nlle or¬ 
ganizzazioni sindacali ebe guida¬ 
no que.sta dura, ma entusia¬ 
smante lotta operaia, appunto 
la CGIL e la CISL. Sono interve¬ 
nuti i compagni onorevole Giu¬ 
seppe Angelini, senatore Eolo 
Fabretti. l'onorevole Renato Ba- 
.stianelli e l'onorevole .Argeo 
Gainbelli. E' intervenuto an¬ 
che l'onorevole Flavio Orlandi 
del l’SU. L'onorevole Castellile- 
CI della DC si è fatto rappre- 
'•entare. Per la CGIL »ra (irescn- 
le il compagno Rolando Petti- 
nari e per la CLSL .Marini e 
Osimnni. 

1 parlamentari hanno avuto 
un lungo coll(K|uio con i lavo 
raion e i sindacalisti. E' .stata 
concordata l'azione dei deputa¬ 
ti in appoggio alla battaglia sin¬ 
dacale. In via immediata i de¬ 
putati prenderanno insieme con¬ 
tatti con il mini.slro del Lavoro 
e lo renderiinno edotto della si¬ 
tuazione. Inoltre dcirattcggia- 
mento dcirazienda. del tratta¬ 
mento inaccettabile che essa 
riserva alle maestranze, sarà 
informato anche il ministero del¬ 


le Partecipazioni .statali che è 
uno dei maggiori fornitori di 
commosse deU'azicnda stessa. 

Questi i passi — come abbia¬ 
mo detto — in via immediata. 
Sono previste altre azioni più 
energiche cd impegnative qualo¬ 
ra l’azienda non si decida a trat¬ 
tare « Noi daremo tutto il no¬ 
stro contributo alla lotta — ha 
detto il compagno Fabretti agli 
operai. Tuttavia è qui. nella vo¬ 
stra compattezza, nella vostra 
combattività, la leva fondamen¬ 
tale per piegare Maraldi » 

Continua intanto il moto di so¬ 
lidarietà attorno a questi valoro¬ 
si operai. Questa mattina una 
delegazione dello .stabilimento 
metallurgico Tommasi ha con¬ 
segnato ai loro compagni in 
sicojxjro la somma di lire cen¬ 
tomila. Altri contributi .sono pre¬ 
visti in giornata. 

Gli operai della Tommasi han¬ 
no effettuato questa mattina 
anche un’ora di sciopero in segno 
di solidarietà con quelli della 
Maraldi. Da segnalare che nel- 
la giornata di oggi sono di nuo- 
vo .scesi in sciopero i lavoratori 
del cantiere Merini- 

Le maestranze dello stabili¬ 
mento Merini, pure in lotta per 
l’adeguamenlo salariale. la scor¬ 
sa settimana avevano già scio¬ 
perato per quattro mezze gior¬ 
nate. 


Come abbiamo già scritto ie¬ 
ri oltre diecimila lavoratori 
sono convenuti domenica ad 
Ancona per partecipare alla 
manifestazione regionale in¬ 
detta dal nostro Partito per la 
pace, il superamento del cen¬ 
trosinistra, le riforme e la ri¬ 
nascita economica e sociale 
della regione marchigiana. 

Sì è trattato di una mani¬ 
festazione imponente che ha 
dimostrato, con la larga e ap¬ 
passionala partecipazione dei 
lavoratori, la volontà delle po¬ 
polazioni marchigiane di bat¬ 
tersi contro l'attuale politica 
governativa e contro il regres¬ 
so economico della regione. 

Nelle foto alcune immagini 
della manifestazione. In alto: 
una visione del corteo che ha 
attraversato le vie di Ancona. 
A fianco: giovani con cartelli 
inneggianti alla pace. Sotto, a 
destra: piazza Roma mentre 
parla il compagno Ingrao; a 
sinistra: la selva di bandiere 
rosse che precedeva il corteo. 
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Perugia: tra un mese il voto definitivo sul documento 

Vototi 50 emendamenti ni progetto 
per le schema regionole di sviluppo 


Terni 

L'industrìale 
Mariani 
morto in un 
incidente 

TERNI. 16 

L'industridlc ternano Elio 
Mariani è morto a seguito di 
un incidente stradale. 

L'incidente è avvenuto que¬ 
.sta notte suir.Autotrada del 
Sole nel trailo ira Fabro e Or¬ 
vieto. II .Mariani viaggiava a 
fianco del suo amministrato¬ 
re, rag. .-Vldo Forchetti che 
guidava una Fulvia coupé. 
Per cause non ancora accer¬ 
tate rautomobilc sbandava fi¬ 
nendo fuori strada 

Il Mariani è deceduto im¬ 
mediatamente. mentre il con¬ 
ducente si trova ricoverato 
all’ospedale di Orvieto. 

Personale 
dì Yolentìnì 
a Orvieto 

ORVIETO. 16 

li nostro valente conciliadino 
Livio Orazio Vaìentni dal H ot¬ 
tobre. e fmo al 3 novembre, 
p.v., espone le .sue numerose 
opere alla Galleria d'arte con¬ 
temporanea Maitani *i via Lo¬ 
renzo Maitani. 9. 

Vaientini è un autodidatta che 
dopo una lunga detenzione nei 
campi di concentramento tede^ 
sebi si è dedicato osclasivamen 
1 te aU'arte. O'.tre ad .-nteressarsi 


In pratica è stata sconfitta la linea del cen¬ 
trosinistra basata sul rinvìo a tempi migliori 
dì tutti gli obiettivi del piano 


TERNI, 16 

Il Comitato regionale per la 
programmazione ha approva¬ 
to circa cinquanta emendamen¬ 
ti al progetto di schema regio¬ 
nale di sviluppo dell'Umbria ». 
Si è così conclusa la fase del 
dibattito; ora, in una ventina 
di giorni, una commissione di 
tecnici del CRPE redigerà lo 
schema vero e proprio e su di 
esso il CRPE voterà. Per la ste¬ 
sura definitiva si è deciso di 
prendere come base, per le 
modifiche da apportare al pro¬ 
getto, i documenti presentati 
dalla CGIL, dalla CISL e dal 
Provveditorato regionale alle 
Opere Pu'obliche, apportando 
notevoli modifiche e migliora¬ 
menti al progetto di schema. 

Per dare un giudizio sullo 
schema bisognerà naturalmen¬ 
te attendere la stesura definiti¬ 
va. Sm da ora però si posano 
trarre alcune conclusioni; è 
chiaro infatti che non è passa¬ 
ta la linea della rassegnazione 


di pittura, compie ricerche ne; | assessore al Comune di Foli 


di lirem impr^^ la bozza ^W^riroltura premutati dalla 
dello schema e che era soste- dalla Cisl e dalla Allean- 

nuta da dorotei e socialdemo- ^ contadini. 

cratici ne la linea dei nmni a Alberto PrOvantìnì 
tempi niiglion. 

Il CRPE ha infatti affronta¬ 
to — con i voli contrari delle ---- 

sole organizzazioni padronali 

— un ordine del giorno presen- — i..| n i • 

tato dalla cisi che rifiuta il Calcio: il comiTienfo alle squadre umbre 

rinvio degli obiettivi al Tó ma_ 

h riporta tutti al 1970. come 
era stato chiesto dal nostro _ 

Partito e da altre forze sinda- ■■ 

cali e politiche. Questo è certa- ■ ■ 

mente un fatto importante an- ■ 

che se subito dopo il CRPE ha 

votato un ordine del giorno Giornata discreta nonostante 
del centro sinistra in cui per II tutto. Nonostante cioè la sfor 
*70 si danno ancora per sconta- luna di una autorete che ha 
te remigrazione e la disoccu- beffato il Perugia, obbligando- 
pazione. j Io ad uria difficile rimonta sul 

La serrata battaglia degli campo del Novara e nonostante 

emendamenti è cominciata con ,j pareggio interno del Città di 
la approvazione di due ordini Co^tetlo che è pur .sempre il 
del giorno presentati da Ponti, secondo punto conquistato (pre- 


Successo dei 
piatti umbri 
a Milano 


TERNI, 16 

I piatti tip.ci dcirUnibria fan¬ 
no gola anche .«.eli esperti di ga¬ 
stronomia. ai im-nibn dcH'Acca- 
vlemia della cuc-n.i italiana, ai 
viirigcnti tiella Feieraziixic Pub¬ 
blici eserct-nti. al pubblico più 
eterogeneo del p.ie.sc: a Milano 
aif.itti. all'Exix'» '67 fUmbria ha 
conqui.stato il quarto po>to nella 
S[xx:iale cla.ssifica redatta da 
160 € b.wngust.u » che compone¬ 
vano la giuria del 2« Concorso 
tiaz.uxiale della cucina regionale. 

I piatti tipici deil'Unibria sono 
stati preparati dal « Ristorante 
da .Angelo e Nello alla Ca.'vata 
delle .Marnwre *. I piatti, .«econ- 
<io un menù preparato dali'EPT 
di Temi che ha curato la parte 
cipaziooe umbra, .sono stati ser¬ 
viti ne! ristorante alla moda del¬ 
la F.era di .Milano 

Q-K-.-to :! menù sere.to: bra- 
-schett.i allo! o .irrooe^. gambe¬ 
ri d: torrente n salsa, crostini 
al tartufo <ie'.!a Valnerina. pro- 
.sciutto della montaena. taglia¬ 
telle a! tartufo nero umbro, pa¬ 
lomba di pa'S'O alla leccarda, fa¬ 
gioli e cot.che. raponzali prato- 
ini. p.ampepato temano, frutta. 
II tutto '=^'rv to con quattro v.ni 
tip’ci di Orvu-to; il Morino, il 
b-anco 'ecco, il rosso mbmo o 
il V ,no .v,ìnto. E per il v.no di Or- 

v eto un proiu'tore omiet.nno ha 
f.itto 'ih'o r.nffaro. trovando 
grosso forniture per i p,ieM me- 

vi terranei. 


come cardine delia sua logica 
e della sua espansione la rea¬ 
lizzazione di più elevati profit¬ 
ti »; e aggiunge: « Non è quin¬ 
di sufficiente il sistema degli 
incentivi e la politica delle in¬ 
frastrutture, in quanto sono 
necessarie misure riformatrici 
che incidano sul proces.so di 
accumulazione e sulle scelte in 
materia di investimenti che 
rendano possibile l’adegua¬ 
mento della iniziativ'a pubbli¬ 
ca e privata alle esigenze di 
sviluppo equilibrato della eco¬ 
nomia nazionale e regionale; 
riforme del meccanismo di ac¬ 
cumulazione che con.sentano al 
Parlamento di stabilire nuovi 
rapporti con le grandi concen¬ 
trazioni economiche. 

Il CRPE ha anche approvato 
importanti emendamenti sul- 
r^ricoltura e suU'mdustria. 
Di particolare rilievo quelli 
prersentati sulle Partecipazio¬ 
ni statali dal Comime di Temi, 
dalla Cisl e dalla Cgil; quelli 


I repubblicani di Spoleto 

Zelanti ma sbadati 


In mento alla corrispon¬ 
denza dal titolo < I repubbli¬ 
cani accu.sano la DC di non 
over voluto le elezioni > da 
noi pubblicata ne rUnita. 
dcU'lI ottobre .scor.so. abbia¬ 
mo ricevuto una lunga let¬ 
tera dal segretario della Se¬ 
zione di Spoleto del FRI. il 
quale, dopo arere c senza 
ombra di ingiuria nella fra 
.se > gratificalo «i comiiiii.'ti 
di .Spoleto di avere perduto 
la tramontana», accusa il PCI 
di non avere capito che « le 
forze politiche che. contraria 
mente a quanto avrenuto in 
precedenti occasioni, non 
hanno manifestato attual¬ 
mente la volontà chiara di 
appellarsi al corpo eletlora 
le < .sono proprio i comunisti. 

Sapevamo che i repubbli¬ 
cani per quel loro comuni¬ 
cato erano stati tirati per la 
aiacchetta dai loro alleati ed 
invitati addirittura a precida 
re .se fossero ancora nel cen 
irnsinistra — cosa che fece 
ro puntualmente in un sue 
cessivo comunicato dietro 
rondo, però, che del centro 
sinistra iiiterderano discute¬ 
re i < contenuti » — ma non 
potevamo aspettarci che il lo 
ro rinnovato, anche se in- 
liep dito, zelo verso la for¬ 
mula porcmatira. avesse 
fatto loro dimenticare che a! 
ministero degli Interni, cui 
nonno rimilo la loro p'otc 
sta. impera un de e che de 
a Spoleto ed a Roma sono co¬ 


loro clic non hanno voluti) le 
elezioni. 

.Ma .se il .segretario del 
FRI volerà che la sua prò 
tc.sta fo.ssc intc.sa come di¬ 
retta al Governo di centro.si 
ii’stra e ttiin alla DC. per nm 
fa lo sie.s.so: non renna, pe 
rò. a tirare fuori il direr.sno 
della mancata s mandcstozio 
ne di volontà cirara del 
PCI » per le elezioni: noi 
abbiamo richiesto le elezioni 
sin dal giorno dello sciogli 
mento del Consiglio coinuna 
le. abb’omo ripetuto la ri¬ 
chiesta nella grande, mani 
frstnzio’ir regionale del 21 
lunlìo sul .Montriuco, labbia 
menti del Partito, 
ino Tiì>adita in tutti i docii 

M èlitre noi facemmo ciò. 
esattamente il contrario si 
faceva da parte della DC -1 
chi. dunque, se non alla DC 
ed alle 'iie rianorrr an'’dr 
mocrat'chr riiora >' i>-rin’i 
IO d' confondere le reqnin 
sah'htà per la mancata et 
fettuaz'one delle elezion f;;«' 
rato nella lettera del score 
tano rcpiihhhcanrr' Per -o 

10 noetiamo. la veenda delle 
elezioni rinviate a Spoleto 
dorrebbe essere un nuoi o 
motivo di nflessinne per Ir 
forze politiche di sinistra 
che. come i repubblicani, 
avevano cretinto rii po’ere 
cont-'astare c contc-iare co-i 
la 'o--r.ula di ccntros.nistra 
'a ''fy'az'O-'e autorpana del- 

11 DC. 


Il Perugia continua a entusiasmare 


campo della ceramica parteci- 
Pkindo alle più importanti mani 
festazioni artistiche. Ha ottenuto 
imtxirtanti riconoscimenti, tra 
cui. tre primi premi a carattere 
nazionale. Ha allestito venticin¬ 
que mostro personali. Le sue 
opere figurano in Gallerie, pi¬ 
nacoteche e coUezioro pubbliche. 
SI Italia e all'estero. 


gno, e da Bartolini per la Cgil. 
II documento dice, tra l'altro: 
« Le cause fondamentali dello 
insufficiente sviluppo della re¬ 
gione vanno attribuite non tan¬ 
to a fattori interni, considerati 
in modo autonomo ed isolato, 
quanto al meccanismo di svi¬ 
luppo complessivo che si è rea¬ 
lizzato nel paese, che ha avuto 


Giornata discreta nonostante 
tutto. Nonostante cioè la sfor 
tuna di una autorete che ha 
beffato il Perugia, obbligando¬ 
lo ad lina difficile rimonta sul 
campo del Novara e nonostante 
il pareggio interno del Città di 
Castello che è pur sempre il 
secondo punto conquistato (pre¬ 
ziosissimo perciò) in cinque 
partite giocate finora. La Ter¬ 
nana ha riposato 
I ragazzi di Mazzetti hanno 
confermato il loro grande ca¬ 
rattere a Novara, strameritan- 
do un pareggio frutto di una 
personalità e di un gioco col¬ 
lettivo esemplari che consente 
loro di 'stare a ridosso delle 
prima dello classe « daconti a 


squadre che si chiamano La¬ 
zio. Foggia. Venezia. I padro¬ 
ni di casa erano arrirati al 
goal grazie ad un regalo prima 
dell'arbitro (punizione al 2' in 
area perchè Cacciatori acera 
fatto un passo più del consen¬ 
tito nel rilanciare il pallone): e 
poi di .Mannelli che nel tiro 
susseguente deviava involonta¬ 
riamente alle .spalle di Caccia¬ 
tori. 

Nella ripresa il gioco del Pe¬ 
rugia, che nel primo tempo era 
stato discreto, diventava tra¬ 
volgente ed alla mezz’ora il ter¬ 
zino Pomo sorprendeva tutti 
con una lunga discesa e con¬ 
cludeva personalmente l’aiion» 


mettendo a segno da posizione 
difficilis,sima. 

Al di là del punto conquista 
to. resta ai perugini il test 
davvero nolerole del grande ro^ 
lume di gioco e.iprcsso ancora 
una rotta nel secondo tempo, 
garanzia questa di una condi¬ 
zione atletica perfetta, che per¬ 
mette alla matricola di guarda¬ 
re con piena fiducia al futuro. 

In Serie C il Città di Castello 
ha rìdimen.sionato la blasonata 
compagine di Ce.sena, scesa in 
Umbria con la ferma intenzio¬ 
ne 'di conquistare il bottino pie¬ 
no. Buon per lei. invece, se è 
riuscita a mantenere la rete In- 
, violata perchè ieri i tifemati 
Membravano aver ritrovato tut¬ 


to il cnraaa o e la determina¬ 
zione necessari in simili par 
lite. 

Ixt crisi tecnica e morale che 
sembrava .stesse per travolgere 
il .sodalizio deir .Aita ralle del 
Tevere, sembra per ora «con 
giurata: si frotta soltanto di un 
rinvio 0 le cose cominciano al 
andare per il rer-'o giusto dar 
vero? 

In quarta sene registriamo 
dure sconfitte di Foligno ed 
Orvietana ed un brillante ri¬ 
sveglio della .Varnese, vittorio¬ 
sa in casa a spese del Piom¬ 
bino. 

r. m. 



I detersivi che 
inquinano le acque 

In vari convegni c dai vo¬ 
stri recenti articoli è apparsa 
l'estrema gravità dell’inquina¬ 
mento delle acque. Fj con¬ 
corrono tanti fattori e tra 
questi, non ultimo, l’impiego 
di determinati tipi di detersi¬ 
vi. Si dice che in alcuni Pae¬ 
si. dati i guasti che questi 
detersivi provocano, sono sta¬ 
ti vietati per legge. Vorrei 
sapere quali Paesi sono; e, 
inoltre se il Gruppo parla¬ 
mentare comunista intende 
prendere i :iziative legislative. 

Desidererei una risposta at¬ 
traverso le colonne riservate 
ai lettori. 

ALDO CECATO 
(Verona) 

GH inconvenienti causati dal 
detersivi derivano non soltanto 
dalle loro qualità nocive, ma so¬ 
prattutto dal fatto che certe so¬ 
stanze tensioattive non si lascia¬ 
no attaccare e demolire intera¬ 
mente neslt Impianti di purifica¬ 
zione biologica. Non tutti i ten¬ 
sioattivi, però, si comportano allo 
stesso modo GII inglesi hanno de¬ 
finito « dolci » 1 detergenti facil¬ 
mente biodegradabili e « duri » 
quelli resistenti all’attacco batteri¬ 
co In Gran Bretagna, su Invito 
del governo, le industrie hanno 
abbandonato la produzione de! 
tensioattivi « duri u in favore dei 
« dolci ». tanto che non vi è stato 
bisogno di emanare una legge .spe¬ 
ciale In Germania, Invece, è stata 
varata una apposita legge che 
impone, per tutti l detersivi In 
commercio, una biodegradabilità 
non Inferiore all'80'>o 

A proposito dell'inquinamento 
delle acque, che ha n-s.sunto pro¬ 
porzioni rilevanti e pericolose per 
la .salute pubblica, esiste uno 
.schema di legge gosernatiso per 
la disciplina degli scarichi privati 
e pubblici. Tale schema non ò sia¬ 
lo però ancora presentalo al Par¬ 
lamento. L'azione dei nostri par¬ 
lamentari tenderà a migliorare Io 
schema In questione, p. Intanto, a 
farlo approvare entro la presente 
legislatura. 

Le « iiialricole » in 
collegio come i 
« bocia » in caserma 

Recentemente un soldato 
ha ucciso un commilitone per 
reazione atto scherzo del « ga- 
vettone ». La situazione che 
ha determinato quel fatto pre¬ 
senta multe analogie (ma an¬ 
che qualche differenzaf con 
quella che si riscontra nel¬ 
l'università e soprattutto nei 
collegi universitari, e che ve¬ 
de, ancor oggi, il .sopravvi¬ 
vere di assurdi quanto ana¬ 
cronistici rapporti fra « ma¬ 
trìcole » e « anziani ». 

Le « matricole » si possono 
dividere in due categorie: 
quelle che vivono in collegio 
e quelle che provvedono al¬ 
trimenti. Queste ultime so¬ 
no, di fatto, obbligate a mu¬ 
nirsi del « papiro », acquistan¬ 
dolo per due « stecche » di 
sigarette fo .sbor.sando l'equi¬ 
valente in denaro) da quella 
minoranza di anziani sfaccen¬ 
dati che lo produce e lo t eli¬ 
de, traendone certe volte si¬ 
garette per tutto un anno. 
Questi parassiti dell’universi¬ 
tà procedono, con t’aiuto di 
colleghi ed amici dello stesso 
stampo, a minacce e vessa¬ 
zioni di vario tipo terso co¬ 
loro che rifiutano di farsi 
sfruttare, e l’estorsione rie¬ 
sce quasi sempre, perchè le 
minacce sono facilmente at¬ 
tuate e la violenza regna, in 
questi rapporti, sovrana. Per 
le ff matricole » ospiti di col¬ 
legi i dispiaceri sono anche 
maggiori: alVobblìgo del « pa¬ 
piro » si aggiungono quelli di 
sottostare agli a scherzi » de¬ 
gli anziani, che vivono nello 
stesso ambiente, c di doversi 
prestare a servizi d ogai qe- 
nere. quasi sempre irrispetto¬ 
si del più elementari principi 
di dignità umana. Per questo 
aspetto la situazione della 
n matricola » in un collegio è 
analoga a quella del <r bocia » 
in caserma. 

Da quando sono entrato nl- 
l'univcrsilà. mi sono occupa¬ 
to. con un ristrettissimo nu¬ 
mero di amici, di questa si¬ 
tuazione, che è stata anche 
oggetto di uti’inchiesln tra le 
n mnlncolr » .Ma per il suo 
superamento non basta orna- 
mente studiarne t presuppo¬ 
sti e metterne in rilirvn le 
assurdità e l'anarronisrrw bi¬ 
sogna creare una sensibilità 
per II problema nei movi¬ 
menti universitari progresst- 
.stì (ai quali finora esso è to¬ 
talmente sfuggito): e, princi¬ 
palmente, bisogna creare in 
quelli che n eli’unir e r sita stan¬ 
no per entrare la coscienza 
della necessità che ali assur¬ 
di rapporti che esistono oggi 
tengano totalmente e al più 
presto liquidati. 

LETTERA FIRM.ATA 

(Milano) 

Agiscono come 
se fossero 
nella giungla 

Quella stessa stampa che 
qualche settimana ta sostene¬ 
va K l'uso della violenza con¬ 
tro la violenza » per poter giu¬ 
stificare la strage di innocen¬ 
ti che era stata compiuta per 
il recupero dei dieci milioni 
rapinati in un'agenzia del 
Banco di Napoli in Milano, 
ora attacca la Magistratura 
per l'arresto di due commis¬ 
sari della » Mobile >- di Sasso- 
ri ai venuto dopo che sono 
emerse le loro gran respor. 
sahilita SUI metc/di di polizia 
da essi ti.saf: 

Si tede proprio che certi 
giornalisti hanno perso il sen¬ 
no. Essi pensano che te città 
italiane siano abitate da tet¬ 
re per cui sarebbe lecito da¬ 
re la caccia a dei banditi ar¬ 
mati in una citta dt quasi due 
milioni di abitanti co.s'i come 
SI agirebbe tn una giungla; e 
nello stesso tempo trovano del 
tutto normale che dei poliziot¬ 
ti sottopongano individui * so¬ 
spetti » (e che poi magari ri¬ 
sultano innocenti) a disuma¬ 
ne torture cosi come si trat¬ 
terebbero le cane nei gabi¬ 
netti sperimentali 

Se ta coscienza degli italia¬ 
ni doresse formarsi in base 
alla lettura di questi quotidia¬ 
ni, sarebbero ben dolorose le 
prospettive per tl nostro Pae¬ 
se: ma, per fortuna, la gran¬ 
de maggioranza sa ormai giu¬ 
dicare col proprio cervello! 

G. MARCIANO 
(Napoli) 


Esenzione dalla 
religione: genera 
rispetto la coerente 
affermazione 
delle proprie idee 

Slitta rubrica « A colloquio 
con i lettori » ttctt'Unith di do¬ 
menica S ottobre, leggo la do¬ 
manda del lettore Enrico 
Grandezza e la risposta che 
dà A. Marchesini Gobetti 
sulla opportunità o meno 
di chiedere per i figli l'esen¬ 
zione daU’insegnamento re¬ 
ligioso nella scuola. Premetto 
che sono completamente d’ac¬ 
cordo con il giudizio e le ra¬ 
gioni esposti dalla compagna 
Gobetti. Infatti anch’io sono 
uno di quei genitori, ancora 
pochi purtroppo, che dalla 
prima media hanno richiesto 
Vesenzionc per il figlio. 

Anche il mio è figlio unico 
e debbo dire che non si è mal 
trovato in difficoltà per que¬ 
sta esenzione, nè con gli ami¬ 
ci nè con gii insegnanti. 

1 professori lo hanno ap¬ 
prezzato per quel che merita¬ 
va c per quanto valeva, senza 
alcuna considerazione per la 
partecipazione o meno alle le¬ 
zioni di religione. Fra i suoi 
amici poi. tic annovera tino 
che è figlio di genitori fenden¬ 
ti cattolici e aitiiistl di orqa- 
nizzazioni cattoliche. Mai. tut¬ 
tavia, la loro amicizia si è in¬ 
crinata per il motivo che 
preoccupa l’amico di Genova. 
E sì che mio figlio era l’unico 
esentato nella sua classe. 

Alcune preoccupazioni mi 
sorsero i primi giorni quando, 
ritornando a casa, mio figlio 
mi riferiva t ragionamenti dei 
compagni di scuola su questa 
« novità u che egli rappresen¬ 
tava. E' certo che tanto to. 
quanto sua madre, l'abbiaino 
sostenuto, aiutato anche a ca¬ 
pire le ragioni del nostro agi¬ 
re c abbiamo chiarito conti¬ 
nuamente con lui perplessità, 
dubbi e problemi che dì volta 
in volta potevano sorgere. 

L’anno scorso, pur essendo 
esonerato, ha voluto rimanere 
in classe per assistere a divrr- 
se lezioni e so che più volte 
è sce.so in contestazioni e di¬ 
scussioni con l’insegnante di 
religione, ma ciò non lo ha 
danneggiato nelle sue convin¬ 
zioni e tantomeno si sono ve- 
riheate reazioni negative del 
corpo insegnante. Non è su¬ 
perfluo dire che fra questi 
non esistevano comunisti e 
neppure chi fosse orientato 
benevolmente verso la nostra 
ideologia. 

Ilo così potuto registrare, e 
ne do atto con soddisfazione, 
che l'episodio « raro » che mio 
figlio ha rappresentalo, è stato 
accolto motto intelligentemen¬ 
te e con larghezza di vedute. 
Non gli è mai mancato l’af¬ 
fetto e l’aiuto degli insegnan¬ 
ti quando questo era merita¬ 
to. Il che vuol dire, a mio av¬ 
viso. che salvo rari casi di fa¬ 
natismo deteriore, la coerente 
affermazione delle proprie 
convinzioni genera compren¬ 
sione c rispetto. 

Non abbia preoccupazione 
eccessive l’amico di Genova e 
tutti quelli che come lui .sono 
non credenti. Seguano tran¬ 
quillamente i con.sigll che Ada 
Marchesini Gobetti dà con in¬ 
telligente e responsabile cono¬ 
scenza del problema. Io li ho 
seguiti sin da allora e ne ho 
avuto profitto per me e per 
mio figlio. 

MANLIO GATTE! 

(S. Arcangelo di R. - Forll) 

Le due facce 
della libertà 

Se la parola libertà ogni 
volta che la si pronunzia su¬ 
bisse una lieve erosione, cer¬ 
tamente net nostro Paese, con 
la frequenza con cui viene 
pronunciata da ogni pulpito e 
ad ogni lirello, sarebbe già 
consumala da un pezzo. Capi¬ 
sco bent.ssitno che il pronun¬ 
ciarla .sempre cd in ogni dove, 
rosta poco e rende benissimo. 
K' bene pero esaminare un 
poco piu a fondo cto che essa 
significa nella realtà, cioè co¬ 
me questa tanto decantata e 
strombazzata jiarola venga ap¬ 
plicata. diciamo cosi, dietro le 
<1 quinte ». A me e capitato di 
conoscerne il vero sapore nel¬ 
la sua pratica applicazione e 
nel seguente modo. 

Sono pensionato per invali¬ 
dità dei pubblici servizi di 
trasporto, ma con importo mo¬ 
destissimo tn redazione a po¬ 
chi anni dt servizio prestato, 
e pertanto nell'assoluta neces¬ 
sita dt lavorare per sbarcare, 
come correntemente si usa di¬ 
re. il lunartf. 

Per tf' M'^gurte suesposta ho 
avuto modo dt prestare la mia 
opera per tre anni e per pe¬ 
riodi limitali, non consccutt- 
ri. presso ta RAI, e po.s.so af¬ 
fermare che in delti periodi 
ho .srotto il lavoro assegnato¬ 
mi in maniera irreprensibile 
sotto ogni rapporto, tanto che 
da dirigenti ebbi la soddisfa¬ 
zione di un chiaro riconosci¬ 
mento. 

Come è facilmente compren¬ 
sibile conlaro di essere rias¬ 
sunto (sia pure per perìodi 
limitati come in precedenza) 
nuoi amente, e tirare aranti 
la baracca (ho famiglia, ma 
non depositi in banca o tito¬ 
li azionarti Iniece. stavolta, 
da parte del predetto Ente 
pubblico, nulla, silenzio asso¬ 
luto Un poro stupito del fat¬ 
to ho voluto fare una piccola 
indagine per mio conto, ed ho 
potuto cos't assodare che la 
causa del mio allontanamento, 
o del mio mancato richiamo, 
ha una ragione di discrimina¬ 
zione politica: pare che dalla 
direzione dt Tonno sia partito 
l’ordine di non richiamarmi 
perche le mie tendenze politi¬ 
che sono di • sinistra », quin¬ 
di niente lavoro, anche se per 
addossare le tasse la sfessa 
motivazione non gioca: che 
diamine, non siamo tutti figli 
della stessa madre per que¬ 
ste? O forse pure in questo 
campo non proprio tutti sia¬ 
mo eguali'* 

Credo che fatti del genere, 
quanto mai indicatin. dovreb¬ 
bero far riflettere, oltre che 
spiegare molle cose sulla so¬ 
stanza della democrazia in at¬ 
to così codinamente bistratta¬ 
ta e moTtificata, 

SERAFINO CASCINO 
(Genova) 





































